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LE FLORE DEL TRIAS 

La flora triassica, specialmente quella del Trias inferiore e 
medio, presenta vari rapporti con la flora del Permiano supe­
riore. Abbiamo già, infatti. accennato (1) che volendo basare dui 
caratteri della fiora la separazione dell'Era paleozoica, da quella 
mesozoica, essa dovrebbe corrispondere all'inizio dello Zechstein, 
anzichè alla fine del Permiano. Non mancano, tuttavia, delle no­
tevoli differenze tra le fiore del Paleozoico superiore e quelle d'el 
M:esozoico inferiore, le fluali consistono sopratutto nel relativo 
sviluppo offerto dai vari gruppi vegetali. 

Alcuni dei tipi di Lepidofite, di Corda'itales e di Pteridosper­
me, che contribuiscono a dare una particolare facies alle flore 
del Paleozoico superiore, sopravvissero nel Trias, benchè già in 
via di estinzione nello Zechstein, mentre in quest'ultimo periodo 
erano già comparse nuove forme vegetali preannunzianti il· Me~ 
sozoico, come Baiera) Gin,kgo ed alcune Cica,dofite (Plltgioza­
mites) Pterophyllum) Sphenozltmites). 

I depositi triassici marini della regione mediterranea abbon­
dano eli Alghe calcaree della, famiglia, delle Dasycla,dacee ed ap­
partenenti sopratutto ;li generi Diplopora e Gyroporella)' le flore 
terrestri consistono quasi esclusivamente di Felci, di Cicadofite 
e di Conifere. Le Artic'/,tlatales triassiche si presentano poco va­
riate; le Sphenophyllales) come pure la maggior parte delle Equi­
setinee si estinsero; solo dei rappresentanti di queste ultime con­
tinuarono a sussistere attraverso il Trias coi generi Schizoneu1'a) 
Phyllotheca) Neocalamites ed Eq'/,lisetitcs. Le Lycopodiales com­
prendono dei frammenti di foglie di Lycopodites e nel Trias infe­
riore pochi esemplari di Sigillaria e di Pleuromeia. Queste ulti­
me, che recano indizi di una str'uttura xerofitica, erano, secondo 

(1) PRINCIPI P., Le flore del Permiano. «Atti della Società ligustica di Scienze 
e di Lettere D, Genova, 1938. 
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alcuni AutorL gli unici rappresentanti della vita vegetale nelle 
estese regioni desertiche del Buntsandstein. Non è conosciuta 
alcu!Ila forma di Lepidodendron) a meno che queste piante siano 
rappresentate dal genere Lycostro7Jtts del Trias superiore della 
Svezia. 

Tra le Felci sono scomparsi o molto ridotti la maggior parte 
dei tipi paleozoici; nom hanno più alcun ra.ppresentante le 
Oae1wpteTideae) mentre presentano notevole sviluppo le Euspo­
mngiatae) che comprendono, specialmente nel Trias superiore, 
un grand'e numero di specie dei generi Danaeopsis) Taeniopteris) 
111 aCTotaen'iopteris) Angiopteridi1.l,m) Asterotheca. Nel Trias infe­
riore si riscontra ancora il genere Psaronius. Le Felci leptospo­
rangiate includevano le forme appartenenti alla famiglia. delle 
Gleichen'iaceae, OS111,unclaceae, DipteTiaceae, 1JtI atoniaceae. Tra· 
queste ultime la famiglia, che assume una importanza quasi ana­
loga alle Marattiacee, è quella delle Dipteriacee, che durante il 
Trias erano rappresentate dai generi ProtoThipis) Olathropteris) 
Dictyophylltttn) Tha/ttmatopteris) C'amptopteri8') caratterizzati 
.dalle loro fronde dicotome, CO!Il accrescimento indefinito e con 
penne munite di nervatura reticolata, ricordwnte le foglie di al­
cune Quercinee. Alcune di queste Felci durante il Trias supe­
riore divennero addirittura cosmopolite. 

Le Pteridosperme persistono nel Trias, quantunque molto ·di­
mi!Iluite e la loro presenza· negli strati di questo periodo è atte­
stata dai vari resti {li Glossopteris esistenti nel Trias inferiore e 
di altri di Thinnfeldia odi Dicroidinm nel Trias superiore. :B a!Il­
che interessante rileva·re come negli strati di Molteno nel Natal, 
riferibili probabilmente al Trias superiore, sono stati scoperti 
dei megasporofilli l'ife l'i bili alle Pteridosperme, associati CO!Il nu­
merose fronde di Dic1"oidium sp. e Stenopte1"is sp., le quali of­
frono degli storni di natura gimnospermica. Resti analoghi si 
presentano anche negli strati di Ipswich del Queensland. Le cu­
ticole di questi mega.sporofilli hanno una struttura, che accenna 
ad una loro probabile connessione col genere Dicro'idittm. Sono 
stati trovati pure dei microsporofilli paragonabili a Orossotheca. 

Appa.re così probabile che certe Pteri'dosperme formavano an­
cora nel Mesozoico antico un elemento importante nelle flore 
dell'Emisfero australe. Parecchi caratteri in questi sporoillli of­
frono notevole interesse in rapporto colla morfologia delle Oay-
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ton'iales) tanto che alcuni Autori non escludono ripotesi che le 
Angiosperme possano essere derivate da un gruppo pteridosper­
mico_ 

Le Cicadofite, colle numerose impronte fogliari riferite ai ge­
neri Pterophyll'ttrn) Ctenis) Anornozarn#es) Otozarnites) Spheno­
zal1tites) costituiscono uno dei tratti più caratteristici della ve­
getazione triassica_ La maggior parte ,delle forme aveva dei fusti 
sottili e ramificati, differenziandosi così nettamente dalle Cyca­
deoidea, del Giurassico e ,del Oretaceo, aventi dei tronchi corti e 
rigonfi_ 

Le Oordaitee persistono coi generi Pelourdea e Noeggem-thio­
psis; fra le Ginkgoali acquistano una diffusione cosmopolita le 
Baiera) ma specialmente le Conifere erano abbondanti coi ge­
neri 11lbertiaj Pagiophyllttm) llra1war-ites) AraltCarioxylon) Pa­
lissya) Stachytaxus) Voltzia) Cheirolep'is) SphenolelJidi'ttnt) liVid­
dringtonites. 

Nel Trias non vi è alcuna traccia di vere e proprie Angio­
sperme; solo nel Keuper di Lunz e nel Retico della Svezia meri­
dionale si incontrano dei resti di foglie e di organi sessuali, rife­
riùili probabilmente alle Caytorwales (Pramelre1tthia H aberfel­
neri Krasser, D1'Scostrob'tts corgunensis Krass., Sagenopteris). 

La flora della parte inferiore del Buntsandstein è assai povera 
nom solo in conseguenza di un clima arido, ma anche perchè la, 
natura dei sedimenti, sabbie eoliche grossolane e alluvionali e 
depositi saliferi, ostacolarono la cOinservazione dei resti vegetali. 
Alquanto più ricca è in generale la flora della parte superiore 
dell'arenaria variegata, dove si incontrano Eq'ttisetites arenaceus, 
A_nomopteris, A.lbertia, Voltzia heterophylla, alcuni tipi di Felci 
analoghi ai PscL'ronùls e N enropteridi1.tm .. Anche nel Muschelkalk 
i resti di piante sOino estremamente scarsi, consistendo unica­
mente in alcuni rami di Oonifere ed in fusto di Felce silicizza,to. 

Nel Keuper, invece, i fossili vegetali diventano abbondallti e 
l'evoluzione delle piante segna un notevole sviluppo. Tra le Felci 
meritano pa,rticolare menzione la Danaeopsis mar'antacea) Gla­
dophlebis rernota, Pecopteris (A.s terothe ca.) M eria11ri, e tra le 
Ar'ticulatales il Neocalamites Meriani. lfel Keuper medio (Sch'i.lf­
sa,nds-tein) assumono il valore di fossili caratteristici l'Eqtt'Ìsetites 
platyodon ed il Pter-ophyll1,tm J aegeri ed ano stesso livello ap­
pariscono le prime tracce di elementi giuraliassici (Nilsson'ia, 
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Tf7illiaJnsonia) Dictyophy17wn) Olatlwopteris) , i quali acquistall0 
maggiore importanza nelle fiore del Retico. In queste ultime "i 
sviluppano rapidamente le famiglie delle Matoniacee (Phlebo­
pter'i.c;) e delle Dipteridinee (Clathropteris) Dictyophyllum, Thau­
matopteris) e appariscono in gra·n numero le Cladophlebis e i 
Todites. Il Lepidopteris Otton'is e il D1:ctyophyllum exile costi­
tuiscono dei fossili caratteristici del Retico di alcune locaUtà 
dell'Europa settentrionale e centra-le (Svezia, Germania). 

Nel Retico assumono sempre maggiore importanza, le Cica­
dofite, rappresentate d'alle Williamsoniee e specia.lmente dai ge­
neri lVielandiella , Cycadocephal1ts, lVeltrichia. Strettissime sono 
le analogie tra le flore del Retico e quelle del Lias inferiore, tanto 
che non di rado è difficile la separa.zione. A tale proposito ricor­
diamo come secondo Gothan le cosidette flore retiche della Pran­
eia sarebbero, invece, da considerarsi liassiche. 

Le differenze così profonde, che si osservano nel Permiano tra 
le flore dell'Emisfero settentrionale e quelle d'ell'Bmisfero me­
ridionale (fiore a GlossopterisL durante il Trias tendono nuo­
vamente ad attenuarsi. Solo alcune forme specifiche peculiari e 
sopratutto la persistenza delle Glos8opteris e dei Noeggerathio­
psis) che si riscontrano anche nel Retico in diversi punti delle 
terre del Gondu;ann nelle vicinanze immediate dei loro limiti 
settentrionali (rronchino, Cina), ricordano le provincie botani­
che, che esistevano nel Pel'miano. Fin dal Trias superiore la flora 
di tutta la, superficie tèrrestre offre già dei earatteri d'insieme, 
che conserva anche nel Giurassico: le fiore di Lunz in Austria 
e quelle del Keuper medio del Virginia, considerate erronea­
mente da Fontaine come retiche, mostrano una, composizione 
quasi identica. Tale uniformità si accentua ancora più nel Re­
tieo, durante il quale le forme di Glossopter'is e di N oegge-t'a­
thiopsis sono sopraffatte da una quantità di tipi, che si riscon­
trano in tutte le fiore fin qui studiate. In esse appariscono delle 
differenze .cli dettaglio, tra le quali possiamo rilevare l'apparente 
accantonamento delle Matoniacee nel continente europeo e le 
variazioni specifiche dei DictyophyUttm e delle Taeniopteris, che 
sembrano offrire nelle singole regioni forme speciali, ma poco 
dissimili l'una dall'altra. 

N elI' Africa meridionale e nell' Australia la flora triassica è 
caratterizzata dalla notevole diffusione del genere Thinnteldia 
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e Dn Toit prvpone appunto per essa il mome di flora a ThÌ1Ht­
feldia. Tale flora mell'Africa australe appare per la prima volta 
nella parte superiore della serie di Beaufort (Burghersdorp bed'S) 
e raggiunge il suo massimo sviluppo nei successivi strati di Mol­
teno della serie di Stormberg (Trias superiore). Analogamente 
nell' Australia la flora a Thinnfeld'ia ha i suoi primi rappresen­
tanti megli strati di Narrabeen equivalenti agli Upper· Bea1.6fort 
beds ed offre la, massima espansione megli strati di Wianamatta, 
corrispondenti cronologicamente agli strati di Molteno. 

Questa flora comprende parecchie speci~ di Th'innfeldia (= Di­
cro'idi'ltm Gothan), la Dana,eopsis Httghes'i) parecchie G-inkgoales 
e passa imsensibilmente alla flora liassica, come le flore del Re­
tico dell'Europa. Al comtrario nell'India, secondo le osservazioni 
di Sahni, la flora del complesso Trias·Retico risulta nel suo in­
sieme povera, unHorme, di facies paleozoica abbastamza pronun­
ziata, anche nel piano superiore detto di Parsora) che Cotter l"Ì­

collega, al Retic0; ma al di sopra di questo livello il mondo vege­
tale si modifica' bruscamente. 

Intorno al luogo di origine della flora triassica alcuni Autori, 
basamdosi sulla mescolanza di tipi sopravviventi delle flore co­
smopolite settentrionali con altri delle ilore permiame del con­
tinente del Gondwalla (Glossopteris) Schizoneura) PhyUotheca), 
hanno ritenuto che essa si sia sviluppata in quest'ultimo conti­
nente. Ma un accurato esame delle diverse fiore triassiche mostra 
chiaramente che i loro elementi più importanti derivano da forme 
settentrionali, come ad esempio Voltzia) Pterophyllwn) Baiera) 
Ginkgo) SphenQzamites. NfOcrtlamites ed è quindi più verosimile 

, attribuire alla vegetazione del Trias un'origine settentrionale. 

Europa 

RCANDINAVIA.-"Svezia. -- Nel distretto di Hoega1naes, o regione 
- di Helsinghorg, 'nella parte NO della Svezia meridionale (Scania) 

Jl Retieo raggiunge circa 225 metri di potenza e contiene verso 
la sua base dei Mnchi di carbone. Il più antieo orizzonte con fos­
sili vegetali è la zona a Dictyophyllum ex ile) dove si riscontramo 
anche delle Equisetinee (Neocalamites), delle Olathropteris) 
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delle Cicadofite (Cten,is) Ptilo{Ulmites" Ptm"ophyll'tt1n) An01noza­
mites) e le fruttificazioni del genere Wielan,diella. Viene al di 
sopra la zona a Oamptoptet'is spinllis con impronte meno nume­
rose, ma dii. specie più variate, raccolte a Bjuf, Hylling e Skrom­
berga,; citiamo Stachyotaxus septentrionalis, Baiera pauoipar­
tita) Ptilozamites Nilssoni) Lepidopteris OttcmAS) Sagenopteris 
1wdulata. Al tetto del banco più recente di carbone segue l'oriz­
zonte aoeT Eq1,~isetites gmcilis e Podozamites lanceolatus) che è 
immediatamente ricoperto dalla zona a Thaumatopteris Schenki) 
la quale stabilisce la t~ansizioille tra i depositi lacustri e carbo­
niferi e gli strati retici di origine marina dei dintorni di Helsing· 
borgo Il Dictyophyll'um aC1.~tilob1,~m) che apparisce già a questo 
livello, diviene caratteristico di un'altra zona, che Nathorst con­
sidera com~ anteriore alla zona a N ilssonia polymorpha. e Dictyo­
phyllum Miinsteri di Palsjoe, riferibile al Lias. 

La flora del Retico della miniera di carbooe presso Stabbarp 
e Skromberga contiene varie specie di Cladophlebis) tra cui Ol. 
Svedbergi Johansson, Cl. Sewardi Johan., Gl. s1,~blobata, Johan., 
Cl. divaricata, Johan." rèsti di Oycadolepis col rachide munito di 
peli e somigliantissimo al Pterophyll1,~m Andrean'um assai fre­
quente, avanzi di Cicadofite, di Conifere e di SG!genopteris. 

Nel SE della Svezia, meridionale Moeller e Hane hanno stu­
diato le impronte di parecchi giacimenti: gli stra,ti di Munka 
Taegarp con Thaumatopteris Schenki) Gntbiera ang1~stiloba e 
lVoodwardites microlob1,~s appartengono al RJetico, mentre le 
arena,rie di Roedalberg con G1,~tbiem) Phlebopteris (Laccoptc­
ris) sp., Nilssonia e Sagenopte'ris si riferiscono ad una zona di 
passaggio tra il Reticoed il Lias. 

Nell'arenaria di Hoer ,nella Svezia merteHonale gli strati più 
ricchi eli fossili vegetali sono la, pietra molare, contenente sopra­
tutto radici e lo strato sovrastante di argilla, che mostra dei r-i­
zomi ancora in situ e che offre mediante lavaggio gran,eli quan­
tità di spore e di granelli di polline. L'arenaria, superiore a grana 
fine noo contiene, invece, 'che rari vegetali. Questa flora di Hoer 
comprende 51 specie, di 'cui 15 appartenenti alle }l'lTicales e 15 
ane Cicadofite. Tra le varie forme descritte segnàliamo Equise· 
tites scanictls (Sternb.) RaUe, Cladophlebis Roesserti PresI., 
jjJetrattiopsis h01"ens'is (Schimper) Thomas, Dictyol)hy1l1~m NUs­
SO'/1/i Brgt., D. exile Braun. sp., That~ma.topteris Schenki) G'Ut-
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biera angustiloba). RMzom1opteris Schenlki) Phlebopteris (An­
driania) bantthina) Todites 'fVilliamsoni) 'fVoOd'tGa1'dites rnicrolo­
b1tS) Olathropteris meniscoides Brgt., Lepidopteris Ottonis.. 
Nilssonia braevis Brgt., Pte·rophyll'ttm prop'inq'tt'ttm Goepp., Pt. 
intermedÌ'ttm) A:nomozamites minor) A. maj01' Brgt., Oycadites 
Blomquisti Amtevs, Baiera taeniata) Ozekano1lJskia rigida) Schi­
zolepis hoerensis Antevs, Sagenopteris Nilss'O'niana,) quest'ulti­
ma rappresentante probabile, insieme a gramelli di polline, del 
gruppo delle Oaytoniales. 

Alcume specie di questa flora, come Thaumatopteris Schenki) 
Woodwardites microlobus) Gtttbiera angust'ifolia) Rhizomopteris 
Schenki) Pterophyllttm pT.opinqtt'ttm) A.n01nozarnAtes mino?") s.ono 
comuni ad altre flore l'etiche della, Svezia, mentre Marattiopsis 
hOe1'ensis) Dictyophyllu1n Nilsson'i) Baiera tCten'iatct) Gutbiera 
angttstifolia, si riscontra,no nel giacimento eli Sofiero, la cui flora 
appartiene forse a.d un livello alquanto più elevato di quello di 
Hoer. Anche i rapporti colle flore l'etiche della, Franconia sono 
abbastanza promunciati, mentre meno evidenti sono quelli colla 
f!.ora di Norimberga. 

Bornhol1n. - Nella parte meridionale dell'isola di Bornholm 
affiorano delle argille plastiche variegate con resti vegetali e delle 
H,renarie contenernti legni fossili, le quali verosimilmente a,ppa,l'­
tengono al Retico. La flora in esse riscontrata comprende circa 
86 specie e tra i generi più frequentemente rappresentati sono 
Dicksonia) Asplenites) Oladophlebis) Ctenis_. Dictyophyll'un~) 

H attsman nia) Podozami tes ). OtozcL1I~'ites) Taxites) S ctgenopteris. 

INGHIL'rERRA. - Negli strati marnosi del Trias inferiore di 
N ottimgham , i quali stanno alquanto al disotto elel conglomerato 
di base del Keuper, sono stati riscontrati resti della SchizoneurCt 
paradoxa Schimp. e Mong., la quale è stata trovata pure nel­
l'arenaria variegata dei Vosgi e negli strati inferiori del Keuper 
(Letten7cohle) del Neu-Welt e di Basilea nella Svizzera. Secomdo 
Wills questa specie esisterebbe pure alla base del Keuper nel 
Worcestershire imsieme alla, PelO1,trdea vogesiaca. (Seh. e Moug.) 
Sew., la cui presenza nel Trias inglese era già stata segnalata da 
Arber. La flora degli strati superiori del Keuper, che si esten­
dono al Warwickshire ed alWorcestershire, contiene una, forma 
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di Volt.zia) vicinissima alla Voltzia heter'oplzylla del Trias dei 
Vosgi. 

Nel Trias medio solo alcuni strati nel Devonshire hanno of­
ferto scarsi e mal conservati resti vegetali. 

FRANCIA. - Vosgi-AJta Saone-Gi-ura. - Nei Vosgi, nell' Alta 
Saone e nel Giura le formazioni triassiche, specialmente quelle 
dell'arenaria variegata, includono resti vegetali di notevole im­
portanza, riferibili a Felci, Equisetinee, Licopodiali, Cordaitee, 
Cicadofite e Conifere. 

Dal Trias inferiore dei Vosgi provengono tre speeie di Clado­
phlebis già osservate nel Trias superiore degli Stati Uniti, A.no­
mopteris 111 o'ttgeoti) diffuso anche nel Trias medio della stessa 
regione, Neuropteridi1Mn Voltzi Brgt. sp., raccolto a Baccarat 
e a Rambervillers, Eq'uisetites 111ongeoti Brgt. sp. rappresentato 
da, radici in posto ben conservate a Rambervillers, Schizone'ura 
paradoxa Schimp. e Moug. della stessa località precedente e 
molto somigliante ana Schizoneura gondwanensi8' della flora 
permo-triassica dell'India, Stigmarites Nicklesi Fliche di Bac­
carat, Poecilitostachys H angi Fliche di Epinal, Cattlopteris tes­
sellata Sch. e Moug., Lcsangea Hasseloti Moug., Thamnopteris 
vogesiaca Schimp., Pterophyllum) Voltzia heterophylla) Cedro­
xylon. 

Anche nell'arenaria variegata della valle superiore dell'Ognon 
(Alta Saone) sono stati raccolti vari resti vegetali, comprendenti 
ClaMphlebis rhomb'ifolia) A n01nopteris .iV ougcoti) N curoptf3.ri­
dium Voltzi) N. intermedÌ1tm) Ca,uloptcris Voltzi Seh. e Moug. 
(=Lesangea vogesiaca) , Eqnisetites 3:lougeoti frequentissimo, 
E. Brongn;iarti molto raro, Pelonrdea vogcsiaca) Volt.zia hcte­
rophylla. 

N ella parte superiore del Trias medio dei Vosgi presso Luné­
ville è presente la Danaeops'is marantacea PresI. sp. e da altre 
località dello stesso livello provengono Knorripteris .httieri P. 
Bertr., A.nomopteris M O1./geoti ) Eqwisetites arerw.ceus e resti di 
Xenoxylon. 

Nel Keuper di Salins (Giura) e di Bougey (Alta Saone) esiste 
un livello con vegetali silicilizzati, comprendente specialmente 
resti di Eqttisetites. Nell'Alta Saone e nel Giura gli strati del 
Keuper includono pure Asterotheca (Pecopteris) 1Ifcriani) Cla-
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dophleb'is rh01nbifolia) Cm'daianthopsis M inieri Fliche, Voltzia 
gracilis etc. A sud dei Mouillères, presso Lons-Ie-Saulnier nel 
Giura, la presenza -del Retico è dimostrata dalla Clatjtropteri.<; 
platyphylla Goepp . 

.Aveyron. - Negli strati superiori del Retico (Infralias) di 
~anteil (Rodez) nella vallata -del Dourdou si riscontrano vari 
frammenti vegeta.li, alcuni ~'ei quali si riferiscono al Pagiophyl-­
lum peregrinnm Schimp., specie che è presente a·nche nel Lias 
-di Lyme Regis (Dorsetshire) e nelle arenarie infraliassiche dei 
dintorni di Hettange e della Corrège. 

Francia occidentale. - In uno stra.to argilloso compreso nelle 
sabbie infraliassiche dei dintorni -di Niort esistono Cladophlebis 
(Todites) Roesserti PresI. sp., Taeniopteris tenninervis Brauns, 
Thinnfeldia incisa Sap. ed avanzi -di Eq1tisetites e diWiddiring­
tonites di affinità liassiche. 

Morvan. - Ad Auxy e ad Epagny il Retico è rappresentato 
da arenarie con Equisetites are1UJ,Ce1.t8) Taeniopteris vittata) .T. 
ten'Uinervis) Clathropterìs platyphylla. 

GERMANIA. - Regione renana. - Nello Schwarzwald, nella Lo­
rena~ nel Bacino -della Sarre e nell'Eifel gli strati del B1.tntsand­
stein sono costituiti, come nei Vosgi, -da un'arenaria con nume­
rosi resti di piante (arenarie a Voltz'ia), tra i quali predomina 
Voltzia heterophylla) associata. ad Albertia elliptica) Equisetites 
Mottgeoti) Schizone1.tra paradoxa) _.1nomopteris J.vlo1tgeoti e ad; 
alcune specie di Caulopteris. 

Recentemente Gothan ha riscontrato in alcuni Htrati -del B1.tnt­
sandstein di Uedingen presso Dtlren, nell'Eifel settentrionale, 
.resti di Eq1.tisetites) di Albertia) di Voltzia) insieme a· frammenti 
l'iferibili dubitativa mente al genere Pe'101.trdea (Y1.tccites) voge­
siaca. 

La flora del B1.tntsandsterin tedesco dal punto di vista fitogeo-
. grafico permette in generale la distinzione di due provincie: 
una nord-orientale in parte più antica e caratterizzata dal genere 
Ple1lromeia ed un'altra sud-occi-dentale contrassegnata dalla pre­
senza di Eq'ui8etUes) Felci e Conifere. 

Baden. ~ Gli strati del Buntsandstein del Baden, special­
mente a Durlach, contengono abbondanti fossili vegetali, che 
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mostrano strettissime affinità con quelli delle arenarie a Voltzia 
della regione renana. In generale essi sono scarsi e mal conser­
vati nell'arenaria variegata inferiore e media" mentre appari­
SC0ll1.0 in maggior quantità ed in migliore stato negli strati sci­
stoso-argillosi e nelle arenarie argilloso-micacee sovrastanti 
(Bunts-andstein superiore di GrHnwettersbach). Ava,nzi vegetali 
si riscontrano pure in alcune rocce ferrifere insieme a malachite 
e quarzo. 

Tra le varie forme descritte da Frentzen ricordiamo Pletwo­
meiaSternbergi Corda, KnorriCb palaeotrùisica Frentz., Lepi­
dost'rob1ls palaeotriasiclls Frentz., PS(l1"011,.i1lS triCb8'iC1lS) Anomo­
pteris 1II ougeoti) CTematopteris typica) le cui fronde presentano 
un ca.ratteristico avvolgimento, Les(mgea Hasseloti Moug., Tha,m­
n-opter'is 'vogesiaclls Schimp., Otozamites (=Zamites sec. Schimp. 
e Moug.) vogesiacu,s) Palaeotaxodioxylol1 rriinr'/,oetterbachense 
Frentz., appartenente probabilmente ana Voltzia hete1"ophylla) 
Araucarioxylon sp. 

Questa. flora" come pure quella delle altre località del Trias 
inferiore, è povera di generi e di specie e per i suoi caratteri net­
tamente xerofili indica un clima secco e delle particolari condi­
zioni di ambiente. Essa" secondo Frentzen, si sarebbe sviluppata 
su coste sabbiose, dove il mare poteva fare delle incursioni mo­
mentanee, mentre più a Nord nell'interno del continente si esten­
devano regioni aride e desertiche (regione di Bernburg), dove la 
flora era ancora più impoverita e molto speCializzata. 

Gli strati del Keuper nel Baden hanno complessivamente una 
flora abbastanza notevole, comprendente Eq'uisetites arenace'/.ls) 
E. platyoclon" N eocalamites jJf eriani, varie specie di Asterotheca 
(Pecopteris) , Gleichenites gmcilis) Cll!iropteris cligitatCl) Cla­
thropteris retic'Ulata) D 'ictyophylvum se1Tat1lm), Demaeopsis ma­
rantacea) Pterophyll'/.lm J aege1'i) colle va,rietà Bl1l1wi) longito­
litl1n) 1"ob1lstum) b1"ev'ipenne) latepinnata) angustepi.nna·ta) D'ioo­
nites) Otozclm'ites) Baiercl t1l1"Cata) V OltZ'Ì(l cob'/.lrgen'sis) 1tVid­
dringtonites 7cellperaniu,s. 

Le forme vegetali, che si riscontrano negli strati del Keuper 
inferiore (Lettenkohle) , non sono del tutto uguali a quelle del 
Keuper medio (SchUtsanclstein). Alcune speCie, come Danaeopsis 
marantacea) sono abbondanti nel Keuper inferiore ed, ' al con­
trario, molto rare nel Keuper medio; altre forme possono assu-
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mere anche il valore di fossili guida per separare i due piani, 
come a,d esempio 1'Eq'tlisetites platyodon caratteristico del Keuper 
medio e i Dictyophyll'tlm) di cui solo un frammento è conosduto 
nel Lettenkohle di Sinsheim, Per la, presenza delle Dipteridinee 
la flora, della Schilfsandstein mostra rapporti evidenti con quella 
più recente del Retico e del Lias, rapporti che diventano addi­
rittura insignificanti nella flora del Lettenkohle. 

Nel Trias 'superiore della regione di Dinkelberg presso Adels­
hausen e Ra,ppersweier esistono delle arenarie con Eq'tlisetites 
lehma,1111lian'tlm) E. ll1liinsteri) Cl'athropteris platyph.ylla) Nils­
sonia orientalis) Pterophyllnm lJiIiinsteri. Gli strati di Rapper­
sweier sono del Retico, mentre quelli di Adelshausen sono forse 
già da riferire al Lias inferiore. 

Altre arenarie del Retico si riscontrano a Malsch nel Krai­
chgan con Eqtlisetites lehmann.ianrum Goepp., Schizone'twa hoe­
rensis Ris., OtozClmites- brevifolillS BramI. 

Hanrnover. - Alcune lenti argillose del Buntsanclstein medio 
nei dintorni di Gottingen contengono vari fossili vegetali. Presso 
Ptirstenberg è stata rilevata la presenza dell' Equisetites a1"ena­
ceus) Catllopteris cfr. Voltzi) Pelo1~rdea vogesiaca) Nmwopte1'i­
dium sp., Voltzia heterophylla e presso Bremke dell' EqniseUtes 
aren1aceus) N europterid:i'llm grand'ifol'i1lmb iPecopteris cfr. sul­
ziancl) PelOtlrdea vogesia.ca. A Carlshafen compare anche il ge­
iIlere Pletl1'omma. Altri resti vegetali esistono nel Retico ,del 
Bra unsch weig. 

Ttwingùl. - A Bernburg il Buntsamlstein medio contiene 
Pletlromeia Sternbergi) mentre nella Turingia orientale presso 
Apolda gli strati del Keuper medio (Lettenkohle) includono 
Danaeopsis cmg'tlstifolia Schenk, Thinnfeldia, clpolden08is Comp­
ter, Sphenoza1nistes tener) Eq'tlisetites sp. 

vViirttembe1"g. - Il Keuper,medio iIlell'Europa centrale, men­
tre iIlella parte inferiore è prevalentemente argilloso, nella parte 
superiore è rappresentato da strati arenacei, che sono sviluppati 
specialmente nel Wftrttemberg, dando origine ad un'arenaria, 
che, come quella dei Vosgi, contiene spesso modelli di Equiseti 
giganteschi (E q'tlisetites arena.ceus). Per tale motivo tale are­
naria viene indicata col nome di Schilfsandstein. Le specie più 
importanti, che ,si osservano in qneste rocce sono, oltre all' Eqni-
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setites arenaceus) Equisetites platyodO'lI') Pterophyllum Jaegeri) 
DanaeopS'is mar(}Jnt(tcea) Chiropteris) 'l'aeniopteris vittata " Volt­
zia kobttrge·nsis etc. 

Nel Wltrttemberg è rappresentato anche il Retico con Ptero­
phyllttmlllurtin.qen8'e) Kemiaphyllttm sttevicttln) simile ad un 
Ptilozamites a lunghe foglie, Bernettia inopi'nata Both., Oyca­
doca1.tlttrn rhaeticurn) Palaeoxyris ll:liilleri Frentzen. 

Baviera. - Nel Trias medio (Ladinico) sono diffusi i calcari 
con Diplopora annulata e'ne] Trias superiore (Norico) delle do­
lomie con Gyropo1"ella ,,;esicularis. 

Flore di età l'etica si riscontrano a Cobnrg, Bayreuth, mentre 
la flora· dei dintorni di Norimberga, per l'assenza del Dictyo­
phyllttm ex-ile e del Lepidopteris Ottoll,is) viene da· Gothan con­
siderata aI quanto più recente e sincronizzata colle flore di HaI· 
berstadt e di Quedlinburg del Lias inferiore. . 

La :flora di Norimberga comprende 39 specie, ripartite in 25 ge­
neri appartenenti sopratutto alle Felci ed alle Cicadofite. Tra 
le Felci sono presenti il 'l'oclites prhwe]Js PresI. sp., 'l'odites Roes: 
serti Presl. sp., Gntbiera angttstilo1Ja PresI., Phlebopte1"is (A.n­
driania) bar'llthina Braun., Phlebopteris (flndriania) norin."ber­
gica Goth. sp., Selenocar]J1ts nvii'l/steriCt'l1ns Rcenk., Thwnma­
tOlJte1"is Schenki Nath., varie specie di Dictyophyll1t1n e di Cla~ 
thropteris) No'rin."bergia Briiwni Goepp. sp. Alle Pteridosperme 
a.ppartengono probabilmente Lomatopteris j'l.lrensis e le 'l'hinn.­
felclia rappresentate dalla 'l'h. Schw(}Jt'zi Goth., 'l'h. hartman­
rl/Ìana Goth., 'l'h. bellhofensis Goth., che Gothan colloca nelle 
Cicadofite. Quest'ultima classe comprende varie Nilssonia (N. 
acuminata PresI. sp., N. typ. o'f'ieu·talis Heer, N. rrlli'llima Goth.), 
Anomozamites gracil'Ìs Nath., Otozamites brevifoliuse due spe­
cie di Pterophyllum. Le Gilllkgoali sono rappresentate da Ba­
iera taen'iata N ath., e B. m,iiuste'f'Ìana PresI., mentre le Conifere 
includono Cheirolepis J.l1iinsteri Schenk assai comune, P(tlissya 
cfr. sphenolepis BramI e resti dubbi di un Desmiophyll1lm. Al­
cune forme, come Gutbier-a angustifolia) Ba'ie'ra taenriata e Phle­
bopteris (Andriana) baru.thina sono comuni colla flora di Hoer, 
mentre altre, come Lomatol)teris j-llrensis) Nilssouia ac'uminata 
e Che'i1"olepi8 JI iinsteri) sono caratteristiche della località ba­
varese. 
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A~t8t1'ia. - Anche la flora contenuta nelle a,renarie di Lunz è 
da riferirsi al Keuper medio, ossia allivello della Schilfsandstein. 
In essa sono presenti Eq'uisetites arenace1,ts} E. platyodon} Neo­
calamites Jferiani} Dana,eopsis l1tnzensis} Clathropteris (Aste­
rotheca), Pecopteris lJ1 e'riani Bronzt., Coniopteris lunzen8'is 
Stur, SpeirocarlJ1lS Neu,be1'i Stur, S. a1,lricnlatns Stur, S. temti­
folitlS Emm., Pterophyllu1n Jaegeri} Pt. htnzense. Inoltre sono 
state riscontrate delle foglie somigliantissime a quelle del N oeg­
gerathiops'is Hislopi del Permo-trias dell'India. 

Anche nel Vorarlberg a.fliorano -delle arenarie del Keuper me­
dio co.n Pterophyllum Jaegeri e Pt. longifolium. 

SVIZZElRA. - Nella Moderhalde in territorio di Basilea, presso 
Pratteln e N euwelt gli strati argilloso-scistosi ed arenacei del 
Keuper medio, corrispondenti al livello della Schilfsandsteh~} 
contengono numerose piante fossili, alcune delle quali, come gli 
Equiseti, abbondanti nell'orizzonte più elevato, risultano fossi­
lizzati in si tu } mentre altre, come delle foglie eli Pterophyllum 
e fronde di Felci, so.no state verosimilmente trasportate da. luo­
ghi non molto lontani. Tra le specie descritte ricordiamo Eq1ti­
set-ites a.renaceus} N eocalamites lJ1 e1'iarL'Ì} A.steroca1·pus (A stero­
theca) lJ1eriani Brongt. sp., Pecopteris latepinn(tta Leuth., P. 
(Lonchopte1'is) retic~tlata Leuthal"d, Taeniopteris ang1,lstifoUa 
Schenk, Pterophylltt'm Jaege1'i Brgt., P. longifolium Brgt., P. 
brevipenne Kurr. etc. 

BOElMIA-POLONIA. - Nel Mittelgebirge boemo il Keuper com­
prende degli scisti marnosi con Eq~ti8etites arenacetlS} '1'aenio­
pteris vittat(t} Pterophyll1,l1n longifoliu1n} Voltzia heterophylla. 

Nel Trias medio della Polonia la Diplopora (('lv/ntlCtta forma 
dei veri eakarifitogt'ni e nel Musehelkalk inferiore dell' Alta 
Slesia, è stato riseontrato un fusto di Knorripteris Jntieri Ren. 

PElNISOLA IBERICA. - Le arenarie del Trias inferiore della pro­
vincia di Guadalajara" a. Sud dell' Aragona, contengono Eq~tise­
tites arenace1,ts, E. B1'o'ngniarti) Alberfiia elliptica; l'Eq1,tisetitQs 
arenaceU8 è pure presente nelle arenarie della- stessa età, che 
affiorano nelle isole Baleari, a Maiorca e Minorca. 

Le arenarie di Bussaco, le marne di Pereiros, di Dagarda etc. 
sorno contraddistinte da una flora, la cui età è riferibile al Retico. 
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ITALIA. - Alp'i occidentali. - Nel Trias inferiore delle Alpi 
occidentali non sono infrequenti i calcari a Diplopora j a Villa­
nova ed a, Torre :Mondovì alcuni calcari scuri della parte superio­
re del Trias medio, o Ladinico, abbondano di Alghe Sifl:mee rife­
rihili ai generi Dipwpora) Kantia) Tetttloporella. Presso Sa.int­
Jealll-de Maurienne nella Savoia, alcuni scisti argillosi conten­
gono impronte di radici in situ e di frammenti di Eqttisetd§s 
arenaceus. 

Lombardia. - Ad Est del Lago di Como tra Bellano e Rego­
ledo nelle arenarie werfeniane si rinvengono resti di -Voltzia he­
terophylla e di N e()cal(l1nites .:lI erian'i. Alla parte superiore del 
Trias medio, o Ladinico, appartengono i calcari a Diplopora an­
n.1tlata, gli scisti neri di Varenna con Brachyphylltt11'1r Curionii 
Sordo e quelli bituminosi di Besano con -V oltzia calli8ta,chys 
Sordi., -V. besanensis Sord., -V oltzia 1cettperiana Goepp. Altre 
forme provenienti da località lombarde, appartenenti al Trias 
superiore, sono Danaeop8Ìs marantacea PresI. sI'. della valle di 
Gorno presso Oneta, Cladophleòis Jlm'inonùi Sord. delle arena,­
rie di Dossena, in val Brembana, Equisetites a'renaceus di Acqua­
te presso Lecco, Schilpario in val di Scalve etc., Equisetites­
trompiamts Sordo degli scisti arenacei di val Trompia" Neoca­
lamites 1I1erian-i di Acquate presso Lecco, Dossena e Gorno in 
val Seriana, Pterophyllwn sp. del calcare dolomitico della Val­
sassina, Voltzia heterophyllc[ Schimp. di Gorno in val Seriana" 
Voltzia gornens'is Sordo di Gorno, Enclole1Jis eleg(tns SchI. presso 
Cortenova in Valsassina. 

Nella parte più elevata del Trias superiore, o Norico, sono 
ampiamente diffuse le dolomie com. G-yroporella vesicuZijem. 

Alto ~!dige)' Alpi venete. - La, parte inferiore del Trias medio 
(Virgloriano) è caratterizzata da dolomie a D'iplopora paucifo­
mta) mentre la parte superiore (Ladinico) contiene strati cal­
carei o dolomitici con Diplopora hen'ulea) D. an11rUlata e Sphae­
rOGodiu,m. La facies dei calcari a DiplolJora an.nnlata è ampia­
mente diffusa anche nelle Alpi dinariche e nelle Alpi austriache, 
d'ove la parte più alta del Trias superiore è costituita da calcari 
a Giroporelle (Gyroporella ves'icttlifem). 

A Recoaro in provincia di Vicenza la parte più bassa, del Trias 
medio risulta formata da calcari rnarnosi con Voltzia rec1.tÒIl-
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riens is) Taxodites saxolimpiae)' nelle arenarie ladiniche di 001'­
vara (Alto Adige) si riscontrano numerosi resti di Equ.iset'ite.~ 

arenaCetbs e nella parte inferiore del Trias superiore (Raibliano) 
di Raibl alcuni calcari oscuri, intercalati a scisti bituminosi, 
contengono ava,nzi di Voltzia e di Pterophylllbm. 

Dig1,bria. - Nella valle della Neva, presso Balestrino affiorano 
dei calcari ,del Ladinico a Diplopora ann'ulata) i quali si riscon­
trano pure nelle Alpi Apuane. In quest'ultima catena il Trias 
superiore, o Norico, comprende a Poggio Francone in valle di 
Vinea dei calcari cristallini con Gyroporella triasina. 

Appennino centrale e meridionale. - Nel calcare massiccio, 
che forma la parte inferiore dei terreni mesozoici dell' Appennino 
centrale, si rinvengono spesso resti di Sifonee verticillate di tipo 
prettamente triassico e proba,bilmente all'addensamento di Alghe 
calcarifere è dovuta una curiosa struttura pseudopisolitica pre­
sentata dal calcare massiccio in varie località, come ad esempio 
nella Gola d'el Sentino, nel Monte Nerone e nel Monte Oucco. 

Nel Monte Brunito (gruppo del M. Sanvicino) nelle sezioni 
sottili e ad occhio nudo si scorgono piccoli i!Ildividui che sem­
brano vicini alla Te1,btloporella herc'ulea (Stoppani) Pia e indi­
vidui maggiori riferibili alla Teutlopo'rella triasina (Schauroth) 
Pia. La Teutloporella herculea è stata sinora sempre trovata nel 
piano ladinico e la 'l'e1,btloporella triasic(~ sempre nel piamo ani­
sico, o parte inferiore del Trias medio; è, quindj, molto proba 
bile che anche il calcare del M. Brunito sia effettivamente triàs­
sico. 

N el calcare grigio scuro del Monte Malbe presso Perugia ~i 

riscontra la GyroporreUa vesiculitem G"ii.mbel del piano norico. 
Nel Salernitano la dolomia principale del Norico contiene nu­

merosi individui di Diplopom e di Gy1·oporella. 

Sardegna. - Nel Trias inferiore dell'Iglesie!Ilte, del Sarcidano 
e dell'Ogliastra sono comprese delle arenarie con resti di Equi­
setite8 e di Voltzia heterophylla,. 

PENISOLA BALCANICA. -Nella, Dalmazia, centrale 'presso il mar­
gine meridionale dei Monti Svilaja (Svilaja Pl3.inina,) si sono tro­
vati dei resti vegeta1i in tre orizzonti del Trias. Dagli strati in-
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feriori del Werfeniano presso Sinj provengono alcuni avanzi di 
Equisetacee, mentre negli strati più profondi del Ladinico della 
parte meridionale della valle di Suvaja esistono Sagenopteris sp., 
Sphenozamites (?), Gle-iohenites sp. ed un frammento di Coni­
fera riferibile al genere Palissya. Nella parte superiore del La­
dinico della zona settentrionale della valle suddetta furono os­
servati solo resti di Conifere indeterminabili. 

A nord di Atene nella foresta di Ta.toi delle d'Ùlomie del Trias 
superiore cont~ngono numerosi individui di D'iplopora' porosf1. 
I:' nell' Argolide e nei 'l'atra il Retico mostra alcuni availlzi vege­
tali riferibili a Felci e Cicadofite. 

Nei Oarpazi il Trias medio comprende scisti con Equisetites 
arenace1,ts)' nei Monti Bihar e Kodru a NO della Transilvania 
affiorano le dolomie ladiniche con Diplopora ann·ulata. 

Nella Romania le arenarie di Cioclovina presso Hateg, consi­
,derate da Halavats come cenomaniane, contengono, invece, una 
tipica. flora retico-liassica. Le specie determinate da Laufer sono: 
Oladophlebis latifoTia Phill., C. cfr. dentic'Ula,ta. Brgt., C. (To­
dites) Roe8'serti PresI., C. Raciborski Zeill., Dictyophyll'Um acu­
tilob1,tm Braun, Taeniopteris sp., Bctiera lindleyana. Schimp., 
Ctenis orovillensis Font., Pterophyllttm sp., Cheirolepis 'M un­
sieri Schimp., Sagenopteris cfr. rhoifolia PresI. 

RUSSIA. - Nel Governatorato di Perm lungo i corsi della 
Dwina, e del Volga affiorano delle argille del Trias inferiore cun 
Equisetites arenace'us e Voltzia heterophylla. Nei dintorni {li 
Kamenka. (distretto di Izium) da strati considerati appartenenti 
al Retico provengono Dictyophyllum Nathorsti Zeill. e Olathro­
pteris menriscoides Brgt., le quali sono state segnalate da Zeiller 
nella flora l'etica del 'fonchino. 

N ella Crimea, sul versante settentrionale dei Monti 'faurici, 
presso il villaggio di Eski-Orda, alcuni strati riferibìli ad un 
periodo non più antico del Norico haillno offerto dei resti di 
piante determinati da Moisseieff come' Ptilozamites sp., cfr. Dioo­
wites sp., Pseudocten'is (?) sp., Carpolithes sp. Questa florula 
presenta notevole interesse, ra.ppresentando la sola vegetazione 
triassica, della Russia meridionale. 
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Asia. 

ARMENIA. - Nell'Armenia lungo il fiume Vedi-Chai nelle vici­
nanze del lago Sevan alcuni scisti soprastanti ad una serie di 
arenarie includon9 vari fossili vegetali riferibili per lo più a, 
forme di tipo retico-liassico. È presente il Dietyophyllum Re­
ma~lry-i Zeill. del 'l'onchino e tra, le specie nuove è di pa,rticolare 
interesse una fronda di Pelce descritta, da Krystofovitch sotto il 
nome di H yrcanopteris se'Uanica. Questa flora è la più antica di 
tutte le flore del Caucaso di tipo mesozoico e riferibile verosimil­
mente al 'l'rias superiore o Retico. 

SIBERIA. - Nella catena dell' Ashking orientale del bacino di 
Cnslletz, sulla sinistra del fiume 'l'om, inferiormente allo sboceo 
del Ters superiore, affiora la serie triassica· di NIalzewsk con co­
late basaltiche, giacente sopra la serie permiana di Kolsciuginsk. 
Tali strati triassici hanno ·offerto resti di Paracalamite8 sp., Gln­
dophlebis (1J.ferinnopte1"is) nn{Justn (Reer), Claclophlebis sp. ex 
gr. G. concinna Feistmant., Taeni,opteris sp. Qu,esta flora, assume 
una certa importmnza, inquantochè comprende forme del Trias 
superiore riscontrate per la prima volta nel territorio dell' An­
garide e che non si presentano nè entro gli strati permiani di 
Kolsciuginsk, nè in quelli superiori del Lias:. 

Presso Vladivostock negli strati del 'rrias inferiore dell'Isola 
Russky è stata riscontrata da Krystofovitch la Pleuromeia Stern­
bergi) conosciuta per molto tempo solo nell'Europa centrale, 
insieme a resti rifeI'ibili a Schizone1lra o Neocalnmitcs . 

.L4.s'ia centrale rttssa. - Sul versante meridionale della valle 
Ferghana nel distretto carbonifero di Shurab a SB di Khodjent 
alcuni strati appartenenti al Trias inferiore includono resti di 
Plettromeia ocuUna (Blank) Pot., Gigantopter'is fe1'ganensis Brik; 
Odontopteris sp., Taeniopteris spathulata Uccl., Ptilophyllum 
1';11'. affine al Ptilophyllttm bre·vifol·ium Feistm. 

PERSIA. - Nella catena dell'Elburs tra Kazwin e Teheran af­
fi·orano in numerose località (Fechend, Bidargherden, Asiab' 
Gherden, Làbun, Tasch, RH) degli strati litantraciferi, che han­
no offerto una interessante flora retica-liassica studiata sopra-

2 
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tutto da Zeiller. Le specie descritte sono: Cladophlebis nebben­
sis Brgt. sp. aff. List .• iJller'iani Brgt., Dictyophyllum cfr. Na­
thorsti Zeill., Taeniopter'ùs sp., _1no'mozamites) Podozamites dI­
stans PresI. sp., P. Schenki Heer, Zamites sp., Otoz'amites sp., 
Pterophyll'lt11~ contig'/.l1Mn Nath., Pt. Bavieri Zeill., Pt. Tietzei 
Schenk, Nilssonia) Baiem rniinsteriuna PresI. sp., Cyparissidinm 
nilssonianum Nath., Taxites sp. 

Se si paragona questa tiora retico-liassica della Persia, presa 
nel suo insieme, colle. :flore retiche conosciute su aUri punti del 
Globo, risulta. subito il fatto odi vedere figurare, accanto a specie 
cosmopolite, un certo numero di tipi, che, al di fuori. di essa, 
sono conosciuti solo nella regione indochinese, come Pterophyl­
lum contig'ltum) Pt. Bavier'i) Pt. l'ietzei e anche Dictyophyll-um 
Nathorsti. Ma è da rilevare che nessuno dei ra.ppresentanti della 
flora. a CJlossopteris ((}lossopterisindica, o N oeggemthioll8is 
Hislopi), che attestano, nella regione indochinese, il legame colla 
provincia gond'Waniana, non è stato almeno fino ad ora ritrovato 
nella Persia ed è molto proba.bile che essi non fossero ivi e~i­

stenti. Inversamente certe forme della flora retica dell'Europ •• , 
che sembrano mancare nel Tonchino, si sono ritrovate nei giaci­
menti persiani, quali ad esempioCten.ozamites cycadeus) Nilsso­
ntia polymorphct) Baierct miins-teriana e le Conifere già menzio­
nate. Inoltre Goeppert ha citato pure a Sopouhin Phlebopteris 
(Lacoopter'is) Miinsteri Schenk sp., specie, che però non è stata 
riscontrata da Schenk, Krasser e ZitteI. 

La flora retico-liassica della Persia sembra così offrire, accwnto 
a specie, che si ritrovano dappertutto in quest'epoca, una me­
scolanza notevole di forme europee e di forme indocinesi, ecce­
zione fatta per queste ultime dei tipi propri della flora a (}losso­
pteris) i quali non devono essersi avanzati fin là. È degna di nota 
l'abbondaJllza delle Conifere e specialmente dei Taxites; forse si 
può supporre che per effetto di condizioni topografiche speciali 
i massicci ricoperti -da Conifere, lontani abitualmente dai bacini 
di sedimentazione, si avanzavano sino alle vicinanze immediate 
di questi ultimi. 

INDIA. - La serie triassica si inizia nell'India colla. parte su­
periore degli strati di Damuda, le cui piante conservano molte 
affinità con quelle della flora a (}lossopteris del Permiano. Se-
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guono verso l'a1to gli stra·ti di Panchet (Trias inferiore) e di 
Parsora, nei quali il genere Glossopteris è ancora assai abbon­
d'ante, mentre sono scomparsi i generi Gan.fJarnopteris) Phyllo­
teca e Voltzia. Nel piano di Panchet rari elementi della flora a 
Dicroidium (Thinnfeldia) si mescolano con una flora a Glosso­
pteris ancora dominante. Nel piano di Parsora l'elemento Di­
croidùlm (D. odontopteroides) appare, invece, predominante 8U 

di una flora a Glossopteris in declino; lo stesso genere Glos­
sopteris non è stato riscontrato in tale piano, ma sono presenti 
N oegge1"athiopsis Hislopi ed altre forme caratteristiche del 
Gondwana inferiore. 

Secondo Seward la flora di Parsora, ritenuta da C. S. Fox 
di età giurassica, è riferibile al Trias inferiore, possedendo più 
stretti rapporti colla flora del Permhmo superiore dell' Emisfero 
settentriona,le che colle flore del Mesozoieo. 

Nella re.gione di Herat nell' Afganistan il Trias superiore com­
prende delle arenarie con resti di Schizone'Um e di Eq'tl'isetites. 

CINA. - N elIo Shensi settentrionale appartengono al Trias 
superiore gli strati eli Yenchang, dai quali, poi, si passa alla for­
mazione litantracifera di Wayaopu riferibile al Lias inferiore. 
Da questi sedimenti, specialmente da quelli di età triassica, pro­
vengono vari resti vegetali ,di Equisetali, di Felci, di Pterido­
sperme e di Cicadofite. Le Equisetali comprendono numerose 
Neocala.mitee, tra cui offre particolare interesse la Scldz·on'etlra 
gondwanensis. Tra le Felci si hanno forme di Cladophlebis (Cl. 
shensiensis P'an, Cl. szeiana P'a.n, C. graba'tliana P'an), Danaeo­
psis Hughesi) Pseu,dodetnaeopsis Hallei P'an e Bernouillia Zeil­
leri. Speciale importanza assume la Danaeops'is Hughes·i.. poi­
chè essa, come il genere Sehizone'tlra, accanto ai Noeggerath'io­
psis) può essere considerata come una forma del Gondwana. Le 
Pteridosperme sono rappresentate da tipi di Thinnfeldia e tra le 
Cicadofite è presente il genere Podozamites . 

Questa flora è interessante per la presenza di alcuni resti della, 
vegetazione gondwaniana; ciò fa ritenere probabile che fin daI 
Permiano la· regione cinese abbia avuto, attraverso la, Tetide, 
una comunicazione con territori più meridionali. 

Nello Junnan meridionale la· zona litantracifera, che si estende 
a NE di A-Mi-Ku da Mi-Leu e Tu-Sza, ha fornito numerose im-
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pronte vegetali, che possono dividersi in tre gruppi. Innanzitutto 
si hanno dei tipi paleozoici, consistenti in una St(qrnaria quasi 
identìca alla Sti,qmaria ficoides ed una penna di fronda filicoide, 
che ricorda assai da vicino il Callipteridium regina Roemer sp. 
si osservano, poi, dei tipi della flora mesozoica, come una Cla­
dophlebis ed un'altra, penna, ricordante la Asterotheca (Pecopte­
ris) angusta Heer, forme che tendono a far riferire la flora, 31 
Trias superiore; delle pennule staccate di N europteridittm stret­
tamente affini, se non identiche, ai N eU1"optericlium bergen8e 
Blanck e N. Voltzi Brgt. dell'arenaria va.riegata; delle '1'aenio­
pteris ed un piccolo frammento di Dictyophyll'um trovato a Mi­
Leu. Il terzo gruppo, infine, comprende forme, che erano state 
osservate solo nei giacimenti di a!l1tracite di Hu-Nan, posti da 
Richtofen e Schenk nel Carbonifero, ma la cui vera, posizione 
cronologica, è stata oggetto di discussioni; esse sono l'A nn1tlaria 
1naxìma Schenk, che forse è più opportunamente da porre sotto 
il genere Annula1"i.opsis Zeiller e Gigantopteris ·nicotianaetolia 
Schenk.Questi giacimenti, unchesecondo le osservazioni strati­
grafiche di Oounillon, Hono da riferirsi al Trias inferiore, a cui 
pure devono riportarsi i giacimenti di antracite dj. Lui-Pa-Ku nel­
l'lIu-Nan. 

Nella Oina meridionale varie località hanno offerto dei fossili 
vegetali, che attestano l'età retica degli strati, in cui essi sono 
inclusi. 

A Tai-Pin-Oiang sui margini dello Junnan sono presenti Cla­
dophlebis (Todites) Roesserti PresI. sp., Ctenopte1'is sp., Tae­
niopteris sp. (affine alla Taeniopterisimrnersa Nath.), Glos­
sopteris indica SchI., Dictyophyllunt exile Brauns sp., CZathropte­
ris platyphyll(t Goepp., Pterophyllurn sp., .trwmozarnitesincon­
sta'ns Brauns sp" Ptilophyll1,f,nt acutitolùtJn Morris'. A Mi-Lo­
Shien nell'EstcTello Junnan affiorano degli scisti con foglie di 
Taeniopte1"is e di Dictyophyllwn cfr. exile; a Kiang-'l'i-Ho delle 
arenarie con Cladophlebis (Todites) Roesserti) GZossopterisin­
d'ica) Clathropteris cfr. platyphylla e nel Oiong-King nel Yangze­
Kiang si riscontrano altri scisti con Podozamites distans PresI. 
sp. :È interessante constatare in questi giacimenti della Oina me­
ridionale, come in quelli del Tonchino, la presenza del genere 
G lossopteris. 

Anche nel Se-chuan e nel Kwei-ku affiorano gli strati del Re-
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tico con Podozumites lcmceolatlts} Clathroptc1"is me'niscoidcs 
Brgt., Ote'llopteris cfr. Surruni Zeill., Taeniopteris sp. A Liao­
Kao"Schao è stata segnalata la presenza delle seguenti forme: 
Bchizone'um Ca1Te1'ei Zeill., trovata già nel Tonchino; Olado­
phlebis nebbensis Brgt., specie cosmopolita del Retico ma dif­
fondentesi anche nel Lias; Dictyophyllum s.p., Podozamites- s.p. 
(a:fIiJlle al Podozct1nites distans). 

La serie dello Shangchuan, che trovasi sottostante agli stra,ti 
litantraciferi di Mentoukou del Giurassico e sovrastante alle 
arenarie di Hungmiaoling, è riferibile al 'frias inferiore e con­
tiene una flora caratterizzata dalla presenza di P8ygrnophyzz.wm 
multip(t1"titltm Halle, Nils801'/liu simplex Ohisi, Lobatannula,ria 
heiane'l18is Chi, Taeniopteris spathnluta. 

INDOCINA. - Nel Basso Tonchino ed a Nong-Son nell' Annam, 
alcuni sedimenti, notevolmente estesi, comprendono dei banchi 
di litantrace, ricoperti da a,renarie e da ,argille variegate, che a 
Hongay, Hatu, Kebao, Dongtriu racchiudono una flora di note­
vole importanza. Delle cinquantaquattro specie descritte da 
Zeiller alcune risultano comuni col Retico dell'Europa, come 
Cladophlebis (Toclites) Rocss('.1't'i} Taeni,opter'is ll1iinsteri} Ola­
thropteris plntyphylln .. Pte1"ophyllum incollstnns} Pt. 111 iinsteri)' 
altre con strati dell'India, o dell' Australia appartenenti sia, al 
Permo-'frias, come Glossopteris 'Ì11JdiCft) NoeggcrctPhiopsis Hi­
slopi) sia al Lias come Tnen'iopte1"is spathnlat([ e Ptilophy1l1l1n 
acutifolium. Anche varie delle specie nuove riscontrate appari­
scono strettamente affini a forme del Trias superiore o del Retico 
o del Lias ed alcune, come Schi.zonetwa C'arrerei Zeill., Dictyo­
phyll1.m/' Nathorsti Zeill., D. Renww'yi Zeill., D. Santni Zeill., 
D. l?uchsi Zeill., potrebbero essere considerate come varietà c1i 
tipi del Retico europeo. Una dozzina di specie non sembra of­
frire affinità direttè con forme conosciute già altrove; tra queste 
ultime ricordiamo l' l1nnulariopsis inopinatn Zeill., che ram­
menta alquanto le 11'11l'ldlla1"ia del Carbonifero. Gli strati di Hatu 
sono probabilmente inferiori a quelli di N agotna e gli strati di 
Kebao contemporanei a quelli di Hatu o forse lievemente più 
antichi. 

Nella parte occidentale del Tonchino gli strati retici, assai 
estesi, sono caratterizzati dalla presenza, di Cladophlcbis (1'0-
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ddes) Roesserti, 'l'aeniopte'ris J O'llrdyi, _ Glos8opteris cfr. inclica, 
PterophyUtlm l'ietzi. Altre flore retiche del tipo di quelle l'li 
Hongay si riscontrano nel giacimento litantraciferodi Fan-Mé, 
nella, regione di Ban-San e nel giacimento litantracifero di Scio­
Bo sul Fiume N ero. 

DaI Retico del Tonchino, dell' Annan e del Laos provengono 
pure resti di Ara'llcarioxylon descritti da Colani. Nell'alto Laos 
settentriona.Ie alcuni scisti riferibili alla base del Trias supe­
riore od al Tl'ias medio e giacenti sopra la serie di" Nam-Hu a 
GigantolJteris nicotianaefolia del Permiano, contengono resti di 
Olathropter'is)' al N orico appartengono, invece, gli scisti di Fong­
Saly con Schizonetl'rfl gondwanensis) Glossopteris indica,) Pe­
copteris tonkinensis) Dictyophyllum oùsoletntn) Giga:ntopteris sp. 

Secondo qualche Autore gli strati lituntraciferi del 'l'onchino 
sarebbero riferibili al N orico. Tale opinione contrasta coi carat­
teri offerti dalla flora in essi esistente; ma è opportuno rilevare 
come alcune determinazioni di Zeiller, ad esempio quelle ri­
guardanti la N oeggerathiopsis H islopi) non sono esatte e non è 
quindi da escludere che la flora del Tonchino riferita al Retico 
ed interpretata come un avanzo della flora del GO'lulzuflna) abbia 
le sue affinità in una direzione del tutto differente. 

COREA. - Riferibile al Trias è la flora della serie di Kobosan 
(strati di Rhikando), che costituisce la parte superiore del­
l'Ileian System. Questa flora, illustrata da, Kawasaki, compren­
de 31 generi coin 63 specie. Di diciotto generi di origine europea, 
nove - Annu,laria) Sphenophyllum) Oalliptet'is) OclO'ntopteris) 
Desmopteris) Cordai/es) (Jonmc(J;rptls) PsygnwphyZl1.lm) Plagio­
zamites - sono propri del Paleozoico; quattro --,- Phyllotheca) 
Spheno}Jteris) Pecopteris) 'l'aeniopteris - vanno dal Paleozoico 
al Mesozoico e cinque - N eocalamites) N etlropteridiurn) Ohi­
ropteris) Ctcnopteris) Elatoclacl'tls - si riscontrano unicamente 
nel Mesozoico dell'Europa. Diciotto generi sono comuni alle flore 
del Gonclwana : tra questi Sphenophyll-tlm e .Gangamopteris sono 
paleozoici, dieci si estendono dal Paleozoico fino al Mesozoico. e 
sei - A.nntllariop8'is) Lobatannnlaria) Danaeopsis) N eocalamites) 
Ohiropteris) Ctenopteris) Elatoclacltls - sono limitati al Meso­
zoico. 
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Tra i . generi esclusivi delle regioni orientali segnaliamo Loba­
tann1.tlaria) OhanBUheca) Shirakia) Emplectopteris) Emplectopte­
ridium., Ohiropteris) Gigan,topteris (G. antiqua) G. dentata), 
Tìngià) Koraia .. Molto comune è la, Pecopteris orientalis (Schenk) 
trovata insieme alla, Gigantopter'is dentata ed' a,l N el.lropteridium 
coreanicum; è in teressan te rilevare come essa mostra una certa 
rassomiglianza. con Al erianopteris angu·sta (Reer) del Triassico 
della Svizzera. . 

Mentre la flora permiana di Jido comprende in preponderanza 
elementi europei mescolati a pochi tipi indigeni, la flora di Ko­
bosan, oltre a forme proprie dell'Europa, include numerosi ele­
menti indigeni e gondwaniani; mentre questi ultimi sono in gran 
pa,rte pa,leozoici, quelli europei sono sopratutto mesozoici. Tra 
le flore di Jido e di Kobosan vi è un notevole intervallo; invece 
la· successione delle flore dal Permocarbollifero al Trias nella 
serie di Sllihhotse dello Shan-si centrale è graduale e continua. 
Mentre le fiore della parte inferiore della serie di Shihhotse e 
della, serie di Jido presentano vari. caratteri in comune, la flora 
della parte superiore della serie di Shihhotse differisce conside­
revolmente da· quella di Kobosan. 

GIAPPONEl. - A Yamanoi, nella provincia di Nagato, la pre· 
senza del Retico è attestata da una flora, che comprende Annu­
lariops'is impornata ?) Eq1.tisef'ites sp., Olathropteris obovata 1) 
Oladoplùebis yamanoiensis Yokohama, Oladophleb'is dentic1.tlata) 
Cladophrebis Raciborskii val'. integra) Oladophlebis 1wbbensis) 
Dictyophyll1tm japon·icum) D. NathoT.'Jti, D. Kochibei) Ptero­
phyll1.tm yamanoiensis Oishi, Nilssonia Inouyei) N. simplex) 
Baiera pa1.tC'Ìpartita) Ctenis sp., 'l'aen,iopteris minensis) Podoza­
mites sp., Elatocladus sp., Leptostr.ob1.ts cfr. laxifiora) Oycado­
carpidium sp:, SagenJOpteris nilssoniana. Questa flora è stretta·­
mente affine a quella di Nariwa. 

Il Dictyophyllnm japonic1.tm dimostra grandi affinità col Di­
ctyophyll1.tm Miinsteri val'. abbreviata Goepp., esclusivo del Re­
tic o ed il Dictyophyllum Kocldbei offre qualche rapporto col 
Dictyophyll1.tm Schenki Nath. sp., anch'esso del Retico. 

Al Retico è riferibile, inoltre, la, flora riscontrata nella regione 
di Yamaguchi, la quale comprende NeocalarnUes Carrerei. Di-
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ctyophyzz,u'I1'/' japonicmn )'l'aeniopteris minensis) Nilsson'ia) Gink­
goites) Podozarnites ed altre piante, tra le quaU offre particolare 
interesse Stenorachis elegan-s Oishi e Cycctdocarpidium S'Wabii 
Nath. 

Anche nel distretto di Nariwa nella provincia, di Bitchll af­
fiorano gli strati del Retico eon Equisetites multidentata, Cla· 
dophlebis g'igctntea) Ul. bitchuensis) Cl. pseudodelù;atttla) 01. 
naritoaensis) Cl. tenttis) Cl. subplectrophora) Cladophlebidit/m 
okaayamaensis) Clath1"Opteris meniscoides-elegct11-s) C. obovafa. 
Thattmatopteris nipponica) Th. elm'/,'gata) H a1tsmannia dentata) 
PterophyZ:Zum ctenoides) Pterophyll1.t1n serr"atnm) Otozctmìtes hll­
sizawae) Otozamites lancifolius) Ptilozamites tennis) Podozami­
tes lanceolatus) POdozamites concinnus) N'ilssonia sintplex) Twe-
1/,iopteris lctnceolata) T. nabaensis) Cten,is japonrica) Ct. Yabei, 
Ct. takam'Ìana) Baient filiformis) Baiera elegans) Stenorachis 
elegans) Steno1"achis konianrtls) N ageiopsis 1"haetica) Sagenopte­
ris sp. Esistono a,nche alcune forme descritte eTa Harris nel Re­
tico della, Groenlandia orientale. 

Alcune altre località retiche della stessa provincia hanno of­
ferto resti di foglie determinate come Yabeiella Wielandi Oishi, 
Yabeiellct spathulata Oishi, Y ctbeiella D'/,ltoiti Oishi e considera­
bili come tipi ancestrali delle Angiosperme. 

Secondo Oishi questa flora di Nariwa nel suo insieme corri­
sponde a quella del Retico del Tonchino, alla flora retico-liassica 
della Svezia ed anche alla flora del Retico della Groenlan(lia 
orientale. Essa, tutt~Lvia, comprende anche elementi propri della 
zona liassica a Tha'/,tmcttopteris' della Groenlandia, tanto che 
Gothan la ritiene riferibile piuttosto a,l Lia,s che al Retico. Ma 
probabilmente la serie di Nariwa include sia, strati di età reticn, 
sia strati di età liassica. 

Strettamente affine alla flora di Nariwa è quella degli strati 
di Kuruma in provincia, di Shinano. Essi risultano costituiti di 
arenarie, scisti e conglomerati alternanti per uno spessore eom­
plessivo di più di 200 metri ed racchiudono resti di Eq1lisetites 
sp., Neocalamites hoerensis) Cladophlebis nebbensis) Cl. denti­
c'ulata) Cl. cfr. Raciborski'i) Cl. haiburnensis) Thanmatopte1'is 
S,chenki) Clathropte1"is sp., Dictyophylltttn sp., Maratthiop8is 
.i.l1iinsteri) 'l'ncnioptc1'!'s sp., Pte1"ophyll1f.1n propinqu'Um) Pt. Jae­
geTi) Ginkgoitcs digitata va,r. fIl/tton.i) Czekan.owskia rigida) 
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Phoenico1Jsis rigida) Phoenicopsis sp., Pityophyllu1n longifolùtm) 
Elatocladtts sp., Podoz(t mites lanceolat1ts. 

Secondo le osservazioni di Koba.yashi le fiore di Nariwa e di 
Kuruma, pur avendo una indubbia facies retico·liassica, com· 
prenderebbero, oltrechè il Retico o Retico·Lias, anche il Car­
nico-N ori co. 

MOLUCCHE. - Al Trias superiore (Norico inferiore-medio) 
delle lVlolucche si riferiscono i calcari di Ost-Seran con M ac1'O­
porella 80ndetica Pia e Sest1"osphaera sp. ed i calcari del West­
Buru con Mncroporella irreg'ularis Pia. Queste Dasicladee fos­
sili sono le prime conosciute nei Tropici, ma come fattori lito­
genici le Diplopore appariscono avere nel Trias superiore delle 
Molucche una importanza molto minore di quella offerta nella 
regione del Mediterraneo. 

Africa. 

AFRICA AUS'l'RALE.- Nell'Africa, meridionale, dalla 'ferra del 
Capo fino an' Africa orientale tedesca, alla serie di Ecca del 
Permo-Carbonifero segue la serie di Beaufort, che va dal Per­
miano superiore al 'l'rias inferiore, alla sua volta ricoperta, dal­
l'altra serie di Stormberg. Quest'ultima si inizia cogli strati di 
Molteno, riferibili al Trias superiore, mentre nella parte più 
elevata è costituIta dalle arenarie di Cave e da a.leune formazioni 
vulcaniche, appartenenti al Retico e forse anche al Lias. 

N ella parte inferiore e media della serie di Beaufort le piante 
sono rare e consistono per lo phì di legni foiilicilizzati, di fusti 
striati di BchizOIW'U1"a o di N eocalarnites e di fronde di Dewaeo-
1Jsis Hughesi. La parte superiore della stessa serie è a,ssai po· 
tente e contiene resti di Da IUteo]Jsis , Thin1tfeldia, Lepidopteris 
(L. st1.tttganliensis Jaeger sp.), 'l'aeniopteris ('l'. lata Oldham, 
T. magnifolia Roger·s), C'allipteridhtm (C. etfricanum Du 'l'oit) , 
Odontopte'f'is) Nilssonia (N. Bro'/,Oni Du l'oit) , Ginkgoites etc. 

Ricca ,di avanzi vegetali si presenta, specialmente la zona me­
diana degli strati di Molteno; a,l contra,rio le arenarie di Cave 
hanno offerto solo dei legni silicizzati. 

Gli strati di Molteno risulta,no di arena,rie con banchi di car-
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bone e tra le specie, che li caratterizzalIlo, seglIlaliamo F;quisetites 
cfr. platyodo-n (Brgt.), Schizoneura Krasser'i, Sew., Cladophle­
bis condnna (Presl.), Cl. goeppertiana /(Schenk), Cl. nebbell,si.~ 

(Brgt.), Cl. Roesserti (Presl.), Cl. stormbergensisSew., Ma­
rathiopsis Mil11steri (Goeppert), Ohiropteris copiapensis Solms 
Laubach, Ch. cuneata Oarr., Ch. Zeiller'i Sew., Sagenopteris 
lon.gicaulis Du ToH, 'l'hinnfeldia lancifolia (Morri8), 'l'h. acuta 
Walkom, 'l'h. F'eistmanteli Johnston, 'l'h. narrabee1isis Dun, Lo­
matopteris jurensis Kurr, sp. (= '1'hinnfeldia rhomboiclalis Ett.), 
Dicroicliwn ('l'hinnteldia) odontoptero'icles Sew. sp.,'l'hi-nnfelclia 
sphenopteroides Sew., Pachypteris acuta Du Toit, , Pachypteris 
incisa Saporta sp., Pachypteris lanceolata Brgt., 'l'aeniopteris 
n'ilssonioùles Zeill., '1\ crassinervis Fei8tm., 'l'. spathlllata Mc­
Olellanc1', 'l'. immersa Nath., 'l'. brackb1lSchialla (Kurtz), T. 
Carruthersi) T. Daintree'i, Callipteriditlm africa.n1.tm Du Toit, 
Glossopteris conspicua Feist., Za'lllites rajnwhalensis (M:orris), 
Ptero'phyll'llm 1n/uUilineatum Shi:r:ley, Pt. braunia1lrum Goepp., 
Pt. inconstans (Braun), Moltenia clentata Du Toit, (riferibile 
alle Bennettitales) , Pseudoctenis Balli (Feist.), Ps. cartgriana 
(Oldham), Ps. fissa Dn 'l'oit, Ginkgoites antarctica (Saporta.), 
O. clig-itata (Brgt.), (l. 'InagnifoUa (Font.), Baiern Sche1lki 
Feist., Baiera tennifolia J., B. stonnbergiall(J' Sew., Phoenicop­
sis elongatus Morris, Htachyopitys) .J ohnston·in c01'iacea W., 
Conites Olwrpentieri Zeill., Elatoclaclns sp., Psendovoltzin lie-
beana (Geinitz) Florin. -

Questa flora non comprende Clathropteris) Dictyophyll1.lm) 
Camptopteris) così caratteriRtici della flora- del Tonchino. Essa 
è essenzialmente del Keuper, pur contenendo un elemento di 
faciespermiana proveniente dal Nord ed un gruppo di Felci o 
di piante felciformi e di Ginkgoali, che emigrarono, poi, verso 
settentrione per entrare a far parte della flora. retica dell 'Emi­
sfero boreale. 

Nella Rodesia meridionale, a Willoughby presso Gwelo, sono 
state riscontrate delle impronte vegetali riferibili alla Schizo­
'neura gO'/t,dwanelz,,<;is Feist., D'icroiclium (Thinnfelclin) .odonto­
pter'oicles (Morris), Thinnfelclia sp., Ctenopteris 8p. ed un mo­
dello di Plmworneia sp .. 

Questi fossili indicano nel loro insieme un'età retica, mentre 
da un orizzonte alquwnto più antico provengono dei frammenti 
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silicizzati di Ara1lcarioxylon (Dadoxylon) sp. e di Rhexoxy­
lon· sp. 

Nell'Hereroland le arenarie appartenenti verosimilmente ana 
serie di Stormberg (Retico) hanno offerto avanzi di l'axopitys 
afrtca,na e di Arauca1"ioxylo'n (Dadoxylon) Arberi, il quale se­
condo 'Range sa·rebbe un tipo sintetico privo di alcun valore 
stra tigrafico. 

Equivalenti ad una parte dei Red Beds sono gli strati di 80-
mabnla nella regione dello Zambesi con l'hinnfeldia Feistman­
teri '!, DicrO'idi'tlm (Thinnfeldia) odontopteroides) Schizone1lra 
gondwanensis) Tae·niopte1·is1l1 acClellan-d'i) Rhexoxy1on africa­
num) Dadoxylon sp. 

La serie di Stormberg si estende anche nella· regione del Tan· 
ganyika, dove contiene resti di Ulmannia sp., Voltzia sp., e di 
Eretmophyllum sp. ('?). In questa, stessa regione alcuni strati 
riferibili ad un livello tra, il 'l'rias ed il Lias hanno offerto resti 
di Baiera tanganykens'is Sew, Voltzio]Jsis africana Sew.) C'tl­
pressinocladu~ Harrisi Sew. e di Desmiophyllnm. sp .. 

KElNyA. - Entro strati appartenenti probabilmente al Trias 
sono stati riscontrati avanzi di Ara'llcarioxylonl (Dadoxylon) scle­
roswn1, Walton ed: impronte fogliari ,di P'ityophyllllnt sp., e di 
Desmiophyll'tl'm sp .. 

MADAGASCAR. - Nel Madaga.scar occidentale al gruppo della 
Sa,koa, riferito da alcuni Autori al Permiano, succede il gruppo 
della Sakamena, il quale comprende arenarie e scisti con Glos­
sopteris. indica e Schizoneu,ra. cfr. gondivanensis. La parte più 
alta di questo gruppo nella regione settentrionale di Ranohira 
e fin verso Maevetwvana include resti di S chizone'tlra cfr. gond­
waneuoS'Ìs Feist., Cladophlebis remota Presl., Pecopteris (Lepi­
dopteris) st'tlttgartiensis Brgt., Danaeops'is marantacea) l'a.e­
niopteris magnifolia Rogers, V oltzia aff. V. heterophylla Brgt., 
Brachyphyllwn sp., Pagiophyll'tlm sp., N oeggemthiopsis cfr. 
lacerata Feistm. Da un recente studio di Carpentier risulta 
come in tutte due le serie della Sakoa e della· Sakamena si ri­
scontrano, oltre la Glossopterisindica) anche Phyllotheca) Di­
croid'Ì1.lm callipteroides Carp., Ginkgophyll'tlm sp., resti che Ti-
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cordanoil genere Ullma1H'/,ia e Albet·tia ed un Lepidopteris ma­
dagascariensis Carpo 

I generi Sclzizone1wa e Noeggemthiopsis stanno ad indicare 
delle affinità con la flora permo-triassica dell'India, le quali sono 
anche attestate dalla G-lossop"teris indica) raccolta nella stessa 
serie di strati, ma, forse ad un livello alquanto più basso; men­
tre le forme di Cladophlebis) Lepidopteris) Danaeopsis) Voltzia 
sono proprie qella flora triassica, europea o dell' America setten­
trionaIe. 

Carpentier riferisce gli strati dei due gruppi al Trius infe­
riore, facendo, tuttavia, rilevare come nel gruppo della Saka­
mena esistono delle forme proprie del Keuper, (IUali Lepidopte-
1"is (?) madagascariensis) Dicroidittm) Da1weo]Jsis Hughesi) Tct,e­
niopteris etc., appartenenti al Gondwana più alto. 

Sul sistema della Sakamena riposa con una leggera discor­
danza il gruppo dell'Isalo quasi esclusivamente arenaceo, il 
quale ha offerto legni silicizzati, talora, ti bbondantissimi. 

America. 

ALASKA. - Dall'alta valle del Matanuska, provengono vari 
resti vegetali, riferibili ai generi Cladophlebis) Dictyophyllnm. 
Otozamites) Pterophyllum) C"tenophyllttm. L'affinità giurasRica 
di parecchie specie hanno indotto alcuni Autori a riferire quef'tì 
strati al Lias; ma, la, flora nel suo complesso offre grandissime 
affinità con quella del Retico dell'isola di Bornholm e possiede 
in comune con essa il Ptem'phyllum mjmahetlen.s6 ed il O te-
1wphyll1.tm ang'ustitolittm. 

CANADÀ. - Resti di piante fossili sono stati scoperti nelle 
arenarie lignitifere della baia di Fundy, Ne'W Brunswick. Essi 
1ncludono dei modelli midollari del genere Tylodendron) attri­
buiti oda Holden ana. Voltzi(J,j coù1trgensis) ma rassomiglianti 
anche a quelli della Voltzict hetet·ophyllet. La scoperta di que­
sti fossili, comuni alle arenarie canadesi ed al 'rrias dell'En­
ropa, (Keuper di Coburg), è importante dal punto di vista str,l­
tigrafico, giacchè permette di riferire queste rocce al Keuper 
inferiore. 
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S'l'ATI UN!'!'!. - Presso Lander nello Wyoming la parte su­
periore dei Red Beds) appartenenti probabilmente al Keuper, 
contengono un grande Equisetttm e cinque Cicadofite, riferibili 
ai generi Pterophyllttm) Zamites e PodozamUes. 

Entro una formazione triassica dell' Arizona, a Holbrook, si 
riscontralno numerosi tronchi silicizzati, ammassati insieme irre­
golarmente e anche disposti gli uni sugli altri; essi apparten­
gono per lo più a tipi di Conifere, tra cui merita particolare 
menzione il genere liVoodworthia J effrey. È probabile, tuttavia, 
che alcuni di questi tronchi per il loro particolare modo di gia­
citura, provengano da un orizzonte più alto, in cui furono ori­
ginariamente sepolti e da cui vennero in seguito asportati. Oltre 
ai tronchi si osservano anche numerose impronte foglia,ri, semi, 
rizomi e fossili microscopici. Le forme riferibili alle Felci tro­
vano le loro più strette analogie colle specie viventi attualmente 
nelle regioni umide tropicali o subtropicali. Gli anelli di accre­
scimento ed alcune tracce lasciate dal fuoco stanno ad attestare 
la, presenza di un breve periodo secco. Alcune forme corrispon­
dono a queUe del Trias delle regioni orientali, mentre altre mo­
strano grandi somiglianze con specie del Keuper della, Germalnia 
e d'el Retico della, Groenlandia_ 

Nel Trias medio della Pennsylvania sono stati riscontrati d'ei 
rami di Palissya longifolia, Wherry ed un resto di foglia di af­
fìmità sconosciute, denominata Brttnswichkia d1tbia Wherry. 
Negli scisti del Trias inferiore di Norristown (contea di Bu­
cks), che rappresentano la parte più bassa del Ne'W Red) i cui 
strati basali sono da Lyman attribuiti al Permiano, conten­
gono Podozamite8 formostl;'; Brown, Otozamites (ZamUes) Vel­
deri Brown, Palissya (Elatocladus) (liffusa) P. (Elatocl'adus) 
obtltSa Brown, Cheirolepis Miinsteri) Ch. lata Brown; questa 
stessa formazione fossilifera appare anche a Stockton nel N ew 
JeriSey. Il gruppo di Newa,rk, corrispondente alla zona supe­
riore del New Red) per la presenza, di Schizonettra sp., Cycadites 
sp., Pte1·ozamites) Ctenophyllum è in parte sincrono al Mn­
schelkalk superiore o al Keuper inferiore dell'Europa. 

Dal Trias inferiore della Pennsylvania provengono pure dei 
legni silicizzati, appartenenti ai generi AraltCar ioxylon e Bra­
chyoxylon) alcuni dei quali mostrano degli anelli anùuali <li 
accrescimento, mentre altri ne sono sprovvisti. 
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Nell'isoletta ·di Staten, a Sud di New York, è stata riscon_ 
,trata una, fior ula triassica, che comprende resti, per lo più mal 
conservati, di Conifere, di Baie1'a e di EqnisetUes ed un avanzo 
di fusto descritto sotto il nome di (felZera paradoxn e riferì_ 
bile forse alle Filicales_ . 

Nel Virginia e nel Oarolina settentri()nale gli strati tria.ssici 
contengono una, ricca fiora, avente strette affinità con le diverse 
fiore d'el Keuper di Lunz e di Basilea_ Tra le specie descritte 
ricordiamo Eqtlisetites (lrellnCetls) N eocnlamites [(nm,oltoni 

) 

N eocalamites vi'rginiensis Font_ sp., Spei'f'OCcl1'pU,S virginiensis 
Font_ sp., Clathropteris plcttyphylla Goepp., Pterophylltlm 70'11-
gifolium) Voltzia heterophylla etc. . 

Gli scisti con fossili vegetali della regione ca,rbonifera del 
Richmond, attribuiti da Fontaine al Retico, a.ppartengono in­
dubbiamente al Keuper medio, anche per il parallelismo tra 
la ittiofauna della serie di Newark e la fauna degli strati eli 
Besano e di Raibl nelle Alpi. 

AMERICA OENTRALE. - Nel Messico a Yaki e nell'Honduras 
si presentano diffuse delle a,rgille del Retico con Nilssonia po­
lymorpha .. 

AMERICA MERIDIONALE. - Nell' Argentina e nel CHe alcuni 
sedimenti litantraciferi, a,venti i caratteri del N ew Red Sand­
stone) contengono una flora retica, comprendente forme di Dic­
tyophyllum (D. CnrZsoni Nath.), di Thin,n.feldia (Dicroidhl11t) 
e di Baiem. A la 'l'e~n~ra. nel Oile gli strati retici includono 
Podozamites distans) Pnlissya B1"atlni) Baiera' M unsteri) asso­
ciate a forme particolari di Lingtlifol'ittm (= Lesleya Stei nma'nni 
Solms-Laubach), Chiropteris) che mancano nei giacimenti del-
l'Argentina. ' 

Negli l'cisti con Estheria del Bajo de San Julian (Patagonia) 
s()no stati riscontrati va,ri resti vegetali, determinati da Berry 
come Nilssonia Clarki Berry, Pt-ilophylltlm patagonicum Berr,}:, 
Amucnria sp., EZntoclndtls palissY(letolia Berry, e riferiti dallo 
stesso Aut()re al Retico. Di grand'e importanza è il resto di 
Arnucaria) costituito da, una piccola, squama di .con() della ~e­

zione Eutactn della, regione polinesiaca, la quale attualmente 
non. abita più l'America meri;dionale. Ma secondo Feruglio le 
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specie ora menzionate, per quanto avvicinate da Berry a forme 
del Trias superiore e del Liasdi altre regioni, non avrebbero 
a rigore di termini un valore cronologico decisivo. Difatti due 
forme simili e forse identiche aH' Elatocladus' p.all'issyafolia e 
all' Ara'ttCMia sono state riscontrate anche nel giacimento della 
Guitarra attribuibile a{l un'età intermedia fra il Giurassico su­
periore ed il \Vealdiano. 

Nella, parte più alta del Trias della Patagonia Gothan ha de­
scritto dei coni assai ben conservati di Ant1lcaria' lV indhausi 
Goth., appa,rtenenti alla sezione Colymbea, le cui specie vivono 
tuttora nell' America australe. Insieme a'cl essi furono trovati 
anche dei legni di Araucarioxylon., che mostrano degli anelli 
annuali e che proba,bilmente appartengono alla stessa pianta 
da cui si distaccarono i coni. Nel Retico di Marayes è stata, se­
gna.Iata la presenza, della Cladophlebis aff. snùlolJa.ta, John., 
Desmiophyll1tm sp. e Dict'o'idi'um (l'hinnfelclùt) odontopteroùles 
Morris. 

Australia. 

QUElElNSLAND. - Le formazioni mesozoiche del Queensland ~'i 

iniziano con la serie di Ipswich, di età proba.bilmente triassica 
o retica, mentre In serie successiva di vValloon è liassiea o run­
che più recente. La, serie di Ipswich a Denmark Hill contiene 
una ricca flora, che, pur possedendo specie caratteristiche dei 
Trias-Retico (l'hinnfeldict odontopter'oùles, Danaeopsis Hughe8i 
Feist.), mostra già una facies giuraliassica,. Tra le specie de­
scritte seg'naliamo Phyllotheca anstralis Brgt., N eocalamites 
hoerens'is (Schimper), Schizo'ne'tlrct africana Feist., Todea (l/U­

stralis Morris, Dictyophy1l1l1n, Clctdophlebis, Danaeopsis Hy­
ghesi Feistm., Thinnfeldia (Dic'ro-idium) odontopteroides MorI'. 
sp., Taeniopteris Ethericlgei Shirley, T. spa,tu.latct Nilt., Ne1/,­
ropteris p1l1'/'ctata Shirle)', Ginlcgoites anta,rctica Sap., BaierfJ, 
Simmondsi Shirley, WilliU'lnsonia, Pterophyllttm, Ptilophyllwu, 
ol-igone'ttron J. 1Voods, Palissya gracilis Shir L Anche nel di­
stretto di Esk affiorano gli strati del Retico con Thinnfeldia 
eslcensis Wa.Ikom, Asterotheca Denmeadi Walkom, Ne1t1'Opte-
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rid'itlrn moombraen8'e Walk., !lnUtrophyops'is grandis Walk. e 
tre forme di Nilssonia. 

Nella regione di Derby provengono altre impronte, tra cui 
la Thinnfeld;ia (Dicroiditlm) Feistmanteli) riscontrata anche nel 
New South Wales e nell' Africa australe e resti di Equisetiks 
e di Ptilophylltlm. 

NEW SOUTH VVALES. - Nel New Sonth Wales alla serie eli 
Ipswich corrispondono gli strati di Wianamatta con le specie 
Phyllotheca nustrnlis) 'l'hinnfeldia (Dicroiditlln) odontopteroi­
des) Th. lancifolia) 111 acrotaeniopteris lV ianamattae) CladophZe­
bis australis) Baiera m.tlltijìcla (B. Simmondsi) , alcune delle 
quali sono in comune con la serie del Queensland. Gli strati 
fossiliferi diWianamatta SOllO alla sommità della. serie d'Ha:w­
kesbury, la cui parte superiore risulterebbe sincrona al Retieo 
o al Trias superiore ed il cui piano medio' corrisponderebbe 
al 'rrias inferiore. Nella· flora del piano inferiore (Narrabeen 
stage) alla Schizonetlra atlstrali8 ed al Lycostrobtls longicatllis 
Burges si associano parecchie specie di ThillnfeVdia (Th. Od011,­
topteroides) , di Taeniopte'ris (T. tlndtllata Burges), di Odon­
topteris (O. dubia Burg.), di 'l'odites (T. l1'arrabee'f/le'llsis Burg.), 
il Rhypidopsis ginkgoùlea varo Suessntilchi, che forse è da 
riportarsi al genere Psigmophyllll,m) Oup1'essinoxylon (?)n.o­
vaevalcsiae Burges eCedroxylon friassic'um Burges. 

V Ie'f ORIA. - Nel Gippsland meridionale a,ffiora un complesso 
di strati triassico-liassici con Phyllotheca (Lttstralis) Lyoopo­
d·ites Victoria.e) Coniopteris hymmwphylloides (Brgt.) val'. a'lf,­
stmlica Sew., l1ngiopteridiwn spatu7.atnm McCI., A .. Etheridgei 
Shirley, 11. Tenison 'Voodsi Eth. Fil., A.. Cnrrntlwrsi J. Woods, 
Rhizomopteris Etheridgei Sew., Sphenopte1"il$ Fosteri Stirling, 
S. Travisi StirI., S. warragnliensis (Mc.C.), S. crassinervi.s 
(Mc.C.), S. ampIa (Mc.C.), Phyllopteris) A.(liantites lindasyoi­
des Sew., Thinnfeldia Mccoyi Sew., D'icroidium. (Thinnfeldia) 
odontopte'roicles) Taeniopteris Dnùvtreei (McCoy), T. Sl)([tlllata.~ 

Baiera subgmcilis Mc.C., B. delicattlla. Sew., B. rolnl,sta, Mc.C., 
B. australis Mc.C., Pod.oza·mites Barklyi Mc.C., P. ellipticus 
Mc.C., P. lo'ngifolius Mc.C., Brachyphylltlln !/ypslandicum Mc.­
C.,Palissya austmlis Mc.C., Trichopitys (?), Schi.zo7ep.is (?). Gli 
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strati della parte più alta del Trias superiore o Retico prose­
guono nella Tasmania, con Thinnfeldia odontopter6ides e Tae­
niopteris Daintreei. 

NUOVA ZELANDA. - Secondo Arber appartengono al Retico 
diverse flore riscontrate nel Canterbury, nel Southland e nel­
l'Otago. Nel Canterbury si ha la flora di Mount Pott!> con Phyllo­
theca min1tta Arber, LingttifolÌ1lm lillieantlm Arber, Ohirop­
teris lacerata Arber, Dictyophyllt(,m actltilobum Braun, Cla­
ilophlebis a'tlstralis Morr. sp_, Th'innfeldia lClncifolia Morr. sp., 
Taeniopteris tho1'l'/,8oniana Arber, Ba,iera robusta Arb., Elato­
clad'tls conferta O. e ).\1. sp., e la flora (l'ei Olent Hills con Phyl­
lotheca m'inuta A.rb.) Thinnfeldia (Dic1'oiditlm) odontopteroiç,cs 
Morr. sp., Th. cfr. argent-inica Gein., Cladophleùis austral-is 
Morr. ap., Dictyophylhtm ClC'tltiloùum Braun, Taeniopteris 
Daintreei Mc.Coy, T. thomSCYniana Arb., Elatoclad'tls conferta 
O. e M. sp .. 

Nel Southl3JndJ è stata descritta la flora dei Hokonui liills 
con Oladophlebis a'tlstralis Morr; sp., Taeniopte1"is Daintreei Mc. 
Coy) Thin1"'feldia lancifolia Morr. sp., Sphen10pteris sp., Cry­
ptomerites ap. e nell'Otago la flora, di Owaka Creek, CatlinsRIi­
ver con Cladophlebis australis Morr. sp., Taeniopteris Dain­
tree'i) Thinnfeldia lancifolia) Th. oelontoptero'ieles) ,!,h. Feist­
ma;nteli ? Gothan sp., Sphenopteris o'Wakaensis Arber, Sph. 
otagoen,sis Arber, Microphyllopteris sp., Bmchyphyll'tlm sp .. 

Secondo Steinmann, che ritiene, ,d'accordo con Arber, iLin­
g'tlifolùlm completamente distinti dalle Glos8opteris) la Nuova 
Zelanda. non avrebbe ma,i fatto pa,rte del continente del G onel­
wana. Avendo, poi, egli riscontrato un tipo ana.logo ai Lingtli­
foli'ttm nel Cile e forse anche nel Queensland, è condotto ad 
ammettere un'antica connessione terrestre durante il Trias su­
periore attraverso l'Oceano Pacifico fra la Nuova Zelanda" l'Au­
stralia ed il Cile. Il collegamento con l'Austra-lia è dimostrato 
anche dalle affinità, che varie delle specie ricordate offrono con 
le flore retiche del Tonchino e dell' Africa australe. 

NUOVA CALEDONIA. - N:el Trias superiore della Nuova Cale­
donia esistono numerosi legni silicizzati ed impronte di piccole 

3 
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foglie, attribuite erroneamente in un primo tempo al genere 
Glossopteris. Questo genere, caratteristico del continente indo· 
australiano-africano, nOlIl risulterebbe quindi rappresentato nella 
Nuova Oaledonia, la quale era evidentemente separata, dal Gond­
wan1a) mentre la presenza dell' Arattcarioxyl01~ a1,tstrale) tanto 
nella Nuova, Oaledonia che nella Nuova Zelanda" dimostra cne 
la terra, che esisteva ad Ovest della Nuova Oaledonia. era unita 
alla NuO'Va Zeland'a. 

Terre polari artiche. 

GROElNLANDIA. - Nello Scoresby Sound presso il Oapo Stewart 
lungo la Groenlandia orientale affiora una serie di strati com­
presi fra il Retico ed il Lias. Gli strati inferiori, riferibili al 
Retico e limitati in alto dana zona a, Lepidopteris) contengono 
una flora costituita soprattutto da Felci, da Cicadofite, e da 
Ginkgoales con qualche rappresentante di Angiosperme primi­
tive. 

Tra le specie descritte ricordiamo: Lycostrobus Scotti Na,­
thorst, Lobatarnml'l'aria) N eocctlarnrit(}8 hoere1wis (Schimper) Hane, 
N. cfr. inopinata (Zeiller), Equisetites Miinsteri) E. laevis Hane, 
Equisetites sp., E. cfr. praelongus Ralle, Toditcs cfr. lVillia1n­
son'i (Brgt.) Sew., Todites cfr. princeps (PresI) Gothan, Cla­
dophlebis (Todites) Rocsserti Schenk Cladophlebis scoresbyen­
sis Harris, Cl. n,ebbensis (Brgt.) Nath., Cl. stewart'iana Hartz, 
Gleichenites rn'icrophylla Schenk, Laccopte1"is groenlandica Rar­
ris, Dictyophyll'ttrn exile N ath., H aU8mannia sp., Glossopteris 
(Anthrophyopsis) cra.ss-inervis (Nath.) Harris, Lepidopteris Ot­
tonis (Goepp.) Schimper, Ptilozamites Nilssoni Nath., Nilsso­
nia polym01'pha Schellk, .tlnornozamites minor (Brgt.) Nath., 
Wielandiella sp., Anomozamitcs major (Brgt. )Nath., An. Hart­
zii Ra,rris, Pterophyllum Schenki Zeill., Pt. Kochi Harris, Pt. 
8'ltbaequale Hartz, Pt.intermedi1tm Antevs, Taeniopteris groen­
land'ica Harris, Stenopteris dinosaurensis Harris, St. astarten­
sis Harris, Ginkgoites H ermelini (Hartz) Harris, Baiera SpfJ­
ctabilis Nath., B. n~iin'Steriana (PresI) Heer, Czekanowskia Hart­
zi Harris, Plwenicopsis tenwis Ha,rris, P. Schenki Harris, Sta-



-37-

chyotaxus elegan'8 Nath., 'l'axites sp., Androlepis sp., Sageno­
pteris nilssoniana (Brgt.) Wa.rd, Furcttla granulifera Harris. 

Questa flora può essere paragonata. con quelle retiche della 
Svezia, di Boruholm, d'ella Germania SO e del TO!Ilchino. Se 
vi sono alcune specie comuni al Retieo ed al Lias inferiore, come 
Nilss,onia, polymorpha e Sagenopteris nilssoniana, molte altre 
risultano caratteristiche del Retico ed l.l!Ila· sola, la Baie1'a -mun­
steriana è del Lias inferiore. 

SPITZBIDRGEN. - Ad Ovest della baia di Ekkam al di sopra 
degli strati a, Daonella sono state scoperte delle impronte vege­
tali aventi varie affilnità con la flora del Trias superiore, che si 
riscontra a Bellsund. A sud: della baia di Van-Keulen la pre­
senza dell' Equ,iset-ites cfr. sCaniC1,f,S e del Podozantites lanceo­
latus sembra attestare la presenza de] Retico. 

Terre polari antartiche. 

Fra i depositi morenici del ghiacciaio di Priestly a 74° lat. 
Sud è stato trovato un frammento di un fusto silicizzato a.ttri­
buito da Seward ad un nuovo genere denominato A.ntarctico­
xylon (Ant. Priestlyi Sew.) e collocato successivamente da Wal­
ton nel genere Rhea:oxylo'n) un probabile rappresentante delle 
Pteridosperme. 

Sewal'd ha, inoltre, o,sservato in questo frammento due gra­
nelli di polline alati (P'ityosporites antarcticus Sew.) che per 
la forma e per le dimensioni ricordano i granelli di polline d'elle 
Abietinee. :m probabile che il legno suddetto provenga, dalla parte 
superiore della Beacon sandstone e che non sia, più antico del 
Retico. 

Negli strati del M. Wea.ver, a circa 3° dal Polo Sud, riferibili 
con molta probabilità al Retico, sono stati riscontrati resti di 
grandi Taeniopteris) di Sagenopteris e di Araucari!Ilee. 
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LE FLORE DEL GIURA-LIAS. 

La flora del Lias si ricollega strettamente con quella del Re­
tico, in cui già compaiono yarie forme caratteristiche clel pe­
rio,d'o seguente. Dal Retico sino ai primordi del Cretaceo la ve­
getazione non subì radicali modificazioni e si mantenne abba­
stanza uniforme nelle diverse regioni del Globo. Le zone clima­
tiche attuali non dovevano ancora esistere nel periodo giura­
liassico, durante il quale regnava probabilmente un clima piut­
tosto caldo su tutta la superficie terrestre. Così ad esempio Ja 
flora del Giura medio della Terra di Graham presenta parecchie 
specie in comune con quella dello Yorkshire e nello stesso tempo 
mostra delle affinità assai pronunziate con le flore del Gondwana 
superiore ,dell'India, specialmente con la flora di Maodras. Tra 
le forme aventi una estesissima. distribuzione geogra,fica ricor­
diamo Oon'iopteris hyrnenophylloides, Ptilophyllum pectinoides, 
Elatocladtls conterta etc. Alcuni generi, come Ptilophyllurn e 
Diotyozarnites, considerati per lungo tempo caratteristici del 
Gondwana superiore dell'India, sono stati poi ritrovati nell'In­
ghilterra, nella Terra di Graham e nella Terra del Fuoco e le 
Ginkgoales, che si ritenevano assenti nell'India, ha,nno anche ~n 
questa regione i loro rappresentanti. 

Lo sviluppo eli certe famiglie di Felci e delle Cica,dofite de­
nota, come abbiamo già rilevato, un clima ca.IcTo, subtropicale; 
ma a tale proposito è opportuno evitare delle generalizzazioni 
.troppo spinte, giacchè i caratteri ecologici delle diverse flore non 
sono stati ancora convenientemente delucidati. Secondo Lignier 
la presenza nella Terra eli Graham di Felci con foglioline pic­
cole e coriacee, di Cicadofite ridotte, di Conifere con rami mu­
niti di foglie squamiformi costituirebbe l'indizio di condizioni 
climatiche speciali, ricordanti quelle, che an'epoca attuale si 
osservano nelle regioni situate sotto i circoli polari. Lo studio 
delle cuticole, della struttura, della disposizione e del numero 
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degli stomi è senza dubbio destinato a rendere utili servizi alla 
Paleofitologia nella ricostruzione delle condizioni ecologiche e 
climatiche dei vari ambienti, ove si sono sviluppate le :flore giu­
raliassiche. Ralle ha segnalato delle strutture xerofitiche nelle 
foglie di alcune piante mesozoiche; tuttavia dallo studio com· 
parato delle cuticole e degli stomi delle Cicadofite del Secon­
dario e di quelle attuali Thomas e Bancroft ritengono di poter 
concludere come la struttura degli stomi era piuttosto la conse­
guenza di caratteri ancestrali, anzichè di speciali con-dizioni 
ambientali. Sewar-d pone giustamente in evidenza la difficoltà 
di determinare le condizioni climatiche dei periodi geologici an­
tichi sulla base delle affinità tra i tipi fOssili vegetali e le forme 
attuali. Lo studio delle flore giuraliassiche ed infracretacee 
tende a mostrare che in quelle epoche vi era su tutto il Glo"bo 
una vegetazione più uniforme e nelle regioni artiche ed antar­
tiche una temperatura più elevata di quella attuale. Gothan 
ha creduto di poter affermare dall'esame dei legni fossili delle 
Terre artiche (Terra Re Carlo) che in queste ultime i legni, 
mediante le loro zone concentriche assai Inette, presentino delle 
prove di variazioni stagionali periodiche, mentre l'assenza di 
tali ZOIne nei legni cretacei delle Terre tropicali attesterebbe una 
più grande uniformità di condizioni. Ma, cOme osserva Car­
pentier, le prove dell'esistenza di zone climatiche durante· il 
Giuraliassico sono ancora troppo scarse ed insuffieiellti. 

Nel Giuraliassico presentano notevole sviluppo le Alghe cal­
caree, tanto marine, che di acqua dolce (Caracee), e si riscon­
trano anche parecchie Epatiche simili ai tipi attuali. Le Equi­
setacee e le Lycopodiales non hanno più l'importanza-, che pos­
sedevano durante il Tl'ias, essendo rappresentate unicamente 
da forme di Eq'Uis-etum) sia erbacee, sia, di grandi dimensioni 
ricordanti gli Eq'ttisetites del Keuper, di Lycopodites e di Se­
laginellites) mentre le flore dei diversi giacimenti sono costi­
tuite essenzia.Imente ,da Felci, da Cicadofite (Bennettitales) , da 
Ginkgoales e da Conifere. Il gruppo {Ielle Pteridosperme è in 
via di estinzione, risultando rappresentato unicamente dalle 
Glossopteris del Lias del Messico, dalle Thinnfeldia e dalle Lo­
matopteris del Lias e del Giura europeo. Le Angiosperme, che 
probabilmente avevano già fatto la loro comparsa nel Retico, 
sono senza dubbio rappresentate dai generi Ca'ytonia e Gristhor-
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pia nel Dogger dello Yorkshire, e nel Dogger di Heubach l'li 
riscontra già un tipo di fusto, che mostra nettamente la strut­
tura dicotiledone (Suevioxylon Z01Ult1tn1- Krausel). 

Tra le Felci si sviluppano considerevolmente le Dipteriodinee 
è le Matoniacee, che già nel Retico a,vevano cominciato ad as­
sumere una certa importanza; seguono, poi, per ordine d'im­
portanza" le Gleicheniacee, le Schizeacee, le Cyatacee e le Poli­
podiacee. Le Dipteridinee sOino rappresenta,te dai generi Olathro­
pteris) Dictyophyll1lm) Ha.'usmClnniCl e alcune Matoniacee, come 
le LaccOpteris (Phlebopteris) , appariscono quali precursori della 
tlora del Wealdiano. Le Gleicheniacee comprendono alcune spe­
cie di G-le'ichenia, le Osmnndacee di Osn~u,n(lite8; le Schizeacee 
di Klukia) le Cyatacee di Dioksonites e di Coniopteris) le Poly­
pocliacee di OlCldophlebis) Onychiopsis) Dryopterites. Le Sage­
nopteris) riferite dapprima alle H ydropterales) appa,rtengono 
verosimilmente alle OClytoniClles. 

Tra le Cicadofite degne di nota sono sopratutto le William' 
soniacee col genere Williamsonia ed alla stessa, classe si rife­
riscoillo numerosi resti di fronde determinate come Otozamites) 
Za.mites) Anomozam.ites) Pterophyll-lm~) PodozClmites) Pseudo­
ctenis) Otmwphyllu1n) Ote111l's) Nils80nia) Dictyozclmites) G-losso­
zamites. Nel Lias si riscontrano le prime Oycadeoidea) che si 
presentano poi numerosissime nei sedimenti delPortlandiano. 

Le Oordaitales sono forse ancora rappresentate dal genere 
Pelourdea e da alcuni modelli midollari del tipo ·delle Artisia) 
mentre molto abbondanti e diffuse erano le G-inkgoClles con forme 
di Baiera a foglie ristrette e soprattutto di G-inkgo. 

Tra le Conifere meritano particolare menzione le prime in­
dubbie specie di Al'ClUCaria; è già presente la famiglia delle Abie­
tinee (Abietites) e appariscono le prime Cupressinee (Brachy­
phyll1lm, lViddringtonites, Cypcwissidium) , insieme ad un l"Ì­

levantissimo numero d,i forme appartenenti alle Taxodiee (Le-
ptostrob1lS) Seq1toia). . 

La facies complessiva della vegetazione giuraliassica. mostra 
scarse analogie cOin le grandi foreste del Paleozoico, del Ter­
ziario o dell'epoca attuale~ Le Felci erano tutte di mediocri di­
mensioni e anche le' Cica.clofite, così caJ'a.tteristiche di questo 
periodo, costituivano degli arbusti o dei cèspugli. Solo alcune 
G-inkgoClles e Conifere riuscivano ad elevarsi al di sopra di tutte 
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le aUre piante, formando forse anche dei boschi in determi­
na te regioni. 

Dei tre sottoperiodi, iln cui si distingue il Giuraliassico, sono 
sopratutto ricchi ,di a.vanzi di piante il Lia,s ed il Dogger, ~entre 
.gli strati del Ma.lm ha.nno offerto solo scarsi resti vegetalI -

Importanti flore liassiche sono state riscontrate nella Ger­
mania settentrionale, nell'Ungheria, nel Banato, nella Russia, 
nell' Asia, nell' America, settentrionale, nel Messico e nell' Au­
stralia; nel Lias del Messico meridionale persiste ancora il ge­
nere Glossopteris) che risulta, invece, com pletamen te scoIll par:'lo 
nel continente australiano e indo-africano. Meillo ricche si pre­
sentano le flore del Dogger, le quali perma,ngono con gli stessi 
caratteri dal principio alla fine di questa epoca, e si presentano 
invariate sotto le più diverse latitudini. Il· Batoniano è abba.­
staillza ricco di resti di piante, poichè le sue formazioni SOllO 

non ,di rado di acqua dolcé od almeno litorali, mentre ~uasi 
tutti gli altri terreni del Giura medio sono ra.ppresenta~l da 
d'epositi esclusivamente marini. Famosi per la ricchez.za dI fos­
sili vegetali sono i giacimenti lignitiferi dello Yorkshire; altre 
località fossilifere notevoli esistono nell' Asia, nell' America set­
tentrionale e nell' Antartide. Ancora più povera è la, flora del 
Malm, la quale pa,ssa gradatamente a quella del Wealdia,no, 
che conserva ancora una taC'ies giurassica. Le Felci e le Pteri­
dosperme (Lomatopteris) presentano anche nel Doo'o'er delle fron-

bb • t' 
de esigue e coriacee; sono abbondanti le Cicadofite, indlcan l 

verosimilmente delle stazioni secche, come i Zarnites) e le Co­
nifere più caratteristiche dell'epoca, i BrachyphylZ1tm) nOill of­
frono che dei rami rnodi o dei fusti nodosi. 

Europa. 

SCANDINAVIA. - Nell'isola di Ando, del gruppo delle Lofote~, 
gli strati de,l Dogger iillferiore contengono una flora, che 1'1-

chia,ma quella ,del Dogger inferiore dello Spitzbergen, , del Ba,­
cino dell' Amur e di Scarabough. :Essa compreillde tipi subtro­
picali di Felci, Cicadofite e Conifere, tra le qua1i predominano 
A_splenites whitbyensis) Podozamites lanceolatus) Phoenioops'is 
ang1.tstifoz.ta) Baiem pttlchella) Pùms N ordenskioldi) Ozekano-



- 49-

wskia rigida e parecchie forme di Ginkgoites. N ella stessa, isola 
di Ando alcuni strati del Kimmeridgiano o Sequaniano - al­
quanto più giovani di quelli, le cui piante furono studiate dal­
l'Reer - contengono Cladophleb'is) Taeniopteris) Feilden'ia ?, 
Elatocla(lllS e parecchie specie di Sciadopitytes (Sc. Natho1'sti 
Johansson, Sc. Lagerheimii Johan., Sc. pe1'·81llcataJ JQhn.). 

Nella Svezia meridionale gli strati del Giura superiore di 
Munlm Tagarp, Rodalsberg e di Kurremolla, che includ'ono 
anche banchi di c.arbone, hanno offerto resti di (}lltbiera an'g'll­
stilo ba) vVoodwarclites microlobu8) di Cladophleb'is, Eq~lisetites 

Mobergii Moller, Nilssonia fallax Nath., e vari strobili di Ooni­
fere riferiti al genere Mac~llostrobus. 

INGHILTERRA. - Scozia. - Lungo la, costa orientale del Suther­
land tra, Brora, e Relmsdale presso OulgOower affiorano degli strati 
giurassici, dai quali proviene una flora avente varie affinità con 
quelle d,el Wealdiano. Tra le specie descritte ric.ordiamo: Eq~li­
setites Beani ? Bunb., E. oolurrvnaris Brgt., Ha~lStnannia dicho­
toma Dunk., H. Buchi (Andrae), H. Richteri Sew., Laccopte1'is 
Dunkeri Schenk, M atoniditlm Goepperti Ett., Gleichenites cy­
cadina Schenk sp., Coniopteris sp., Ooniopteris hymenophylloi­
des Brgt., Todites Williamsoni Brgt., Oladophlebis denticula,tfb 
Brgt., Marattiopsis Bower'i Sew., Rhizomopteris Gunni Sew., 
Thinnfeldia sp., lVilliamsonia pecten, Phill., Pseudocte,nis 
eathiens'is Sew., Ps. cmssinervis Sew., Pterophyll~lrm Nathor­
sti (Sew.), Nilssonia br·evis Brgt., Zatmites sp., Phoenicopsis 
GUnTlti Sew., Ginkg.oites digitata Brgt., Baiera sp., A_ra~lca­

r·ites M illeri Sew., Elatides Ctlr'vifoll:a (Dunker), M aCHlo8'tro-
7)11,s Zeilleri Sew., Taxites .r efIreyi Sew. 

Le specie c.omuni col Wealdiano dell'Inghilterra o della Ger­
mania, settentrionale sono H ausmallrnia dichotoma) Gle'ichen<i­
tes cycadina) Elatides c~lrvifolia etc.., ma la flora, di Culgower 
comprende anc.he delle specie, c.he sonOo sopratutto caratteristi­
che d,el Dogger, c.ome COl1:i,opteris hymenophylloides) '1'odites 
lVilliamsoni ed anc.he qualche rara speeie di livelli più antic.hi, 
come ad esempio la Nilssonia brevis del Retic.o. Essa è riferi­
bile, sec.ondo Seward, al Kimmeridgiano, c.onclusione conforme 
a quella, che si può rica,vare dallo studio dei fossili animali. 
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Altri strati del Malm presso Cromarty nella baia di Eathie 
hanno offerto resti di Thinnfeldia) di W illiamsonia scotica Sew. 
e alcuni ayanzi'dLConifere, tra cui il piùi:mportante è uno stro· 
bilo descritto sotto il nome di Oonites ,Juddi Sew. e Bancroft 
e offrente tratti di rassomiglianza tanto con le Aratwari(L che 
con le Agathis. 

Yorkshire. - A Roseberry nel Nord dello Yorkshire in al­
cuni scisti, che si trovano· fra il Lias e dei banchi di arenaria, 
della serie inferiore delle Estna1"ine Rocks è stata riscontrata 
una flora di notevole ricchezza. Le piante più abbondanti sono 
Equisetites Beanti) Nilssonia mediana) Marattiopsis a,nglica e 
sopratntto Lomatopteris j'/,wensis (= Thinnfeldia rhomboidalis). 
La frequenza, di queste due ultime specie, comuni sopratutto nel 
Lia,s ed esistenti anche lnel Retico, come le Mara.ttiopsis) in­
ducono a riferire al Lias superiore la flora di Hoseberry. Gli 
strati liassici nella baia di Robin Hood's hanno offerto esem­
plari di Xenoxylon latiporosum Goth. e di Protocedroxylon. aran­
carioides Goth. ed altre località del Lias con fossili vegetali 
el:!istono nelle contee di Glowcester, Warwick e Dorset. 

Importanza maggiore ha la tiora del Giura medio dello York­
shire. In questa, regione il Dogger comprende la Estuarine 8e1"ies 
di origine terrestre, la quale per la presenza di intercalazioni 
marine si può distinguere in tre zone: superiore, media e infe­
riore. 

Nella parte inferiore si ha la lower Esttlarine 8eries (Bajo­
ciano) con sedimenti di acqua ,dolce e con una flora analoga 
a quella delle serie sovrastanti. Essa, è ricoperta, da, calcari 
a Millepore con Oricopora stmminosa) ai qùali segue la middle 
Estuarine 8eries) rappresentata da arenarie e scisti carboniosi 
includenti numerosi resti vegetali ben conservati. Superiormente, 
infine, dopo alcuni calcari con A1n.m_ hmnphri.esia1Hls) affiora 
la Uppe1" Estua1"ine 8eries) costituita da sedimenti di acqua dolce, 
con una potenza di 25-60 metri. Il Blak distingue in quest'ultima 
la seguente successione stratigra.fica: 1. scisti con resti odi Ci­
cadee; 2. scisti ed arenarie con Ginkgo) Baiem scalbiensis Blac];:, 
Cicadee e Pelci; 3. strati in posto con Equisetites) Oom:opte1'is 
e Oaytonia)' 4. strati con numerosi resti di piante ridotte j n 
minuti frammenti. 
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Le località fossilifere p1'incipali della middle Estuarine Se-
1'ies sono quelle di Whithy Scarhorough, Saltwick, Haihurne-
1Vike, Cleveland e Ohristoorpe, e le specie descritte sopratntto 
dal Seward e dal Thomas sono le seguenti: 

lV1archantites erectns Leckenb. sp., Equisetites columna1'is 
Brgt., Lycopoclites jalcat1ts LindI. e Hutt., Cladophleb'is elen­
tic1tlateL Brgt., Cl. 7wibunwnsis L. e H., EboracÌ!t lobifolicL Tho­
mas, COfliiopteris a'rguta L. e H., C. hYllwnophylloides Brgt., 
( = Sphenopterismnrrayal/a Brgt.), C. q1iinq1teloba Phill., Di­
ctyo]Jhyllllm J'ugo8'll1n L. e II., J(ZllkicL (Pecopteris) exilis Phill., 
Laccopteris polypoelioicles Brgt., L. lVood'Warcli Leckenh., J.lla­
tonicliwm Goeppe1-U Ett., R1t.tjord hL Goeppert i Dnnker, 111 arat­
tiopsis anglica Thomas, Toclites prince]Js PresI., 'l'. lVillia1nsoni 
Brgt., Stachypteris Hallei 'l'h., Tae17oiopteris nULjor L. e H., 
A.no·mo.zumites NiVssoni Phill., Cte'nis falca,tu L. e H., Pseuclo­
ctenis Lan,e'i Th., Nilssolvia comptu Phill., N. mediana Leck., 
N. ten1f,inen;is Nath., Dictyozarnites Hawelli Th., Otozam'ites 
ac'ummett-us L. e H., O. Beani L. e H., O. b1tnb'U/'yall1ts Zigno, 
O. Feistmanteli Zigno). O. graphic1tS Leckenh., O. o7Jtusus I". 
e H., val'. oolUic1ts) Podozamites lanceolat1tS L. e H., Ptilo­
zCtmites Leckenbyi Se,v., lYilliamsonia giga,s L. e H., William­
so17oia (Ptilophyllum) pccten Phill., '1'aen'iopteris vittatet Brgt., 
Baie'ra gracilis Bunh., B. linelleyarna Schimp., B. Philli])Si Nath., 
Beania gracilis Ca,rr., Czekanowskia murrayana L. e H., Gink­
goites digitatu Brgt. 8p., G. whitbiel1sis Nath. ep., Eretmophyl­
ltun ])'ubescens .Thom., Amucarites Phillipsi Carr., Brachyphyl­
lum l1wmillnre Brgt., Cheirolepis setoslls Phill., C'/'yptomerites 
di'l:Ct'ricat1ls Bunb., NugeiolJsis anglicct Sew., 'l'axites .mm-ioicles 
Leek., Pagio]Jhyll'ltm lVUliamsoni Brgt., Cnytollict Bewanli 'l'h., 
Cristho'/'piet Nathorsti Th., Antltolithu8 .!lr7Jeri Th., 8agenopteris 
Phillipsi Sch. val'. ()1,weata. 

Dell' Eq·uisetitcs colu1nlw'ris sono stati da lIalle riscontrati 
i rizomi in situ negli strati arenacei contenenti in qualche punto 
'llumerose radici o fusti eretti della stessa pianta. 

La, flora del giacimento di Marske nel Cleveland, appartenente 
alla, lower Estuctrine Series) -differisce alquanto da quelle sco­
perte più a Sud tra vVhit hy e Filey. Alcune specie, come .ilI a­
mtt'iopsis angl-ica) Dictyoza.n~ites H awelli) Psettdoctenis Lanei ~ 
sono peculiari di Marske, dove appariscono fra le forme più fre-

4 
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quenti BaieTa cfr. long~folia) lVilliamson.ia pecten) Taenioptet'is 
'/)ittata) Coniopteris hymenophylloides) mentre i generi ToditC8) 
Diotyophylltlm e And1'iania (LetOcopteTis) sembrano piuttosto 
rari. 

Oxfordshire. - A Stonefiekls affiorano dei calcari del Bato­
niano con resti di Coniopte1'is) Klu1da.) Pelourdea megaphyllal 
(Phill.) Sew. (= Palaeozamia longifolia) , Thu.yites expansJts 
Sternb. etc. 

Dorsetshù'e. - A Purbeck nel Dorsetshire si riferisce a,l Port­
landiano superiore una formazione umiferaoscura (dirt-becls) 
con fusti di Cicadofite (Cycacleoùlea m.egalophylla Buckl. = 

Mantell'ia megalophylla Brgt.) e di Conifere ancora in posi­
zione verticale, corrispondente senza dubbio ad un antico suolo 
boschivo. La medesima formazione umifera, con fusti nella loro 
posizione originaria, si ritrova. a Lulworth Cove, dove il feno­
meno è tanto più notevole in quanto che gli strati includenti 
le piante fossilizzate, essendo inclinati di quasi 45°, l'asse dei 
vari fusti perpendicolare agli strati forma lo stesso angolo con 
la verticale. Al disopra. dei dirt-beds si osservano altri strati 
del Purbeckiano medio pieni di Caracee. 

FRANCIA. Liels. - Strati hettangialli con fossili vegetali fii 
riscontrano nell'Hettange in Lorena, dove sOno state descritte 
le seguenti specie: Klttkia exilis) DictYOIJhyllum N ilssoni) Thinn­
felelia wcisa.) ()yocldites rectangulads) Otozamites Terqtlremi) 
O. meljor. L'Hettangiano è rappresentato pure nei dintol'ni di 
Mende (Lrunguedoc) da strati di acqua. dolce con impronte di 
Th'innfeldia, e di Brachyphyllllm. 

Nella Normandia. le a·renarie di Sainte-Honorine-la-Guillaume 
del Lias medio contengono numerosi avanzi vegetali descritti 
·da Lignier: N eocala'lnites M eriunì Brgt. sp., Equiisetites arena,­
ceus Jaeg., E. Le Beyi Lignier, Lomatopterìs liftsinC/ Morière, 
Lomatopteris jurensis (= 'l'hinnfeldicl rhomboidalis Ett. sp.), 
Artisia alternans Lignier, Cycadomyelon Apperti Mor., Cycado­
m'yelon densecrist(lttlm Lign .. Otozamites sp., Propalrnophyllu.m 
liasin.um Lign. I modelli midollari determinati come flrtisiu 
attesterebbero la persistenza nel Lias medio delle Cordaitee, 
ma Sewar·d fa opportunamente rilevare come altre piante, 01-
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tre le Cordaitee, possono aver dato luogo alla forma,zione di 
modelli interni analoghi a, quelli di Artisia. Lignier ha descritto 
sotto la denominazione di Calamit.oxylon altri modelli midollari 
dello stesso giacimento, contraddistinti ·da forti sca'nalature lon­
gitudinali, appartenenti verosimilmente a fusti articolati. ]l 

Propalmophyll'ttm liasinmn) che, secondo Lignier, rappresente· 
l'ebbe uno degli antenati delle Palme, si basa su resti troppo 
incompleti per poterne dedurre qualche conclusione di una, certa 
a,ttendibilità. 

Dogger. - Nell'Orne varie Ioealità batoniane hanno offerto 
resti di piante. Nei dintorni di Sées è stato riscontrato un resto 
di Eq'ttisetUes (Eg. Homtneyi Lign.) molto simile all' Egwiseti· 
tes approximatlls Halledel Giura medio di Gra,ham, insieme 
ad una impronta di Phlebopteris (Laccopte'l'is) ìVoocl'twrcli 
Lecken, già descritta nel Giura. di Scarborough e segnalata pure 
[tel calcare batoniano di Tanville. Un resto di foglia ad Argen· 
tan ricorda l'Otoza.mUes metttelianu8 Zigno di Rotzo e un avanzo 
di Eqttisetwn ad Aunou può identificarsi con l'Equ,isetites ma· 
me1"timts (Crié) di Mamers. Da Montigny nel Calvados proviene 
un tronco silicizzato ,denominato da Morière Schizopoclium Re· 
n,attlti e ritenuto da Lignier identico alla. Cycadeoidea mycro­
m.yela Mor., che- secondo le osservazioni di Bigot deve appaI'· 
tenere al Ba.jociano. A Houlgate ed a Luc·sur·mer degli strati 
del Batoniano e del Divetiano hanno offerto resti di legni l'ife· 
ribili al genere Pityoxylon. N ella Sarthe è assai interessante la 
flora del Batoniano medio di Mamers. Essa tra l'altro com· 
prende una. Da.sycla,dacea" Eq'uisetites sp., Lomatopteris Bal­
cluini Sap., Lom. Desnoyersi) Linopteris mame1"tina Lign., ra,p· 
presentata da una pennula isolata, molto affine alh1 vVeichselia 
Mantelli del 1Vealdiano, OtozamUes bre1:ifolius F. Br., Ot. Bu­
cklandi Brgt., Ot. Bechei Brgt., Zamites J!orect'lli Brgt., Pte­
rophyllttm sp., Brachyphy1l1tm Desnoyersi Brgt. sp .. Questa 
flora nel suo insieme è xerofila: le Lomatopte1"is con le loro 
fronde spesse e coriacee, le numerose Cicadofite, le Conifere con 
foglie ridotte e coriacee sono l'indizio di un clima secco. Du­
rante il Bato'lliano la. flora offriva, una grande uniformità lungo 
le rive del Bacino di Parigi, la quale ha persistito almeno fin 
verso la fine del Seq uaniano. 
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Nell'Ol'lne i giacimenti lusitaniani od oxfordiani dei dintorni di 
Mortagne hanno offerto numerosi noduli di Solenopora j1,trassica, 
i quali presentano ancora il loro colore rosa originario. Que­
sti noduli sono stati raccolti in posto in vicin:mza di piccole 
scogliere madreporiche, di cui le Alghe entravano a far parte. 

Nel Batoniano dei dintorni di Marquise (Boulonnais) sono 
presenti Otozam.ites Bechei) segnalato per la prima volta a Ma­
mers, ma esistente anche nel Lias, Pagiophylhtrnuncifolùtm 
(Phill.), Th1,tyites expansus Sternb. e Protophylloclacl1,ts sp .. 
La, specie più abbondante è il Tlttbyites expO/nS1ts) che sembra 
essere caratteristico del Batoniano, mentre il Protophylloclaclus 
è stato riscontrato nel Cretaceo medio e nel 'l'erziario inferiore 
degli Stati Uniti e della Groenlandia. 

Il Batoniano affiora. pure nelle Ardenne con resti di LonuL­
topteris e nella Còte-d'Or i ca1ca,ri fogliettati di Etrochey, ri­
feribili al Batoniano superiore, contengono Lomatopteris mo­
reticma) L. b1,wg1,tnclica) L. Balclttini) Otozam'ites clecorus) Sph~,­
nozamites Brongniarti) insieme a forme di Th1tyites e di Bra.­
chyphyllum. 

N elle Ca.usses, soprattutto alla Cavalerie ed alla Liquisse, la 
base del Batoniano comprende delle ligniti con Eq1tisetites Dn­
vali) Laccopteris (111 icroclictyon) r1tthenic1tm) O t ozarl1/it es ) Sphe­
nozam'ites etc. 

Dal Bajociano dei dintorni di Baume-Ies-Dames e {lal Sequa­
niano di Pont-de-Roide nel Doubs provengono interessanti resti 
vegetali a, struttura conservata. Alcuni di essi, determinati dal 
Carpentier come Otozamites cfr. b'ttnburyan1ls) per il grande 
sviluppo del tessuto a palizzata, per gli storni pÌ'ofondamente 
immersi, per il tessuto lacunare della pagina inferiore delle fo­
glie, ricordano le Zam/ia. Tra le foglie si riscontrano anche delle 
piccole radici verosimilmente autoctone, che probabilmente ap­
partengono al genere Otozamites. Sono pure presenti dei l'ami 
di Conifere con caratteri propri del genere PachyphyUu1n. 

Malm. - Nei dintorni di Boulogne-sur-Mer gli strati del 
Portlandiano inferiore contengono Scleropteris 11'Htltipartita 
Sap., e Oycadospennum wil1'/;illense Sa,p., quelli del Portlan­
diano medio Oycneleoidea pttmila Fliche e Zeill., Sequoicl 1)Ort­

lanclica Fl. e Zeill. (analoga alla Sequoicl Reichen1J(J,chi del 
Cretaceo), Pinites strobiformis F. e ZeilL e PinllS Sa1tvagei Fl. 
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e Zeill., strettamente affine al Pinu·s Fittoni del Portlandia·no 
superiore ed offr~te una sensibile ra,ssomiglianza col cono del 
Pin1,ts laricio ed infine gli strati del Portlandiano superiore 
hanno fornito resti di WilliamSO'l'hia Gagnierei Sa.p .. Interessan· 
tissime sono soprattutto le Conifere, giacchè esse comprendono 
le più antiche Sequoia e i più antichi PÌ1'h'ttS (sen.nt stricto) co­
nosciuti sicuramente fino ad oggi. 

Nel Kimeridgiano di Bugey sono presenti Z(tmites Feneo'l'his 
Brgt., Pachypteris lanceolata Brgt. sp., mentre nel Coralliano 
di Auxey presso Beaune (CMe-d'Or) la flora secondo Saporta 
comprende Felci (Stachypteris lithophylla Pom.), Cicadofite (Pa­
giophyllum sp., Zamites Feneon.is) e,d mi genere speciale, Chan­
gantiera) riferito alle Proangiosperme, ma· che, almeno in parte, 
è da identificare colla Williamsonia gigas. 

Dall'Oxfordiano dell'altipiano di Lucey (Meurthe-et-M:oselle) 
~, stato descritto il C'/,tpressin'oxylon Delcambre'i Viguier e Fri­
tel, con anelli di accrescimento ben distinti e dal Sequaniauo 
di Belleme nell'Orne proviene un Equisetites G uilli eri Crié,: 
molto rassomigliante all' Equisetites 'l/erone·nsis Zigno del Lias 
del Veronese. A Saint Mihiel sulla destra della Mosa gli strati 
del Lusitaniano racchiudono una, flora costituita da Felci (Co­
ntiopteris conterta) Stachypteris spicans) 8 cleropteris Pomeli) , 
da Cicadofite (Zamites morean1ts) Z. contu81ts) e da Conifere 
(Bra,chyphyll1,tm); altri strati del Lusitaniano superiore di Ton­
nerre nella valle dell' Armançon banno offerto avanzi eli C /.erlO­
pteris e di Cycadeoidea (Bolbopod-ittm). 

Nel Berry tra Chàteauroux e Levroux i calcari litogra,fici flel 
PlOrtlaJllodiano inferiore contengono Con-iopteris (Sphenopteris) 
Michelini) Stachypteris spicans) Sewanlia (J eanpa1tlia) longi­
!olia) Zamites F'e·neOl11.S Brgt. (= Z. gigas LindI. e H.), Cy· 
cadospermum Pomeli etc., e nel Giura a Cerin alcuni strati della 
pa,rte più alta del Malm racchiudono avanzi di Lomatopteris 
j1wen..sis) L. bm1miana) Cycadites Larteti) Sphenozam'ites la­
titolium) Zamitcs Feneonis (=Z. gigas), Cycadolep·is -villosa) 
Widdringtonites) Brachyphyllum. 

GERMANIA. - N egli scisti del Lias superiore del Brunswick 
è stato seg1nalato qualche fossile vegetale, specialmente d'egli 
Eq1tisetites) per lo più affini a, specie del Dogger. 
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A Rildesheim nell'Rannover gli strati inferiori del lVIalm 
(Coralliano) hanno offerto una Taeniopterisa larghe fronde e 
lo ZamUes gigas (Z. Feneonis). L'altro giacimento della stessa 
età di Salzhemmendorf, oltre a qualche specie nuova di Conites 
e di W iddringtonites) com prende alcune specie del Coralliano 
francese di Verdun o di Auxey (COte·d'Or), come Staehypteris 
lithophylla Pomel e Cladophlebis cfr. Moisseneti Sap. 

Dal Kimmeriodgiano tedesco proviene Zamites gi.qas (= Z. Fe­
neonis) , già segnalato nel Goralliano e Palaeocyparis [l'alsani) 
che Saporta ha riscontrato nella flora di Armaille nell'A.in. 

Nei calcari a, lastre del Portlandiano di Lauenstein, di Ahlen, 
di Sfmtel sono state riscontrate la Oladophleb is gracilis Sap., 
già nota nel COl'alliano francese e Lomatopteri8 Seh'imperi 
Schenk, Pagiophyllum sp., Sphenolepidi'll,m cfr. sternbergianum 
di affinità wealdiane. 

PENISOLA IBI~RICA. - Nel Kimmeridgiano diSwnta lVIaria òe 
lVIéya (Catalogna) sono state descritte Oontiopteris (Spheno­
pteris) cfr. microladet Sap., Zamites cfr. aCerOS'llS Sap., Pagio­
phyll~tm cirinic~tm Sap., Pityophyllum flexile Zeiller, Pseudo­
asterophylUtes Vidali Zeiller, mentre nel Kimmerigdiano infe­
riore del Portogallo si osservano dei d'epositi salmastri lacustri­
continentali, nei quali, insieme a Onychiopsis psilotoides St. e 
vVeb. sp.· (= Sphenopteris Mantelli) e Asterotheca sp., esistono 
degli avanzi interpretati alquanto dubitativamente come lVIonoco­
tiledoni e riferiti da Saporta al genere Rhizoea1.l1on. 

ITALIA. Dias. - N ella Lombardia a Carate Lario e Moltrasio 
sono stati riscontrati numerosi fossili vegetali, riferiti alle spe­
cie seguenti: Ctenopteris grandis Sap., Lomatopte1'is jttrensis 
(Kurr.) Sch. (= Thinnfeldia rhombo'idalis) , Thinnteldia obt~t8a 
Schenk, Otozamites Bechei Brgt., O. bre'vifolitts li'r. Br., O. pte­
rophylloides Brgt., Pagiophyllttm peregrin'um (LindI. e Rutt.) 
Reer, Brachyphyllum Sap01"ta-nttm Sordelli. 

La distribuzione di queste specie va d;al Retico al Lias supe­
riore e per qualche forma. al Dogger ed al lVIalm; ma, data la 
prevalenza numerica delle specie del Lias inferiore, è probabile 
che il calcare di Moltrasio contenente la suddetta florula ap­
partenga al Sinemuriano. Altre località del Lias inferiore, che 
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hanno offerto fossili vegetali, sono M. Olimpino presso Como 
con Clathropteris platyphylla (Goepp.) Brgt., M. Albenza presso 
S. Michele con Otozamiteslatior Sap., Mombello presso La·veno 
con vViddri111gtonites Bachmanni Reer. 

Maggiore importanza ha la flora della formazione dei « cal­
cari grigi », estesa nel Veneto occidentale, sopratutto nelle pro­
vincie di Verona e di Vicenza. Questa flora, meravigliosamente 
conservata e ricchissjma di specie appartenenti esclusivamente 
a piante terrestri, i cui resti raccolti e trasportati dalle acque 
correnti si accumulavano sui fondi melmosi del mare, fu illu­
strata per la prima volta da De Zigno, che la. ritenne oolitica 
e contemporanea alla flora di Scarborough del Dogger inglese. 
:Ma da osservazioni più recenti è risultato in modo abbastanza 
evident~ che l'intera serie dei calcari grigi deve attribuirsi al 
Lias e che l'orizzonte a fossili vegetali deve con ogni probabi­
li tà corrispondere alla base del Toarciano ° alla parte più alta 
del Domeriano. Le principali località fossilifere sono quelle 
della Vane di Salaorno, Valle Zuliani, Monte Raut, Pernigotti, 
Roverè di Velo, Crespadoro, M. Spitz, Rotzo etc.; tra le nu­
merose specie descritte da De Zig1no, rivedute in· parte da· Se· 
ward', dalla Grandori e dalla Piore, ricordiamo: 

Phyllotheca brongniartiana (Zigno), Equisetites bttnburya­
num Zigno, E. 'l'e1"one'l/8'C Zigno, E. oblongwn1, Grand'ori, Psett­
dosagenopteris angustifolia (Zig1l1o), Protorhipis asarifolia Zi­
gno, Gleichenites elegan-s Zigno, Laccopteris rotzoa;na Zigno, 
L. parolinùlIIl la Zigno, Gutbiera ? angustiloba Presl., Cladophle­
bis sp., Dichopteris viS'iarliicai (Zigno), Lomatopteris (Oycado­
pteris) ftt1'ensis (Kurr.), Sch., Liasspermum (Cycadospermwrn 
Zigno) dissectmn Grandori, Oto:<:amites molianrus Zigno, O. bun­
b1t1'yanl.ls Zigno, lVill'iamso'nia peden (Phill.) (= Zamites rot­
zoanus Zigno), Wmùtmso:nia (Blas.tolepis) otozamites (Zigno) 
Sew., Williamsonia (Blastolepis) falcata (Zigno) Sew., William-
8mt'ia (Blastolepis) acttminata (Zigno) Sew., Wielandiella angu­
stifolia Nath., Sphen,ozamites '? RossÌ'i Zigno, Pel01lrdea mega­
phylla Phill. sp. (== Yuccites schimperian1ts Zigno), Czekano'W­
skia (Isoetes Zigno) mtlrrayana Sew., llra1lcarites (Pandanocar­
ptlm) oolitictlS (Carruth.) Sew., Sagenopteri~ nUssoniana (Brgt.) 
',Ward. 

Anche nelle Alpi Peltrine alcuni scisti argillosi grigi ° gial-
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lastri del Toarciano contengono dei resti vegetali, ma quasi 
sempre in cattivo stato di conservazione. 

Nell' Appennino centrale i calcari del Lias medio del :Monte 
San Vicinello contengono resti di Petlaeocladusmecliterraneus 
Pia. 

Dogge1'. - N ella Sardegna orientale sono degni di menzione 
i calcari della N urra con Alghe Codiacee e la flora di Laconi, 
NuraUao e Crispisu attribuita al BajoCÌruno. Essa comprende 
le specie seguenti: Ooniopteris hymenophylloides Sew., Oon,io­
pteris cfr. arg1lta L. e H., Laeeopteris sp., 1'odites Willia.msonoi 
Brgt., Klukia exilis Phill., Cladophlebis dentie'/,llata Brgt., Wil­
liamsonia (PUlophyllum) peeten Sew., lVilliamsonia ae'/,l11~i­

nata (Zi~no), W. Lec7cenbyi Nath., W. whitbiensis Nath., Oto­
zamites Beani LindI. e Hutt., O. Lovisatoi Krasser, Nilssonia 
eompta .. Oyeado8-permum pe1'siea Krasser, O. Lovisatoi Eodwards, 
Baiera Phillipsi Nath., o.zekanowskia sp., Braehyphy1l1lm ma­
millare Brgt. .tlrauea1'ites sardinie'/,ls Krass., N ageiopsis an­
gUea Sew., Gristhorpia N ath01"sti Thomas (= Laeo1viella sardi­
n4ea Krasser), Sardoa Robitseheki Krasser. Quest'ultima. forma 
comprende un frammento di fusto con particolari sculture e 
di. posizione sistematica in determina bile . 

. SVIZZERA. - Nel Oantone di Vaud le marne del Dogger con­
tengono dei resti vegetali con Zamites Feneonis (= Z. Renevieri 
li eer) e nei Grigioni sono assai estesi i calcari del Portlandiano 
con Oalp·iol1ella alpina. 

REGIONE AUSTRIACA-UNGHERF.Jt5E. - Nelle Alpi austriache; 11 

Fi.i.nfkirch, a Steierdorf nel Banato e a Kronstadt nel Siehen­
burg, gli strati del Lias inferiore contengono numerose impronte 
vegetali, appartenenti specialmente alle Dipteridinee ed alle 
Osmundacee. Tra. le specie descritte. da Krasser segnaliamo 
Praedeparia banatiea Stur, Anclrietnia speetabilis (Stur), Di­
ctY01Jhyllum sp. (afE. D. Nilssoni), Dietyophyllu'm (Thanmato­
pteris) St'/,wi Krass. sp., Olath1'opteris rrviinsteTiana) Todites l,Fil­
liam800ni Brgt. sp., Lomatopteris j1.wensis) Pterophyll'/,lm K1lder­
natsehi Stur, Pt. rotttn.dat1lm Krass., Anomozamites bana·ticus 
Krass., Bedera TViesl1 eri Kr., B. austriaca Kr., B. pseudopul-
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cheZZa Kr., B. EttingshatlSeni Kr., varie forme diWilliamsonia) 
Cycadites elegans Ett. Palissya Brattni Goepp. etc. Mentre le 
Dipteridinee ed i Todites sono presenti in tutte le località sopra 
menzionate, le Matoniacee si riscontranosopratutto a Steierdorf 
e le Schizeacee solo nelle Alpi austriache. 

POLONIA. - Presso Oracovht il Lias comprende delle argille 
refrattarie con resti di Felci, paragonabili ai generi Gle'ichen'ia) 
Alsophila) Dicksonia,,) OS'/l1,unda e Danaea. Nella, Galizia i cal­
cari del Kimmeridgiano contengono frequenti tracce di Alghe 
appartenenti ai generi G-yroporella ed Actinoporell(t. 

Nei dintorni di Ostrowiec gli strati del Lias inferiore halnno 
offerto una flora di quarantatre specie, tra le quali segnaliamo 
Dictyophyllttm Rydzct08kii Makarew e Pte1·ophyllU1n poloniC1/,m 
Makar. Nei Piennini (Carpazi) gli strati a Posidonomya con­
tengono resti di Otozamites Bechei Brgt. 

ROMANIA. - Nella formazione di Schela costituita da, a,renarie, 
quarziti, conglomerati, filladi e lenti di antracite, si riscontrano 
impronte di D'ictyozamitel:J Bechei) che ne dimostralno l'età lias­
sica. 

RUSSIA. - Agli strati retici dei dintorni di Kamenka nel di­
stretto di Izium succedono altri strati del Dogger, che conten­
gono una· flora di notevole interesse, studiata da Grigoriew e 
,da Thomas. Tra le varie specie descritte ricordiamo: Equiseti­
tes Beani Th., E. Hallei Th., Kl'/,llcia exilis (PhilI.), Gleichenites 
oycad'ina (Schenk), Coniopteris hymen1ophyllo'ÌCles Ergt., Cla­
dophlebis den,tic'/.llata Brgt., Cl. haiburnensis LindI. e Hutt., Cl. 
kamenlcensis Th., Cl. Nalivkini Th., Cl. u:hitbiensis Brgt., D'i­
ctyophyll1lm acutilob'/,lm Schenk, ClaJthropteris platyphylla var. 
expansa Sap., Thyrsopteris prisca Eichw., Taeniopteris vittata 
Brgt.,Williamsonia pecten) Williamsorna, cfr. gigas) Cy,cadeoi­
dea sp., Otozamites obt1lSUS L. e H., Nilssonia JnOtlyei Yok., 
N. compta) N. O1·iental-is) Ginkgoites cligitata (Brgt.), G. p,ola­
ris Nath. sp., GinkgodiU1n Nathorsti Yok., Elatidcs cur'J}ifolia) 
E. Miinsteri (Schenk), Pityophyll'/,tm longifolium Nath., Taxi­
tes sp., Abietites sp., Phylloclctdoxylon sp., Sagenopteris Phil­
lipsi Ergt. Questa flora offre una facies spiccatamente giuras-
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sica; presentando le affinità maggiori con quella dell'Oolite in­
feriore dello Yorkshire, è, secondo Thomas, da riferire al Ba­
toniano_ 

Nel bacino lignitifero di Celjabinsk (versante orientale degli 
Urali) è stata riscontrata una flora di età retico-liassica_ Tra 
le specie più notevoli segnaliamo .Thallites uralensis Kryst., An­
nulariopsis inopinata Zeill., N eocalamites N ordenskiOldi Reer 
sp., Osmundites Prigorovskii Kryst., 1'aeniopteris ensis Oldh., 
A:.Tbtholithes Krasheinn.iko'l-1iii KTyst., Uralo]Jhyllnm Krashein· 
nikovi Kryst., Oycadocarpid'i'llrlt Erdm(J;nni N a th. ::E:: degna di 
nota l'assenza dei ClatMopteris e dei Dictyophy1l1lm; la flora 
in questione è costituita prevalentemente da Pteridofite e Gink­
goali, mentre le Cicadofite mancano del tutto. 

Dal Giura inferiore e medio del Samarskava Louka proven­
gono HauSrlwnnia crenata Nath., H. volgensis Prinada, Feil­
denia c1,lspiformis N ath., Elatides c'urvifolia N ath. 

CAUCASO. - Nel bacino fluviale dell' Araxas e della Galisga 
alcuni strati giurassici hallino offerto una flora, comprendente 
Eq'uisetites coltlm'naris Brgt., Klttkia ex'ilis (Phill.), Oladophle­
bis dentic1,llata (Brgt.), O<Yniopteris hymenophylloides (Brgt.), 
Marattiopsis Miins-teri (Goepp.), Ooniopteris (Sphen-opteris) 
cfr.oregonensis Font., Lomatopteri,r; j1lrensis (= Thinnfeldia 
rhomboidalis) , 1Villiamsonia pecten (Phill.), Zamites Weberi 
Sew., Otozamites cfr. ObttlS1,lS (LindI. e H utt.), N ilssorl/ia compta 
(Phill.), N. orientalis Reer, Baiera sp., Pagiophyll'ltm cfr. 1iVil­
liamsoni (Brgt.), Podozamites larnceolat1ls (LindI. e Rutt.), P. 
cfr. Reinii Geyl. 

Nel Dogger del Bacino ,del fiume Ur]esch,a Sud di Kislowodsk, 
sono state riscontrate Eq1lisetites sp., Clado1Jhlebis haiburnen­
sis Brgt., Marattiopsis Miinsteri Goepp., Ozekanowskia rigida 
Reer, Nilssonia sp. (?), e negli strati della stessa età del Monte 
Surch presso il fiume Malcha (gruppo dell'Elbrus) Equisetites 
sp., Todites W-illiamsoni Sew., Oon,iopter-is hymenophylloides, 
Sew., Phoenicops'is ang'/,lstifolia Reer, Ozekanowskia rigida 
Reer" Podozamites la;nceolat'tls LindI. e Butt. Inoltre nel Cau­
caso meridionale alcuni argilloscisti giurassici hanno fomito 
avanzi di Cladophleù'is n.eùùensisy Pterop7J,ylltlm andrean1,lmy Po­
dozamites l'anceolattls) 111 acrotorellia hoshayahiana Kryst. 
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Nella Transcaucasica il bacino liglnitifero di Tkvarcheli ha 
offerto un' interessante flora liassica studiata da Prynada. 
I gruppi più importanti sono costituiti da Felci (Kl1tkia rnar­
ginata Prynada, Sphenopteris jjJ okrinskyi Pryn_), da Cicadofite 
(Nilsson·ia variabilis Pryn., N. Inouyei Pryn., N. gigantea 
Schenk sp.) e da Ginkgoali (Baiera colchica Pryn.). Delle ven­
tidue forme determinate sette sono caratteristiche del Retico 
e del Lias; solo la Nilssonia I1wuyeC non è stata. mai trovata 
in Europa entro strati più antichi del Dogger. Le piante, che 
costituiscono la flora in questione, presentavano un lussureg­
giante sviluppo ed alcune di esse raggiungevano grandi dimen­
sioni; ad esempio la Nilssonia gigfj,nte(t aveva delle foglie larghe 
circa 12 cm. 

Asia. 

Krystofovitch propone il nome di Baikaliano per tutto il com­
plesso di strati mesozoici della formazione del Baikal, appar­
tenente al gruppo dell' Angaride, caratterizzato da fossili vege­
tali. I limiti fra il BaikaIiano ed il Paleozoico (Tungusiano) sono 
assai ben determina,bili, quantunque alcune piante, che appa­
riscono nel Permiano, si continuano anche nel Mesozoico, l'O­

stituendo così un anello tra le flore paleozoiche e quelle meso­
zoiche. Contrariamente al punto di vista ammesso da alcuni 
Autori, che tutte le flore giurassiche dell' Asia siano equivalenti, 
Krystofovitch ritiene che esse non siano affatto contemporanee, 
quantunque non si conoscano ancora bene le corrispondenze cro­
nologiche tra le serie stratigrafiche delle diverse regioni asia­
tiche. 

La flora baikaliana in generale offre poche analogie con quella 
del Gondwan,a e d'altra parte differisce da quella dell'Europa. 
Nella flora siberiana sOino molto abbondanti le Ginkgoales) men­
tre le Oycadales si presentano estremamente rare. Nell'Estremo 
Oriente questo carattere è meno accentuato, ed i primi strati 
presentano alcuni caratteri della flora gondwaniana, consistenti 
sopratutto nella presenza delle Teniopteridee. Due provincie 
possono venire ben delimitate: quella irk1,6tziana della Siberia e 
quella pacifica della, zona orientale. 



Prima dell'inizio del Baikaliano, invece, la flora permiana 
dell' Asia risultava divisibile in tre provincie fitogeografiche: 
quella gondwetniana con GlossopteTis-GangeL11wpteris; quella del­
l'A.ngaride con flora tungusiana e quella della Cina con Gigan­
topte1'is. Nel Triassico alcune tracce di una vegetazione xerofita 
raggiungono le coste del Pacifico col genere Pleuromeia) mentre 
nella Cina e nella Corea degli elementi paleozoici persistono 
nel Baikaliano, ed alcuni altri elementi comparsi sporadica,­
mente nel Permiano passano nel Baikaliano, costituendo una 
parte impDrt3!nte della sua vegetazione coi generi N eocalamites) 
Taeniopte1'is) Phyllothecet) Dioonites) Cladophlebis. 

Dal N orico e dal Retico la flora cominciò a,d assumere uno 
sviluppo lussureggiante, ma, mentre nell' Angaride le Cieadofite 
sono scarsamente rappresentate, nel Tonkino esse raggiungono 
un grande sviluppo. Questo tipo ,di flora senza nessuna notevole 
variazione ha persistito molto a lungo, fino a che nel Cretaceo 
le Angiosperme diventano il gruppo predominante. Tuttavia, 
mentre diversi tipi, come Anlli/tlariopsis) Neocnlamites) Clathro­
pteris) spariscono assai presto, altri persistono fino al vVealdia­
no. Tra, le Cicadofite più a,ntiche ricordiamo Pterophyll1,tm) Dioo­
nites e Plagiozamites) che si origina1no nel Permiano, abbondano 
nell'area interessata, d'ana glaciazione gondwaniana, ma sono 
scarsamente rappresentate nella, pa,rte più antica della flora bai­
kaliallla. Nel Giurassico, attraverso l'Irkutziano, l'Amurialllo e 
la parte inferiore del Nikwniano, dal Pacifico fino al versante 
orientale degli Urali, si sviluppa una flora assai uniforme ca­
ratterizzata, dalla presenza di Oladophlebis) Ginkgo) Czekan.Q1.o­
s7cia) Phoenicopsis) Podozamites e comprendente delle Cicado­
fite solo nella regione dell' Amur ed in quella dell'Ussuri. Ben­
ché alcune differenze tra le fiore dei suddetti piani sono dovute 
il differenze di 'età:, tuttavia alcuni caratteri dipendono certa­
mente dalle diverse aree geografiche. Alcuni indizi di xerofitismo 
si riscontrano nella flora giurassica del Turkestan. Nel bacino 
dell'Ussuri la flora del Cretaceo inferiore è ben rappresentata 
nel Nikaniano superiore; nell' Aptiano già compariscono le Mo­
nocotiledollli (Pandanophyll1/,rn) e le Dicotiledoni (Aralia) ed! 
esistono yari punti di contatto con la flora americana del Po­
tomac. 

Secondo Krystofovitch i nuovi tipi di piante dovevano pro-
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venire da altre regioni. Ma, mentre nel Permiruno la principale 
corrente migratoria. proveniva dall'area interessata dalla glacia­
zione gondwaniana ed essa, poi, mescolandosi con alcune forme 
residue, diede origine alla flora mesozoica, nel Cretaceo la cor­
rente principale procedette dal Nord, probabilmente dalle Terre 
artiche in seguito ad un peggioramento delle loro condizioni 
climatiche. È interessante rilevare come la flora dell'Estremo 
oriente è stata la prima, ad assumere verso la fine del Cretaceo 
l'aspetto di quelle proprie del Terziario. La sua discendenza ila, 
occupato tutto lo spazio compreso fmil Pacifico e gli Urall, 
presentando scarse varia.zioni specifiche fino a.lla metà del Ce­
nozoico, mentre nell'Europa la flora, cretacea si sviluppò in 
altra direzione passando attra,verso una fase tropicale. 

SIBERIA. CENTRALE. - I sedimenti continentali giurassici sono 
molto estesi nel Sud del Governatorato di Irkutsk e compre'l1-
dono il grande bacino di Ceremhowo. Essi possono dividersi 
dall'alto in basso nei piani di Suckow, di Idan, di Barchatow 
e di Ceremhowo, i quali risultano costituiti da arenarie, scisti 
argillosi, conglomerati e banehi di carbone, in pa.rticolar modo 
numerosi e potenti nel quarto livello. I vegetali fossili, sopra­
tutto abbondanti nel piano di Snckow, e presenti in minor quan­
tità nel terzo livello, comprendono Equisetacee, Felci e Gi·n,]cgoa­
les l'iferibili alle specie seguenti: Eq'ttisetites terghanensis Sew., 
E. tenuicostatus Chachl., {'ladophlebis haiburnensis L. e H., 
()l. karnenensis Thomas, Cl. denticuluta Brgt., Cl. vaccensis 
vVal'd., Cl. nebbensis Brgt., COllio]Jteris ùurejel/sis Za1., Con,io­
pte/'is cfr. hymellophylloides BrgL, Baiera sp., BaierCl longitolia 
Pom., B. gmcilis Bunb., Ginkgoites Hnttoni) G. digitata) G. 
sibiricu)Czekunowskia rigiclct Hee!', Cz. p'ulchella. 0.:::. gracilis) 
PhoenicojJsis s]Jeciosu Heer, Ph. angustitolia Heer, Des1n'iophyl­
lUin sp .. Alcune di queste specie sono state segnalate nel Giu­
ra, della Mongolia e della Transbaikalia, ma la flora in que­
stione offre maggiori rapporti con la flora, giurassica del Tur­
kestan e odi Kamenka, ed è con ogni verOsimiglianza riferibile al 
Ba toniano. 

Nel Bacino di Cusnetz si riscontrano varie forme giurassiche, 
quali Neocalumites (Pityophyllurn Nordenskioldi), Eqwisetites 
8okolo'wskii Eichw., Clctdo1Jhleùis haiùurnensis L. e H., Cl. neb-



-64-

ben8'Ìs) Ol. lObi/olia) Coniopteris hymenophylloi.des) Olathropte1'is 
meniscoides) Ol. (Todites) WiliamS011i Brgt., Samaropsis) Oze· 
kanowskia rig'ida Heer, Elatocladu8 sibiricus Chachl., Pityophyl­
lmn l,ongifolium Nath., Ginkgoites d'igitata Brgt. sp., G. sibirica, 
Phoenicops'is ang~t8tifolia Heer, Baiera longifolia. Zalessky ri­
tenne dapprima che questi tipi giuraliassici appartenessero alla 
medesima serie di rocce, che hanno offerto le specie permiane 
vere e proprie, mentre Krystofovitch non escludeva l'ipotesi che 
la fl()ra, del bacino di Cusnetz potesse riferirsi ad' un'età più 
recente di quella generalmente ritenuta, per esempio al Trias 
inferiore, con elementi permiani persistenti. Ma le ricerche di 
Chachlow, confermate da successive osserva,zÌoni di Zalessky, 
hanno dimostrato come nel complesso stratigrafico del bacino 
in questione il Giurassico inferiore comprende la cosidetta serie 
di Krassnojarsk, ricoperta da conglomerati e giacente in discor­
danza sui sedimenti permiani. 

Piante giurassiche sono conosciute nel bacino di Uriup-Kiisk, 
dove esistono Oladophlebis denticulata) Ooniopteris cfr. hyme­
nophylloicles Brgt., Ginkgoites sibù";ca, Ozekani()wtdcia 1"igida, 
AnrOmozamites ed Eqttisetites. Anche più verso Est presso Kras­
snojarsk e Kansk sono conosciuti dei giacimenti con fossili ve­
getali del Giurassico. 

TRANSBAIKALIA e MONGOLIA. - La, flora, contenuta nei sedi­
menti lacustri del Dogger della Transbaikalia e della Mongolia, 
a Cernowsk ed a Bukukun e Burin, comprende le specie se­
guenti: Eq1lisetites sp., Phyllotheca cfr. equiset,oid€'s Zigno, 
Phyllotheca clel'iq'ttescens Sahani, Schizon,eu'ra gondwanensis ? 
Feist. Eboracia) (Dicksonites) ObTtl,tsohewi Kras. sp., Conio­
pteris b~lrejensis Zal., O. hymen01Jhylloides Brgt., Discostrobus 
corgunensis Kras.; Poclozam'ites lanceolattlS L. e H., P. gram'i­
neus) Ginkgoites digitata Brgt. sp., G. sibù'ica Heer. sp., Baienz 
a,ngustifolia) B. longifolia) Phoenicopsis speoiosa Reer, Ph. an­
gustifolia Heer., Ph. cfr latior Heer, Ph. P()toniei Krass., Ph. 
media Krass., Ozekanmvskia mU1"1"ayana Sew., Cz. setacea Heer, 
Pinites (Pityopltyllum) Lindstroemi Nath., Pi1'bites (Pityophyl­
lum) cfr. kobtlkensis Sew., Schizolep'i.s Molleri) Brachyphyllum 
boreale Heer. 
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SIBERIA ORIENTALE. Badno cleW Am'/,tr·Bureja. - Nel bacino 
dell'alto Amur e del Bureja, specialmem.te lungo le rive clel 
fiume Umalta e della Tyrma, gli strati del Giurassico racchiu· 
dono varie impronte vegetali, tra le quali ricordiamo Equisetites 
sp., simile all' Eq-nisetites tergh.anensis) ContiopteTis burejensis) 
Claclophlebis haibu1'nensis) Taeniopteris am'/,wensis) N ilssonia 
(Anomozamites) Schmicltii Reer sp., Ginkgoites sp., StenoraoMs 
lepicla Reer. Il numero -delle specie descritte è troppo esiguo 
per un'esatta determinazione dell'età di questi strati; ma la 
flora nel suo insieme corrisponde bene ad altre flore del Dogger. 

Bacino cleW USSUTi. - Gli strati giura,-liassici wn fossili 
vegetali del bacino dell'Ussuri si possono dividere in due serie, 
ciascuna delle quali è caratterizzata da una flora particolare. 
La serie inferiore, o serie di Mongugai, è stata riconosciuta nelle 
miniere di carbone di Mongugai lungo la, costa occidentale della, 
baia dell' Amur, presso il fiume Pochihetza, e contiene una· flora 
molto analoga a quella riscontrata nella formazione litantra­
cifera del Tonchino. Le specie in essa descritte sono Neocala· 
mites (= Pityophyllmn N onlenskiolcli Reer) , N e·ocalamites Car­
rerei (Zeiller) Ralle, EqU/isetites sp., Ilausmannia uss'/,lTiensis 
Kryst., Olathropteris meniscoicles Brgt., Claclophle7ì1:s clenticu,· 
lata (Brgt.) Feist., Ol. haib1tTnensis Brgt., Ol. vcwcensis Ward, 
Cl. whitbiensis Brgt. Dictyophyll'/,lm japonic'tlm Yokoyama, D. 
cfr. N athoTsU Zeill., Toclites sp.,· Tcteni-opteris ste'nophylla 
Kryst., T. spathl.llata McClell, T. ensis Oldh., jJf([!crotaenio­
pteris Richtofen i Schenk, Dictyo.zarnites grossÌl1;er'vis Yok., Nils­
sonicl orientalis Reer, Poclo.zamites lanceolatus L. e R. GÙl,kgoi­
tes cligitata Reer, G. sibirica Reer sp., Ozelcrmowskia rigicla) 
Cz. setacea Reer, Phoenicopsis speciosa Reer, Ph. ang1lstifol'ia 
Reer, Pityopltylhlm Linclstromi Nath., Elcltoclacl118 s1/.bzamioi­
cles MolI., l1Tauca1'iostTob1l8 Mal/(Uii Krasser. Questa serie ap­
partiene verosimilmente alla parte inferiore del Lias, od anche 
ad una. zona di passaggio al Retico. 

La serie superiore, o serie Nikamiana, considerata del Dogger 
e pa.rzialmente anche del Malm e -del Cretaceo inferiore, è stata 
riconosciuta al C\LpO Firsoff presso la foce del Vtoraya Rietchka, 
nella penisola Markovsky, nella penisola Rietchnoy e nei din­
torni del villaggio ,di Radchikha. Essa ha offerto le specie ~e· 
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guenti: Jlarchantites Yabei Kryst., Equisetites sp., Rufford'ia 
Goepperti Sow., Cladophlebis dentic1,llata (Brgt.), Coniopteris 
sp., Gleichenia rottlla, Reer, Gl. cycadina Schenk, La,ccopteris 
Dl,mke1"i Schenk, subsp. longipennis Kryst. e Pryn., Onychio­
psis eloll'gata (Geyler) Yok., O. latilo7Ja (Font.) Berry, Kl1,lkia 
exilis) Dioonites Kotoi YDk., D. Polyn,o'l/i Nowop, Pterophyllwn 
lyell-ialHlm Dunk., Nilssonia orientalis Heer., N. cfr. schaumbur­
gensis (Dunk.), Pocloz'amites lanceolatus L. e H.) Zamites Iva-
1/ovii Kryst. e Pryn., Ctenis Yokoyamai Kryst., Ginkgoites si-
7Jirica Heer sp., Cyparissiclitlnt sp., Pagiophyllwm sp., Ela.tocla­
clus 8tbbzamioides Moller, Sagenopteris cfr. ;11 antelli Schenk. 

Le due serie contengono alcune specie in comune, ma" mentre 
nella prima sono tipici fossili guida, Neocalamite8) Ha'llsmannia 
e 'l'aeniopteris~ nell'altra, le forme più caratteristiche sono O11,y­
chiopsis elongata e Dioonites Kotoi. ]~ anche interessante rile­
vare i rapporti della flDra della serie Nikania1na con quella giap­
ponese di Tetori. 

Bacino (lell'Omolon. - Da alcuni strati affioranti lungo il 
corso inferiore e medio del fiume Omolon provengono resti di 
Claclophlebisnebbensis Brgt., O. Rllciborskii Zeill., Zamites sp., 
Nilssonia ?, Baiera sp., Phoenicops'is angustifolia Heer, Pityo­
phy1l1lm longifoliu1n Nath., Podozamites ,lanceolat1ls L. e H .. La 
flora presenta in modo evidente caratteri giurassici. 

ISOLE DELLA COSTA SE'l"fENTRIONALE DELLA SIBERIA. - Nell'isola 
<li Einsamkeit, la quale non è altro che un frammento della 
formazione continentale giuras'sica d'ello Spitzbergen e della 
Nuova, Siberia, gli strati del Malm contengono dei legni fossili 
riferibili al ClI,pressinoxylon cfr. Mae. Geei Knowlt. e Phyllo­
cladlls arcticu8 Zal. Nel }IalIn dell'isola, Kotelnoi (gruppo della 
Nuova Siberia) sono stati riscontrati resti fogliari di Desmio­
phyll-nnt, Podozamites, Phoenicopsis an,gustifolia Heer, f. mc­
dia, Krasser, Ginl7cgoitcs Huttonl) Pityolepis 'l'olli Nath., P'i­
tyophyllion Stomtschini Heer sp. 

TVRKESTAN . .,-- Nel Turkestan le flore giurassiche apparten­
gDno in parte al Retico-Lias, in parte al Dogger ed in parte 
al. :Malm. 

Nel Tien-schan lungo le rive meridionali del lago Jssyk-



- 67-

kul esistono dei giacimenti di earbon fossile riferibili al 
Lias inferiore, i quali a Ssegilty eda Ak-taseh hanno offerto 
le seguenti specie determinate da Turutanowa: Neocalamites 
(= P'ityophyll1,lm Nordenskioldi Herr) , Neocalamites Ca1"rerei 
(Zeill.) Halle, Equi8.ctites ferghanensis Sew., Dictyophyllum 
nilssonianum Brgt. sp., ClclClophlebis 'Whitbiensis Brgt., Cl. den­
tiC1,llata Brgt. sp., Cl. haib1lrne1tsis L. e H. sp., Cl. aktasshen­
sis Turut., Cl. bidentata Turut., Gù'/..kgoites sibirica Heer sp., 
G. lepida Heer sp., G. cfr. pllsilla Heer sp., G. H1lttoni 8ternb. 
sp., Ba'iera lon,rjifolia Pomel sp., Stenorachis lepida Heer sp., 
Stachyopitis sp., Carpolith1,lS cinct1,lS N ath., Oze7cano'Wskia ri­
gida Heer, Cz. latifolia Turut., Pse1-ldoctenis sp., Steno1"achis 
scaniC1lS Nath., Heer, Pit. Lindstromì Heer, Schizolepium gra­
cile Heer, Schùzolepis J.J1011eri Sew., PllrOenicopsis angustifolia 
Heer, Podozamites lanceolMu,s L. e H., Cycadocarpidium minor 
Turut., Sama,rops'is 1"otundata Heer. È interessante rilevare come 
questa flora, mostra una sola forma di Oicadofita e poche 00-
nifere in confronto delle molte Felci e Ginkgoali. Il Neocala­
rnitcs Car'rerei~ caratteristico del ~tico, è forse da conside­
ra,rsi come un relitto. La flora in questione presenta, inoltre, 
molte affinità con quella d'el bacino <:1,i Irkutsk e con alcune 
altre flore del '.rurkestan. 

Nella regiOlIle Ksul-kiya alcuni strati includono resti vegetali, 
tra cui A.nnulariopsis e Clathropteris~ che stanno ad indicare 
un'età non più recente del Lias. Un'altra flora liassica stret­
tamente affine a quella dell' Afghanistan, proviene dal giacimento 
'lli-carbone fossile di Kshtut-Zauran; essa comprende Eq1.f,Ìseti­
tcs lorvgifolia ~ 11 nnrulariopsis i1wpinata ~ C oniopteris angusti­
loba~ C. latifolia~ Cladophlcbis magnrifolia~ Ol. 1111d1,llata~ Osmun­
cl01Jsis turkestan,ica~ .Marattiopsis '.M'iinsteri~ Nilssonri(J.I dentata. 

Alla parte inferiore del Dogger e forse anche al Lias è rife­
ribile la flora riscontrata nel bacino di Zerafshan. Essa com­
prende 42 fmme rappresentate da un Eq1,lisctites) da un Lyco­
podites~ da nove Oicadofite, nove Ginkgoali e da tre Oonifere; 
fra, di esse ricordiamo Clad.ophlebis zauronica Pryn., Nilssonùt 
serrata Pryn., N. 'vittaeforrnis Pryn .. Gin7cgodiU1r1r zera1,lscha­
n-ic'um Pryn., Czekanowskia turkestanica Pryn., Phoenicopsis 
tClschkcs8Ìensis Krass. forma· papillata Pryn., Carpolithes ov'i­
f01"misPryn. 

6 
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Questa flora è costituita da. una mescolanza di forme della 
Siberia e delle regioni meridionali ed; è caratterizzata da una 
notevole abbondanza di· Cicadofite, rappresentate da un numero 
di specie più. rilevante di quello, che generalmente si riscontra 
nelle altre fiore d'ella Siberia e d'eli' Asia centrale. 

Nella parte SE del Tien-Schan (catena del Kara-'l'au) alcuni 
strati giurassici contengono una flora comprendente Felci, Ci­
c3ldofite, Ginkgoali e Conifere, tra le quaIi segnaliamo Staehy­
pteris tttrkestan,ica Turut., St. elongata Turut., Problematosper­
mum elongatttm Turut., Pro ovale Turut., Bennettitanth'tts ma­
sculi1Uts Turut., Otozamites sphenoza1nioides Turut., Ot. tttrke­
stan·iea Turnt., Ptilophyllu,m eutchense) Ginkgoites) Baic1"a) 
Phoen:ieopsis. Secondo Turutanova la 11ora. avrebbe strette ras­
somiglianze con quella dell'Oolite dell'India e sarebbe da rife­
rirsi al Giurassico medio; ma probabilmente essa èdi età al­
qU3Jnto più giovane, cioè del Giurassico superiore. 

Al Gìurassico superiore appartengono le flore di Dschigda­
bulack, della regione del Ferghan, di Kisilkija e di Kosch-bu­
lack, del bacino fluviale dello Scirtschik e Keles e di una, parte 
della catena di Kara-tau nel territorio di Semiretschensk. Le 
specie descritte q'a Seward! sono: Equùetites te1-ghanensis Sew., 
Sehiz01WU1"a) Clathropteris meniseoides Brgt., Cladophlebis 
dentic'ltlata Brgt. sp., Cl. nebbensis Brgt. sp., Cl. ha,iÙ1trnensis 
L. e H., Cl. Fontainei Sew., Coniopteris hymenophylloides Brgt. 
sp., C. ar{j'ttta L. eH. sp., Todites (Sphenopteris) princeps PresI., 
Taeniopter'is cfr. vittata Brgt." WiUiamsonia peeten Phill. sp., 
Nilssonia compta) Gin,kgoites digitata) G. sibirica) Czekanow­
skia rigida) Phoenieopsis angttstifolia) Pityophyllttm longifoliwln 
Nath., Pityophyllum sp. cfr. P. Stara,tschini) Pagiophyllum cfr. 
peregrinu.m L. e H. sp., Braehyphyllttm cfr. mamillctre Brgt., 
Br. expansttm Brgt., Podozamites lanceolatus L. e H., Scll/izo­
lepis Moelleri' Sew., Cttpressocarptts ovatus) Sagenopteris Phil­
lipsi. 

In queste flore d'el Malm sono degne di nota le affinità rile­
vanti colle flore della stessa età dell'India e dell'Europa. 

TARBAGATAI. - Nelle montagne di Saur alcuni strati riferibili 
al Giurassico hanno offerto resti di Cladophlebishaiburnensis) 
Pityophyllu,m Nordenskioldi) Equisetites sp. etc. 



- 69-

AFGHAl'ilISTAN-TuRKESTAN. - Anche nell' Afghanistan, a Nord 
e ad! Ovest di Kabul, è stata riscontrata una flora del Giuras­
sico, la cui facies generale corrisponde assai bene con la flO1'3: 
ba,jociana ,dell'Inghilterra. Tra, le specie illustrate da Seward 
segnaliamo Eqnisetites ferghanensis) Klttkia exilis) Coniopteris 
hymenophylloides) H a,ydenia) Dictyophyllum sp., Cladophlebis 
denticll,lata) Willia'IJtsonia lIaydenri Sew., Taeniopteris Cfr. voit­
tata) N ilssonia sctighanensis Sew., Podozamites. Griesbachi Sew., 
P. Kidstoni Ether., P. lanceolctttts) Ginkgoites digUata) Steno­
mchis lepida) Phoe'nicopsis Potonriei) C1tpressinoxylon orùmtale) 
Pctgiophyllum setoS'll11t etc. 

Altri strati giurassici dell' Afghan-'furkestan hanno offerto 
'numerosi resti vegetali. Tra. le varie specie descritte da Sitholey 
ricordiamo: OZadophlebis dentiettlata Brgt., Coniopteris hyme­
nophylloides Brgt.?, Laccopteris ap., Sphenopteris sp.?, Hayde­
nia thyrsopteroides Sew.,? Dictyophyllum sp., Nilssonia saigha­
nensis Sew., Ctenis sp., Pagiophyllum sp., Mesembrioxylon sp., 
Podozamites lanceolattts L. e H., P. lanceolattts L. e H. var. la­
tifolitts Heer; P. lanceolat1,tS varo angu,stifolius Sew . 

• TEMEN. - N elIo J emen settentrionale, tra i calcari fossiliferi 
del Giurassico superiore e le arenarie di Kholan, si trova, un 
orizzonte costituito da arenarie e marne arenacee lignitifere. Tale 
orizzonte,che forma la sommità della serie di Kholcm - equi­
valente ana serie di .4-digrat dell'Eritrea e dell'Etiopia - ha 
offerto varie impronte· vegetali, tra cui alcuni frammenti di 
Conifere (PagiophyllU1n cfr. peregrinum Sch.) e di Felci. Que­
ste ultime comprendono un Dictyophyllum vicinissimo al Wood­
tvardites microlob1ts. Schenk, un Laccopteris sp. e una Clado­
phlebis sp. La flora, quantunque' non molto caratteristica, per­
mette tuttavia di attribuire all'orizzonte in questione un'età 
liassica, probabilmente corrispondente al Lias inferiore. . 

INDIA. - In varie località dell'India si riscontrano strati con 
fossili vegetali, i quali corrispondono alla parte più alta della 
serie del Gonodwana (Gon,dwana superiore) .. Importante sopra­
tutto è la flora della serie di Rajma,ha,l presso Behar, la quale 
include alcune specie, che rassomigliano notevolmente a piante 
giurassiche dell' Inghilterra e della Scozia. 
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La· flora di Rajmahal risultava in un primo tempo costituita 
unicamente oda impronte fog'liari descritte da Feistmantel; ma 
successivamente sono state scoperte numerose località, che hanno 
offerto resti silicizzati di grande interesse paleofitologico. L'elen­
co delle principali forme della flora di Rajmahal, provenienti 
dai territori di .Mirzachowski, Balbhaodri, Khairbani, Bartala, 
Bunchapa, Sakrigali Ghat, Onthea, Amrapara, Nipana, è il 
seguente: 

Eq1.tisetaIes: Equisetites rajmahalensis O. e M. 
FiIicaIes: Sphe1wpteris Hislopi O. e M., Sphenopte1'is raj­

mahalensis Sabni e Rao, Coniopteris hymenophylloides Brgt., 
M amttiop8is macrocarpa Morris sp., Gleichenites gleicheno"id6s 
O. e M. sp., Oladophleùis in.dica O. e M. sp., Protocyathea mj­
mahalensis Jacob, Taen1iopteris ensis Old. sp., Rhizom.opteris sp. 

Lyoop.odiales: Lyaoxylon indic1lm Srivastava" fusto a,vente 
una stele simile a quella di un Lycopodinm e corrispondente pro­
babilmente al Lycopodites grac'iIis O. e M. sp. 

Cycadophytel: PtiIophyll1.lm cfr. P. C1.ltchense Morris, Pti­
lophyll1.lm acnt-ifolium O. e M. sp., PtiIophyllum tenerrimwm 
Feist., Williamso'nia sp., cfr. vV. se'Wardiana Sahni, Otozamitcs 
parallel1.ls Fei'st. sp., Zamites p1'Omim1lS O. e M. sp., Pterophyl­
l1.lm incis1.lm Sahni e Rao, D'ictyozamites fa,lcata Morris sp., 
Dictyozamites indica Feist. sp., Dictyozamites H allei Sahni 
e Rao, 'l'aeniopteris spat1.l1ata McCI. sp. con me gastro bili de­
scritti sotto il nome di Oonites H obson'i Sahni, Taeniopteris 
OleIIa,ndi O. e M. sp., Nilssonia (? l1nomozamites) fissa Feist. 
sp., Nilssonia morrisiana O. e ]VI. sp., Nilsso'n"ia princeps O. e :!'tI. 
sp., R(J,jmahaIia pa,mdoxa Sahni e Rao, probabilmente un an­
droeciQ deciduo caduto dall'apice di un ricettacolo di una Ben­
nettitea. 

OoniferaIes: Ontheodendron FIorini Sahni e Rao, proba­
bilmente un' araucarinea; A.'raucarites sp., Elafoclad1.ls conferta 
O. e M:. sp., EIatocladus cfr. E. jabaIpurensis Feist. sp., EIa­
tocladus te'nerrÌ'lna, Feist. sp., Brachyphyllum expans1l1n Sternb., 
Pagiophyll1.lm peregrirvum L. e H. sp., l1raucarioxylon cfr. 'raj­
mahalense Sahni. 

Gymnospermae incc1'tae saedis: MascuIost1'obus rajrnahalensis 
Rao, un cono maschile contenente dei granelli di polline bi-alati 
del tipo comune nei P:uni e nei Podocarpi; Pentoxylon Sahnii 
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Srivast., fusto di tipo gimnospermico con cinque fasci vasco­
lari disposti in cerchio nel tessuto fondamentale e costituenti 
il legno secondario; Nipanioxylon G~tptai Srv., a,ltro fusto gim­
nospermico per lo più con otto fasci vascolari disposti intorno 
ad un largo mi·dollo e mostranti su tutti i lati un uguale svi­
luppo del legno secondario; CarnloconUes Srivastava, compren­
dente delle fruttificazioni con numerosi semi carnosi aventi un 
involucro internamente duro ed esternamente carnoso ben svi­
luppato e colla. no cella libera. dall'integumooto. Probabilmente 
quest'ultimo fossile corrisponde a quello conservato sotto forma 
di impronta carboniosa e descritto sotto il nome di Strobilites 
Pascoei Sahni. 

:1ng'ios]Jennae: Sagenopteris Bhambhani,i Jacob, verosimil­
mente riferibile alle CaytoniaIi; Homoxylon mjmahalensis Sah­
ni, un legno omogeneo privo di vasi, che ricorda quello di al­
cune Bennettitali, come pure quello di alcune Magnoliacee. 

La flora di Rajmahal fu originariamente collocata da Feist­
mantel lIlel Lias, ma nel 1913 Ralle espose degli argomenti ten­
denti a dimostrare la sua appartenenza al Giurassico medio. 
Successivamente Du 'roit ritenne che la base della serie di Raj­
mahal potesse giungere fino al Retico od; anche fino al Keuper. 
D'altra parte Spath, per la presenza di alcune Ammonìti nel 
Gon<i'wal1(t superiore ·della costa di Madras, non solo assegnò 
questi strati al Cretaceo inferiore, ma concluse che tutti gli strati 
del GontCl~OO1l(t superiore dell'India. eralIlo non più antichi del 
Cretaceo inferiore. 

L'insieme delle piante fossili della serie di Rajmaha.l per­
mette di escludere subìto l' interpretazione cronologica di Spath. 
La Protooyathea rajmahalensis Jacob, proveniente dagli strati 
di. Sakrigali, potrebbe a prima vista far supporre che in questa 
località la serie scendesse fino al Cretaceo. B vero che il genere 
Protocyathea non era ancora, conosciuto nel Giurassico; ma esso 
è basato unicamente su modelli di fusti di Felci arboree e quindi 
ha un valore assai relativo. Tutt'al più può indicare la presenza 
di Gyathacee con una grande traccia. fogliare multipla ed im­
pronte di foglie riferibili a questa fa.miglia sono già conosciute 
nel Giurassico. Inoltre la, specie descritta da Jacob, essendo 
nuova· per la scienza, non può essere utilizzata di per se stes:,m 
per determina.re l'età dello strato, in cui era inclusa. 
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D'altra parte se i fusti descritti da Srivastava sotto il nome 
di Pentoxylon Sahni-i offrono veramente reali analogie col ge­
nere Rhexoxylon) il che è ancora alquanto incerto, si avrebbe 
un indizio in favore dell'ipotesi del Du Toit, che fa risalire la 
flora di Rajmahal fino al Trias_ Essa per l'abbondanza· delle 
Cicadofite giurassiche, per la presenza di vere Felci e per la 
scomparsa dei tipi pa.}eozoici del Gondwana inferiore si sepa.ra 
nettamente alla · sua base dal piano di Parsora, mostrando delle 
indubbie affinità colle flore del Dogger_ 

Altre flore del Gondwana superiore si riscontrano a Kota., 
Jabalpur e Umia, ma sono meno ben conosciute_ Sec,ondo Crook­
shank la presenza. nella serie di Jabalpurdel genere Dictyoza­
mites, caratteristico soprattutto del Giurassico medio e di spe­
de di Nilssonia) Taeniopte1'is e Pterophyll-un,-) generi raramente 
presenti nel MaIm, dimostra che l'età di essa· è quasi certamente 
del Giura inferiore o medio. 

CEYLON. -Al Lias superiore, o al Dogger inferiore, appar­
tengono' gli strati di Ta.bbowa nella parte NO di Ceylon, che 
hanno offerto una flora costituita da· Cladophlebis dentic'ttlata, 
Cl. cfr. whitbyensis (Goepp-), Cl. reversa Feistm., 'l'aen.iopteris 
spathulata Mc CL, Anomozamites sp_, Araucarites cntchensis 
Feist., Brachyphyllum mClAnillare Brgt., Elatoclad'tts cfr. plana 
Feistm_, Desmiophyllwrn sp. Questa flora corrisponde cronolo­
gicamente a quella, che si riscontra· sulla costa di Madras. 

OINA-MANCIURIA. - I terrem.i gitiraliassici con fossili vege­
taE affiorano in numero Re 10calHà d'ella Cina·. Nel Ssu-ch'uang­
Scheng, a Ch'ing-kang-Un si hanno 'l'odites TVilliamsoni) Podo­
zàmites lanceolat'tts e Antholithes chinen,sis Yok.; a Ta-scin-ku 
TodUes Williamso1t'i e Carpolithlls glolmla1"is Yok.; ed a· Lung­
wang-tung Schizone1wa hoerensis Hilsing. 

Nel Ciang-hsi-Sceng a Scia-sein-chien si riscontrano POdO.7XL­
mites lanceolatus, Phoenicops·is lCLtior lIeer.; a San-chua-chung 
ed a Kao-kang Podozamites lanceolatns; a Ssu-lu-pu Pterophyl­
lnm 8p., Nilssonia sp., ed a Liao-chia-Schan Cladophlebis sp. 

Nello Kiangsi a.Pilnghsiang è stata scoperta una flora: di tipo 
liassico, nella qua.}e accanto a forme comuni, come Cla.dophlebis 
denticulata) Dictyophy1l1tm Nathorsti) PodozamUcs lanceolatus) 
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si osservano alcune specie nuove di notevole interesse, soprat­
tuttoOladophleb'is liVongi Sze, JJ1 acroglossopteris leeiana Sze, 
Pterophyllum psettdomUnt8teri Sze, Sinoctenis grabauiana Sze . 
. Nel Kwangsi gli strati ,di Hsiwan, ritenuti erroneamente ap­

partenenti al Carbonifero inferiore, sono, invece, da riferirsi al 
Giurassico per la· presenza di resti di Otozamites) NiZssonia ed 
Eqttisetites. 

Nello Schan-tung a Fang-tu gli strati di età probabilmente 
liassica contengono una flora, che comprende Cladophlebis den­
ticttlata Cl. halleiana Sze, Coniopteris hymenophylloides) To­
dites Williamsoni) Gùnkgoites sib'irica) C.zekano'Wskia rigida) 
Podozam·ites sp., Baiera asandai Yabe, Baiera cfr. linelleyana 
(Schimper), Ctenis sr., Podozrtmites la-nceolatus) Pityoclad'us 
shantungensis Yabe. Nel Sci-li a Lao-tung-ts'ang esistono Co­
niopte1-is hymenophylloides" Ginicgoites fiabellrttaHeer sp. Nello 
Sceng-ching-Scheng a Nien-tsu-kou gli strati hanno offerto Schi­
zoneura hoerensis) Todites H'illiamsoni) Otenis Kanehari Yok., 
Ginkgoites lepida Reer sp., Baiera gracilis Bunb., Czeka1ww­
skia mttrmyana (LindI. e Hutt.), Paliss'Ya manchurica Yok.; 
a Scha-ho-tsu Dioonites Brongniarti (Mant.), a Ta-t'aÌ-shan Po­
dozamites lanceolatus) Ginkgoites sp., a· Pawerh-shan Phyllo­
theea sp.; nella. provincia di Hopei Coniopter'is burejensis)O. 
hymenophylloides e nella provincia di Suiyuan Cladophlebis 
hsiehiana Sze, Phoenieopsis etc. 

Nello Shensi è stata ris'Contrata una· flora costituita da Felci 
eda Gimnosperme, tra le quali si osservano forme comuni nelle 
flore giurassiche, come Cmviopter'is hyrnenophy'Uoides) Ebora­
eia lettifolia) Poelozamites leLneeolattts e Nilssonia sp. 

Nel Kansu alcuni strati hanno offerto avanzi di una flora, nella 
quale, accanto ad' elementi comuni nella vegetazione liassica, 
si trovano Cladophleb'is lobifolia) H attsmannia ttssttriensis e 
Sehizolepis JJ1 oelle1"i. A Keng Kou sul confine tra le provincie 
dello Junnan e ·dello . Schantung altri strati liassici riferibili 
alla parte supeÌ'iore della serie gondwaniana includono resti di 
'Paen;iopteris 111 eOlellandi) Podozamites lanceolattts) Ptilophyl­
lum aeutifoli1trn) Ptcrophyllmn N ath01"sti) NilssO'nia cfr. prin­
ceps. 

Nello Sinkiang (Turkestan cinese) gli strati liassici con car­
bon foss.ile contengono, oltrechè Taeniopteris vittata) Conio-
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pteris hymenophylloides e Podozamites lanceolattls) anche una 
specie nuova" la 'l'aeniopteris De Terrai Goth. 

Certamente le flore lia~siche nelle formazioni mesozoiche· ci­
nesi litantracifere hanno un'importanza maggiore di quella, che 
è stata loro fin qui attribuita. 

Nel Dogger della Manciuria Krasser ha riscontrato varie spe­
cie, a.lcune delle quali sono comuni ai giacimenti giurassici della 
Transbaikalia e della :Mongolia: Phyllotheca cfr. eqtlisetoides) 
Zigno, Ph. cleliquescens Zigno, Ph. sibirica Reer, Schizon,e'J,lra 
gondwanensis ~~eist., Laccopteris polypodioides, FJboracia (Dic7c­
sonia) Btte88'i Krasser sp., Con<iopteris ('l'hyrsopteris) Ahnerti 
Kr., Con<i,opteris (Th.) prisccl Heer sp., Gin7cgoites schmidtiana 
f. parvifolia Kr., G. lepida, Phoenicopsis speciosa Reer., Ph. (j,J1,­

gttstifolja) Cze7cano'Ws7cia mttrrayana Sew., Rhiptozamites Goep­
perti Schm .. , Podozamites angttstifoìitls) P'inites (Pityophylltlm) 
Lindstromi Nath., Cydopi~ys Nordens7ciOldi. 

Nel distretto litantracifero di Pataoho della provincia di Muk­
den si riscontra una formazione costituita da arenarie, argille 
e scisti argillosi, con due banchi di carbon fossile, dalla quale 
provengono resti vegetali determinati come Dioonites K,otoi) 
Ginkgoites digitata) Phoenicop8is speciosa) Pityophyllum N 01'­

dens7cioldi .. indicanti un'età giurassica, corrispondente alla serie 
Nikaniruna dell'Ussuri meridionale_ 

Nelle provincie di Liaoning e di Chihlin alcuni strati riferiti 
da Yabe e Oishi al Dogger hanno offerto una flora, che com­
prende varie specie ampiamente diffuse nell' Af'1ia orientale. In 
essa predominano le Felci e le Ginkgoali, mentre le Cicadofite 
sono rappresentate da appena tre forme. Tra le specie descritte 
da Yabe e Oishi segnaliamo: 

Cladophlebis delicatttla Yabe,. Sphenopteris Ahnerti) Sph. 
Goepperti DUllk., (fin7cgoites ? cmssinervis Yabe, Baiera Kùloi 
Yabe, B. manchu-rica Yabe, B. minim.a Yabe, B. orientalis Yabe, 
Phoenicopsis sp., Nilsson-ia sine11,.sis Yabe (= Dioonites Kotoi), 
Elatocladus subrnanchurica, Yabe, Pityophyllttm Krasseri Yabe, 
Conites shihj6n7cotten8is Yabe. 

Questa flora presenta strette affinità con quella giura,ssica della 
Siberia centrale e non contiene alcun elemento di sicura età l-e­
tico-liassica o cretacea. Tuttavia Krystofovitch fa, osservare che, 
essendo la Nil8sonria sine-nsis sinonimo del Dioonites Kotoi) non 
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si può esclQ.dere· che la, flora in questione possa essere riferita 
al Uretaceoinferiore. 

Dagli strati giurassici di Turng-ning (prov. di Pinchiarng) pro­
vengono resti di Nilssonùt ]Jecte-n) Cycadolepis Toyarnae) Ctenis) 
Taenio]Jteris Uwatoko'i) Ginkgoites) Pityostrobtts En<lO-Rittjij) 
Strobilites Yabei) Podozan/'ites sp.; mentre negli strati d'ella 
stessa età di Chalai-nor (prov. dell'Hsing8Jn settentrionale) è 
stata riscontrata una flora costituita, ,dalle specie seguenti: Chi­
j'opteris? sp. ind., Otenis U'WC/,tolcoi) Toyama e Oishi, Taenio­
pteris- vittata Brgt. ?, Ginlcgoites eligitettet (Brgt.), G. sibirica 
(Reer), Baiera plllchella Reer, Pityostrobtts EneZ6-Rittjii Toy. 
e Oishi, Pityolepis o;vat1,tS Toy. e Oishi, Pit:yophylltt'l'lt Lindstroe­
rni N ath., Str.obilites Yabei Toy. e Oishi, Czelwnowskia rigida 
Heer, Phoenico]Js'is rnanchttriensis Yabe e Oishi. L'insieme di 
queste forme denota una vegetazione prevalentemente arborea,. 

Nella provincia, di Pirnchia,ng è riferibile al Giurassico arnche 
la, flora riscontrata entro gli strati della serie di M oulin; essa, 
infatti, è caratterizzata dalla, presenza di varie forme di Clado­
phlebis (CVad01Jhlebis takeyarnae-) e dell' Elatieles rnanchttriensis. 
Osserveremo, tutta,via, come la Oleulophlebis tetlceya"Ynae potreb­
be appartenere anche al genere Gleichenites. 

Nella Zungaria (Cina occidentale) le formazioni mesozoiche, 
comprese da Suess nella serie dell' An,garide) risultano costi­
tuite ,da arenarie, conglomerati e scisti cO,n qualche strato di 
earbon fossile. Nella gola dell' Ak-djar, scavata dal fiume Diam. 
si può scorgere la successione degli strati mesozoici dal substrato 
paleozoico fino alle formazioni di età probabilmente terziaria, 
che riposano iI.n discordanza sui terreni sottost8Jnti. La sezione 
di Ak-djar comprende degli strati, che racchiudono resti vege­
tali nella parte inferiore e media. Tra le specie riscontrate da 
Sewa,rd segna,}iamo: E qttiset-ites serjane1108is Sew., Coniopteris 
qttinqtteloba) C. hyrneno]Jhyllo-icles) Sphenopteris modesta )C1(1,­
dophlebis sp., Ebo:racùt robifolia, Raphaelfia eliamensiS! Sew., 
Ginkgoites Obnttschewi Sew., Baiera 1indleyana) Phoenico­
psis angttstifolia) Podozarnites lallceolattf,s) Pityophyllttrn sp. 
Nella medesima serie, ma in un'altra locaEtà, sulla riva destra 
d'el fiume Kobuk, oltre a qualche specie precitata, si trovano 
'lTaeniOl)teris 'vittata Brgt. e Pinites kobttkensis Sew. Altri gia­
cimenti lungo i margini delle monta@ne di Djar hanno fornito, 
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entro lamine di carbone papiraceo, delle cuticole di. Ginkgoales) 
sp€cialmente del Ginkgoites Obr-utschewi e di Ozekanowskia) 
che mostrano in moqo assai chiaro la struttura stomatica. 

La flora della Zungaria comprende quattordici specie, di cui 
ùove hanno potuto essere identificate con forme del Dogger del­
l'Inghilterra ed è quindi probabilmente riferibile al Giura· me­
dio; essa· è in gran parte costituita da Felci,con qua.lche rap­
presentante delle Ginkgoales e delle Conifere, senza alcuna trac­
cia. di Cicado:fite. 

COREA. :- Nella. Corea meridionale Yabe ha illustrato una 
flor3! riferibile probabilmente a,l Lias, la quale comprende ~1 

specie, tra cui ricordiamo Eqtlisetites ushimaren.se) Onych'io­
psis elongata) O oMopte1"Ìs heeriana) O. hymenophylloides) Ola­
dophlebis denticulata) Cl. koraiensi.s) Ol. cfr. Dtmkeri) Dictyo­
zamites falcat1ls) Nilssonlia orientalis) Dioonites (?) sp., Oteno­
phylltlm ('l) sp;, Podozam-ites Reinii, P. lanceolattls, Pinus sp., 
Sagenopteris bilobata. 

Alcuni strati della serie giuraliassica di Daido, contengono 
una flora paragona,bile a quella della serie di Mongugai presso 
Vladivostok. Tra le specie descritte da Kawasaki segnaliamo 
Laccopteris . p.olVpodioides, Ola.thropteris rneniscoides) Clado­
phlebis Raciborski) Ol. haiburnensis) 'l'aeniopteris stenophylla) 
N eocalamites Oarrerei) A nomoZ(j,n~ites N ilssoni) Bairwa gra!~j­

lis) Phoenicopsi.s angustifolùl.) P'ityophylltlm longifoliU1n) Po­
do.zarnites distans) Otenis Yamanarii. 

Nelle vicin3!nze di Seijochin lungo l'Oryokko affiora un com­
plesso di arenarie, scisti a,rgillosi e ca.lca.ri (serie di Gishu), con­
siderati ,da Shimaruma di età paleozoica. Takahashi, invece, ha 
riscontrato in esso la presenza di Phoenicopsis) Pityophyllu.rn 
e di altre pia.nte, che attestano come la serie di Gishu sia, della 
stessa età di quella di Daido. 

Nel bacino di Tsushima la serie di Na-ktong', costituita da 
un'alternanza di arenarie e di scisti, comprende numerosi resti 
vegetali, che stanno ad attestare la presenza: del Giurassico ',;H­

periore. Questa. flora, studiata; da, Yabe, comprende Ooniopteris 
hyrnenophylloides) Onychiopsis ivI antelli) Olacl()phlebù~ denticll­
lata) Ruffordia Goepper·ti) Poclozo,mites lanceolatllS) Gi·nkgoitr!s 
sibirica etc. 



-77 -

GIAPPONE. - Nella provincia odi Nagato sopra gli strati l'e­
tici con Neocalamites Carrerei) Dictyophylltl11lo) Podozamites) 
Nils8onia) Pterophylltlm jama'Yl!oiense Oishi e Baiera) si trova 
una formazione di argille e eli arena.rie con fossili vegetali del 
Toarciano. Gli strati lagunari di Raga, Hida e Echizen appaI'­
tenenti aI Dogger, contengono una ricchisl'ima .flma, le cui spe­
cie si ricolleganoper la massima parte ai tipi descritti nel Dog­
ger dello Yorkshire, dello Spitzbergen e della Siberia. Tra le 
varie forme descritte da. Yokoyama segnaliamo Eqtliset'ites tlshi­
maTen.se Yok., Confopte1-is hymenophylloides Brgt. (= Thyrso­
pteris murrayarn.a. Brgt.), Coniopteris prisca Eichw. sp., C. lca­
gensis Yok. sp., Diclcsonites gracilis Heer, D. acutUoba) Heer, 
D. cfr. glehn.iana Heer, D. nephrocarpa Bunb., Onychi,opsis 
elon[lata Geyl., Klulcia exilis Phill., Klukia sapCYrtana Heer sp., 
M acrotaeniopte'ris cfr. Richtofertti Schernk, A nomozamites sp., 
Nilssonia orie1lta,lis Heer, Nilssonia O:~o(ma. Yok., Nilssonw nip­
ponensis Yok., Dioonites Koto'i Yok. Zamdes parvifoli1.lS Geyl., 
Podozamites lanceolatus LindI. e H. (var. in·tennedia Heer, Ei­
chenwaldi Heer, minor Heer, laHfolin Heer, brevis Schenk), Po· 
dozamite~ tentlistriat1lS Geyl., P. Rein.i'i Geyl., D'ictyozamites in­
dicus) Feist. varo distan8) D. g1'o8sinervis Yok., Cycadosperm'Uin 
japoniCtlm Gayl., Ginkgoditlm Natho1-st'i Yok., Ginkgoites di­
gitata Brgt. sp., G. cfr. lepida) G. sib'iriaa, Czekemowskia ri­
gida ?, Taxites sp., Pinus prodromus Heer, P.' Nordenskioldi 
Heer, Palissya sp. 

N ella provincia di Tango (prefettura di Kyoto) presso la lo­
calità di Shitaka (campo carbonifero di Maizuru) alcuni strati 
accompagnati ela. banchi di antracite e riferibili al Dogger, 
hanno offerto resti di Cladophlebis, tra cui Cladophleb is mai­
zttrensis Oishi e Cl. tenuissima Ois·hi. di Tae'Yl!iopte1-is steno· 
phylla Kryst., Tae1i.iopteris shitaken.s'ÌS Oishi, di Podozamites 
etc. 

Africa., 

Lungo il confine settentrionale dell'Africa orientale tedesca 
sffiorano degli strati 'liassici con' Voltziopsis. Maggiore interesse 
presenta la flora del J..Jias superime nel NO del ~bdagascar 
(Nossi-Bé e Ampa.ssindava), la, quale comprende Scleropteris 
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8p.) Kl·uki.a cfr. exiUs Phill. sp., Protopteris cy(ttheoides Ung., 
Pelourdea (== Yuccites) a·ffine alla Pelourdea hettctngensis Sap. 
sp. e P. angtlstifolia Sap. sp., Sphenozctmites cfr. geylerìamls 
Zigno, Pagiophyllwn) Brachyphylltlm) Sphenolepidium) Thtlyi­
tes) Eqtlisetites J olyi Bureau. È !Ilotevole l'a1nalogia, di questa 
fiora con quella, che popolava l'Europa alla stessa epoca, os­
servazione, che viene a confermare quelle già fatte su altre ]0-

calità, e che tendono a stetbilire l'uniformità quasi completa della, 
flora nel periodo giuraliassico. 

Nel Oalloviano e nel Batonia!Ilo del Kenya, sono stati segna­
lati da vVilliamson dei resti -di l1raucarioxylo'n (= DMloxylon). 

Nella Somalia italiana gli strati di 1'lazeratl appartenenti all'1 
serie di Lugh sono costituiti da, a,renarie grossolane con tronchi 
silicizza.ti prostrati riferibili al genere Ceclroxylon j queste are­
narie a,bbracciano, oltre il Lias, anche il Retico verso la, parte 
inferiore e l'Oolitico più antico superiormente. 

Nel calcari della zona neritica del Lias inferiore, del Plien­
sbachiano e soprattutto del Domeriano del Marocco abbondano 
resti di Alghe a,ppartenenti ai generi Solenopo1'a) Ort011ella e 
Mitchelclea'nia. 

Nella regione di Gha·r Rouban, presso i confini algero-maroc­
chi!Ili, alcu!Ili strati riferibili alla base del Kimeridgiano con­
tengono vari fossili vegetali determinati da Oarpentier come 
Equisetites RP;, Coniopteris hymenophylloides Br. (= Spheno­
pteris mttrrayana), Coniopteris off. qtlinqtlelobct Phill., Thinnfel­
dia sp. È interessante rilevare come la Coniopteris hymenophyl­
loides è cO!Ilosciuta !Ilei giacimenti del Giurassico medio dell'In­
ghilterra, -della Russia meridionale, -del Oaucaso, della, Oina etc. 

America. 

ALASKA. - Nella, valle superiore ·del Matanuska è stata, ]'i­
scolltrata una flora ,del Lias con D'ictyophyllwlIr Nilsson(, Oto­
zamites pterophylloides Brgt., Pterophyllttm aeq'uale Brgt. 
~p., Nilssonia polymorpha Schellk ed! una forma del Gencltva·Jw,) 
Pterophyllum rajrnahalense Morris. 

Più importante è la tlora, del l\Ialm, osservata al Capo Li­
sburne nel NO dell' Alaska. I sedimenti mesozoici in questa 



-79 -

regione, conosciuti sotto il nome di formazione di Cor'Win) sono 
costituiti da un complesso di con~lomel'ati, arenarie, scisti con 
banchi di litantrace. In alcuni punti sono stati raccolti dei fos­
sili vegetali, studia,ti da Knowlton, che considera la. flora non 
più antica del Batoniano e certamente non più recente d'el­
l'Oxfordiano. Questa, flora comprende 17 specie, di cui una ap­
partenente alle Equisetacee, quattro 1111e FiEcales e Pterido­
sperme, nove aUe Cicadofite e Conifere e tre alle Ginkg.oales. 
Parecchie . specie (Poclozamites lanceola,ttts) G-inkgo'ites d'igitat(L) 
Phoenicopsis ang,u,st-ifoUa etc.) sono comuni alla formazione di 
Oorwin ed alla flora batoniuna del Capo Boheman dello Spitz­
bergell. Alcune forme, come Elatides cttrvifolia e Feildenia, N or­
denskiolcli) sono di un livello più elevato e si trovano allo Spitz­
pergen nel Giurassico superiore dell' Advent Bay (Portlandiano 
superiore-Wealdiano). La flora dell' Alaska e la flora dell' Amur 
nella Siberia orienta-le hanno otto specie in comune, ciò che in­
duce ad ammettere l'esistenza di una facile comunicazione tra 
la Siberia ed il NO dell' America settentrionale durante il Giu­
rassico. 

La presenza di questa flora a, 160 miglia a Nord del _ circolo 
polare artico dimostra -come nelle regioni artiche doveva preva­
lere un clima umido e caldo, forse anche subtropicale, fino ad 
epoche relativamente recenti, in stretto contrasto colla, rigida 
temperatura, che ora le rende deserte ed inospitali. 

MESSICO. - La flora della Mixteca Alta è una delle flore mè­
oozoiche più interessanti, che esistono, per il numero delle im­
pronte e delle fruttificazioni di Cicadofite, che ivi sono state 
riscontrate. La Mixteca Alta appartiene al massiccio dell'Oa­
xaca, che limita, a Sud la, Cordigliera e si estende attrwverso 
le regioni centrale ed occidentale dell'Oaxaca e negli Stati di 
Guerrero e di Puebla. I principali giacimenti con fossili vege­
tali, studiati da \-Vieland, sono quelli del Rio Consuelo tra Lu­
cero e Vena-do. La serie stratigrafica riposa, su rocce vulcaniche 
c si trova ricoperta da calcari del Cretaceo. Su di uno spesso.re 
di 600 metri la serle del Rio Consuelo conta non meno di 21 
livelli fossiliferi: nei primi 250 metri di spessore sono sta,te 
raccolte 18 Cicadofite e nei 300 metri successivi altre 20 forme 
della stessa classe, la quale costituiva la maggior parte della 
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vegetazione, avente spiccati caratteri xerofili. La flora com­
prende Equisetites GUmbeli Schenk, Laccopteris sp_, Cladophle­
"[j'is Albertsii) Ooniopteris hymenophylloides) Glossopteris (?) li­
nearis) Glossopteris (?) mexicana) 'l'rigonospermum (?), Rhab­
doca1'p'tts (?), Noeggerathiopsis Hislop!i) Pelourclea (Yuccites) 
schimperiana) Ptilophyll'ttm aC'tttitoli'ttm) WilliamsonùJ, (Ptilo­
phyll'tlm) pecten) TViU. mexicana) Otozamites) PterophyUwnt 
M iinsteri) Pt. contig1.t'tlm) Ara'tl,carioxylon sp., Sagenopteris 
sp. etc. 

Alqune . specie, come Phlebopteris (Laccopteris) sp., Sageno­
pteris) SO!110 vicine ad alcune forme del Retico dell'Europa, altre 
si presentano a·ffini a specie elel Retico del TO!llchinO' (Glosso­
pteris linearis) Gl. mexicana), mentre la, Oladophlebis Albertsii 
del Wealdiano e Ooniopteris cfr_ hymenophyUoidcs indicano 
un'età più recente d'el Lias_ La presenza, del Retico è attestata 
anche dal Pterophyll'tlm Miinsteri e dal Pt. co~·~tigu1lm, cono­
sciuti nella flora di quest'ultimo periodo del Tonchino e del­
l'Europa; d'altra pa.rte la PelmtrdeOr schimperiana'J Ptilophyl­
z'nrn aC'tltitoliU/1n ed a1cune specie di OtozOrmite8' offrono stretti 
l'apporti con forme del Lia.s {) del Dogger dell'Europa e del­
l' Asia. :iD presumibile che i sedimenti del Rio Consuelo si siano 
originati a partire da,l ReticO' superiore, durante il Lias, sino 
ana base del Bajociano, costituendo per tal mO'do un complesso 
di. strati retico-liassico inscindibile. :iD importante rileva·re la 
persistenza !llegli strati inferiori di tipi antichi, cO'me N oegge­
rathiopsis, '1'rigonosperm1.tm, Rhabclocar]J1ts etc. Nel suo in-
8ieme la flora della lVIixteca, Alta non ha maggiori affinità colla 
fiera del Gondwana superiore e coile flore giura,ssiche {lell'In­
d'ia, che CO!ll quelle dell'I~Ul"opa. Dalla flora, del continente gonel­
,vaniwno la vegetazione dell'Oaxaca può avere ereditatO' le Noeg­
gerathiopsis e le Glo8~-,.opteris. A proposito di queste ultime ]0 

stesso WielanCL è incerto sul riferimentO' di qualche impronta 
eia aUa Glossopterù~ ('!) Unear'Ì8' del Trias superiO're di Newcastle 
(Australia), sia alla Glossopteris mea'iciUla Wiel., che offre dei 
tl'atti di rassO'miglianza colht Glo88opte1-isin(lica della flora l'e­
tica del Tonchi!llO'. Questo Autore non cO'nsidera come fO!lldata 
Fipotesi di una terra gond:waniana equatoriale, che sarebbe stata 
n centro .eli apparizione e di propagazione delle piante all'epoca, 
in cui si sviluppava la tlora, dell'Oaxaca. Egli ritiene meglio 
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basata l'ipotesi, che ammette dei centri distinti di origilIle, nel 
Nord e nel Sud. La tiora liassica del Messico, pur compren­
dendo delle specie o varietà locali, offre secolIldo Wieland una 
taci es settentriolIlale, piuttostochè una, tacies meridionale o equn­
toriale. Notiamo, tuttavia, l'assenza delle Ginkgoales) la quale 
si verifica pure nella flora della Terra di Graham, mentre que­
sto gruppo compa,re nella flora del Gondwana superiore del­
l'India ra,ppresentato, secolIldo gli studi di Seward e Sahni, dal 
Ginkgoites crassipes Feist. Inoltre le forme a grandi fronde 
di Pterophyllwrn e di Taeniopteris) ca,ratteristiche di Rajmahal, 
non sono state osservate lIlella flora della, Mixteca., ma si tro­
vano nella flora d'ella serie di Knoxville dell' Oregon e della 
CaHfornia, riferibile a,lLa parte più bassa· del Cretaceo. 

Nei dintorni di Huaycocotla sulle rive del Rio di Vinaz(;o 
(Vera Cruz) SOlIlO state riscontrate numerose impronte di Pti­
lophyllum (Pt. actttitoli1l1n, varo maxùnttm) e di Otozamites 
(Ot. molianus Zigno, Ot. hespera vViel.), in parte comuni alla 
flora, della Mixteca. Altri resti di Otozamites) e probabilmente 
di una Conifera del genere Che'irolepis) provengono dalla re­
gione di Huauchinango nello Stato di Pue. 

PERÙ) BOLIVIA) CILl<J. - In queste regioni è stata descritta, 
una flora portlandiana con Equiset-ites) Taeniopteris) Rttfforclia) 
Cladophlebis) 1Veichselia) ,Klttkia) Otozetm;ites') Zarnriostrobtts) 
Cycadolepis) Podozamites) Thttyites) Brachyphyllttmetc. 

_ PATAGONIA. - Nella, VaUe ,del Rio Genua esiste una importante 
serie lia,ssica, che ha offerto numerosi resti vegetali e nelh 
quale,secondo le ricerche di Feruglio, è possibile distinguere 
quattro orizzonti dal basso verso l'alto: 

I orizzonte: tufi cineritici biancastri adagiati sopra un banco 
di scisti ferruginosi e alternati con strati arenacei. Le specie 
determilIlate sono: Todites (A.splen.-ites) macrocarpu (Olclham 
et Morris), Sphenopteris a·ff. Nordenskioldi Rane, Microphyllo­
pteris cfr. pectinata (Rector), Ta,eniopteris Berryi Feruglio, L-in­
gUitolium Steinmanni (Solms), N-ilssonia taeniopteroide8 Ralle, 
N. Kurtz'i ]'er., Elatoclad1t8 patagonimts Fer. Nel comples'3o 
questa piccola flora, pur non permettendo una esatta: determi-
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Illazione di livello, per la presenza di varie specie identiche o 
affini a forme l'etiche o liassiche, accenna ad un'età eoliassica. 

II orizzonte: scisti argillosi scuri finemente arenacei con 
resti di piante abbondanti e ben conservate, tra le quali è pos­
sibile riconoscere Ciadophlebis Piatnitzkyi Feruglio, Thinnfel­
dia (?) sp., Noeggerathiopsis (?) sp., PeIourdea af/'. rnegaphylla 
(Phill.), Niissonia, K1trlzi Fer" Gin7cgoites crassipes Feist., EIa­
t ociadus il allei Fer. Questaflorula presenta d'ecise affinità lia,s­
siche e giurassiche e si distingue dalla precedente per la man­
canza di elementi della 1lo1'3 l'etica. La, sua età risulta indiret­
tamente dalla sua posizione stratigrafica, essendo SO'ttostante 
ad un orizzonte che racchiude una piccola fauna marina del 
Lias medio. 

III orizzonte: strati fossiliferi affioranti pressO' la casa, di 
Altamiran con Otozarn'ites gen1.tensis l!'eruglio, affine all' Otoza· 
mites obt1tS'U8 del Lias eurO'peO' e all'O. Iinearis della :flora giu­
rassica di HO'pe Bay (Antartide). 

IV orizzO'nte: sO'nO' presenti unicamente delle Ammoniti che 
attestanO' un'età cO'rrispondente al TO'arcianO'. 

Dal Lias inferiore della prO'vincia di MendO'za.. provengonO' 
resti di Sphenopteris eiongata) Taenwpteris sp. e Waichia sp. 

TERRA DEL Fuoco. - Sulla costa mer~dionale della baia di 
Tekenika nell'isO'la Roste, entro scisti ardesiaci, sono stati ri­
scontrati alcuni resti vegetali riferiti da RaJle a Coniopt(}1-is 
sp. (C. hyrnenophylloides) e Diotyozatnites cfr. faicatus (Morr.) 
O1dh. Quest'ultimo fossile è soprattutto di grande importanza, 
poichè il genere Dictyozamites è stato fin qui segnalato esclu­
sivamente nel Giurassico ed il Diotyozamites faicatus) a cui la 
specie di Tekenika è più esattamente confrontabile, è presente 
nel gruppo di Rajmahal e di Sripermatur d,el Gondwana supe­
riO're indiano. Sembrebbe,quindi, che gli strati della baia di 
1'ekenika !Siano d.a, riferire aI GiurassicO' e probabilmente al 
DO'gger: essi rappresentanO' con ogni verosimiglianza una, pro­
secuzione versO' Nor,d; della, forma,ziO'ne giurassica della Tel'J.'a 
di Graham. 
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Continente australiano. 

AUS'l'RALIA .. Q'tteenslan,d. - Abbiamo già accennato, parlando 
delle flore triassiche, come la serie di vVaUoon è di età giura,· 
liassica; ad ogni modo esistono spiccate affinità e strette ana,· 
logie tra le flore l'etiche e giuraliassiche d'el Queensland. Nella 
serie ,di Walloon si trovano spesso dei legnisilicizzati a,ppar· 
tenenti a specie di Osm'tt1~dites) segnalate nel Giurassico della 
Nuova, Zelanda ed' a generi di Conifere, come Oupress'inoxylon) 
Cedroxylon) Mesemùrioxylon. 

New South Wales. - Nel New South vVales gli stra,ti di Tal· 
bragar, equivalenti alla serie ('li WalloOln ed estendentisi ~e· 

condo Walkom d'al Lia,s al BajociaJno, contengono d'elle Thim~­
feldia) tra cui la Thinnfeldia (Dicroidi'um) odontopteroides e 
la Taeniopteris Datintreei Mc Coy, che è ,stata risrontrata dn, 
Seward nella flora liassica, del Victoria e da, Arber entro for­
mazioni del Retico della Nuova Zelanda. Queste due specie (l,p. 
pariscono pure nell' Artesian series e nella Olarence serics) ns­
sociate alla Oladophlebis a'ttstralis (Olarence series) o a, delle im· 
pronte di Baiera (Artesian series). Dal Lias della serie di Ka,w­
kesbury proviene un resto odi Felce, Rienritsia; spathulata) la 
quale ricorda il Desmopteri8 longifolia ed anche la Pecopteris 
'tt'i1Jita del Carbonifero, 

Victoria. - La flora della parte più alta del complesso me· 
!'lozoico del Gippsland meridionale è certamente riferibile IaI 
Lias e forse anche al Dogp;er inferiore; ma non è possibile stn,­
bilire un limite preciso tra gli strati del Retico e quelli del Lias 
propriamente detto, giacchè molte specie mostrano una diffu­
sione verticale notevolis~ima. Nel Victoria, come pure nel N ew 
South Wales e nell'isola di TasmaOlia, si presentano degli strati 
con banchi di ca,rbone e resti vegetali, che, secondo Seward, ri­
cordano gli strati liassiei di Rajmahal del Gondwana superiore 
dell'India, con i quali essi hanno in comune generi esistenti 
anche nella, flora del Dogger inglese. 

Nuova Zelanda. - Mentre gli stra.ti con piante di Mount 
Potts e dei Clent Hills sono del Retico, appartengono invece 

6 
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al Lias gli strati di Mokoia e delle Mataura Falls nel Southland 
e al Dogger gli strati fossiliferi di Waikawa" affioranti in que­
st'ultima regione. Come vedremo in seguito, gli strati dei 'Vai­
kato Heads neil' Auckla.nd sono neocomiani. 

La flora delle Mata,ura Falls comprende 'l'aeni,opteris crassi/wl-­
vis Feist., Dict·yophylltlm acutil,obum Bra,un sp., Microphyllo­
pteris pectinata Hect. sp., Claclophlebis denticulata Brgt., Cl. 
austmUs MorI'. sp., Nilssonia elega,ns Arber, Pterophylltlm ma­
tatll"ien8Ìs Rect., Pagiophyllum peregrintlm LindI. e Rutt. Essa 
ba delle specie in comune col gruppo dei Rajmah'al Hills del­
l'India, quali adi esempio Taeniopteris cmssinervis Feist., 'Mi­
c1'ophyllopteris pectinata. e comprende inoltre il Pagiophyllnm, 
peregri1vum del Lias. AnaJogamente la flora di Mokoia pres;;o 
Gore offre una mescolanza di specie del Dogger o del Malm con 
altre di affinità liassiche o forse anche retiche: Eqtlisetites Nj­
coli Arber, Osmunclites Dtlnlopi K. e G.-V., O. gibbia1'/;a Kid. 
e G. W., Dictyophyllum obtusitolium ? Braun, Thinntelclia sp., 
Ooniopteris hymenophylloides Brgt., Rtl.fforclia Goepperti Dunk. 
sp., Ru.tJorclia gorensis Arber sp., Nilssonia compta ? Phill. sp., 
Elatocla,cltts conferta O. e M. sp., StachyotaaJtls ? sp., A.rauca-
1ites ctltchensi8' Feist. 

La flora di Waikawa comprende le seguenti specie: Osm1.ln" 
clites Dttnlopi K. e G.-V., O. gibbiana K. e G.-V., Cladophlebis 
mMtmlis MorI'. sp., Coniopteris hymell,oOphylloicles Brgì'., Thinn­
teld'ia Feistman,teli Goth. 8p., Taenioptel-is vittata Brgt., Cyca­
dites sp., Ptilophyllum actltitoZiu.'m Morr., Poclozamites gmci-
7is Arber, Elat,ocZacltl8 conferta O. e M. sp., ElatoclacltlS sp. 

Da altre località giurassiche della Nuova Zelanda provengono 
Equ'Ìsetites Hollowayi Edwa,rds, Lycopoclites Arberi Edw., Pct­
li88ya Bartrumi Edw. 

Terre polari artiche. 

SPITZBERGEN. - I più antichi depositi giurassici dello Spitz­
bergen sono marini ed appartengono al Sequaniano. Una lunga, 
]lnterruziOille nella sedimenta,zione si è ,d'unque prodotta. dopo 
la formazione degli strati retici. Nell' Advent Bay e al Capo 
Staratschin una serie di arenarie con piante fossili, banchi di 
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ca.rbone e strati limnici con Unio e Lioplax lJolaris è compresa 
nella parte superiore della formazione riferita da Nathorst al 
Giurassico superiore (Portlancliano), ma, che potrebbe appar­
tenere anche al Wea.}.diano. Le piante fossHi si riferiscono a 
due fiore differenti, di cui la più antica si distingue soprattutto 
per la presenza di Ginkgoites d,igita,ta Brgt. sp. e la, più recente 
per 1'Elatides curvifolia Dkr. sp. Le due flore sono accompa­
gnate da strati di carbone, che dimostrano come le piante hanno 
vissuto in vicinanza del luogo, dove sono state trovate. Uno 
dei bancl).i di carbon fossile, al Capo Boheman, contiene una 
grande quantità di Podoz(tmites e di Pityophyllttm j talora la 
superficie degli scisti è così completamente ricoperta, da foglie 
di Ginkgoites d,igitata) come il suolo ai piedi di un Ginkgo può 
esserlo in a,utunno. Siccome si ris.contrano ugualmente rami e 
semi <ìella medesima pianta, è logico supporre che non lontano 
da lì doveva trovarsi un bosco di Ginkgo. La stessa osservazione 
si applica per 1'Elatides curvifolia della flora superiore, che si 
trova in parte negli strati ad Unio e LiopTx1;x. 

TERRA FRANCESCO GIUSEPPE. - Al Capo Flora, a, Nord del-
1'800 lat. N, sono stati riscontrati vari resti di piante studJ.a,ti 
da Nathorst, da Solms-Laubach e da Florin. Essi comprendono 
foglie aghiformi di PinlUs) simili a quelle d'el Pinus Nordenskiol­
di Heer, frammenti di coni con parecchi semi, che in parte ri­
cordano il PinlUS 'rnaakiana Heer; foglie di un Taxites analogo 
al Taxites graminetts Heer; foglie di Feildenia)' Ginkgoites po­
laris Nath. sp., con piccole foglie, che rammentano il Ginkgoites 
digitata L. H.; OzekarnI01oskia?, Oulgoweria;mirabilis FIor., 
Oladophlebis) Thyrsopteris etc. Questa, flora ha presso a poco 
gli stessi caratteri essenziali della flora giurassica, dello Spitz­
bergen, s.ebbene le specie siano diverse; anch'essa è probabil­
mente riferibile al Malm anzichè al Dogger. 

Dagli strati di Capo Stephen, che risalgono fino al Retico, 
esistono numerosi avanzi di Ginkgoalideterminate da, Florin 
come Phoenicopsis) Stephenophyllttm Solmsi FIor., Windwardia 
Orookalli ~"'lor., Sphenobaiera pa1lcinervis FIor., Sphenobaiera 
horniana FIor., Ginkgo coriacea FIor., simile al G. biloba ma 
con epidermide munita di papille. 
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GROENLANDIA. - Al Oapo Stewart nello ScoresbySound le for­
mazioni del Retico sono ricoperte da altri strati del Lias inferiore, 
j quali fanno passaggio ana zona a Lepidopteris mediante il li­
vello a Tha1tmatopter·is. Anche gli strati ,liassici, come quelli 
retici, includono una ricca ed interessante flora, costituita da 
Alghe, Muschi,· Equisetali, Felci, Oicadofite ed Angiosperme. 
Tra le va'l'i e forme descritte segnaliamo Eq1t'isetites doratodon 
Harris, Eq. grosphodon Harris, Neocalamites carcinoides Har­
ris, Leptost1'ob'us longus Harr., Be1'lwttia phialophora Harr., 
1 xostr,obtts gronlandicus Harr., Gra1n.1naephloios icthya HarI'., 
T·ocl-ites recttrvatus Harr, '1'. H artzi Harr., Osmundopsi8' ple­
ctophora Harr., Dictyophyllum ~ Olathropteris ~ (1)adophlebis sca­
riosa Harr., Ol. ingens Ha,rr., Rhinipteris ooncinna Hal'r., Glei­
chenites nitida Harr., Otenis faUax Nath., Ot. stewartiana Harr., 
Ctenis Nilssoni Harr., Quervain,ia spectabilis lir., Macrotae­
·niopteris cfr. gigan,tea Nath., Pse'/.tdoctenis speotabilis Hr., P. 
depressa Hr., Andr'/.tpia stenodonta Rr., Taeniozamites~ Dora­
tophyllttm astartense Hr., Pterophyll1.tm hanesianum Hr., Pt. 
astartense Hr., Pt. rosenkrantzi Hr., Pt. pirunatifid'/.tm Hr., Pt. 
Kocki Hr., Pt. ptilum Hr., Pt. zygotacticum Hr., Pt. xiphipte­
rum Hr., Wielandiella angusNfoz.ia Nath., Podozamites astar­
tensis Hr., P. p1tnctat1t8~ P. m'ucro1tatus Hr., OycadocarpidiuJn 
Swabi~ O. Erclmanoni, Drepanozamites Nilssoni Hr., Oycadospa­
dix dactylota Hr., Oycadolepis psila Hr., Bennettisternon barn­
bl1.tm Hr., B. b'/.trsigerum Hr., B. ovatum Hr., Bennetticarptts 
omylepidus :Ur., Bennettic()/J"P'/.t8 exiguus Hr., Benrnetticarptts 
crossospermum Hr., B. tylotus Hr., Vardekloeftia conica Hr., 
V. s'/.tlcata Hr., Brightonia arota Hr., Sagenopteris Hallei Hr., 
S. serrata Hr., Amphorispermum elliptiC1tm Hr., A. rotund'/.tm 
Br., A .. majus Hr., Ginkgoites a,cosmia Hr., G. fimbriata Hr., 
Baiera boeggiliana Hr., B. leptophylla Hr., B. amallo'ides Hr., 
Ozekanowskia Nathorsti Hr., Hartz'ia tenttis Hr., Torellia ephe­
la Hr., Ontheodendron Brown<Ì Hl'. sp., Sweden,borgia major 
IIr., S.minor Hr., Oanipitys leptoderma Hr., Araucarite8' Ohar­
coti Hr., Staphidiophora 8'ec1tnda Hl'. , OUrD'strobus N athor8ti 
ilI'. , Microcheiris en{qma IIr., Tmematostrob1ts eremus Hr_ 

Questa flora doveva evidentemente svilupparS'i sotto un clima, 
temperato caldo, ilIl condiziolIli pedologiche ed ambientali com­
pletamente diverse da quelle presenti. 
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Terre polari antartiche. 

TF:RRA DI GRAHAM. - Alla Hope Bay al 63° 15'5" lat. S è stata 
~coperta una ricca flora mesozoica entro scisti durissimi in parte 
laminati. che costituiscono la base del :Monte Flora. Tra le va­
rie specie - circa 61 - descritte da Nathorst e d'a Halle segma,­
liamo: Eq'tbisetites approximat'tls Nath., Todite~ Willia1l'll8Qnf, 
Brgt., Coniopteris hymenophylloides Ergt., C. (?) lobata) C. cfr. 
nephrocm"pa Bunb. sp., Dictyophyll'ttm sp., Cladophlebis oblon­
ga Ralle, Cl. antarctica Ralle sp., (Jl. dentic'tllata Brgt., Cl. An­
derssoni Ralle sp., Cl. arg1lta L. e R. sp., Cl. (Erboracia?) lo­
bifolia Phill., Klulcia exilis Phill., Scleropteris furcata Ralle, 
/Scl. crassa Ralle, Pachypteris dalmatica Kern., RuffonUa (Spha­
n,opteris) Fittoni Sew. sp., R'tlfford,ia (Sphenopteris) GoepperU 
Dunk. sp., Thinnfeldia oonstricta Rane, Nilssonia taenriopte-
1'oides RaUe, Pse'tldoctenis ensifonnis Ralle, Zamites Anders­
son,i) Z. antarctiC'tlS) Z. pachyphyll1,(8) Otozalnites Hislopi Oldh. 
sp., Ot. abbreviat1,lS Feist., Ot. linearis Ralle, Ptilophyllum pecti­
noides Phill., Will'iamsoniu p'tlsilla) Elatoclaclus conferta Ralle 
( = Palissya (t1lstra,lis Stirling.), El. ja,bulpurensis Feist. sp., El. 
heterophylla Halle, Pagiophyllum Feistmanteli Ralle, A.ratlCa­
rites cutchensis Feist., Stachyopitys a.nnularioides Ralle, Schi­
zolepidel"la gracilis Ralle, Sagenopteris paucitol'ia Phill. sp. (= 
Sagenopteris Phillipsi Brgt.). . 

La flora di Graham ha vari tratti cl,ì somiglianza con quelle 
òel Gondw(J;1'/)a superiore delle Indie, essendo numerose le specie 
comuni e risultando assenti le Ginkgoali; tuttavia se ne di­
~tingue per la mancanza dei generi Taeniopteris e Pterophyll'tln'/,. 
Essa presenta (Ielle affinità ,l,ssai notevoli anche cona flora del 
Dogger dello Yorkshire ed appartiene verosimilmente alla stessa 
età di quest'ultima. 

Dallo studio ,di Ralle risulta evidente la vasta estem:ione del­
l'a,rea di distribuzione geografica di parecchie specie giurassi­
che. Infatti otto specie di Felci ed una forma di Cicadofita si 
riscontrano sia nena 'l'erra di Graham, sia nello Yorkshire. 
L'assenza, delle Ginkgoali, mentre esse sono così. diffuse nelle 
regioni artiche, in Siberia e nell'Europa durante la stessa epoca, 
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è un fatto degno di essere posto in risaHo. Nell'Illldia le Gink­
goali sono rare ed i Podozamite8' asseillti. La, flora dell'Hope 
Day, che offre contemporaneamente rapporti colla :flora del­
l'Illldia e colla :flora dell'Europa occidentale, tende a confer­
mare indirettamente l'opinioille di Seward illltorno alle :flore del 
Gondtcana superiore, che cioè i caratteri che le distinguono 
dalle flore. europee della medesima età sono stati certamente 
esagerati dagli antichi Paleofitologi. 

La rassomiglianza di flore così lontane tra loro testimonia 
ÌIll fa·vore di un'uniformità del clima e qella, scomparsa, durante 
il Giurassico, ,delle due provincie fitogeogra.fiche a caratteri ben 
distinti, che esistevano alla fine del Paleozoico. 

TERRA LUIGI FILIPPO. - Nella, baia d'Espérance della 'l'erra, 
Luigi Filippo, a 63Q 15' lat. S e 57° long. O. Greenwich, in :Ll­
cUllli scisti neri piegati, aventi uno spessore di circa 500 metri, 
esiste una flora giurassica costituita dalle seguenti forme: 
Equisetites aff. oolttmnaris Brgt. sp., Oladophlebis sp., ToditeìS 
Williamsoni Brgt., Scleropteris sp., Stachypteri8~ 'rhinnff1ldia 
indica Feist., Pachypteris~ Ooniopteris hymenophylloide-8~ Oto­
zamites sp., Willia;msonia pecten Phill., WiU. cfr. Forchham­
meri Nath., Nil8'sonia cfr. tenttirzervis Nath., Pterophyllum aff. 
morrisianum Oldh. Arattcarites ctttchensis Feist., Taxites te­
nerrimus Feist., Oheirolepis grac~lis Feist., Brachyphyllu'/% ma­
millare Feist., PaUssya sp., Elatides sp., Sagerz'Opteri8' cfr. Phil­
lipsi Brgt. 

Nel suo insieme questa flora giurassica si ricollega da una, 
parte colla, flora giurassica, dell'Buropa e d'all'altra colla, flora 
del Gondwana superiore dell'India. Dal pUlllto di vista clima­
tologico non si può constatare alcuna, differenza nell'una o nel­
l'altra di esse. 
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LE FLORE DEL CRETACEO 

Con il Oretaceocomincia -decisamente il regno delle Angio­
sperme, le quaU pur essendo già comparse nel Dogger, e forse 
anche nel Trias, col gruppo delle Oaytoniales} avevano avuto 
sino alla fine odel Giurassico un~importanza, del tutto trascnr;l­
bile_ La flora del 1VeaJdiano, tuttavia, conserva ancora carat­
teri schiettamente giurassici e le Angiosperme nella forma,zione 
Patuxent del Marylanod (Stati Uniti) sono rappresentàte uni­
camente da, una serie di forme, riferite ai generi Rogersia} Pro­
tectephyll1,tm} Fioophyll1,tm} le quaE hanno probabilmente preso 
origine dane Gnetales} conservando nelle loro foglie d'ei ca,rat­
teri propri a tipi più antichi e comuni alle Sagenopteris. Vere 
e proprie Dicotiledoni cominciano ad apparire solo nell' Aptiano 
-dell'Europa e dell' America settentrionale; esse costringono i 
tipi della flora giurassica, specialmente le Oicaodofite, a cedere 
terreno, tanto che nel Cenomaniano diventano l'elemento pre­
dominante di tutte le flore. 

La flora del Wealdiano o del Neocomiano è una continuazione 
di quella del Giurassico superiore, tanto cbe non è sempre pos­
sibile stabilire una separazione tra di esse. Ad ogni modo nel 
Cretaceo inferiore una parte -delle famiglie grandemente svi­
luppate nel Giurassico preseuta una rilevante dimimlzione nell:L 
ricchezza delle loro forme, mentre le Bennettitales col genere 
Cyoadeoidea raggiungono il più alto grado del loro sviluppo. 

Nel Oretaceo inferiore va,rie forme d,i Marohantites rappre­
sentano le Briofite, mentre le Lyoopodiales comprendono uni­
camente aJ.cune forme di Selagilnel~ites) di Lyoopod-ites e di 
lsoetites e le Artimtlatales col genere Equisetum erano eviden­
temente discese a proporzioni pa-ragouabili al loro attuale svi­
luppo. 

Le famiglie delle Filioales più caratteristiche del Mesozoico 
inferiore, come le Marattiacee, erano molto ridotte d'impor­
tanza; al contrario le Schizeacee, le Gleicheniacee, le Matonia­
cee, le Osmundacee, le Dipteridacee sono quelle, che appari-
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scono maggiormente sviluppate nella parte più bassa del Cre­
taceo inferiore. Nel Wealdiano le forme ,di Felci più caratte­
ristiche sono Onychiopsispsilotoides ~ Weichselia jJf antell'i ~ H a1lS­
mann'ia dichotoma~ Gleichenites cycadina~ mentre sono assenti 
'['odites WUliamso'IU e Oon1.Opte1'is hymenophylloides ~ proprie 
del Giurassico. Non si conosce alcun avanzo di Pteridosperme, 
le quali evi,dentemente dovevano essere già scomparse negli ul­
bmi periodi del Giurassico. 

Tra, le Cicadofite, altri generi, oltre le Cycacleoidea ~ ben rap­
presenta,ti nel Cretaceo inferiore sono D'ioonites ~ Ctenopsis ~ Za­
miopsis ~ Nilssonia ~ Dictyozetmites ~ Podozamites ~ Glossozamites ~ 
Anomozamites ~ Otozamites ~ CyccLdi.tes ~ Za/l1t/:tes e Pterophyll1.tm. 
Le GinkgoaJì comprendevano ancora va,rie specie di Ginkgoites e 
di Baiera e le Conifere accennano a diminuire alquanto l'impor­
tanza a.vuta nelle epoche precedenti. Alle Taxacee vengono rife­
rite a.lcune fo·rme di N agei.01Jsis e eli Cephalotaxopsis~· le Abieti­
nee mostrano numerose specie di A.bietites e verso la fine del 
Cretaceo inferiore anche forme indubbie di Pinus e di Cedr1ts. Le 
Ta:mdiacee sono rappresentate dane 8eq1~oia.~ Sphenolepidiwn~ 

Athrotaxopsis~ mentre le Cupressacee CÙai generi Frenelops1~s e 
Widdringtonites ampiamente diffusÌ. 

L'esistenza delle Dicotiledoni nell' Aptiano è dimostrata non 
. 8010 da avanzi di foglie, ma anche di le~ni pietrificati a strut­
tura. conservata, che Stopes ha descritti nelle sabbie verdi in­
feriori (lo'Wer g1'em20Sand) dell'Inghilterra. Verso la fine del Cr~­
taceo inferiore, nell'Albiruno, le Angiosperme sono già diventate 
una parte considerevole delle flore, costituendo il 30% delle 
specie riscontrate nella formazione del PMapsco (Potornac :'11-

periore), il 17% ,della flora di Fuson dei Black Hills ed oltre 
il 35% della, flora· albiana· del Portogallo. 

Le flore del Cretaceo inferiore delle diverse regioni della Terra 
mostrano una rilevante uniformità -eH ca.ratteri, tanto che è lo­
gico supporre che la. temp€ràtura si mantenesse invariata aTl' 

che a· la,titudini assai ,differenti. Dal Perù, a 15° da.u'Equatore, 
fino alla Groenlandia occidentale, a 70° lat. N., o aHo Spitzbergen 
a 78°, le piante fossili attestano condizioni climatiche abbastanza. 
uniformi. Dagli strati del Cretaceo 1nferiore dello Spitzbergen 
e di altre Terre polari provengono numerosi legni di Conifere, 
che mostrano delle zone di accrescimento nettissime, come si 

7 
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verifica nei legni riscontrati nel Terziario dell'~U1'opa centrale 
e meridionale; questo fatto; unito alla circostanza che nelle flore 
del Cretaceo inferiore delle regioni settentrionali di eleva,te la­
titudini si osserva un fQrte aumento di Abietinee, accenna ad 
un notevole raffreddamento del clima in quelle regioni, rispetto 
a quello delle epoche precedenti. 

A proposito del termine « Wea.ldiano », esso nell'uso più co­
mune serve a indicare, come nota Berry, una fase dipendente 
dane condizioni fisiche accompagnanti la, sedimentazione, la quale 
evidentemente potè essere iniziata ad epoche lievemente diverse 
su aree differenti e che può avere persistito più lungamente in 
a.Jcune regioni che in altre. Esso, perciò, non corrisponde preci­
samente ad una unità cronologica, ma deve essere piuttosto ri­
stretto ad una unità stratigrafica, rappresentata da sedimenti 
continentali. Come deposito di transizione il Wealdiano potrebbe 
far parte d'el Giurassico, ma più opportunamente è considerato 
come una facies non marina del Neocomiano; infatti, dove esso 
è presente, mancano gli strati marini del Neocomiano inferiore. 

* ** 
Col Cenomaniano si inizia la flora· d'el Cretaceo superiore, ca­

ratterizzata dalla prevalenza assoluta, su tutti gli altri gruppi 
vegetali, delle Angiosperme, in partico]a,r modo delle Dicoti­
ledoni, a cui si associano anche alcuni rappresentanti delle Pal­
me, delle Liliacee (Gretovari1tm Stopes e Fujii del Cretaceo "u­
periore del Giappone) e delle Graminacee. È interessante rile­
va·re come fin dal Cretaceo si riscontra la maggior parte dei ge­
neri, che vivono, ancora attualmente, senza che ess.i siano pre­
cpduti da forme intermedie. Così nel Cenomaniano trOlViamo già 
ben sviluppate specie d'i P01ntlttS) Sali x) Ficus) Lattr1,ts) Ginna­
·Jn.om1,tm) Sassa-tras) Betula) QuerGus) Fagus)J1,tglans) Acer) Ile.v) 
G01"nus) Platanus) E'U.ca,1,yptus) M yrica) Artocarpus) Liquidam­
bar) Hedera) Neriu,m) Vibur'I'/IUm etc., a· cui si associano tipi 
ora estinti,come le Credneria) i Dryophyllum precursori delle 
Quercie tropicali, le Dewalquea simili aUe Amlia. Queste Di­
cotiledoni comparvero quasi simultaneamente su tutte le re­
gioni del Globo e lo stesso può dirsi per le Mooocotiledoni, la 
cui presenza in vari giacimenti del Cenomaniano è attestata (la 
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avanzi di legni pietrificati e di foglie del tipo delle Palme. 8i 
era· creduto dapprima di avere trovato resti di Monocotiled~ni 
anche in formazioni più antiche, ma essi, come gli Y'/,lccites del 
Trias, sono molto probabilmente da riferirsi alle Gimnosperme. 

Le fio're del Oretaceo superiore comprendono anche delle Felci 
e numerose Conifere, tra le quali assumono importanza soprat­
tutto le Abietinee e le 'fa,xodiee. Il genere Pinus è già ampia­
mente sviluppato e sono presenti anche molte delle attuali sue 
suddivisioni. Delle Taxodiee, oltre ane Sequoia) abbondano le 
Oeinitzia) i cui lunghi coni sono frequenti negli stra,ti dell'Eu­
ropa centrale e dell' America settentrionale. Scarsissime diven­
tano le Cycadeo-idea) sostituite dalle Cycadales e sempre più rare 
risultano le Ginkr;oales) che comprendono poche forme di Gin,k­
goite8 e di Czekano'Wskia. Secondo Ridley la scomparsa delle 
Cycadeoidea ana fine del Oretaceo sarebbe stata determinata dal 
contemporaneo sviluppo delle Angiosperme arboree: queste colle 
loro folte chiome avrebbero tolto la, luce necessaria alle Cyca­
deoidea di piccola taglia e cespugliose. Dopo il Oenomaniano 
l'epoca più ricca di fossili vegetali è il Sènoni3!no, durante il 
quale le piante si presentano ampiamente diffuse su tutta la 
terra, dalle regioni settentrionali di elevate latitudi!lli fino al­
l'Antartide. 

Il Oretaceo superiore è stato un periodo caJ'atterizzato (la, 
una generale trasgressione del mare, per effetto della quale i 
suoi sedimenti sono prevale!lltemente di origine marina. l vege­
tali occupano, quindi, tra i fossili un posto poco importante 
in confronto a quello degli animali, ma· tuttavia, si presentano 
assai più abbondanti che !ileI Cretaceo inferiore. La regione, ~he 
ha offerto le più ricche fiore del Oretaceo superiore, è quella, 
degli Stati Uniti. 

* ** 
Nel Oretaceo hanno dovuto aecentuarsi le variazioni della 

temperatura a seconda delle sta gio!lli , che si erano già ÌIIliziate 
nel Giurassico e vi è anche un indizio della presenza, di vere e 
proprie zone climatiche. Gothan, infatti, ha dimostrato l'esi­
stenza di strati annuali nei tronchi delle Oonifere trovati nelle 
regioni polari, mentre i legni fossili descritti da Scbenk nel-
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l'arenaria di Nubia· non offrono alcuna traccia di strati con· 
c(~ntrici. La zona tropicale) che nei periodi precedenti era dif· 
fusa fino a latitudini molto elevate, tende grada,tamente a re­
stringersi: tale fenomeno ha dovuto, però, compiersi con grande 
lentezza e la presenza delle Palme nel Cretaceo della Slesia e 
dei FiC'tts negli strati della stessa età della Groenlandia al 70° 
lat. N. permette di afferma.re come ancora, non si era· inizia,ta· 
111 formazione della ca.lotta glaciale intorno al Polo. 

Europa. 

SVEZIA. - La flora di Kurremolla nel SE della Svezia, ehe 
d'a Nathorst è riferita alla parte più alta del Giurassico supe­
l'ÌoOre, ha ra.pporti molto stretti colle :fI.ore del Wealdiano, come 
lo attestano alcune specie di EqU'isetites) Nilssonia) Elatides) 
Sagenopteris) vicinissime a forme proprie di quest'ultima epoca. 

Una vera flora cretacea. si riscontra nella· Green sand di Ko­
ping, dove sono state descritte le seguenti forme: Weichselia 
erratica Conw., Cycadites nilssoniantts Brgt., Pi1vus N athorsti 
Conw., Salicites '? Wahlbergi'i Nilss., A.cerites ? eretaceu.s Nilss., 
A.lnites ? Friesii Nilss., Oomptonites ? antiqttus Nilss. 

INGHILTERRA. - Il Wealdiano è diffuso nelle contee del Kent, 
del Surrey e del Sussex; ivi gli strati marini del Portlandiano 
sono gra,c1atamente sostituiti da sedimenti di acqua· dolce, co­
sicchè il Wealdiano risulta costituito esclusivamente da argille, 
sa.bbie e arenarie di origine continentale. La :flora wealdiam1 
dell'Inghilterra, studiata da Seward, comprende circa 68 specie, 
tra cui 21 appartenenti alle Felèi e 19 ane Cicaclofite. Tra le 
specie descritte ricordiamo Eqttisetites Lyelli {Mant.), E. Yo­
koyamae Sew., Lycopodites Teilhardi Sew., Selaginellites Daw­
soni Sew., Ruffordia GoepperU (Dunk.), Pelletieria valdenais 
Sew., Cladophlebis brotvniana (Dunk.), Cl. Albe1"tsii (Dunk.), 
Cl. longipennis Sew., Teilha.rtlia valdensis· Sew., Dichopteris tle· 
licatu.la Sew., Onychiopsis psilotoides St. e vVeb. sp., O. elon· 
gata Geyl. sp., il1atonidium Goepperti Et H. sp., Hattsmannia 
Pqlletieri Sew., lìVeichselia reticulata Ward, Tempskya Schimpe-
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l'i Corda~ Otozal1tites Kli]Jsteim Dunk. sp., Ot. goeppertian'tvm 
DUJ:ik sp., Eurycycadolepis sp., Nilssonia scha'ttmb'ttrgensis 
Dunk sp., Cycadeoidea (Bennettites) gibsontana Carr., Cyca­
deoidea (Ben,nettites) saxbyana Brown sp., Cycadeoidea (Ben· 
nettites) Carr1lthersi Sew., .:!nonw.zamiteslyelliantts Dunk. s'P., 
Dioonites buchicmlls Ett., Zamites Carnlthersi Sew., B'ttcklan­
(.lia a'nomala S. e ~7. sp., B. Ya,tesi Ca,rr., Sewardia, latifolia 
Sap. sp., Thnyites valdensis Sew., Sphenolepidi1lm k1lr1~ianrUm 

nunk., Pagiophyllum cTassifoli1Jm Schenk sp., Pinites Carru­
thersi Gard., P. DlInkeri Carr., P. Ruffordi Sew., P. Solmsi 
Sew., N ageiopsis cfr. heterophylla Font., Brachyphyllwn obesum 
Heer,Amuca,rites pippingfordensis' Ung., Co'nites Berryi Sew., 
Sagenopteris aClltifolia Sew., S. Mantelli Dunk. sp. 

La flora, wealdiana, si distingue assai nettamente da, quella 
del Lower Greensand (Aptiano), che le ha immediatamente 8UC­

ceduto. Tenendo anche cento ,delle differenze verifica,tesi nel 
fenomeno della, sedimenta,zione e d'ella fossilizzazione, in corri­
spondenza delle argille wealdiane e delle sabbie dell' Aptiano, 
tutta,via in queste ultime si nota un grande numero di Conifere 
e la presenza di legni di Angiosperme,mentre nella, flora weal­
diana a,ppa-riscono ben più numerose le Filicales e le Cicado­
fite. La flora del Lower Greensand d'ell'Inghilterra meridionale, 
~:tudiata da, Stopes, comprende le seguenti forme: Weichselia 
reticulàta S. e W. sp., Tempskya erosa Stokes, Cycadeoidea Gib-
80niana Carro sp., Cycacleo-idea (Benrnettites) Allchini Stopes, 
Cycadeoùlea (Bennettites) maxima Garr. sp., Seq'twia gigan­
teoid(';s Stopes, Prot,opiceoxylon }!]dwardsi Stopes, Pityoxylon 
Sewardi Stopes, Pityoxykm Be'nstedi St,., Pityoxy1o'n Wood­
'Wardi St., Pinostrob'tls s1lssexiense Mantell sp., Pinostrob'tts B,9n­
stedi St., Pinostrob1ls .ob1ong'tls L. e H.sp., Pinostrob'tlS pa­
tens Carr. sp., Pill.ostrob1,lS cylindroides Ga.I'dn, sp., Pinostro­
bus pottoniensis Gard. sp., Ced1"ostrob1lS Leckenbeyi CarI'. sp., 
Cedrost1"obtCs Mantelli,i CarI'. sp., Cedroxyl'On maidstonense Sto­
pes, Cedroxylon pottoniense St., Abietites cfr. Solmsi Sew. sp., 
C1,lpressinoxylon, vectense Barber, Ctlp1"essinoxylon: ltlccomben.se 
St., C1.tpressinoxylon, cryptomerioides St., Cupressinoxylon Hor· 
hi St., Taxoxylon wnglicum St., Podocarpoxylon wob'tlrnense St., 
Podocarpoxy1on, berfordense St., Podocarpoxylon Gothani St., 
Podocarpoxylon Solmsi St., Vectia ltlccombenSis St., Oantia a,)·· 
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ÒCYrescens St., Wobttrnia pO'l"osa St., Sabulia Scotti St., Hythin 
Elgari St., Aptiana radù~ta St. Dal Lower Greensand di Potton 
~ands proviene probabilmente anche il Colymbetes Edwardsi St , 
T'iferibile alle Cicadofite. 

L'Albiano di Folkestone ha offerto una grande fruttificazione 
di Cicadofita, descritta. da Stopes sotto il nome di Bennetti­
tes albianus. 

Mentre la vegetazione del Wealdiano denota un clima piut­
tosto caldo, quasi tropicale, nell' Aptiano esso dovè subire un 
notevole ra,ffred,damento, con periodi stagionaJi ben differenziati. 

Il complesso del Oretaceo superiore nell'Inghilterra, è di ti­
pica origine marina e quindi i suoi resti vegetali sono di scar­
sissima importanza. 

FRANCIA. Cretaceo in1erio1"e. - Nei dintorni di Avesne del 
Dipartimento del Nord presso Féron-Glageon degli strati di 
ma,rne e di a,rena,rie, giacenti in discordanza sul Devoniano, 
hanno offerto una tipica :flora wealdiana, avente tutti i carat­
teri di quella dell'Inghilterra, del Belgio (Bernissart) e della 
Germania, occidentale. Tra, le varie specie descritte da Carpentier 
seglllaHamo Gleicherllites Bottlayi Carp., Gl. Gosseleti Carp., Gl. 
eycadina Schenk, Oladophlebis browniana Dunk., Cl. Albertsii 
Dunk., Cl. aff. Porsildi Sew., m. feronensis Carp., Cl. stricta 
Carp., Hausmanni.a dichotoma Dunk., Phlebopte1"is (Lacc01Jte­
ris) rig'ida Beer sp., L. ten'/,I,inervis Carp., Matonidittm Goep­
perti Ett., Weichselia reticu,lata St. e Web., Tempskya Sohim­
peri Corda" Feronia Seward'i Carp., Ptilophyllu,rn) Nilssonia aff. 
o1'ientalis x schaumbttrgensis) Tae1viopte1'is vittata) Dioonites 
b'uchw1'wts Ett. sp., Ginkgoites plttripartita Sew., Pityostrobus 
feronensis Carp., Pityosperl1Mtm) Pinites Solmsi) Cedrostrobus 
cfr. Cometi) Protocedroxylon) Aratwarioxylon (Dadoxylon) le­
ron'ense Ca,rp. sp., Cttpressinoxylon Hortii Stopes, Sphenolepi­
dittm kurriam.tm Dunk., Sph. sternbergianum Dunk., Brachy­
phyllum (?) Milloti Carp., MaCttl,ostrobus) Elatides curvifolia 
Dunk. sp., E. longifolia Ca,rp., Sage1wpteris Mantelli PresI. 

In certi livelli rappresentati d'a argille nere piritose i fram­
menti dei rami di Conifere lignitizzati SQno ahbondantis,g,imi ed 
anche le pennule delle fronde di Felci e le foglioline delle Coni­
fere sOino trasformate in lignite. 
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Il vVealdiano è pure sviluppato a Sud di Beauvais nel paese 
di Brays e nell'Hainaut. In questa area Brongniart segnala spe­
cie ca·ratteristiche del Cretaceo inferiore: Lonc7wpteris M ctn­
telZi) Pachypteris (?) gmcilis, Brachyphyllu-m G-mvesi) Zam,ites 
Brongnictrti e Oarpolith1.ts Ma,ntelli. 

, La flora wealdiana della Francia settentriona.le ha in comune, 
oltrechè la facies continentale, anche l'assenza di Fren.el01Jsis 
H oheneggeri. 

Nelle argille marine hauteriviane (Neocomiano medio) di Bray 
Carpentier ha riscontra,to Equ.isetites sp., lYeichselia rctic'IIlata 
St. e Web. sp., Phlebopteris (Laccopteris) sp., Otoza-mitcs H 0-
hen-eggeri Schenk sp., Cycadolepis sp., Nilssonia scha1l-m·bur­
gensis Dunker, Bphenolepidillnt kW'1'ianum Dunk. sp., Sph. 
sternbergictn1lm Sch. sp .. Pityocla,dus) Fren,e1opsis H oheneggcri 
Ett. sp. 

Al disotto d'elle argille marine stanno dei sedimenti sabbioi;i 
con un letto argilloso fossilifero includente resti di vVeichselict 
'reticttlcttct St. e W. sp., OladolJhlebis cfr. DI~nkeri Seh. sp., C1a­
dophlebis (G-leichenites) cfr. cycctdina Sch., Sphe1'/,oo]Jteris psilo· 
toides St. e "V., Sph. G-oepperti Dunk., Bn.tchyphyllum. cfr. B. 
ObeS1.l-m Heer, Sphenolep'idium cfr. Sph. 7o{1'rùt'n1PYlt Dunk. sp. 
Questa. a.ssociazione sta ad indica·re un'età wealdiaùa .. 

Ad: Orsimont, sempre al di sotto degli stmtimarini, si trovano 
delle argille ricche di resti carboniosi di Conifere (cfr. Spheno­
lepiditlm). Alcuni ramusculi muniti di piccole foglie rieor·dano 
quelli dello Splwnolep·idi1.lm lcu.rr·iam~m DU'l1k. sp. o lo Sph. (le­
bile Heer; altri rassomigliano a· certe forme dello Sphenolepi­
dÙlm sternbergia.nJlm. Alcune sezioni di legni mostr[mo delle 
tracheidi con punteggiature tHeolate, giustapposte, in due I-ie­
rie, rassomigliaillti a quellE: di certi Cupre8sinoxy1on) Pityo:vy-
1011. o Ta:rocUoxylon. 

È notevole lo xerofitismo di questi vegetali attestato dalle fo­
glie con lembo spesso, coriaceo degli O toza-mit es, Bmchyphyl­
lum) G-leichen,ites) vVeichselict, 

Altri resti di Cicadofite e di Conifere sono state descritte da 
Cornuel e da Saporta negli strati neocomiani del bacino di Pa­
rigi; tale flora nel suo insieme è assai povera" comprendendo 
appena· dodici specie, tra cui Zam-ites Bt'ongn·ia1·ti :Mant. sp., 
We'ichselict retic1l1ata St. e W., Rufforclict (?) Fitton·i Sew. sp., 
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Brachyphyllu.m Gravesi Pomel sp., PÙHlS aS]Jera Cornuel, P. gra­
cilis Corn., P. elo'ngata d'Orb., P. rhombifera Corn., P. submar­
ginata Corno etc. 

I resti di piante nei depositi ma,rini del BaiI'remiano sono 
scarsi e {Ii poca importanza,; essi sono stati osservati nei din­
torni di Vassy, di Bailly-aux-Forges 00' a Saint-Dizier e com­
prendono resti {Ii Felci e di Conifere (Arattcarioxylon, barremia­
n'Un'/. Fliche, Cedroxyl01! ret-icula·ttl,m Sap., C. barrenvictnttm Fl., 
Elatocladus elegct'lls Sew., Sarcostrobus Pattlinri Fliche, Coni­
ferocauZoH colymbaefonne Fliche). Quest'ultima, specie, che as­
somiglia ad una Conifera vicina alle Araucariee, P stata tro­
vata nel minerale ferrifero, mentre lo strobilo descritto sotto 
il nome di Sarcostrobns PauIini proviene dalle argille, che stanno 
alla base della formazione. 

Nell'Urgoniano coraUigeno, che affiora nella, Francia SE, a Sud 
{Iella, Roe Cornafion, insieme a Calcispongiari, Zoantari e Brio­
zoari, esistono vari avanzi di Solen,opura (Sol.nrgoniana Pfen­
der) e nell'Albiano delle Argonne e dell' Anbe è stata riscon­
trata una notevole flora, costituita essenzialmente da Conifere, 
a cui si associano alcune forme di Cicadofite e (Ii Pelci. Tra le 
specie descritte da Saporta, e da Fliehe ricordiamo Protopte'ris 
Buvignieri Brgt., P. lVohlgem'uthi Fliche, Cyca,deoidea argon,­
nensis Fl., C. Colleti Fl., C. semiglobosa Fl., A-ntphibennettites 
Blecheri Fl., .:1. Renaulti Fl., Zamiostro7J1ls Loppinet-i Fl., Arw/l.­
caria cretacea Brgt. s.p., A. ins1/olinensis Fl., A. reperta Fl., IL 
revigniacensis Fl., A_J'auca1'ioxylon a,lbia,nnm Fl., Cedroxylon, re­
ticulat'tt/n Sap., Cllpres8inoxyloninfracretaceaum Fl., Pinus 
argonnensis Fl., P . . "ln,drae'i Coem., P. mammiUfer Sap.) P. prae­
rnontioola Fl., P. suportana Fl., P. 1Vohlgem1.1,ti Fl., Pityoxylon 
argonnensc Fl., Pit. i'lltracretucewm, Fl., P'Ìt. Thonwsi Fl. etc. 

Cretaceo 8'uperiore. - Anche il Cretaceo superiol'e della Fran­
cia, in confronto colle formazioni più antiche o più recenti, è 
piuttosto povero di fossili vegetali, comprendendo solo le pic­
cole florule del Cen'omaniano di Anjou, d'elle Argonne e del­
l'Ile-d' -Aix; del Tùroniano di Bag1nols presso Tolone e Mède 
presso les Martigues (Var); dell'Emscherialno (Ii Beau8set pres­
so Tolone e del Daniano delle ligniti di Fuveau nella Provenza. 

L'arenaria a 8abaUtes andegavensis) molto diffusa, nella Fran-
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eia occidentale e riferita dapprima. al Oretaceo superiore, ap­
partiene invece all'Eocene superiore. 

Nel Oenomaniano dell'Ile-d' ·AixpresSQ la Rochelle, oltre a 
resti di Alghe di incerta determinazione, SOOlO stati riscontrati 
llraucarioxylon gardoniense Oriè e Cedroxylon gardoniensB Oriè, 
mentre gli strati della stessa età nelle Argonne a St. Ménehould' 
hanno offerto numerosi avanzi di foglie di Dicotiledoni (La1trUS 
Colleti Fl.), di frutti (Ara1lcaria cretacea Brgt., Astrocaryopsis 
Saintae-Manehildae Fl., Cocoopsis ovata Fl., C. Zeilleri Fl.), di 
semi (M a'm maeites Francheti F. della. famiglia. deIle 01 uisia­
ceae) e di legni pietrificati (Cedroxylo1'b manehildense Fl.). 
. La flora del 'l'uroniano è rappresentata da alcuni legni pie­
trifica.ti d'ell'Anjou e da altri resti riscontrati presso Marsiglia; 
tra le varie forme descritte da. Oriè, Sa.porta, Marion, Va.sseur 
e Laul'ent, rico~diamo: (fleichenites deli()at·~tla Beer, Gl. giese­
ckia.na Beer sp. (= Cl. Zippei Oorda sp.), Lomatopteris super­
stes Sap., Podozarnites lanceO'latus -Reer, A.1"aUcaria T01.lCasi 
Sa.p., Seq1.toia heterophylla Velen., S. Reichenbachi Gein. sp., 
Sphenolepidi1tm kttrrianu.m Dunk., Sph. sternbergianum Dunk., 
WiddringtonUes Reichii Ett. sp., Ceratostrobtl8 seqtlOiaephyl­
lWln Velen., C1tpre88inoxylon H osii Criè, Cyparissidiun~ gracne 
IIeer, Frenelopsis Hoheneggeri Schenk, Dryophyllum ?, My­
l'icaCampei Marion) ilI. Ga.ttclryi Mar., M. ROll.'Joni Mar., Salix 
Vassetlri Mar., Dewalq1tea sp., Eu.phorbiophyllwrn QrvMqttum Sap. 
e Mar., Latlnts praeatavia Sap. e Mar., Magnolia telon·ensi$ 
Sap., Men'isperrnum (Goccttl1/.s) assimile Mar., Sapùulophyllum 
~p., Vibnrnmn sp. 

Gli strati con fossili vegetali di Beausset furono per vario 
tempo considerati come turoniani, mentre ora sono riferiti al 
Senoniano inferiore (Emscheriano). La :tiora in essi contenuta 
è notevole per l'analogia che le sue Felci e le sue Oonifere (Cy­
parissiclinm grae'ile Reer, .tlratlCaria T01/.casi Sap.)· hanno con 
tipi di epoche più a.ntiche. Le Dicotiledoni sono rare (Magnolia 
telonen8Ìs Sap.) e sembra che si constati l'azione di un clima· 
più caldo, traducentesi in una flora meno modificata di quelle 
delle regioni più settentrÌonali. 

Nel bacino di Fuveau il Senoniano superiore, o Daniano, è 
rappresentato da scisti includenti dei banchi di lignite. I resti 
vegetali determinabili sono molto rari, ma in compenso sulla 
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superficie di alcune lastre marnoso-carboniose abbondano mi­
nuti frammenti di piante palustri o fluviali, tra cui predomi­
nano le Rhizocaulee (Rhizocaulon '1rw,cr'ophylluln Sap., Rh. sttb­
tilinervùtm Sap.). Negli straterelli carboniosi di Trets sono state 
trovate numerosissime impronte di N elumbittm provinciale 
Sap., analogo al Loto, che popola le lagune dei fiumi cinesi. 
Altre specie descritte in questo giacimentO' sono O$.mU?'/;dites 
Gerin.'i Sap., Frenelopsis Hohenegge1"i Schenk, Pintts oxyptera 
Sap., Sequoia Reichen·bachi Reer (= Geinitzia cret(JJcea Endl.) , 
l'yphacites laevis Sap., T. rttgosa Sap., Flabellaria longirachis 
Ung., A,nacardites a1n'ifo1i1/'s Sap. 

BELGIO. - Presso Rautrage e Bernissart nell'Rainaut si ri­
scontrano delle sabbiefluviaIi e d'elle argille con numerosi resti 

. di piante. I Geologi belgi tendono a collocare gli strati di Ber­
nissart nel Giurassico superiore, ma la presenza in essi del ge­
nere Igttanod011J) che tanto in Germania che in Inghilterra ap­
pa.rtiene esclusivamente a.l Weal,diano e l'aspettO'della flora stu­
diata da Seward dimostrano la loro appartenenza, a quest'ul­
timo perio,do. Tra le specie più importanti e ca.ra.tteristiche 
ricordiamo C1adophlebis Ungeri Dunk. sp., Cl. bro'/,Oniana Dunk. 
sp., Phlebopteris (Laccopteris) Dunkeri Schenk. sp., Matonidùtm 
Althausi Dunk. sp., Onychiopsis psiloto'ides St. e Web., Pro­
torhipis Roemeri Sch., Rttffordia Goepperti Dunk. sp., Weich­
selia reticttlata, St. e vVeb. sp., Pinites (Pityites) Solmsi Sew., 
Pityostrob'us An,dra,e'i Goero. sp. 

OLANDA. - Presso S'walroen sono stati posti in evidenza me­
diante una trivellazione dei sedimenti senoniani, che conten­
gono dei resti vegetali aventi stretti rapporti colla :fl{)ra santo­
niana di Aachen. Tra le Felci è presente il Gleichenites (Didy­
m.osonts) comptoniaefolia Deb. e Ett. e le Conifere sono rap­
presentate dall' flmttca1"ia crass'ifolia COl'da" Seqno'ia Reichenba­
chi Reer, 1I1oriconia cyclotoxon Deb. e Ett. e dall' Elatoclad1ts 
e1egans COl'da sp. Delle Dicotiledoni offre il massimo interesse 
la 1J1yrica pse1tdoq'lte1"cifolia Krausel, 'a cui si associan{) Myrica 
cretaceu Reer e 111. longifolia Ungo Un'altra trivellazione presso 
Over Eys nei dint{)ooi di Reerlen ha incontrato dei sedimenti 
sabbiosi-argillosi con resti di llraucari(/' sp., Elatocladtts e1e-
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gans) Seqt/'oia sp., di Monocotiledoni e di dubbie Dicotiledoni, 
i quali corrispondono alla flora di Swalmen, precedentemente 
menzionata. Gli stessi strati sono stati riconosciuti in varie al­
tre perforazioni eseguite nel Limburgo. 

GERMANIA. Oretaceo in1erio1'e. - Nella Prussia N.O, nell' Han­
nover e presso la frontiera olandese le arenarie di Hasting del­
l'Inghilterra sono rappres.entate dalle arenarie di Diest, mentre 
hL serie superiore argillooSa è denominata ìViilclerthon. Il termine 
(li WeaJdiano è stato talora esteso fino a,cl includere il sottostante 
Purbeckiano; altri Autori considerano il 1Vea·k1iano tedesco al­
quanto più antico di quello inglese, ma tale concetto non trova 
alcuna conferma nei caratteri delle flore. 

Nel Wealdiano ,della Germania NE la flora è costituita in 
grande maggioranza, da Felci: Klukia (Cladophlebis) brotoniuna 
Dunk. sp., OladolJhlebis? cycadinct Schenk., Cl. Hllttoni Dunk. 
sp .. , Cl. Ul1!geTi Dunk. sp., Hau,smannia dich,oto7l1,U Dunk., PhIe­
bopteris (Laccopteris) Dunkeri Schenk sp., Lomatopteris Schùn­
pe1'i Schenk, 1l1atonidillm Althausi Dunk. sp., On,ychiopsi8' psi­
lotoides St. e Web., Protopteris witteana Schenk, RUffoq'd'ia 
Goepperti Dunk. sp., Todites Geinitzi Michael, Tempskya Schim­
peri Corda etc., mentre le Conifere C1bietites Linki Dunk., Sphe­
n,oZepiclium kurrianum Dunk., Sph. sternbergianutn Dunk.), le 
Cicadofite (llnomo:ulmites schaumbu"l'.'Iense Dunk. sp., Oycadi­
tes Roemeri Schenk, Dioonites d1l11,ke1·iai/11/s Goepp. sp., D. goep­
pertiantls Dunk.), le Ginkgoali (Baier(/. pltlripartita Schim­
per, B. bTCttlniana Dunk.) e le Angiosperme (Sagenopteris Man­
telli Dunk. sp.) sono scarsamente rappresenta,te. L' .17Jietr,tes 
Linki sembra, a,vere twuto una parte importante nella, formazione 
di strati carboniosi. 

Nell'Hannover le a,rgille barremiane di Hildesheim conten­
gono un'altra flora con lV eichseIia) H (lttSrna1't1~Ù[) lJ;/ atonidi:um 
cfr. Goepperti) Dioonites buchiamls) D. dunkerian(lIs) Baiera 
(?) Salfeldi Lipps, F'rel1elOlJsis H oheneggeri) Sphenolep'idi-nm 
sternbergùinf/t1n) Poclò.zamites 1Ytlli8.nerioicles Lipps, P. longi­
foli'Us Lipps, WùldringtonUes Reicld. 

Le arenarie neocomiane di Halberstaclt e di Quecllinburg, dap­
prima considerate del Cretaceo superiore (Q~lade1'sandste'in), 

hanno offerto una flora illustrata da Stiehler, Schulze e Richter 
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e notevole soprattutto per il grande numero di Felci contenute. 
Tra le specie descritte segna1iamoGleichenites giesekiana Reer, 
Gl. cfr. rotùla Heer, Hallsnwnniadichotonia Dunk., H. gracil­
lima Richter, H. Kohl'llwnni Richter~ H. 8e'Wardi Richt., H. 
spuria Rkht., iYJatonidiùm. A.lthausi Dunk. sp., Phlebopteris 
(Laccopteris) (?) regale Richt. sp., P. dubia Richt. sp., Nathor­
sti'ana m"boreaRicht., N. graC'ilis Rieht., Onychi<Jpsis psilotoi­
des St. e Web. sp., lVeichselia reticulata St. e Web. sp., Cla­
dophlebis cycadina Schenk sp., Cl. ret:oluta Scheonk sp., G108-
80zamites Schenki lieer, Pterophyllmn Ernestinae StiehI., Za­
mites speciosus Reer, Baùwa sp., Moriconia oyclOtOX011 Deb. e 
Ett~, Sphenolep'idium kurrianum Dunk.. Sph. sterll1bergiantlm 
Dunk., Pandanus Simildae StiehI. Secondo Richter questa flora 
apparterrebbe a.Il'Rauteriviano, o Neocomiano superiore, come 
lo dimostra la presenza della ]f oriconia cyclotoxolI) la frequenza 
delle Gleicheniacee, la grande rarità dell' Onychiopsis psilotoi­
des (= O. Mantelli) e l'assoluta mancanza del Pterophyll'llln 
8chaumbtlrgense Dunk. D'altra parte i numerosi resti del ge­
llere Ha'ilSmannia e di 1l1atonidiun'/, Goepperti attestano un'età 
alquanto più antica dell'Urgoniano. . 

Nel Wealdiano dell'Assia, presso Oberkirche e nell'Rannover 
(Osterwald) Michael ha descritto numerose specie, tra le quali 
segnaliamo ~vlarattiopsi8 allg1lsta Mich., Pecopteris (?) b'iicke­
burgiana Mich., Ginkgoites sp., Pterophyllllm sp., Nilss()nÙl sp., 
Brachyphyllilm' pu:nctatu1n Mich. 

Anche nella Westfalia è stata riscontrata una flora riferita 
da Rosius e von del' Mark al Neocomiano, contenente Phlebo­
pteris (Laccopteris) Dunkeri Schenk sp .. Lonchopteris recentior 
Schenk, Weichselia reticl1.lata St. e vVeb. sp., Dioon,ites abie­
tinus Miquel, Pte1"ophyllum blechnifonne Ros. e v. d. Mark, 
Pt~ Germari E. v. Otto, Pt. saxonictl,m Reich. Zam'ites iburgen­
Sit Ros. e v. d. Mark, Z. n.ervosus Schenk, ilb'ietites Di117ci Roe­
mer sp., Podozamites aequalis Miq., Sphe1wlepi(li1l1n kttrriantttn 
Dunk., Sph. sternbergianum Dunk., Sa,genopteris ueocom·iensis 
Ros. e v. d. Mark. Nella stessa regione gli strati dell' Albiano 
(Ga.ult) inferiore contengono un'altra flora con Lonch()pteris 
recentior Schenk, Bucklanclia (Olathraria) gallltiana Ros. e v. 
d. Mark e Macro.zamia (?) falciformis H. e v. d. Mark. 
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Oretaceo sttperi01·e. - Pntssia renana. - Intorno ad Aachen 
(Aix-Ia-Chapelle) sul confine belga,-olandese della Renania, su 
rocce del Carbonifero o del Devoniano superiore riposano dei 
sedimenti sabbioso-argi1losi ,del Cretaceo, i quali si estendono 
anche nel Lim burgo ed a Liegi. I Il . basso si hanno delle sab bie 
con lenti odi argilla, scistosa ricca di fossili vegetali e contenenti 
anche dei leg'ni silicizzati (Santoniano), a cui succedono altre 
sabbie verdi con una. ricca fauna· m a,ri n a, (Campaniano) e fina,l­
mente verso l'aHo delle marne sabbiose glauconitiche con una 
importante fauna odi Briozoi, Echinodermi, Molluschi e Rettili 
(Maastrichtiano). Le piante fossili si riscontrano' nella. parte 
inferiore della formazione, cioè nel Santoniano e precisamente 
nei dintorni di Aachen (sabbie di Aix-Ia-Cha-pelle), nelle vici­
rnanze di Maastricht nel Limburgo olandese e aod Rerve e Liegi 
nel Belgio. Vari Autori, specialmente Goeppert, Debey, Etting­
shausen e Miquel, hanno contribuito an'illustrazione di questa 
flora, la quale comprende, oltre a· delle Crittogame {flspleniu.m 
Brongnia1·t-j Deb. e Ett., A.spl. coenopteroides De. e Ett., A. 
Foersteri Deb.e Ett., ilfamttiopsis Schlotheimi Deb. e Ett., Ly­
goclhtm cretaceum Deb. e Ett., Gleichen,ites protogaea Deb. e Ett., 
Gl. gleichen,io'ides Deb. e Ett., Gl. vcwians Deb. e Ett., Gl. c,om­
ptonifolia Deb. e Ett., Gl. Ha.iclingeri Deb. e Ett., Laccopteris 
(Oaroloptehs) asplewioicles Deb. e Ett. sp., Phlebopteris (Lac­
copteris) aqllensis Deb. e Ett. sp.), dieci specie di Conifere, tra 
cui Arcl'ltcctrites Miq1teli Deb., OunninghctmUes sqttamostls Reer, 
Seq'uoia Reichenbachi Reer (= Geinitzia cretacea) e M01'ico1lia 
eyclotoxon. Essa contiene pure delle Monocotiledoni e delle Di­
cotiledoni, queste ultime rappresentate soprattutto dai D1'Yo­
phyllttm (Dr. aquisgranellsc Debey, Dr. gracile Deb., Dr. Hee1'i 
Deb., Dr. tenwifoliwn Deb., Dr. Orépi/1Ii Deb.) e dalle Dewal­
quect (Dcw. aqll'isgnwensis Sap. e Mar. Dew.ins'ignis Ros. e v. 
d. Mark), a cui si unisce pure qualche dubbia, forma di Lauracea 
(Lctlwophyllum aq1tisyral1ensc Lange), eli Moracea (Ficus 9'1'(1-
oilis Ros.) e di Myrtacea (EllcalypttlS ?)'. 

l'l'estfcLlia. - :Notevole importanza ha pure la, flora del Cre­
taceo superiore della \Vestfalia. Nel Turoniano di Tec:klenberg 
e di Rothenfeld sono stati segnalati dei resti di Am;ucaria sp. 
c di Ctlpressinoxylon. tllTonense Ros. e Y. cl. i\'Iark, mentre nel 



-112 -

Campaniano di Legden, Steinfurt, Dulmen etc. provengon.o 
'l'empskya cretacea Hos. e v. d. Ma.rk,· Seqtwia Reichenbaold 
Heer, S. legdensis Hos. e v. d. Ma,rk, Taxoxylon haternianttm 
Bos. e v. d, Mark, Ctmninghamites squam.os1./'S Hos. e v. d. Mark, 
Cttnrn. recurvatus Hos. evo d. Mark, numerose specie di Credne­
ria, di Quercu,s', di F' ic1f,S ed altre forme riferite ai generi Arto­
carpns, Litsaea, 111 elastomites. 11 iburnttm,. 

In numerose località del Bacino di Mtinster si conoscono dei 
f.o'ssili vegetali, i quali, pure essendo riferiti al Maastrichtiano, 
lI10n appartengono tutti alla stessa età. Infatti gli strati di marne 
e di arenarie di Baumberge ed il gruppo di Hii.gel di Haldem­
Lemf6rde sono alquanto più giovani del Plattenkalk di Sen­
denhorst. La flora, nel suo insieme comprende circa 56 forme 
attribuite a Felci (Osl11,undites haldem'iana Bos. e v. d. Mark, 
1'aenidiwn alysioùles Hos. evo d. Mark) , a Conifere (Seqttoia 
Reichenbachi Heer, F'renelopsis Konigi Bos. e V. d. Mark, E1a­
toc1adus e1egans Corda sp., Cunninghamites squamosus Beer) 
e specialmente a Dic.otiledoni, appartenenti in prevalenza ai ge­
:neri Qttercus, lI1yTica, F'iC'U8, POpttlttg, Coml)ton~a (C. tenera 
Bos. e V. d. Mark) , Drywndro'ides (Dr. haldemù1Jna H.os. e v.d. 
Mark, Dt·. macrophyl1a Hos. e V. d. lVlark) , Dewalquea (Dew. 
gelindenensis Sap. e Mar., Dew. halclemiana Sap. e Mar., Dew. 
iln.sign·is Hos. e Y. d. Mark) , E1.walyptus (E. haldemirln(J, Debe3", 
B. 'inaequilatera V. d. Mark). 

Sass01'lia. - La regione settentrionale dell'Harz, o area cre­
tacea subercinica, è costituita da, arenarie con argille interstra­
tificate, contenenti vari fossili vegetali (Credneria triaC1.tminata 
Rampe, Dewalquea aquisgmnensis Sap. e Ma,r .. Seqtwia Rei­
che1't<bachi Heer). L'insieme di questi sedimenti appartiene pro­
babilmernte al Campaniano inferi.ore o all'Emscheriano superiore. 
Secondo Kayser il Quucler a Credne1'in di Regensteins ed iI 
'l'eutelsma1.ter presso Neinstedt, come pure le marne di Heim­
burg e Ilsenbergsarebbero del Senoniano inferiore Q Santoniano. 
Le specie descritte da Hampe. Dunker, Stiehler, Heer, Schulze, 
Lampe, Richter, Vater sono circa, 108 e per la massima parte 
riferibili alle Dicotiledoni. Le Felci comprend.ono f.orme di Asp1e­
ntiu,m, Gleichenites, S c1eropteris, le C.onifere sono ra.ppresen­
tate da Llbietites Gliicki Richt., Elatocladus e1egans Corda sp., 
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O. squamosus H eer) Oupressinoxylon seq'uoianUln Merckel, Oy­
parissidium gracile Heer, Geinitzia formosa Heer, Sequoia con­
cinna Heer, S. GoepperU Dunk., S. inte1"media Richt., S. (A.ran­
carites) Reichenbachi Heer, Phylloaladus laciniosa Schulze e le 
Monocotiledoni da resti di Palmoxylo·n (P. radiat-ttm Vater, P. 
8cleroticum Vat., P. t:ariabile Vat., P. pan;ifascùl'ulos'ttm Vut.) 
e di Rhizoca'ttlon naja(J,ill'u1Jt Vater. Tra, le Dicotiledoni il genere 
C'redneri(J; comprende 19 specie, molte delle quali però sono as­
sai scarsamente caratterizzate; altri generi descritti sono De­
walq'ttea (Dew. haldellt-iana Sap. e Mar., Dew. aquisgranensis 
Ros. e v. d. Mark) , Dryophyllum) ivJyrica (M. cretacea Heer), 
Q'ttercus) Rh'tts (R. cretacea Heer) , Salix) Salicites) Paracred­
neria (P. Fritschi Richt.), Liriodendron (L. Schwarzi Richt.), 
a cui si uniscono resti di legni pietrificati provenienti da,i de­
positi fosfatici di Ha.rzburg e dell'Helmstedter Mulde (Oarpi­
noxylon compactum Vater, Oormoxylon myricaeforme Vat., Fe­
go'nÙtm [Pagoxy~on ?] (lryandraeforrne Vat., Feg. Schenki Vat., 
Juglandoxylon longirad'iatum Vat., La'ttrinoxylon [La'ttrinium] 
br'ttJl.swicense Vat. PlataninÌ'ttm s1.tbaffin'e Vat.). 

Una flora ancora più importante proviene d'a una forma·zione 
arenacea sviluppata in modQ particolare a Niederschona tra Dre­
sda e Freiberg. Essa riposa, sopra un gneiss biotitico ed è costi­
tuita inferiormente da un'arenaria glauconitica del Planer e 
superiormente da un'altra arenaria del Qttadet· inferiore con 
lenti di argilloscisti ca,rboni{)si. Questi strati sono del Cenoma­
niano inferiore e la, loro flora, studiata, da diversi Autori, ma 
segnatamente da, Ettingshausen e d'a Engelhardt, comprende 
circa ottanta specie, delle quali 48 appartenenti aUe Dicotile­
doni. Tra le varie forme descritte segnaliamo' Gleichenites com­
ptoniaefol'ia Deb. e Ett. sp., Gl. grac'ilis Heer, Gl. crenata Velen., 
Gl. kurriana Heer, Gl. giescckiana Heer, Lygodùtrn cretaccum 
Deb. e Ett., Pteris frigida Heer, Pt. reichiGlna Ett., Elatocladus 
clegans Corda sp., C. oxycedr-us Sternb., Pinus Quen,stedti Heer, 
Sequoia heterophylla Vel., S. minor Vel., S. Re'ichenbachi Heer, 
Widdr·ingtonites Reichi Ett. sp., Q1terc'tts Beyrichi Ett., Myrica 
fragiliformis Zenker sp., Oredneria mmeifolia Bronn, Or. geini­
tziana Ung., Or. grandidentata Ung., Ficl,ts bumelioides Ett., F. 
Geinitzi Ett., F. prisca Ett., F. P"otogaea Ett., F. r'(3ticulata 
Lesqx. sp., A.rtocarpidium cretac61.tm Ett., Oinl1amomum pri-
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mige1bi'um Ett., Lr/,1,lrtts m"etacea Ett., Pisonia atavùi Vel., Salix 
Schoenae Engel., Ace?" antiqttum Ett., Sapind1'{,s saxonicus En­
gel., Euc(~lyptus angusta Vel., E. (J.lfyrtophyllum) Gein,itzi Ett., 
Ge~astrophyllttm integrifolium Ett., C. lanceolatttm Ett., Rham­
nu.'; tenax Lesqx., AraUa, cor'iacea VeL, Daphn,ites Goepperti Ett., 
Banksia longifolia Ett., B. prototyp1ls Ett., Rhopala primaeva 
Ett., Lomatites pa,laeo-ilex Ett., P?"otea Haidingeri Ett., Gassia 
angttsta Reer, C. Ettingshauseni Reer, Inga Cottai Ett., Legumi­
nosites cretaceus Engel., ChryS'ophyllum Velenovskyi Ett., Sapo­
tacites Stelzeneri Engrl., ilfiln'usops baUotoeoides Engel., Cono­
spermites hakeaefolia Ett., Callistemophyllttm H eeri Ett., Dio­
spyros prinw.eva Reer, D. p1"OVecta Vel., Apocynophylltlm cre­
taceum Ett. Abbastanza notevoli sono i rapporti che questa flora 
presenta colle altre di Peruc in Boemia, di Atane in Groenla,ndia 
c del Dakota) Raritan e :lfagothy negli Stati Uniti. Tra le specie, 
che risultano di una ditl'llsione addirittura cosmopolita, rile­
viamo 1'Elatocladtts elegans) SeqtlOia ReiChenbachi) Ettcalyptus 
(Myrtophylltlm) Gei.nitzi. 

Altri strati con fossili vegetaU del Cretaceo superiore della 
Sassonia sono quelli del (Jtlade1' nelle vicinanze di Dresda e Dip­
poldiswalde. La flora è più recente di quella, di NiederschOna 
e probabilmentecorrisponcle all'orizzonte medio del Cenomania· 
no, o zona ad Ostrea carinata; essa, comprende per lo più forme 
di incerta determinazione, insieme a qualche resto riferibile a 
Cunninghamites Mantelli Gein., C. oxycedrtts Presl., Sequoia 
Reichenbach'iReer, Pinus exogyra. Corda. 

A'ustria. - Gli strati di Gosau, così detti elaUa, valle eli Go­
sau presso Salzburg, sono stati riscontrati in va,rie località del 
'l'irolo e della Ba,viera, attraverso le Alpi austriache, nella, Stiria 
meridionale e probabilmente anche nella Selva, di Bakony, fino 
alla Transilvarnia. Essi rappresentano un considerevole intero 
vallo di tempo e contengono, dove sono tipicamente sviluppati, 
una ricea, fauna di una, faCÌes mediterranea, come pure resti 
frammentari di 1ll 080SatlTu,s e Dinosaltr"us. Vi sono pure inter­
calati strati di acqua dolce o di estuario con piante fossili. Jn 
generale questi stra,ti si considerano rappresenta,re la serie cre­
tacea dal Turoniano superiore al Senoniano superiore o Maa­
strichtiano o dall'Emscheriano inferiore (Coniaciarno) aH' Atu-
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rjano superiore. I giacimenti con fossili vegetali più importanti 
sono costituiti dalle marne di Ste. vYolfgang nell' Austria, su­
periore, dane lig'llliti di Neue Welt presso Wiener Neusta,dt 
nella Bassa Au!;tria., e dagli strati di' Brandooberg presso Brix­
legg, di Grttnbach, di Muthmannsdorf e Dreistatten nella Bassa 
Austria. Questa formazione non è più antica, del Turoniano su­
periore, nè più recente del Santoniano e può essere considerata 
di età coniaciana. 

La flora proveniente dagli strati di Gosau non è molto ricea, 
e comprende Alghe (Lithothamnium gosaviense Rothp1., L. pal­
matum Giimbel), Equisetacee (Eqllisetites H eeri Schenk), Felci 
(Hymenophyllites hetcrophylltts Ung., H. ,nacrophyllus Goepp., 
Gleichenites gieseckiana Reer s.p., A_sp'idhlm reichian1.tm 
Stemb.), Conifere (Ounnrin'ghamites d1.tbi1ls Ste~nb., Cyparissi­
dÌ1.tm cretace1.tm Schenk, Oyp. Suessi Schenk, Seq1.wia Reichen­
bachi Reer, S. rigida Reer) , Monocotiledoni (Pandamts (?) 
aw~triaC1.ts Ett., P. (?) pse1.tdo-inermis Ett., P. (?) trinervis Ett.) 
e Dicotiledoni (Ficus protogaea Reer, Proteoides affinis Schenk, 
Pro Ettin,gskauseni Schenk, Leg1.tminosites lanceolat1.ts Schenk, 
L. ovatus Schook. Secondo Krasser e GriInbach sarebbero pre­
senti anche i generi Danaea) Lygodi1.tm) llJarattia) ~tJarsilea'J 

Matonia) A_lsophila) Geinitzia) Arundo) Flabellaria) Podocarp1ts) 
Q1.tcrcus) Sali.x) Tllmus) Trapa) BraSe11ia) Ban7csia) Grevillea) 
Proteophyllum) Pisonia) _H edera) Palaeocassia) 01tS8011,ia) Vibur­
num) Sapi1~d1.ts) Sapindophyllum. 

SLElSIA. - Gli strati di Wernsdorf nei Carpazi meridionali 
appartenenti all'Urgoniano (Ba,rremiano), contengono una flora 
caratterizzata specialmente dall'abbondanza, di Cicadofite. Tra 
le varie specie descritte da, Schenk segìllaliamo Phlebopteris (Oy­
cadopte1"is) Dunkeri Schenk sp., Lonchopteris recentior Ett. sp., 
(= Weichsez.ia ?), Onychiopsis psUotoidcs St. e "i\'eb. sp~, Tac­
nifYpteris zobingiana Ett., Oycadites Brongniarti Roemer, O. 
H eeri Schenk, DioonUes b1.tch'ianus Ett. sp., Zamites affinis 
Schenk, Z. Goepperti Schenk, Z. nervosus Ett. sp., Z. ovatus 
Schenk, Z. pachyneurus Schenk, Podozamites Hoheneggeri Sch., 
P. obovat1.ts Schenk, P. Zitteli Schenk, Frenelopsis Hoheneg­
geri Ett. sp., Sphenolepidium sternbergianum Dunk., Sequoia 
Reichenbachi Reer, lViddhngtonites gracilis Reer, Sagenopte-

8 
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ris Mantelli Dunk. sp. È notevole anche la presenza del genere 
Eolirion (E. p'"irnigcnium Schenk), considerato dapprima, come 
una forma superstite delle COl~daitee paleozoiche, dal Saporta 
attribuito ad un gruppo particola,re da lui denominato delle Pro­
angiosperme e più recentemente da, Velenovsky e Viniklar ri­
tenuto a·ffine a, Yucca. Da alcuni strati emscheriani della Slesia, 
provengono dei resti 'Vegetali di 'Slcarsissimo valore, tra i quali 
Flabellaria chamaeropifolia Goepp., mentre le arenarie di Kies­
lingswalde del Senoniano inferiore, o Conia,ciano, costituenti il 
cosidetto H cu,scherq//ader) contengono impronte di Gein'itzia e 
di D1"yophylltun. 

GALIZIA. - N elle marne del Senoniano superiore di Potylicz 
della, Galizia NE è stata riscontrata una flora, che comprencle 
Gleiche11!ites giescckìana Reer sp. (= Gl. Zippei Heer, Gl. lon· 
gipenni8 Heer) , Elatoclad'lts elega.ns Corda sp., Sequoia pecU­
na.ta Heer, Geinitzia fonnosa Heer, Sequoia llci,chenburhi Hee!" , 
Pagus prisca Ett., Q'tterC1ts castan{)'ides Newb., Dryophyllurn 
oquauna1"um Wa,rc1', Pop'ttZus hyperborea Heer, Myrica, acumi­
netta Ung., Platamts affi1'1!is Lesqx., Pi'melea delicatnla Lesqx., 
Magnolia alterrw;/lo8 lleer, Eur.:alY1Jhts haldemiana Deb., Dew(tl­
quea haldemiana Sap. e Mar., Dew. groenlandica Heer, Dcw. 
pentaphylla Velen., A'ral'ia fonlWsa Heer, Aralia (Panax) den­
tifem Velen., Aralia oor·iacea Vel., Diospyros rotund'itolia Lesqx. 
L€ piante sono per la maggior pa.rte Dicotiledoni, a·venti una 
spiccata struttura xerofila, rivelata, ,dalle foglie piccole, lanceo­
late, linea,ri od ellittiche, per lo più indivise. Esse vivevano ve­
rosimilmente in un clima molto caldo, senza che si verificassero 
delle interruzioni nel ciclo vegetativo. 

SVIZZERA. - Dagli strati ma,rini dei Cantoni di Berna, Vaud, 
Appenzell e di Rapatz presso Friburgo provengono alcuni avanzi 
vegetali di poco valore, trattandosi per lo più di Fucoidi più o 
meno indeterminabili. Heer ricor·cla anche un Bambusùtm neo­
comien,se e Zamites (Dioonites) Ka'ttfrnan-ni) ma anch'essi >!li 
posizione sistematica alquanto incerta. Nei Grigioni il Neoco­
miruno comprende delle brecce ad elementi minutissimi con Al­
ghe Coccoliti e Sifonee (Diplopora) e nei sedimenti aptiani della 
stessa regione Heer ha. riscontrato un" Ginkgoites Jaccardi Heer. 
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BOEMIA - MORAVIA_ - La Boemia è la regione europea che 
offre le flore più importanti del Cretaceo superiore, compren­
dente tutti i pia'Di che vanno dal Cenomaniano all'Emscheria­
no. Al Cenomaniano inferiore, o Quade1' inferiore, si riferiscono 
gli strati di Peruc e di Korytzan, mentre al Cenomaniano Sll' 

periore a.ppartengono l'arenaria di Planer e l'arenaria glauco­
nitica, o zona a.d Actinocamax pleIl1/s. La parte più antica di 
questo complesso di strati, cioè la serie di Peruc, corrisponde 
agli strati con fossili vegetali di Moletein e Kunstadt nellaMo­
ravia ed al piano a Credneria) presente alla base del Cretaceo 
snperiore della Sassonia. 

Gli strati di Peruc comprendono un conglomerato basale lo­
calmente sviluppat.o, sul quale riposano delle arena-rie di ài­
versa grana e delle argille micacee brune con lenti lignitiche. 
Esse, come le formazioni analoghe odel Raritan- e del Magothy 
negli Stati Uniti, in parte sono proba,bilmente di origine con­
tinentale ed in parte rappresentano i depositi iniziali della. por­
zione orientale esterna del mare cretaceo dell'Europa settentrio­
na,le. Le piante f.ossili provengono da oltre quaranta località, 
delle quali quelle di Rloubtein, Vyserovic, Kounic, Melnik, Land­
slJerg, Bohdankov, Lipenec, PenIc, Mseno, Lidic, Otruby Vy­
dovle, Kuchelbad hanno offerto gli esemplari più numerosi e 
meglio conservati. La flora, la cui illustrazione è dovuta soprat­
tutto ai lavori di Velenovsky e di Viniklar, comprende più di 
trecento specie, appartenenti a Lycopodia,cee, Felci, Cicado:fite, 
Ginkgoali, Conifere, Monocotiledoni e Dicotiledoni. Tra le 
forme ,descritte segnaliamo: Selaginella dichotoma) Acrosti­
ch1lm cretace1tm Vel., _4. tristaniaephyllum Bayer, AsplC'rvi.um 
fi'oersteri Deb. e Ett., Aspl. Velenovskyi Marik, Pte1'is) Proto­
ptehs p'U1wtc[ta Sternb. sp., Drynarict astrostigmosa Bayer, Dry­
na1'ia dttra Bayer, 111 aton,ia ptts'illa) Gle'ichenites gieseckiana 
Reer, Gl. delicat1tla Reer, Gl. acutiloba Reer, Gymnogramme 
bohem!ica Bayer, Kirchnera arcticCt (Reer) Velenovsky, K. den,­
tatc[ Vel., Laccopteris Dunkeri Schenk., C'ZCtcZophlebis A.lberts'ii 
DUink., H att8m(J;nniCt cretCtcec[ Vel., Onoopter'is kCt1m,icianc[ Vel., 
O. Nettwalli Dormitz, O'f/!ychiopsis capsulitera (Vel.) Nathorst, 
Microdictyo'n) Raphaelia. Woldrich'i Marik, l'empslcyCt) Sclero­
phyllina) Dioonites 'cretosus (Reich.) Schimp., Nilssonia· bohe­
mica Vel., Zamites bohemic'us Vel., lUicr'ozamia g'ibba) Pseudo-
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zamites) Pselldoginkgo) Feilde'l'bia., Podozamites lanceolatus (L. 
e R.), Podozamites l011,gipennis Vel., Abies chuchlensis Vel., 
Araucaria bohemica Vel., .Ar. imbricata, Vel., cephalotaxites) 
c~tntninghamites stenophylla Vel., Elatoclad'us elegans Oord.a 
sp., cyparissidium) Dammarites borealis Reer, Drepanolepis) 
In.olepis imb1"icata Reer, Kettneria) Juniperus (?) macilenta 
Heer, Libocedrtls salicon~ioides cretacea Vel., Pimls protopicea 
Vel., Pin'us cretacea Vel., Podocarpus cretacea Vel., Pse1ldo­
a.rderophyllites cTetaceus (li'eist.) Vel., Sequoiia Re'ichenbachi 
Reer, S. rigida Reer, S. heterophylla Vel., Sequoiopsis) Wid­
dringtonites Re-ichi (Ett.) Heer, Diplostrob'1.lS sttlpeck'ianus Vel., 
Striaestrob1ls) Stachyura) Spermatostrobus) Ephedrops'is) Poa­
cites cretaceus Marik, Butomites C1"etacetls Vel., Myrica) lYlyri­
canthi1l1n amentace~lm Vel., illyricophyllum glandulosum Vel., 
Myricophyll1lm de>ntictllattlm Vel., Salix perucensis Vel., Ficus) 
cocculus cinnamomeus Vel., La4tru,s a ffinis Vel., Lauroph'yllum 
plutonitlmReer sp., Sassafras aC1.ltilob~lm Lesqx. Oreodaphn,e) 
Lits(JJea bohemica Ett., Magnolia alternan.s Reer, M. amplifolia 
Heer, M. capellin-ii Reer,Sterctllia) Bombaciphyllum coriacetlm 
Vel., Sapind~ls) Sapindophyllum pelagic~lm (Ung.) Vel., ciSS1lS) 
Asterocelastnls) Aralia formosa Reer, Dewalquea) cussonia) 
Benthamia) Plata~H.ts) credn'e>ria) Terminalia) caUistemon) Calli: 
stemophyll1.lm) E~lCalyptus GeinitZ'i Reer, Grevillea) Banksia) 
Banksites) Bar/,lksicarpus) Proteoides acuta Reer, Proteoides 
Reussi Engel., Proteophyllum en,ervium Vel., Proteophyllum cis­
sifonne Vel., Proteophylltlm d'ichotom1lm Vel., Dryandra Bayeri 
Ve1., Proteopsis) Inga, Hymenaea) Aristolochia) Epacridiphyl­
ltlm qttinqu,enervium Vel., H edera primordialis Sap., H ederae­
phyll'um) Myrsin,ophylltlm) Sapotaci.tes) Bignonia) Diospyro8) 
Rhizophorocarptls. 

Si hanno anche numerose forme, la cui posizione sistematica 
iJlOn può essere definita con precisione, quali ad esempio Dichan­
dritlm cretace1l1n Vel., ceratoxylon, laterale Vel., ceratocarpu,s 
Fendrychi Vel., Anthoditlm invol1/,Crù,tum Vel., Involucnlm tri­
pterum Vel., Ancoraecar:pon cristattlm Vel., G~obooarpon, otrtl­
bense Vel., Triphyllt/itn ]i'echtneri Vel. etc. 

Secondo Gothan questa, flora, che ha vari. rapporti colle flore 
d'el Oretaceo superiore degli Stati Uniti, presenta ca,ratteri di 
mescolanza" giacchè, mentre si riferisce indubbiamente al Oeno-
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maniano,. contiene forme di tipo giurassico o per lo meno weal­
diano, come Seqnoia Reichenbachi) S. rigida) Podoz(tmites Zan­
ceolatu.s) PhZebopteris (Laccopteris) Dtlnke1'i. 

Gli strati cenomaniani della. Boemia settentrionale si estendono 
anche verso SE nella Moravia, con ambedue gli orizzonti del Q1/.a­
de?" e del Pliinm'. Le due località più importanti per i fossili vege­
tali in esse riscontrati sono Kunsta·c1t a. circa· 22 miglia a· Nor·d' di 
Brunn e le ca,ve di arenaria nella vaUe del l\ioletein presso Mahr. 
Ivi le arenarie a grana finissima irregolarmente stratificate e 
con fossili vegetali passano in alcuni punti verso l'alto ad argille 
brUille con banchi di lignite, le quali pure contengono dei resti 
di piante. La flora, studiata da· Reer e da· Krasser, comprende 
complessivamente 59 forme, di cui la maggior pa.rte proviene 
dalle arenarie basali. 'fra· queste segnaliamo (}leichenites' kur· 
riana Reer, Matonidùtm lViesneri Krasser, Sequo'ia. Reichenba­
chi Reer, S. fastigiata Reer" S. moravioa Krasser, Elatocladus 
elegans (Corda) Sew., Pintls protop'icea Vel., P. Q1lenstedti Reer, 
Palmophylltlm mo·leteinianl.lm Krasser,. Palnuwites horridtts 
Reer, 1l1yrica indigena Krass.,Fietts mohliana Reer, F. 7cra'/,l­
siana Reer, Jtlglans C'rassipes Reer, PlatetntlS velenovs7cywna 
Krass., P1. nliimbi1is Lesqx. sp., Pl. gmn-didentetta Ungo sp., 
Ored1teria ma(Yf"o]Jhy1lct Reer, Pe7'sea Sllessi Krass., Daphno­
phyll'/,tm ]?masi Reer, D. elliptic'tlm Reer, D. crassine1'vi1.tm Reer, 
Am1ia formosa Reer, D. triloba Vel., Bombax elrgillelce1.lm. Vel. 
Questa flora nel suo complesso mostra vari rapporti con quella 
delle arenarie di Peruc, mentre presenta minori analogie colle 
flore cenomaniane della Slesia e della Sassonia; alcune sue spe­
cie si riscontrano anche nella flora. della· Groenla.ndia e in quella 
della formàzione Dakota nell' America sette<ntriona,le. 

Il Turoniano della· Boemia comprende, procedendo dal basso 
verso l'alto, gli strati di 'Weissenberg, ,di Malnitz, di Teplitz e (]i 

Friesen. Gli strati di vVeissenberg, appartenenti al 'furoniano in­
feriore, si possono suddividere alla· loro volta in tre sottopiani, 
denominati rispettivamente Weh101.Vitzer Plan-or) Lanner Kellk­
nolZen e ilfaZnitzer Griinsand e di questi i primi in. pa,rticola,r 
modo hanno offerto resti di piante: Eq1lisetites ctm.'isstts Reer, 
Zamites (An.d1'ostrob'tls ?) famiZiaris Corda, 01.lnn-inghamites) Oy­
pm'issidiu,m gmC'ile Reer, Seq'/,wia Reichen-bachi Reer, S. fasti­
giata, (Sternb.) Vel., 1l1yn:ca 10nga Reer, varie specie di Fic'tls) 
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Ste1·culia Krejcii VeI., Eucalyptus Geinit.zi Reer, E. Schiibleri 
(Reer) H6llick. 

Gli strati di Malnitz sono di origine marina e contengono uni­
camente resti di Sequoia Reichenbachi) specie assai diffusa e 
molto resistente alla macerazione; anche gli strati di Teplitz sono 
marini e racchiudono pochi avanzi vegetali e di scarso signifi­
cato (Abies minor VeI., Seq't~oia Reichenbachi Reer). 

Negli strati di Iser, rappresentanti la facies sabbiosa litorale 
di quelli di Teplitz e di Malnitz, sono stati riscontrati solo dei 
resti algiformi attrihuiti al genere P'u,coides. 

Maggiore interesse presentano gli strati di Priesen (Pliinçr 
mergel s. Reuss),. i quali giacciono in discordanza su quelli di 
Teplitz; essi per la maggior parte sono riferibili al Turoniano 
superiore, ma la loro zona più alta si estende verosimilmente 
fino aH'Emscheriano. La flora· in essi contenuta comprende Se­
q'uoia Reichenbachi Reer, F1'enelopsis bohel11/ica VeI., A.ra'l.wa­
na bmchyphylla Bayer ed alcune forme di QuerC'l.ts) Ficus) Ar­
disia) Diospyros) lle{(:) i.lf y'·sine e Rhus. 

N ella regione boema, il Senoniano è rappresentato solo dalla 
zona inferiore o Emscheriano. Gli strati di questo livello sono 
generalmente conosciuti come strati di Chlomek, la cui por­
zione inferiore è da alcuni Autori distinta· col nome di strati 
di Kreibitz. La flora comprende 32 specie, la maggior parte 
delle quali è localizzata nell'area in questione. Segnaliamo la 
presenza dell' .A.sIJlenites cl'l.tbitts VeI., Gleichenites compton.iae­
folia Deb. e Ett., Gl. gieseckiana Reer, Seq'l.toia Reichenbachi 
Reer, Smilax lJanartia Bayer, e dei generi Q'l.tercus) jfyrica (M. 
a.cutiloba Brgt.), flralia) De-walquea) Lanrus (D. ajfin,is Vel.) , 
Cinnamomllrn) Pisonia) Cocculns) Platan1u-s) Crecln,eria) Dryan­
droùles) Encalyptus) Rllus; Pnmus) Oass·ia. 

Alcuni strati di argilla affioranti presso Klikov nella Boemia 
meridionale hanno offerto resti di A.ralia formoS'a Reer, A.ralia, 
decurtata Vel., e di Crecln-erìa laevis Vel., che attestano indub­
biamente la, presenza del Cretaceo. 

UNGHERIA. - In va·ri liyelli del Cretaceo superiore dell'Un­
gheria, specialmente a Deva, Comite Runya'd, sono stati l'Ì­

scontrati dei fossili vegetali, riferibili per lo più al Cenoma,­
niano, benchè alcuni possano anche indicare la, presenza. del Tll-
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ronia;no. Tra le diverse forme descritte sono da, rilevare Proto­
pteris pnnctata Stern., Seqtwia Reichenbachi Reer, lYiddring­
t01utes fastigiat1ls Endl., Pagiophyllttm sp. (= Brachyphyllttm 
o Echinostrobtts) , una, foglia di Palma affine a Plabellaria lon­
gimchis Ung., resti di Saba,lee e dei generiCed'/'ela) .:.lfelastomi­
tes) Perseoxylon (P. antiqnttnt Felix), Pterosperm,tl1n) Salver-tia. 

PENISOLA IBERICA. Portogallo. - Dagli strati neocomiani del 
Portogallo provengono avanzi vegetali, che comprendono spe­
cialmente delle Conifere, mentre le Cicadofite sono scarsamente 
rappresentate. Tra le specie descritte da Sa porta ricordiamo 
Eqttisetites Burchardti Dunk., Cladophlebis a'rgtlrtidens Sap., 
Cl. browniana (Dunk.) Sew., Cl. derelicta Sap., Cl. Unge1"i DU!Ilk. 
sp., Cl. fissipenq'/;is Sap., Cl. ln:inor Sa13., Cl.minfUtissima Sap., 
Cl. choffatiana Reer, Lonchoptel'is lusitaniécl Sap., L. infra­
cretacica Sap. sp.,L. anomala Sap., 1I1aton'idiuln A.ltha'tlsi Dunk. 
sp., N e'ltropteridÌ1./.1n ('1) spÌllttl,os'l/,m Sap., N. ('?) t01Tesianlltm 
Sap., Onychiopsis psilotoides (St. e Web. sp.), Sew., Ruffordia 
Goepperti. Dunk. sp. Sew., flcrostichopteris fiabellisecta Sap. 
sp., Acr. dissectifonnis Sap., Thyrsopteris gomesiana Reer sp., 
Glos8ozamites b'revio'l' Sap. sp., Gl. dilaceratus Sap., Gl. modestior 
Sap., 11Yilliamsonia m"ini'l1ia Sap., Brachyphyllt/.ln corallinu}n 
Reer, Br. obesttm Reer, Cheirolepis Choffati Sap., Prenelopsis 
leptoclada Sap., Pr. occidentalis Reer, Pagiophyllwn hee1"ianum 
Sap., POdozamites ellipso-icleus Sap., P. linearis o-oifonnis Sap., 
Sequoia lusitanica Reer, SphenolepùlÌ'tun 'deb-ile Reer, Sph. kur­
rian1l1n Dunk., 1Viddri'l1'gtonites debilis Sa,p., ·VV. pygma,etts Sap., 
BambusiuJn latifolium Reer, Caulinites atav'intts Reer, C. fim­
briatus Sap., Poacites ge11'l,ellinerv'is Sap., P. pet1tcinervis Sap., 
P. striat-ifolitlS Sap., P. tenell1ts Sap., Yuccites fmctifolius Sa,p., 
Rhizoca1tlon elongat1tJn Sa,p., Rh. vertns Sap. A.lismacites pri­
maevus Sap., Changarniera d~t7Jia Sap., Cedrelos]Jennites 1'e­
nttlostts Sap., Phyllites problernatictts Sap. Gli Y1lccites) aha.n­
gan~iera e Poacites striatifolius sono considerati da,l Saporta 
come Proangiosperme, tutti però di dubbio valore, mentre la 
maggior parte dei Poacites) come pure i RhizocanZo1l) A.lisma­
cites e Ca,ttlinites vengono interpretati come rappresentanti delle 
Monocotiledoni e i Phyllitespr'oblel1'/,at'ic1ls e Cedrelosperrnites 
delle Dicotiledoni. 
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Anche il Barremiano ha offerto a CercaI vari resti vegetali, 
determinati da Heer e da Baporta. Le specie più notevoli sono 
Isoetes Choffati Bap., Lycopodites gmcillimu8 Bap., L. Fran­
cheti Bap., L. Limai Bap., Cladophlebis Dunkeri (Bchimper) 
Bew., Cl. sinuatilob;ula Bap., Onychi.opsis ps'ilotoides Bt. e Web. 
sp., O. Cordcti Behenk, O. pl~winervia Heer, Proto1"hipis Chof­
fati Bap., Ruffordia Goepperti Dunk. sp., Brachyphy1l1tm obe­
sum Heer, Frenelopsis occidentalis Heer, Podozamites ? acutltS 
Bap., Sphenolepidittm kur1"ianfltm Dunk., Sph. sten~bergianttm 

Durnk., Poacites acicularis Bap., Rhizocaulon elon'gatum Bap., 
Dicotylophylltlm .? hedentcemn Bap., D. (?) cerciforme Bap., 
D. (?)corrllgat~l~ Bap., Choffntia Fmncheti Bap., Delgctdopsis 
1"hizostigma Ba,p. Questa ultima, forma, c'Ome pure il Prot01'hipis 
Choffati) sono da Ba porta collocate rnel gruppo delle Pr'Oa.ngio­
sperme, benchè il Protorhipis Choffati sia una vera Felce; anche 
il riferimento di Choffatia alle Dicotiledoni non è basato sopra 
a1cuncarattere di urna, qua.lche entità. 

Gli strati di Cintra, riferiti da Ohoffa,te eTa Saporta all' Ap­
ti amo , contengono Acmstichopteris tewuifissa Bap. sp., Clado­
phlebis Dunkeri (Bchimper) Bew., Laccopte1'is pulchella Heer, 
M atonidium AJtha~ts'i Dunk. sp., Onychi.opsis ? pl1.trinervia Heer, 
U. psilotoides Bt. e vVed., Ctenidim'li dentatnm Heer, Ct. inte­
gerrimttm Heer, Czekanowskia nervosa Heer, Brachyphyllum 
confus~tm Bap., Br. obesttrn Heer, Frenel:opsis leptoclada Bap." 
F'1". occidentalis Heer ?, Sequoia 11lsitanfÌca Heer, Sphenolepi­
dium debile Heer, Sph. k1l1Tia1Hlm Dnnk., Sph. sternbe1"gia-
11,tlm Dunk., Ca1tlinUes atavinus Heer, PoacUes plttrinervitts 
Bap., Bamb1lSÙtm latifolittm Heer ? 

Maggiore importanza presenta la l1'Ora. dell' Albiano di Bells, 
studiata, anch'essa, da Bap'Orta, e comprendente circa 66 specie, 
eli cui 20 Felci, 18 Gimnosperme, e 22 Angiosperme. Le forme 
più notevoli sono: Cla(Ìophlebis conttlSi01" Bap., Cl. Unge'ri 
Dunk. sp .. Cl. Limai Bap., Cl. obtu8'ilo'ba Bap., Rnffonlia Goep­
perti Dunk. sp., Onychiopsis psilotoides St. e Web. sp., .Acro­
stichopteris (Sphenopteris) flct7Jellina Bap. sp., Acr. fiabellisecta 
Bap. sp., Acr. debilio1" Bap. sp., Acr. tenlttifissa Bap. sp., Cyca­
dites pygmae~ts Bap., Baient cretosa, Bchenk, Brachyphyllttm 
obesiforme Bap., Frenelopsis occidentalis Heer, Podozamrites 
ellipsoide1ts Bap., P. gmcilior Bap., P. modes,ti·o1" Bap., Sphe-
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nolepidi'um kurrianttm Dunk. sp., Sph. stenlbergianrum Dunk. 
sp., Poacites laevis Sap., Eoliri01,/; lttsitanicum Sap.)) Salim 
braseniopsis) Araliet) Cissites) C'ttssonia) Myrsinophyllum) Ma­
gnolia) Sassafras) Nel'ttm.bl'ttm (N. l'ttsitaniC'ttm Sap., N. Chof­
fati Sap,), il! en1spermites) Proteophylllt'm. 

Da. Nazareth, Alcantara (Ratao, CampoHcTe) e da. Padrao pro­
viene una flora, la quale, riferita -dapprima al Vra.conniano o 
Albiano superiore, è ora più esattamente considerata del Ce­
nomaniano. Tra le forme descritte rileviamo la· presenza di Cte­
nùtiu1n intege1"rim'ttm Reer, Czeka-no'tDskiet nervosa Heer, Phyl­
loten,ia de1nersa Sap., Ph. el:ongata Sap., Ph. stipttlacea Sap., 
Podozamites' alcantarinet Sap., Sphenolepiclit/.m 7curria1Htm 
Dunk. sp., Myrica) Salim) Laun,ts) E1walypt'tlS) Olea ?) My1'si­
nophyll'ttm) Sapin.dophyll'ttm) Leg1lminosites) V iburntU1n. 

Nel Turoniano di Bussaco Saporta ha riscontrato Onychiopsis 
(Sphen()pteris) angustiloba Reer, Phyllotenia cost'tllata Sap., 
Magnolia palaeocretacica Sap. e nel Senoniano (Emscheriano) 
di Casal dos Bernal'c1os, Vizo, Bizarros, Mira e S. Pedro de 
Murcella· De Lima segnala Onyckiopsis psilotoides St. e Weh. 
?, Zamia) Frenelopsis ·occid.entalis Reer, Glyptostrob'tts) Larico­
psis) Seq'twia cfr. Reichenbachi Reer, S. cfr. fel8tigiata Reer, 
Sphenolepidium) Sabalites) Querc'U.s) MY1"ica) Rha111,nus) La'tlrwS) 
Sassafras) Dewalquea (D. insignis Ros. e v. d. Mark,D. halcle­
miana Sap. e Mar.), Magn.olia) Nel'um.bitlm) Framin'us) Diospy-
1·0S) Zizyphus) Echitontium. 

S])elgna.· - Nell' Aragona settentrionale e nella· Vecchia Oa­
stiglia a·ffiorano delle arenarie wealdirune, che hanno offerto re­
sti vegetali, generalmente poco ben conservati. 

l'l'ALIA. - A Vernasso nella. valle del Natisone (FrinIi) si os­
serva un lembo di calcare bituminoso del Senoniano (Oonia­
ciano o Emscheriano inferiore ?), interpretato oda Marinelli 
come un klippen incluso nei terreni terziari, il quale contiene 
varie impronte vegetaIi -determinate da. Bozzi. Le specie descritte 
sono Ara'twaria macrophylla. Bozzi (latifolia Bozzi), Elatocln­
cl'tts elegans (Corda) Sew., Oypa1'issiclitlm gracile Reer, Frene­
~opsis Konigi Rosins, Sequoia ambig'tla Bozzi (cretacea Bozzi), 
S. concinna Reer, C1tl1nites g1'oenlctnclicus Sew (= Arundo grOf:11.-
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dica Heer), MY'I'ica verna.8siensis Bozzi, Rhtts antiqtta Bozzi, 
(cretacea Rozzi), Phyllites proteaceus Bozzi, Ph. platanoides 
Bozzi. 

N ell'Istria affiorano dei calcari senoniani con Alghe 8ifonee, 
appartenenti per la maggior parte alla Gyroporella parvovesicu­
litera. In varie località della Penisola italia,na, i calca,ri del Cre­
taceo superiore contengono varie impronte di FucoioCli, riferiti 
ai generi H alimenites) Ohondrites) Gleiche1l01Jhycos)' nell' Ap­
pennino centrale è stato descritto da, Bonarelli come Oalamito­
psis un fossile, il quale, però, è un avanzo completamente inde­
terminabile. 

Nelle argille scagliose dell'Emilia, che molto probabilmente 
rappresentano una serie comprensiva, che dal Cretaceo arriva 
sino' all'Oligocene, sono stati riscontrati, quasi sempre erratici, 
vari esemplari di Oycadeoiclea: O. montiana Cap. e 801ms (Rio 
della Cavaliera, Bolog1l1ese), O. interm·eclia Ranzani (Fiume 
Reno, Bolognese), O. Scarabellii Menegh. (8anterno, nell'Imo­
lese), O. pirazzolia'l1a MassaI. (torr. Correcchio, Imolese), O. 
biancon1iana Mass. e 8carab. (torI'. 8amoggia., Bolognese), O. 
capellin'iana 801ms (fiume Idice, Bolognese; torrente Tresinaro 
presso Scandiano, Paullo e Vallestra, nel Reggiano), O. mara­
niana Sca,rab. (Castel S. Pietro; torrente Correcchio nell'Imo­
lese), O. etrttsca Cap. e 801ms (necropoli etrusca di Marzabotto), 
O. terrettiana :Cap. e 80lms (Monte Bobbio IleI Reggiano), C. 
masseiana Cap. (Ozzano nel Bolognese), O. im,olensis Ca,p. e 
Solms (Imolese). Dalle argille scaglio se della valle del 8illa,ro 
presso il Molino dell' Aquila proviene anche un esemplare di 
Araucari,oxylon. Altri resti di OyC'adeoiclea sarebbero stati, sem­
pre allo stato erratico, rinvenuti nel Veronese (Cycadeoidea 
veronensis MassaI.) e nel torrente Ma,rnia, del ValdaDno (O. coc­
chiana Caruel). 

Il primo esemplare di Oycadeoidea scoperto in Europa è rap­
presentato dal bel tronco trovato verso la metà del secolo XVIII 
nelle vicinanze di Castel de' Britti ed illustrato da.} naturalista, 
Giuseppe Monti come Balanorwln Oongeries) cioè creduto una 
congerie di Ba.}ani pietrificati (= Oycadeoidea montiana Cap. 
e 801ms). In seguito nella zona delle argille scagliose dell'Emi­
lia si scoprirono altri resti, la cui illustra,zione fu dovuta HO­

prattutto a Ca,pellini. È interessante rilevare che tra il giaci-
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mento delle Cycadeoidee dell'Emilia e quello delle Cycadeoid'ee. 
del Maryland si ha grandissima somiglianza litologica. Gli esem­
pla,ri emiliruni per lo più sono quasi interamente silicizzati, ta­
lora di un bel colore ebano o zonati. Ad Ozzano nel Bolo~nese 
una porzione notevole di tronco di Cycacleoidea fu scoperta ad­
dirittura, entro le argille scaglio se ; ma gli altri esemplari sono 
stati trovati per lo più in condizioni di giacitura, tali, da non 
poter affermare con sicurezza la, loro precisa. provenienza. 

DALMAZIA. - Nell'isola di Lesina lungo le coste della Dal­
mazia è stata descritta da Kerner una flora del Cretaceo, che 
comprende Pachypteris (Thinnfelclia ?) clalmatica Kerner, P. 
dimorpha Ke~n., Dioonites cfr. saxonicus (Reich.) Schimp, Ela­
tocladtts elegans Corda sp., A.raucaria T01tCasi Sap. (= Pagio­
phyll1tm arauca:riU1n Sap.), A1.· blaclenens·is Berry (= Pagio­
phyllum rigicl1tm Sap.), Ephenolepidittm kU1"'ria.?'liltln Dunk. sp., 
Daphl1/ites Goepperti Ett., Proteoicles cfr. daph11tOgenoides Reer, 
Phaseolites. formosus Lesqx. "?, Legwninosites Goro71inoicles Reer 
t= Vaccinimn sp.) '!. Alcune specie presenti negli strati di Nie­
dersch6na in Sassonia e di Peruc in Boemia tenderebbero a far 
riferire questa flora al Cenomaniano; ma si osservano contem­
poraneamente delle incongruenze dovute senza dubbio ad errate 
determinazioni. 

BULGARIA. - A BeIno Vrech, a MarkO'Vtok e a Dissak presso 
Radevtsi, Toula :fin dal 1889 aveva segnalato alcune pialllte 
fossili dell'orizzonte lignitifero di questa. regione, determinate 
d'a, Stur come Gleichenites (Pecopteris) gieseckiana Beer., Gei­
nitzia cretacea Endl., A:ralia cfr. coriacea Velenov., _:!ralia cfr. 
anisoloba Vel. e Ternstroemia cfr. crassipes Vel., con resti di 
foglie di Cicado:fite indeterminabili; ma· queste determinazioni 
sono, almeno in parte, alquanto discutibili. Zeiller ba· potuto 
successivamente studia.re altri esemplari, raccolti da De Launay 
pres,<lo Radevtsi, Stolevtsi e Seltsi, i qua1i comprendono circa 
una dozzina di specie: A.splenittm Foersteriy Gleichenites gie­
seckiana) G. cfr. H a'iclingeri) Elatoclacltts elega.ns y Damma1-ites 
Bayeri) Neritinium sp., Ficus sp., Proteophyll1tm La1tnayi Zeil­
leI' (= Grevillea ?). Tre di queste specie, le sole che possono es­
sere riferite con certezza a forme già conosciute, cioè Asplenittm 
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Poersteri} Gleichenites gieseckiana ed Elatocladus elegans} in­
dicano nettamente un'età cretacea, ma senza permettere di pre­
cisare l'età tra il Cenomaniano ed il Senoniano.· Sembra d'el resto 
che la flora nel periodo cretaceo, come nel Giurassico superiore, 
abbia relativamente poco variato ed è possibile rilevare le modifi­
cazioni, che essa, ha subìto da, un livello all'altro e ca·ratterizzare 
con ciò i differenti orizzonti solo ana condizione di poter met­
tere in evidenza tutti i dettagli della sua costituzione con l'aiuto 
di un numero sufficiente di forme specifiche. Tuttavia, l'identitù, 
perfetta della penna, di .Asplenittn'/, Foersteri colla forma, seno­
niana di questa Felce sta,rebbe ad attestare l'appartenenza di 
questa flora della, Bulgaria al Senoniano, in conformità alle 
indicazioni fornite dai fossili animali; inoltre il Gleichenites 
cfr. Haidingeri} la, cui identità colla specie del Senoniano di 
Aix-Ia-Chapelle appa,re assai probabile, viene pa,rimenti ad ap­
poggiare questa attribuzione. 

RUSSIA. Cretaceo inferio1"e. - Dalle arenarie di Klin del Go­
vernatorato di Mosca proviene una, piccola, flora wealdiana, ap­
pena distinguibile dana tipica flora del Giura superiore. Bssa 
comprende delle Equisetacee - Equi8etites (= Calmnites sp. 
Trautschold) -delle Felci - C'lacZophlebis clesertorttln Trauts., 
Weichselia reticttlata S1. e Web. (= 11splenites klinensis Trauts. 
Pecopte'ris nigrescens Trauts.), Claclophlebis browniana (= Ale­
thopteris reichiana 'l'rauts.), Cl. AJbe1'tsii (= Pecopteris witbien­
sis TrautoS.), Laccopteris Dtmkeri Schenk (= Pecopteris' clecipiens 
Trauts.), Cladophlebis .(Odontopteris) dubia Trauts. sp., Mato­
n·idimn Althausi Dunk. sp., Rnff01"clia Goepperti (= Spheno­
pteris Auerbctchi Trauts.) -: delle Cicadofite - Cycadites aci­
n,acifornvis Trauts. -: delle Conifere - Ara1tCarites hal1wtu.s 
Trauts., PinfUS ellipticct Trauts.) Th1tyites ecnrinctttts Trauts. -; 
delle Angiosperme -Sa,qenopteris. 

Nel Cretaceo inferiore del Goyernatora,to di Voronesch è stato 
descritto un Gleichenites 1'otu.la Heer, presente anche nel Neo­
comiano della Sassonia e nel Barremiarno della Groenlandia ed 
in quello d'el Governatorato di Viatka, un Pimls 'l7iatkensis Pri­
nada, simile al Pin'tlS Sattvagei Zeiller. 

Dal Cernoziom centrale sulla sinistra del fiume Dievitsa pro­
viene una flora di età aptiana. e comprendente Hallsmannia 8e-
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wardi Richt., Phlebopteris (LacC01Jter'is) Dunkeri Bchenk sp., 
Gleichenites Semichatomi Prynada, Gl. auriC1,llCLta Pryn., Gl. ro­
t'ula Reer, Gl. cycadina Bew. sp., Polypodites sirnplew) lVe'ich­
selia reticulata) Thuyites ecarinatuS' Trautsch. Le piante sono ca­
ratterizzate da una struttura xerofitica" aven-do le foglie una 
lamina assai spessa con margini ricurvi e nervatura obsoleta. 

Cretaceo superiore. - Nel bacino -del fiume Emba nella, re­
gione degli Drali meridionali, sotto una sabbia glauconitica ed 
un'argilla verde con fosforiti e con una fauna marina del Cre­
taceo superiore, sono state scoperte alla 'profondità di 20 metri 
delle lenti argillose contenenti impronte vegetali. Esse sono 
state studiate da Krys.tofovitch, il quale ha rilevato la presenza 
-delle seguenti specie: Gladophleb'is frigida, Heer ?, Asplenium 
dicksonianum Reer, Pinus Q'uenstedti Heer ?, Credneria (Pla­
tanus) geinitziana Ung., Credn,eria (Platan1,ls?) velenovskia­
?1a Krass., Credneria (Platanus '?) c1.meifolia Bronn., Zizyphus 
dakotensis Lesqx., Cissites uralensis Kryst., StercuZia Yinoku­
rovi Kryst. Queste argille fossilifere non devono ess.ere più an­
tiche del Cenomaniano. Allo stesso periodo sono pure riferibili 
gli strati lungo il fiume Ayat, affluente di sinistra del Tobol, 
che includono Platantt8 cwneifO?"mis Krass., Celtidoph.yll1.tm pre­
australe Krass. etc. 

Il Cretaceo superiore comprende anche la flora scoperta nella 
regione -del Binar sul versante orientale degli Drali ed allo stesso 
periodo è riferibile pure il P'inus uralensis Palibin proveniente 
dalla miniera, di Binaro-Novikovsky e considera,to da Palibin 
di età miocenica. 

Presso la riva del fiume Tanalyk da, strati riferiti al Ceno­
maniano-Turoniano provengono avanzi di Spe1wptens cladophle­
boides Kryst., Cupre8sinoxylon uralensis Kryst., Magnolia cfr. 
te?VI.tifolia. 

N el Cretaceo affiorante lungo il versante orientale degli Urali 
si conoscono ormai circa ventotto specie di piante, tra le quali 
tredici dicotiledoni. La flora -di Lozwa, appartenente alla parte 
più alta -del Cretaceo, è caratterizzata dana presenza del genere 
M acclintockia. 

Al Cretaceo superiore (Cenomaniano-Turoniano) appa\l'tiene 
anche la flora di Kysyl~djar nella regione caspica" la quale, tra 
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le altre forme, comprende Marsilia 'vera Jarm., Sassatras Pole­
voyi (Kryst.) Jarm., PIa,tanus popu,lina Jarm., PlatanocarpllS 
ovat1lS Jarm., Cissites inaequidentatus Jarm., Aral'ia Korovi­
nii Ja,rm. Degne di nota sono le differenze, che si riscontrano 
tra la flora cr~tacea aralo-caspica e quella caucasica. 

Asia. 

ARMENIA. - Dagli strati cretacei affioranti nella, catena mon­
tuosa di Daralaghez presso il villaggio di Aush provengono im­
portanti resti vegetali riferiti da Palibin ane seguenti specie: 
Brachyphyll'tlln araxen1lm PaI., Br. obesitonne Sap., Ara'uoa­
riopsis cretacea VeI. e Vin., P'rotodamrnara ang'usta P aI. , lVid­
dringtonites Reichii (Ett.), Pirlllls Q~tenstedti Heer, 8eq'/,wia Rei­
chenbachi Heer sp., 8m:ila,J} prae-excelsa PaI., J.lfy'"ica Zenkeri 
(Ett.) Vel., Pop~ll'/,lS hyrcanica Palib., P.OPUl'tlS damlagensis 
PaI., Bet'ulites obovattls PaL, D1'yandra Yakovlevi Pal., Pseudo­
ginkgo bohe1nicCt VeI. e Vin., Proteoph,y1l1lm sCtportcl'lvum VeI., 
Prot. lamincwium VeI., Platantts c1tneitolia Bronn sp., Platal/'I/us 
c1tneitormis Krass., 8assat,"as Polevoli (Kryst.) Jarm., Pal'i'uri­
nella Paffenholzii Pal., Cocctll'Us extinctus VeI., CCtssia cfr. mc­
lanophylla Vel., C. atavia VeI., J.lfyrtlls amxena PiU1., JJJtlCCt~y­

ptus Geinitzi Heer, Aralia daphnophyll1lm VeI. 
Questa flora per la sua composizione presenta varie affinità 

con quelle della Boemia e della Moravia studiate da, Velenovsky, 
Bayer e Viniklar, mentre minori sono le analogie colle fiore cre­
tacee dell' Angaride e di Sachalin. Ciò dimostra che le flore se­
noniane di tipo europeo erano s.epara,te da quelle dell' An,garide) 
mediante un tratto di mare, che si estendeva, ,dal Baltito al­
l'India. 

ASIA MINORE. - Nella Siria e nella, Transgioroania" ~pecial­

mente nella regione del' Libano, gli strati riferibili al Cretaceo 
inferiore con tengono l'Veichsez.ia 1'etictllata) Di,oonlites blwhia­
nus) Bmchyphyll1lm obesum e M esembryoxylon libanoticum Ed­
wards. 

Altri resti vegetali si riscontrano nelle arenarie cenomanì3Jl1e, 
che affiorano a Kila presso il Bosforo e presso Eraclea. 
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SIBERIA. - :Mentre gli strati di Suchowsk e di Tsceremckowsk 
sono verosimilmente del Giura superiore, gli strati del bacino 
carbonifero di Irkutsk con Phyllotheca) Proto1"hipis) Podozami­
tes lanceolat'lls) Seqtw'ia sibirica Chachlow, Schizolepis) appar­
tengono al Cretaceo inferiore, o vVeaI·diano. 

Krystofovitch considera come cretacea la flora, di Simonova 
della Siberia SO, lungo il fiume Chulym, indicata da Reer come 
miocenica. Anche parecchie flore locali della regione dell' Amur 
appartengono probabilmente al Cretaceo superiore e corrispon­
dono a quelle della formazione Lara1'Yliie degli Sta,ti Uniti. 

A Suchan nella regione dell'Ussuri affiora una serie di strati, 
che giunge superiormente fino al Barremiano e che può sincro­
nizzarsi . colla formazione del Potornac dell' America settentrio­
nale. Mentre la parte inferiore e media eli questa serie contiene 
piante caratteristiche del vVealdiano, negli strati superiori sono 
stati riscontrati avanzi di Dicotiledoni (Aralia l1wifera Kryst.), 
insieme ad altre forme, come Cephalotaxopsis brevifolia Font. sp. 
Queste Dicotiledoni sono le più antiche fra tutte quelle fino ad 
ora segnalate nel Cretaceo dell' Asia. In altre località sono stati 
osservati resti di vVeichselia associati ad un Pandanophyll'Um 
(P. Ahnerti Kryst.), genere di Monocotiledone ca,ratteristico del 
Cretaceo inferiore, e impronte di Proteaephyll1lln c01"dat'llm 
Kryst. e P1". renifonne Font. 

Nel distretto di Tomsk il Cretaceo superiore comprende una 
piccola flora, costituita d'a, Equiset'ites} Asplenitlm dicksonia.nttm 
Reer, ZyZyphtlS dakotensis Lesqx., Aral'ia baeriana Reer, Dio­
spyros brachysepala Al. Br. Secondo Krystofovitsch appartiene 
al Cretaceo anche la flora riscontrata presso la stazione Anti­
bess della linea ferroviaria di Tomsk, la quale comprende T1"O­

chodend1"oicles arctica (Reer) Berry, POPUlU8 Zelddachi Reer, 
,Tttgla11os acttminata Al. Br., A.lwllS Kefersteini (Ung), Acer- 8i­
bù"iCtlm Reer e Yiburn'llm mllltinerve Reer. Essa è considerata 
da Chachlow del Paleogene inferiore, ma offre stretti rapporti 
colla flora di Simonova. 

La flora, delle argille di Kysyl-Djar lungo il versante NO 
del Kara-tau è caratterizzata, da boschi di Platani, dalla pre­
senza, di Felci e dalla quasi completa assenza di Conifere ed 
ha solo quattro specie in comune colla flora dei Monti Darala· 
ghez nell' Armenia, cioè Platanus c'Imeifolia) PI. cuneifonnis) 
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Cocculus extindlts} Sassafras Polevoji} quantunque queste flore 
siano della stessa età e sepa,rate da, una distanza, non molto ri­
levante. Varie forme, invece, sono comuni alla flora del Dakota. 

SACHALIN. - La cosiddetta flora miocenica di Sachalin, de-
,scritta d.a, Reer, comprende una mescolanza, di forme cretacee, 
tra cui le Nilssonia e forme terziarie; in questa, isola" infatti, si 
ha una serie di straU, che dal Miocene a,rrivano sino al Ceno­
maniano. 

I depositi cretacei assumono notevole importanza, nella parte 
occidentale della zona russa di Sachalin: l'intera catena co­
stiera tra, il finme Dni ed il golfo di T~rtary è cretacea. Nel 
Cretaceo Krystofovitch distingue le seguenti serie, procedendo 
dall'alto verso il basso: 

1. Serie o1'okkiana} con foglie di Popultts (P. arctica Reer), 
Credneria} Viburnu1n etc., avente l'età degli strati di Patoot 
in Groenlandia, che per gran parte appartengono al Senoniano, 
ma in parte probabilmente anche al Turoniano. 

2. Serie gyliakiana} caratterizzata da una ricchissima flora 
consistente di Felci (Dicksmllia) Aspleni,tt1n} Pteris) , Ginkgoales 
(Ginkgo), di Cicadee (Cycas) Nilsson,ia serotina Reer) , di Co­
nifere (Dam1narites) Seq'uo'ia} Th'uia} Protophylwcladus) e di 
Dicotiledoni (Popttltts) Cocculus} CredMeria} Bauhinlia} Celastro­
phyllu1n} A.ralia) ed equivalente agli strati di Atane in Groen­
landia, del Dakota} del Raritan e del Magothy in America; tutte 
formaziooi, che corrispondono essenzialmente al Cenomaniano, 
ma pa,rzialmente anche al Turoniano. La località fossilifera più 
importante è Mgach. 

3. Serie ainuana} caratterizzata dalla predominanza di Felci, 
specialmente Gleichenites} insieme a qualche primitiva Dicoti­
ledtme (Popttltts). 

Le forme complessivamente descritte da Krystofovitch sono: 
Gleich&r1lites rigida Reer, Gl. gieseckiana (= Gl. Zippei Reer) , 
Gl. cfr. optab'ilis} Dicksonia Marmiyai Kryst., Asplenium diok· 
soniantt1n Reer, Pecopteris bohemica Corda, P. 1Jirginiensù~ 

Font., Pteris frigida Reer, Stenopteris Ji1nboi Kryst., Cycus aff. 
Steenstrupi Reer, Glossozamites Schenki Reer, Nilssonia sero­
tina Reer, Ginkgo sp., Th'ttja cretacea Newb., Protophyllocladws 
snbintegrifolius (Lesqx.) Berry, Da1nrnam borealis Reer, Se-
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qu.oia fastigiata (Sternb.) Reer, S. Reichenbachi Reer, S. smit­
tiana Reer, Oel(~strophyllum Yokoyamai Kryst., Aralia Pole­
voii Kryst., A. 'l'ikhono'l/itchi Kryst.) Hedera, McOl1.trii Reer, 
Yib'u1"1'//1,tm schmidtiam.tm Reer, MacOlintockia saahalinen<Sis 
Kryst., Oocottlus aff. emtin-ctus Velen., O. (Popttlu,s) arctica Reer 
sp., Popultts aff. potomacensis Ward, Oredneria af!'. integerrima 
Zenk., Batthinia cretacea Newb., Sagenopteris variabilis Veleno 

Nel Sachalin meridionale gli strati cretacei di Karahuto hanno 
offerto varii resti vegetali studiati .da Shimakura·. Essi si rife­
riscono a Oladophlebis frigida, (Reer), Nilss0111ia (?) sp., Nip­
ponophyllttm sp. (analogo al Nipponophyllum cordaitiform,e 
Stopes e Fujii), Brachyphyllttm vulgare) Brac7.~yphyllum sp. ([lOV. 

aIllalogo al Brachyphyllwn1I cmssttm) Geinitzia sp .. (= Orypto­
meriopsis antiqua Stopes e Fujii), Geinitzia aff. G. Reichenba­
chi Rollick e Jeffrey, Oryptomeriopsis sp., P'iceophyllttm sp., 
Strobilites aff. S. microsporophor-us Roll. e Jeffr. 

CINA. - Nella provincia di Ssu-ch'nan della Cina, SO è stata 
riscontrata una· piccola florula .del Cretaceo inferiore, riferita 
da Yokoyama al Neocomiano. A Shi-huan-tzu sono presenti 00'­
niopteris nitidttla Yok., Glossozamites Hoheneggeri (Schenk), 
P.odozamites lanceolattts (L. e H.), ed a Sha,-chi-miao Olado­
phlebis sp., Glos8ozamites Hohenegge'ri) Gl. acuminat1.ts Yok. 
Alcuni strati di Fangshan Hsien a SO di Pechino hanno offerto 
avanzi di Onych'iopsis psilotoides) Podozamites lanceolatus e Oy­
parissidiumsp., i qua.Ii nel loro insieme stanno ad attestare una 
età corrispondente al Cretaceo inferiore. 

Nello Shantung la formaziO'ne di Lai-Yang del CretaceO' in­
feriore, che riposa, direttamente su scisti arcaici ed è ricO'perta 
da cO'nglO'merati cO'n resti di Dinosaurus) ha O'ffertO' un'altra pic­
cola flora, in cui predO'minanO' le CO'nifere insieme a resti di Za­
mites e di Baiera. Le specie descritte sonO' : Brachyphyllum obl3-
8um Heer, B. magn-um Chow, B. m1.tltiramosum OhO'w, SphenO'­
i.epis elegans ChO'W, Sph. arborescens ChO'w, Pagiophyllttm sp., 
Palaeocyparis cfr. jlexuosa Sap., Arau,carites sp., Baiera cfr. 
attstralis M'CO'y, Zamites sp., Thirllnfeldia sp. 

INDIA. - Nell'India le flO're cretacee sono scarsamente rap­
presenta,te. Resti di pialllte esistono nella pa,rte più a,lta, del piano 

9 
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di Umia nel Cutch, riferibile per i fossili marini al Cretacl~o 
inferiore; essi attestano la persistenza di tipi giurassici e la 
mancanza, per lo meno apparente, di Angiosperme con carat­
teri ben riconoscibili. A'Vanzi di Angiosperme provengono ùa 
Rajputana nella serie di Balmiry appartenente al Cretaceo e 
non al Giurassico, come era stato da,pprima ritenuto. 

Secondo Sahni gli strati con fossili vegetali, che accompa­
gnano i Deccan Trapps, riferiti già al Cretaceo superiore, sono 
da considerarsi eocenici. 

GIAPPONE. Cretaceo inferi01'e. - Alcuni strati, determinati dai 
Paleontologi giapponesi come batoniani, hanno offerto una HO­

tevole flora, parecchie specie della quale continuano anche nel 
Cretaceo inferiore. Le piante del Neocomiano, che furono per 
la prima volta studiate da Nathorst, si presentano nella serie 
di Ryoseki, che è ampiamente estesa e comprende vari orizzonti 
fossiliferi. B importante rilevare come, a· differenza della mag­
gior paJ'te dei sedimenti neocomiani con fossili vegeta.li, quelli 
del Giappone sono intimamente associati a strati contenenti 
Molluschi marini, come Trigoniay A'vimllay Cyrenay Bele'mnites. 
Lo studio ulteriore ,d'ella flora fu fatto da Y okoyama, che de­
scrisse ventotto specie, tra le quali rieoordliamo Oladophlebis 
browniana (Dunk.) Sew., Cl. Nathorsti Yok., Cl. Un,geh Dunk. 
sp., Onychiop8is elongata (Geyl.) Yok., Ono elegans Yok., Dioo­
n.ites Huchianus (Ett.), GZossozamites parvifolius Yok., Nils­
sonia J ohnstrupi Heer, N. scha1lmburgensis Dunk., N. ptero­
phylloides Yok., Zamiophyll-um Na'/.lmanni Nath., ptaophyll'wm 
cfr. clltohense Morris, Podozamites lanceolatus Heer, P. pusil­
lus Velen., T01"reyaven'/.lsta Yok. 

Nelle vicinanze di Omoto, Shimohei-gori, provincia di Riku­
chu, alcuni stra,ti, riferibili al Cretaceo inferiore {) forse anche 
al Giura, inferiore, cOlIltengono Onychiopsis elongata Geyl. sp., 
Cladophlebis browniana Dunk. sp., Cla;dophJebiS1 'sp., Oonio­
pteris sp., Nilssonia schallmbll/rgensis Dunk. sp. varo parvula 
Yabe, Dioonites buchiantlS Ett. sp. (1). Nel Shikotu presso Fu­
ruke altri strati del Cretaceo inferiore hanno offerto resti di 
Onychiopsis psilotoides (= O. Mantelli), Cladophlebis brownia­
na e di Saleropteris (Sphen,opteris) Y.okoyamai Yabe sp. Dal 
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Ryòseki della provincia di Takata provengono resti di Equ-ise­
tites) Cladophlebis bro'Wniana) Onrychiopsis psilotoides) Spheno­
pteris Goeppe1-ti Dkr., Carpolithes sp. 

Cretaceo superiore. - Gli strati dell'isola di HokkaWo (Yezo), 
a:ppa:rtenenti probabilmente aOl'Emscheriano o ad un'età lie­
vemente più recente, contengono dei noduli, entro cui si riscon­
trano fossili marini e frammenti di piante. Queste ultime, stu­
diate da Stopes e Fujii e. da Ogura, comprendono un Fungo 
(Petrosphaeria japonicn Stopes e Fujii), delle Felci (Schizaeo­
pteris meso.~oica St. e F., F'asciostelopteris Tnns7e'ii St. e F.), 
delle Cicadofite (Cycadangùtm compactum Ogura.), Conifere 
(N1'pmwphyllttm cordaitiforme St. e F., Yezonùt vttlgnris St. 
e F., Yezostrobu,s Olù;eri St. e F., Arct1tcm-io.r.ylon tan.koense 
St. e F., Cedroxylon matStt1mtrae St. e F., Cedroxyl'on Yendoi 
St. e F., Stachycarpites projectus Ogura, Piceophyllum simplex 
O., Pinus flabellifolia, Og., Pimts pseudostrobifolia Og., Sciado­
pitys cretacea Og., CunnringhamUes yubariensis St. e F., Gei­
nitzia, [Cryptom.eriopsis] antiqnn St. e F.), e delle Angiosperme 
(SattrU1~opsis nipo111ensis St. e F., Jugloxylon hamaoanum St. e 
F., S((;bioca11,lis Sakuraii St. e F., Populocau.lis yezoenlsis St. e 
F., Fagoxylon hokkaide1t8is St. e F., Cretovarittm japoniettm 
St. e F., Yubaria invaginata Ogura). 

Nel complesso delle arenarie di Hakobuchi, situate in discO'r­
danza a,l disotto della serie lignitifera di Ishikari appartenente 
al Paleogene ed in concordanza al disopra, degli strati ammo­
nitiferi del Turoniano-Senoniano, è compresO' uno strato ca­
ratterizzato dalla presenza del genere N ilssonia e di altre forme 
comuni alle flore del Cretaceo superiore dell' America setten­
trionale, di Sachalin e delle Terre artiche. Le specie descritte 
SOInO': Cladophlebis frigida Heer, Asplewium aff. Johnstrupi 
Heer, A. dioksonianttm Herr, Clndophlebis virg'iniensis Font., 
Cl. constricta Font.) Gleichenites Nordeniskioldi Heer, Gl. gra­
cilis Heer, Glossozamites ? Jmaii Endo, Cycadeoidea nipponica 
Endo, Nilss011lÌa serotina Heer, N. cfr. orientalis Heer, N. cfr . 
• Iohnstntpi Heer, N. Gibsi (Newb.) Holl., Ginkgo laramiensis 
1Vard, Libocednt8 sa,b'iniana Vel., Seq'uoia heterophylla Heer, 
fastigiata Heer, S. brevifolia Heer, Dammarites b·orealis Heer, 
ProtoplL'yllocladus sttbinteg1-ifolitts Berry, Sagenopteris' varia-
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bilis Vel., POpttltlS den.tienlata Heer, Maeklintoekia saehalinen­
Si8 Kryst., H edera pri'lnordialis Reer, Poplll1ts (Ooce'ul1ls) ar­
etica Reer sp., Rha.'lnnites apicu.lattts Lesqx., Protophyllu1n obo­
vatll'ln Newb., Pro ,tnltltinerve Lesqx., Pro Sternbergi Lesqx., 
Vibltr1Vl.t1n Lesqllereuxi Ward, V. sp'inttlosu'In Reer. 

Le arenarie di Hakobuchi, dapprima. ritenute del Terziario 
antico, appa.rtengono più propriamente aJ Senoniano, e la loro 
flora è degna di nota soprattutto per la mescolanza, che in essa 
si osserva, eli forme antiche e recenti. 

Anche le a·renarie di Izumi, cosidette dalla catena. montuo·sa 
di quel Inome lungo la costa occidentale, appartengono al Cre­
taceo superiore e comprendono avanzi di Seq1wia) Saz.ix) POplt­
lus) Qltereus) Fagus) Platanus) 0'inna'lno1num) A-rttndo etc. 

COREA. - Il Cretaceo inferiore ha offerto resti vegetali nel 
giacimento di carbone di Heijò, rappresentati da, Protobleehnttm 
Wongi Ralle, Protobleehmtm ?, P(tlaeovittaria ? koreaniea Oishi. 

Nell'isola di 'J;.'sushima è sta,ta riscontrata, un'altra flora, ap­
partenente al Cretaceo superiore. Tra le specie descritte da 
Tateiwa segnaliamo Quereu8 sp., Ulmus ? Nasai Tat., Leg'ttmi­
nosites Sato'i Tat., L. tsushimenms TaL, Oelastrophylltlm ja­
ponieum Tat., 8tereulia taishuensis Tat. 

Africa. 

AFRICA SETTENTRIONALE. Tripolitania. - Nella· regione occi­
dentale della Tripolitania, a Scek-Sciuk sotto Fessato, affiorano 
degli scisti argilloso-sabbiosi grigi e carboniosi, includenti due 
o tre straterelli di lignite e con alcune impronte vegetali rife­
ribili a,l WeaJ.diano: Cladophlebis A.lbertsii (Dunk.) Brongt., 
01. Zaecallna.i Principi, Y1tceite8 sp. ind., DioonUes blwhian'us 
(Ett.) Bornm., Sphenolepiclillm kurrianlum Dunk. sp., Beckle­
s'ia anomala Sew. questa vegetazione, come del resto quella 
di tante altre loca.Iità wealdiane, doveva verosimilmente svi­
luppa,rsi sulle rive paludose dì un lago di acqua dolce, come lo 
attestano l'esistenza delle Felci e soprattutto d'el genere D'ioo­
nites. 
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A Rumia ed a Scek-Sciuk alcune arenarie, probabilmente di 
età cenomaniana, contengono resti di Protooedroxylon Parona,i 
Negri ed a Uadi Melga Tecut presso Nalut le stesse arenarie 
hanno .offerto resti di Amucarioxylon (DadJoxyZ.on) Z'llffardii 
Negri sp. 

Egitto-Nu,bia. - La cosiddetta arenctria n1.tbica) che si estende 
nella valle del Nilo e nelle regioni a-dia.centi, comprende un com­
plesso di strati, per la maggior parte -di natura alluvionale, di 
a·renarie e di scisti argillosi, i quali dal Oarbonifero g'iungono 
sino al Oretaceo. Fin dal 1843 furono descritti da Unger alcuni 
legni pietrificati provenienti da· questa serie stratigrafica ed in 
seguito furono illustrate da Oarrnthers, Reer e Schenk altre 
forme, le quali attesterebbero la presenza del Oretaceo supe­
riore. 

Nel 1907 Seward segnalò nella, parte più alta della. arena·da 
nubica dell'Egitto resti di Weichselia ?, Oladophlebis sp. cfr. 
Kl1.tkia) i quali, se determinati esattamente, tenderebbero a· di­
mostrare la presenza del Oretaceo inferiore. 

Il fossile dell'arenaria nubica ,descritto da Stur come Olathro­
pteris aegyptiaca è in realtà una· foglia di dicotiledone avente 
delle affinità colle Sterculiacee e denominata da Edwa.rds 8ter­
c1.tliphyllum aegyptiacum Sew. sp. In altre località è indiscn­
tibile che gli strati più elevati dell'arenaria nubiana debbano 
es·sere riferiti al Oretaceo superiore. N elI' oasi di Kharga. Reer 
ba descritto le seguenti specie di frutti fossili: Diospy1'08 
Schweinfurthi Reer, Pa,lmacites rimOS1.ts Reer, Royena deser­
torum Reer. I sedimenti, in cui tali avanzi sono stati riscon­
tr'ati, vengono riferiti a.l Damiano -da, Ball,' il quale riferisce pure 
al Oampania,no la Nicolia aegyptiaoa Ungo e l'Ara1.toarioxyl,on 
aegyptiaculYn Schenk. Ma poichè queste due ultime specie si pre­
sentano nell'Olig·ocene inferiore ad Efo;t del Oairo, così la 101.'0 

E:sistenza nel Oretaceo superiore è molto dubbia e dovuta vero­
similmente ad un errore di determinazione o di località. 

De Rozière fin dal 1826 ricordò un'impronta fogliare simile 
ad un Platano nell'arenaria presso Assouan, e nel 1910 Oouyat 
annunziò la scoperta di' un cOlllsiderevole numero di piante fos­
sili nell'a.renaria nubiana presso questa loca1ità; esse compren­
derebbero forme di Juglanclopliyll1.tm (= Jugta,ndites), Proto-
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fiC1ls) Liriodendropsis) di Laurinee, un frutto di Rhamnacea ed 
un N eZumbium Schweinft~rth'i Couyat. 

Nelle arenarie di vVadi Hammane, proba,bilmente del Seno­
niano inferiore, è stato descritto un Palmoxylon laC1.mosum val'. 
Stromeri Krausel e negli strati del Cenomaniano inferiore di 
Ba.harij nell' Egitto sono presenti resti di Angiosperme siliciz­
zati, Ninfeacee (Nelumbo sp.), Weichselia 'reticulata e Para­
doxopteris (Osm'Undites) Stromer'i Hirmer, forse anch'esso l'ife· 
l'i bile al genere Weichselia. Nell'arenaria di Walodi Zeraib Se­
warddescrive Dipterocarpophyll'Um Htmei) D. zeraibense) Di­
cotylophyll'Um a1egyptiac'Um. 

AFRICA CENTRALE. - Nel Cretaceo superiore di Mungo, nel 
Gamerum, Menzel ha descritto Artocarpi'Um G'Uillemaini'i Mpnz.: 
OombreUphyllt~m aCt~m'inat'Um Menz., Leg'U1ninosites albizzioides 
Menz., Phylz.ite8 sp. Inoltre, negli strati cretacei della. Nigeria 
me1'1clionale Kiti'lon ha raccolto dei resti vegeta.li riferibili per 
la ma,ggior pa.rte a Dicotiledoni ed un avanzo di Typhacite8 
Kitsoni. 

Nell' Angola portoghese presso Lobitobay affiorano dei calcari 
albiani con Girvanella m'inima Romanes e Lithothaninit~m an­
golense Romanes. 

AFRICA MERIDIONALE. - Nella serie di Uitenhage di Pondo­
land nella Colonia del Capo, spesso riferita a,l Giura, superiore, 
esiste una flora, che secondo Sewa:r,d corrisponde a quella del 
Wealdiano inglese. Tra le varie specie descritte ricordiamo Ony­
ohiopsis psilotoides (= O. Mantelli Brgt.), Osmttndites Kolbei 
Sew., Oladophleb'is brOton~ana Dunk., Ol. dentiCt~lata Brgt., 
Rt~ jjordia (S phenopte1'is) FittOl1(i Sew., Oladophlebis arotica. 
IIeer sp., Zamites reota Tate, Z. Morri8'ii Ta,te, Z. afrioan(t 
Tate, Z. Rubidgei Tate, Nilssonia Tatei Sew., Oyaadolepis Jen· 
kinsiana Tate, Benstedtia sp., Arattearites Roge1'si Sew., Tetxi­
tes sp., Braohyphyzz.um sp., Oonites sp. Non vi è a,lcun rtlppre­
sentante delle Angiosperme. 

Nel Maoda.gascar sono state osservate delle arenarie maastrich­
tiane con Ara~~oarioxylo'l'l,. madagasoariensis. 
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America. 

ALASKA. - Gli strati del Cretaceo ,superiore deU' Alaska (for· 
mazione di Chignik) contengono una flora assai ricca e interes­
sante, soprattutto per il fa,tto che accanto a numerose forme 
di tipo recente se ne riscontrano molte altre antiche, come :.Ld 
esempio Podozamites lanceolat'u8) Protophyllocladus) Nilssonia) 
Sagenopteris) Ginkgo. La· flora comprende Alghe, Muschi, Felci, 
Gimnosperme e Angiosperme, riferibili ai seguenti generi: 

F1,tC1tS) Marohantia) Phegopteris) Pteris) Cladophlebis (Cl. 
brotO'niana infirma Hollick, 01. septentrionalis EoU.), Stachy­
pteris., Sagenopteris (S. suspecta HoU., S. pauciretimtlata. HoU., 
Nilssonia (N. yukonensis EoU., N. compt1tla-approximata Holl., 
N. psettdoptcrophylloides HoU., N. alaskana HoU.), Pterophyl­
l'um (Pt. validum, HoU.), Ginkgo (G. reniformis Holl., G. çr§.­
mtlata HoU., G. pse'udoad,iantoides EoU.), Protophyllocladus) 
Oephalotctxopsis) Sequoùt, Smilax) 'Zingiberites) Piper) Popu­
ltts) Pop1,tlites) Hicoria) Bct1.tla) AJn1.ts) Q1tercus, Ulmus) Macclin­
toelcia (M. alaskana HoU.), _4.ristolochia) Nymphaeites) Paleo­
nttphar (P. inopina HoU.), Oastalite8) Men<ispermites) Magnolia) 
Liriodcndropsis) A8imina) Be'nzoin) Persea) Daphnogene) Oin­
namomum) Platantts) C"edne1"ia (C. in ordinata . HoU., O. spa­
tiosa HoU., O. lonlgifolia HoII., O. grewiops·o'ides HoU., O. mixta 
Holl.), Paracredneria (P. credne1"ioides Holl., P. alaslcana HoIl.), 
Pse1,tdop1·otophyllum (Ps. enwrginarum Holl., Ps. Ve1l1tstum 
EoU., Ps. vib1,tnufoli1.tm Holl.), Pseudoaspidiophyll'um (P. pla­
tano'ides HoU., P. latifoli-um HoU.), Sorb1,ts) LegwtninosUes) Oas-
8ia) Guajacum) Cotintts) Oelastrus) Acer) Pa1,tlUnia) Rhamnus) 
Palhwu8) Zizyphus) Cissite8) Tilict) (frew'ia) Apeibopsis) Stercu­
lia) Pterosperm1tm) Trapa ('l'r. ? microphylla HoU.), Amlia) He­
de?"a) Cormts) Diospyros) Vib'urnttm. 

CANADA. - COLOMBIA INGLESE. - Cretaceo inferiore. - Nella· 
Colombia inglese, lungo il 49° lat. N. aUe Cascate Mountains 
e presso Rossland nella valle di Sheep Creek, una serie di strati, 
che è probabilmente la, continua·zione di quelli di Shaf'lta della 
California (Neocomiano-Albiano), contiene vari resti vegetali, 
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tra cui Cladophlebis cfr. virg'/,1uensis Font. (= Cl. skagitensis 
Penh.), Nilssonia brel,ipinna penh., lVicldringtonites ? (= Glyp­
tostrob1tS ett1"OpaetM sec. Penhallow) ed a1cune forme interpre­
tate come Dicotiledoni. Anche negli stra,ti del Cretaeeo inferiore 
dell'isola della Regina Carlotta furono riscontrati degli avanzi 
v~getali studiati ,da Dawson e da, Penhallow, ma le cui deter­
minazioni non sono sempre attendibili. Sono state descritte 
Osm,unclites s7ciclegatensis Penhall., Zamites crassinervis Font., 
Z. tenttinervis Font., Cycadeoca1"ptts (Dioon,ites) columbianus 
Dawson, Seqtwia Langsclorfi Heer, Sagenopteris oblongifolia 
PeIih., e nello stesso tempo è segnalata la, presenza della N euro])­
teris heterophylla) che è una· Pteridosperma. ca,ratteristica del 
Carbonifero ! 

La flora della forma·zione Kootan'ie) che si estende anche nel 
Montana, comprende circa 86 specie, tra cui Eqttisetites Phil­
lipsi (Dunk.) Brgt., E. Lyelli Mant., Claclophlebi8' angttstifolia 
Newb., Cl. brownriana (Dunk.) Sew., Cl. conl8tricta Font., Cl. 
Fisheri Knowlt., Cl. distans Font., Cl. virginierl.sis Font., Cl. 
heterophylla Font., Cl. pan7u Font., Cl. Ungeri Dunk. sp. (= 
Dryopteris rnontanensis Font. sp.), Onychiopsis Goeppert'i 
(Schenk) Berry, O. lati~oba (Font.) Berry, O. psilotoicles (St. 
e Web.) vVar.d,· Cycacleosperm,ttm mOJ1,.ta,nense Font., Nilssonia 
schaumburgensi8' (Dunk.) Nath., Poclozamites lan-ceolattts (L. 
e H.) Sch., P. latipennis Heer, P. inaequilateral,is (Font.) Berry, 
P. nervoro Newb., Pterophyllun1, montanense (Font.) Kl1owlt., 
Zamites ac·utipervn4s Heer, Z. apertus Newb., Z. arctiC1tS Goepp., 
Z. borealis Heer, Z. montana Daws., Baiera bret"ifolia Newb., 
B. longifolia (Pomel) Heer (= B. cretosa Schenk), Gin7cgoites' 8i­
birica Heer (= Ginkgo lepida Heer) , Glyptost1"Obus g1"oenlan­
dicus Heer, Nageiopsislongifolia Font., Sequoia acutifolia Newb., 
S. ambigtta Heer, S. Reichenbachi Heer, S. rigicla Heer, S. smit­
tiana Heer, Sphenolepidittm stern·bergianum (Dunk.) Schenk, 
Sph. 7cttrrianIUm (Dunk.) Schenk etc. È interessante rilevare 
come i.n questa flora sono presenti numerose specie di Kome e 
pa,recchie del Potomac (Patuxent-Arundel) e del Barremiano 
europeo; la sua età, quindi, è verosimilmente neocomianu o 
tutt'al più del Barremiano inferiore. 

Nell'Onta,rio alcuni stra,ti del Cretaceo inferiore (o del Giura 
superiore?), costituenti la serie'fli Mattagami, hanno offerto 
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Cladophlebis cfr . .fllbertsii Dunk. sp., Onychiopsis sp. ?; Nils­
son,ia. cfr. den-sine1·visF'Ont. sp., Pityophyllum, gmm,inaefolittm 
Kn'Owlt. sp., Brachyphyllu.m, M clearni BelI. 

Oretaceo sttperiore. - Gli strati con fossili vegetali del Cre­
taceo superiore nel Cruna·dà affi'Orano specialmente nelle pro­
vincie 'Occidentali e rappresentano per la massima parte il pro­
lungamento vers'O N orcl degli orizzonti cretacei della regione 
interna 'Occidentale e delle regi'Oni costiere pacifiche degli Stati 
Uniti. 

Il livello più antico del Cretaceo superiore, in cui sono state 
riscontrate delle piante fossili, si trova, nella, cosi detta, serie 
Mill Oreek) che secondo Dawson apparterrebbe al Cenomaniano, 
corrispondendo an'arenaria del Dak'Ota, negli Stati Uniti. Tra 
le specie descritte in questi strati ricordiamo Gleichenites gm­
cilis Reer, GI. kurriana, Reer, lVilliam,sonia recentior Daws., 
Aralia rotundata Daws., A. 1Il1 estoni Da.ws., Oissites affinis 
Lesqx., Hedera o'valis Lesqx., FiG1t8 daphnogenoicles (Reer) 
Berry, Oinnam01num canadense Daws., Lattrtts crassinervis 
Daws., Lattrophyllttm debile Daws., Magnolia magnifica Daws., 
J.iqttùlambar irbtegrifoliu1n Lesqx., 1I1accUntockia cretacea Reer, 
Protophyllum ntgosttm Daws., PlatanllS Heeri Lesqx., Pali'J,l­
rus montanus Daws., P. o'l/al'is Daws., BterG1tl-ia vetustttla Daws. 

Dal Cretaceo della parte settentrionale dell'isola Vancouver 
(N anaimo, Port McN eill, Baynes Sound) proviene una flora, 
che c'Omprende Dryopterites kenn'erleyi (Newb.) Knowl., OlaeZ,o­
phlebis col'ltmbiana Daws., NUssonia. letta Daws., Ginkgoites (?) 
pttsWa (Da,ws.) Knowlt., Da1nmarites dubitt8 Daws., l'uxodi·um 
cun,eatum Newb.,. T01"reya ('t) densifolia (Dawson)' Knowlt., 
Phrag1nites cordaifonnis Daws., Babetl imperialis Daws., B. pa­
cifica Daws., Alnites insignis Daws., Bet1tla perantiqtta Daws., 
Fagophyllum nerrOStl1n Daws., F. retoS'ltm Da.w-s.) Quercl.lS H ol­
mes':'i Lesqx., Q. mttltinert;is Lesqx., Q. platinervis Lesqx., Ficlts 
con,torta Daws., F. rotwulata Daws., F. magnoliaefolia Les'qx., 
Ulmus dttbia Da,ws., Ulmophyllum prisc1.lm Daws., Popultts lon­
gior Daws., P. rhomboidea Lesqx., P. trinervis Daws., PopttUtes 
probalsamifera Daws., J'ttglanclo]Jhyll~tnt (= Jttglanclites) fallax 
Da,ws. sp., Jttglans harwooclensis Daw,s., Anisophyllllm sp., pro­
tophyllum 1wnaimo Daws., Laurus Oolombi Reer, Lanr01Jhyllurn 
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insigne Daws., Persea· leconteana Lesqx.) Cirrvnamomum Heeri 
Lesqx., Cinnamomoides Newberryi Berry sp., Magnolia Oapel­
Unii Heer, M. occidentalis Daws., Liriodendr01'b praetulipiterum 
Daws., Lir. 8uccedens Da:ws., Paliunts Neilii Daws., Oeanoth1,t8 
cretacetts Daws., Oorn1us ·obestt8' Da,ws., MacolirIJtockia trinervis 
Heer. Questa flora mostra alcuni elementi discordanti, ma ciò 
può essere dovuto a poca esattezza nelle determinazioni e gli 
strati, che la contengono, corrispondono probabilmente all'oriz­
zonte Chico (Emscheriano-Turaniano-Cenomaniano) della costa 
occidentale degli Sta,ti Uniti. 

Al Santoniano-Emscherialno sono forse da riferire i sedimenti, 
che affiorano lungo i fiumi Peace e Pine e che contengono al­
cune forme, non molto sicuramente determinate, di Oycadites, 
Bet1,tla) Fagtts) lvJyrica) Popttlites) Protophylltt;m (Pr. lecontea­
num Lesqx. e Pro boreale Da,ws.), Magnolia) Diospyros. Anche 
nella serie di Belly River del Campaniano inferiore si riscontra 
una flora, che contiene molte specie in comune con quella del 
Gruppo del Laram.ie. Dawson segnala tra l'altro Ginkgo sp., 
Thuja sp., Taxites sp., Seq1,~oia sp., Pistia corrugata Les:qx. e 
varie forme di POpnl1.t8) Bet1,tla) Ace?') Platanns) le quali, però, 
lasciano adito a va,rie incertezze. 

Nel bacino del fiume Stikine, nel Ca.ssiar Dis,trict B. C., al­
cuni strati del Cenomaniano o del Turoniano contengono Asple­
ninm dicksonianunt Heer, .A.spidiophyll1,tm trilobaturn Lesqx., 
Protophyllttm stikinen,se Bell, P1Cttantts ttnitonnis Bell, Popu· 
lus Kerri Bell, Myrica sp. 

Al Cretaceo superiore appartiene anche la formazione del 
Withemucl nel Saskatchewan meridionale, la quale ha offerto 
vari resti di piante riferibili a specie in gran parte già' cono· 
sciute in altri giacimenti ed altre nuove, come Ficus speciosis­
sima canadensis Berry, N elwnbites striata Berry, Pter-ospermi­
tes PenhaUo'Wi Berry, Menispermitcs Belli Berry, Paranymphea 
crassitolia Berry. Dalla, formazione ,di Ra'Venscrag proviene 
un'altra flora, la quale, tra le altre forme, comprende Grewi.opsis 
Mcleanl/i Berry, J.lfyrciophyll1,ttn americanum Berry, Protophyl­
lttm canaden-se Berry, Prunus J.lfclearni Berry, Q1,tcrc'Us praegro­
enlctndica Berry, Yibttrntt]n marginat1tJn ravenscragen,sis Berry, 
Trochodendroicles cnneata Berry. A quest'ultima specie sono 
riferite da, Berry alcune forme descritte da precedenti Autori 
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come PoptllU8 (Poptllus Ctlneata Ne:wberry, P. rotundifolia Newb., 
P. cyclomorpha Kn. e Ckl., P. amblyrhyncha Ward, P. nebra­
scensis Lesqx.). 

STATI UNITI. Cretaceo inferiore. - La formazione Morriso1J} 
corrispondente agli A.tlantoSatlrUs Beds di Marsh, ai Como Beds 
di Scott ed ai Beltllah shales di Jenney, e diffusa. nello Wyoming 
e nel Colora,do, era stata dapprima riferita al Giurassico, ma 
or3! viene più opportunamente consider3!ta come equivalente, 
almeno in parte, alla forma·zione del Potomac ed anche alla zona 
inferiore di quella del Kootanie e quindi di età wealdiana o 
neocomia.na. 

Nei Freezeout Hills della Carbon Count nello Wyoming gli 
strati ad AtlantoSatlrUs hanno offerto numerosi tronchi di Oy­
cadeoidea} che Ward ha descritto sotto il genere Oycadella (C. 
1'ame'ntosa vVard, C. wyomi/ngensis vYard!, C. Reedi Ward, C. 
ferruginea Ward. C. compressa Ward etc.). Nel Morrison del 
Colorado Knowlton ha riscontrato ,delle foglie di Dicotiledoni 
provenienti da, alcuni strati sotto il limite superiore della, for­
mazione, le quali ricordano la flora del Dakota. È quindi pro­
ba,bile che una parte della flora del Morrison appartenga al 
Cretaceo superiore. 

Lungo le coste occidenta.li degli Stati Uniti, specialmente nella 
California e nell'Oregon si estende la forma.zione Shasta} che 
comprende gli strati di Knoxville del Neocomiano-Barremia.no 
e quelli di Horsetown, che corrispondono probabilmente all' Ap­
tiano e forse a,nche aH' Albiano inferiore. Gli strati di Knoxville 
contengono una flora, che ha numerosi rapporti con quella del 
Potomac j tra le varie specie descritte menzioniamo Cladophlebis 
brou.mian(J;} Cl. parva Font., Cl. Ungeri (Dunk.) Ward, Cl. vir­
giniensis Font., MatonicUum 11lthatlSi (Dunk.) Ward, On'ychio­
llsis psilotoicles (St. e vVeb.) Ward ?, Dioonites btlchiaml8 (Ett.) 
Born., Nilssonia californica Font., N. sChatlmbergensis (Dunk.) 
Nath., Zamites arctictls Goepp., Z. tenuinervi·s Font., Sequoia 
Reichenbaahi Heer, Sagenopteris elliptica Font., S. ManteUi 
(Dunk.) Schenk. 

Nella :/iora di Horsetown sono presenti Cladophlebis brownia­
na} Cl. heterophylla Font., Cycadeoidea Stantoni Ward, Diooni· 
tes btlChiamls} D. cl1ln.JceriantlS (Goepp.) Miq., Nilssonria orego-
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nensis (Font.) Berry, Zamitestenuinervis Font., Sphenolepidittm 
sternbergiamtm Dunk., Sequoia Reiohenbaohi) Sage1wpteris el­
liptioa Font., S. nervosa Font., S. oregonensis F,ont., Menisper­
mites ? oalitoTnicuS Font., PopulttS ? Ricei Font., Salioiphyl­
lum ? oalitornioum Font., Sal. ? paahyphyllttrn Font. I fossili, 
su cui ,sono basate le ultime determinazioni, sono verosimilmente 
delle Dicotiledoni,. ma nulla, può affermarsi intorno alla loro 
appartenenza generica. 

Grandissima, importanza ha la cosidetta formazione del Po­
tornac) estesa nel Maryland e nel Virginia. Essa, costituita, 
da, una potente serie di depositi deltizi,a stratificazione incro­
ciata, di ghiaie, sabbie ed argille eon numerosi legni fluitati, 
non comprende nessuna specie di fossili marini, ma, accanto a 
resti di Dinosauri racchiude una ricca flora di circa, 365 specie, 
illustrate da Fontaine, vVard e soprattutto da Berry. La for­
mazione del Potornao si suddi'Vide in tre diversi orizzonti, dei 
quali i due più antichi corrispondono alla, serie del Patuxen,t e 
deil' Arundel ed! il più recente alla serie del Pat(LpsoO. 

L:;IJ serie del Pa tttxent) così denominata, d'al fiume Pa tuxen t 
e appa,rtenente al Wealdiano, include numerose forme sopraY­
viventi al Mesozoico antico ed è ricca di specie. e di individni 
riferibili ai seguenti generi: Cladophlebis (Cl. 7Jrowniana Dunk. 
sp., Cl. oonstriota Font., Cl. rottmdata Font., Cl. virginiensis 
Font., Cl. parva Font.,' Cl. Albertsii Dunk. sp., ol. Un,gerb 
Dunk.) e Onychiopsis (O. latiloba Font. sp., O. psilotoides St. 
€.' Weh. sp., O. bTevitolia Font. sp., O. nervosa Font. sp., O. 
Goepperti Schenk. sp). Altri generi di Felci, come Acrostioho­
pteris (iior. adiantitolia Font. sp., ilor. cyolopteroides F<mt., 
Aor. parvitolia Font. etc~), Schiza.eopsis (Soh. ame1'iaana Berry), 
Scleropteris (Sal. elliptioa Font.), Taeniopteris (T. auricttlata. 
Font. sp., T. nert'osa Font. sp.), RttffordJia (R. acrodentata 
Font. sp., R. Goepperti Dunk. sp.), Dryo'pterites (Dr. maorooar­
pa Font. sp., Dr. virgimioa Font. etc.), Aspleniopteris (Aspl. pin­
natifida Font., Aspl. adiantitolia Font. etc.) appa.riscono meno 
comuni. Assai abbonda,nti sono anche le Cicadofite, rappresen­
tate per la massima pa,rte nell' area del Maryla!lld da tronchi 
silicizzati di ,Cyoadeoidea (C. marylandioa li-'ont. sp., C. Bib­
binsi Ward, C. Clarkiana vVard etc.), mentre nei ,sedimenti ar­
gillosi del Virginia prevalgono le fronde riferibili ai generi 
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Nilsso1tia (N. densinervis Font. sp., N. oregonensis Font. sp.), 
Podozantites (P _ ino,eqltilateralis Font. sp., P. lanceolatus L. 
e R. sp., P. Knotcltoni Berry), Zamites (Z. teniUinervis Font., 
Z. crassinervis Font.), Dioonites (D. bttchianus Ett. sp.), Cte­
nopteris (Ct. insignis Font., Ct. an.gttstifolia Font., Ct. longi­
folia Font.), Ctenopsis (C. latifolia Font. sp.), Zamiopsis (Z. 
de1htata Font. sp., Z. petiolata Font. etc.). Tra· le Gimnosperme 
esistono forme di Sphenolepidium (Sph. 7cU1'rianum Dunk. sp.~ 

S1)h. sternbergian,1tm Dunk. sp.), Baiera (B. foZiosa Font.), 
Brachyphyllum (B1'. crassicattleFont., Br. parceramosum Font.), 
Frenelopsis (Fr. ramosissima Font., Fr. petrceramosa Font.), 
Netgejopsis (N. l011.gifolia Font., N. zamioides Font., N. ang'u­
stifolù~ Font.), Arthrotetmopsis (Ar. empansa Font., Lir. grandis 
Font.), Seqltoia (S. Reichenbachi Heer, S. rigida Heer, S. am­
bigua Reer) e Cephalotamopsis (O. magnifoHa Font., C. brevi.~ 

folia Font.). Sono presenti pure delle Sagenopteris (S.latifolia 
Font., S. elliptica Font., S. virginiensis Font.) e dei tipi, quali 
Rogersia~ Proteaephyllum ~ Ficophyllttm ~ che ra.ppresentano pro­
babilmente delle forme ancestrali di Dicotiledoni, derivate dalle 
Gnetales (Petragnetales). 

La serie dell' l1rnndel, così denominata dana .A.Jllne Arundel 
County nel Maryland! e riferibile al Ba.rremialIlo, consiste so­
pra.tutto di argille grossolane più o meno ligmitifere e contiene 
una flom, che ha press'a poco gli stessi caratteri di quella. del 
Patltment~ quantunque risulti meno ricca di specie. Tra le varie 
forme ricordiamo Dic7csoniopsis 'vernonens1,.s Ward. sp., Dioo­
nites buchietnus Ett. sp., Ctenopteris insignis Font., Nilssonia 
densinervis (Font.) Berry, Cycadeospermttm marylandicltm 
Berry, C. obo'l..'atum Font., C. aClttttm l,i'ont., a. spath1tlettuln 
Font., Nageiopsis l·ongifolia Font., N. zamioides Font., N. etn­
gustifolia Font., Abietitesmetcrocetrplts Font., Sphenolepidium 
7currianttm Dunk. sp., Sph. sternbergianttm Dunk. sp., Arthro­
tamopsis empanset Font., Ar. granclis Font., Sequoiet Reichenba­
chi Reer, S. ambigua lleer. . 

La serie del Patapsco) che deve il suo nome al :fiume Patapsco, 
riposa in discol'danza -sulla precedente ed appartiene all' Al­
biano. La. sua flora comprende forme di Felci, di Cicado:fite e 
di Conifere, che rappresentano per la· massima· pa.rte i residui 
in via di estinzione delle flore del Patltxent-Antndel. Le Sel!}-
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ropteris} le Schiz-aeopsis} e le Taeniopteris sono scomparse, men­
tre risulta!llo ancora, abbastanza frequenti le Ruffordia} Clado­
phlebis e Onychiopsis_ Permangono anche le Acrostichopteris 
(A, longipennis Font,)_ Caratteristici sono gli avanzi pietrificati 
della Tempskya Whitei Berry e delle fronde della Kn,01.Oltonella 
lIfa,xoni Berry_ Le Cicadofite sono rappresentate dai Dichoto­
zamites (D_ cycadopsis FO!llt,), Podo.zamites e Zamites; SO!llO, 
invece, scomparsi i generi Nilssonia) Dioonites} Otenopteris e 
Ctenopsis. In questa stessa formazione sono stati seg!llalati dei 
tronchi di Oycadeoidea} ma non è impossibile che essi proven­
gruno da orizzonti più antichi. Tra le Gimnosperme risultano 
estinti i Laricopsis) Baiera} Oephalotaxopsis e Arthrotaxopsi:s} 
mentre persistono i Spheno1epidium} Brachyphyllum e Nageio­
psis} a,ssociati a SeqttOia, Arattcarites (AI'. aquiensis Font., AI'. 
patapscoensis Be·rry), Pinus (P. vernonensis V'fard), lYiddring­
t,onites ramosus Font. sp., Abietites (.IL marylandicus Font., A. 
10ngif0'li1),s Font. sp., A. to1iostt8 Font. sp.). L'A.bietites foli08'ltS 
si presenta pure nelle flore del CJheyenne di Atane e del Raritan 
del New Jersey. Ma la facies pa.rticolare dì questa flora è ·do­
vuta all'abbondanza di vere Dicotiledoni, che costituisco!llo per 
la massima, parte le forme precorritrici delle Dicotiledo!lli delh 
formazione Raritan. del Cretaceo superiore. I generi più cara,t­
teristici di esse sono A.rctliaephyllum (iL crassinen:e FO!llt. sp., 
A .. magrllifolittm Font.), Cissrites (C. parvifolitts Font. sp.), Oela­
strophyll1tm (C. britton'ianum Hollick, C. Ihtnteri Wa,rd, C. den­
ticttlatttm Font., C. parvifolùtm Font., O. latitolium Font. etc.), 
Popttlophyllttm (P. mintltum Ward, P. reniforme Font.), SapiJJ­
dopsis (S. va1-iabilis Font., S. ma.gn,ifoUa Font., S. brevifolia 
Font.), Nelum'tbites (N. 1)irginiensis Font. sp., N. tenttinervis 
Font. sp.), lIfen.ispermites (1If. potomacensis Berry), Plantar/i­
nopsis (Pl. maryland'ica FO!llt.), Ar'istoloch'iaephylltlm (il. cras­
sinerve Font.), Sassafra·s (S. bilobattlm Font., B. potomacensis 
Berry, S. parvifolium, Font.). 

Nel FederaI Hill (Maryland), al confine tra, le forma,ziO!lli del 
Patuxent e del Patapsco} sono s.tate riscontrate J1 archantites Se­
wardi Berry, Equisetites BurckardU} resti di Felci e di Coni­
fere, una forma di Monocotiledone, Sagenopteris e delle Dico­
tiledoni, tra cui Oelastrophylltlm latif0'lium Font. e Magnolia. 

Il clima del Potomac doveva essere notevolmente più caldo 
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di quello attuale, con precipitazioni atmosferiche abbondanti 
e ben distribuite, con oscilladoni s;ta,gionali molto meno accen­
tuate e con un periodo ,di accrescimento assai lungo. Le flore 
del Patuxen,t e dell' A.nmdel possono essere paragona,te a certe 
rain,- f01"ests ,della zona temperata calda. 

All' Aptiano, e forse anche al Barremiano superiore, appar­
tiene la florula degli strati del Glen Rose del 'frmity nel Texa·s. 
Essa comprende pochi tipi, per lo più di ampia diffusione geo­
grafica e geologica" tra, i quali ricordiamo Eq'ttisetites texen,se 
Font., Oycadeospermum rotundatum Font., Dioonites dunke· 
riantls Goepp. sp.] D. bttchian1lS Ett. sp., lViUiamsonia texana 
Font., Za.mites tenttinervi8 Font., Pagiophyllum d'ubitt111, Font., 
Sphenolepidi'tlm sternbergianttm Dunk. sp., Frenelopsis H ohe­
'(leggeri Ett. sp., SeqttO<ia pa.giophylloides Font. ?, Brachyphyl· 
ltlm parceramosum Font., Abietites Linkii Roemer sp. 

All' Aptiano viene pure riferita la flora della formazione La­
kota ai margini dei Black Hills nello vVyoming e nel Dakota 
meridionale, quantunque non si possa escludere che 'la parte 
superiore di questa serie stratigra,fica appartenga al Barremiano 
superiore per la, presenza di resti di Dinosauri. Questa flora con­
tiene numerosi tronchi silicizzati ,di Oycadeoidea) analoghi ed! 
alcuni anche specificamente identici a quelli del Potoma.c; WardJ 
vi ha distinto circa 27 specie, la, maggior parte delle quali, però, 
è basata su caratteri di scarsissima, importanza. Altre specie 
descritte sono A.crostichopteris adiantifolia (Font.) Berry, A .. 
pltlripartita (Font.) Berry, Oladophlebis parva Font., Glejche­
nites gieseckiana (Heer) Sewa,rcl (= Gle'ichen-ites Z'ippei Heer) , 
Onychiopsis brevifolia (Font.) Berry, O. Goepperti(Schenk) 
Berl'y, O. pS'Ìlotoides (St. e "\Veb.) 1-Vard, Glossozamites fon­
ta·in,eantls Ward, Nilssonia nrigmcollensis Wiel., Zamites b01"ealis 
Heer, Z. brevipenn,is Heer, Ozekan.ows'kia n,ervosa Heer ?, NCl­
geiopsis longifolna Font. ?, N. an,g'ustifolia Font. ?, A.ra1lCarite8 
wyomingen,sis Font., A.r. (?) c'Uneat'tlS Ward, Sequoia sp. È in­
teressante rileva·re come nessuno dei tipi recenti del Patapsco 
appare nella flora del Lakota) ciò che viene a confermare la 
sua età prealbiana. 

All' Albiano è, invece, riferibile la flora della, formazione F'u­
so n) che rappresenta la parte più alta del Oretaceo inferiore 
dei Black Hills. Essa comprend;e Olaclophlebis Ungeri (Dunk.) 
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Ward ?, Cl. toyomingensis Font. (cfr. Cl. virginiensis Font.), 
Cl. (?) borealis Brgt. sp., Matonidittm A.lthausi (Dunk.) 'Va.rd, 
Weichselia reticulata (St. e vVeb.) V\Ta.I'dI, Cycadeospennunt '·0-
tttndatttm Font., Zantites (?) sp.) Abietite$ longifolius (Font.) 
Berry, A. maçrocarptts Font., Geinitzia Jenneyi Font., Cepha­
lotamopsis magnifolia Font., Sequoia ambigua Heer, S. Reichen­
bachi Reer, Sphenolepidi1.tm kttrrianttm (Dunk.) Schenk, A.ra1.t­
carioxylon H.oppert01uLe Knowlt., Queraophyllum toyo·mingense 
Font., Sapindopsis variCLb'ilis Font. Questa flora può conside­
rarsi coeva con quella del Patapsco; la sua età più recente del­
l'altra del Lakota è testimoniata dana· presenza di alcuni resti 
di Dicotiledoni e Cii una, forma di Geinitzia) genere soprattutto 
caratteristico degli orir,zonti del Cretaceo superiore. 

Riferibile agli orizzonti più alti del Cretaceo inferiore è la 
tiora degli strati di Aspen della parte SO dello Wyoming, i 
quali stalnno immeodiatam~nte al disotto della formazione Fron· 
Mer attribuita al Turoniano. 

Essa comprende le seguenti specie: OlCLdophlebis Readi Brown, 
Spargani'ttm aspensis Brown, Popultts ? aspensisBrown, La1t­
rtts aspensis Brown, Sassarras Bradleyi Br., Nelumbo Wey­
mmtthi Br., Liq1.lidambar fontanella Br., Prtt1~tLs aspe'nsis Br., 
Sapindopsis Schttltzi Br., Stachylea ? Fremonti Br., Dryandroi­
des lanceola,ta Knowlt., 1I1icrotaenia pa1.tCifolia Knowlt., Asple­
nittrn occidentale Knw., Aneimia Fremonti Knw. 

Questa flora presenta va·rie a.ffinità con quella. sovrastwnte 
della formazione Front:ier e denota anch'essa un clima tempe­
rato caldo ed umido. 

Cretaceo sttperi·ore. 

Reg'ione costie1"a atlantica. - Nel Cretaceo superiore del .Ma­
ryland, odel New Jersey e delle isole del New England si distin­
guono dal basso in alto le seguenti formazioni: 1) forma.zione 
Raritan) equivalente al Cenoman:iano e negli stra,ti più alti 
forse anche al Turoniano, tipicamente sviluppata nel bacino del 
fiume Raritan nel N ew J ersey ed affiorante anche nel Dela­
wa.re, Maryland etc. ; 2) formazione del Magothy) corrispondente 
al Turoniano, sviluppata sopratutto nel bacino del fiume Ma­
gothy nel Maryland, ma estendentesi anche verso NOI'd !IleI De-
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laware e nel New Jersey; 3) formazione del Matawan, corri­
spondente al Senoniano inferiore, o Santoniano, ampiamente 
estesa nel bacino del torrente Matawan nel New Jersey e pre­
sente anche nel Delaware e nel Maryland; 4) formazi.one Mon­
mouth .del Senoniano superiore, o CampaniaIio, ca,ratteristica­
mente sviluppata nella Monm.outh County del New Jersey ed 
estendentesi anche nel Delaware e nel Maryland; 5) formazione 
Rancocas del Danian.o inferiore, o Maastrichtian.o, notev.olmente 
sviluppata nel bacino del torrente Rancocas nel New Jersey e 
diffusa anche nel Delaware. I resti organici sono rappresentati 
sopratutto da, piante nelle prime due formazioni d'el Raritan e 
del Magothy costituite da sedimenti fluviali o di estua,rio e 
da Invertebrati nelle altre del Matawan) M<YI1.-mouth e Rancocas . 
di origine marina. 

F l o r a d e l R a r i t a n. - La flora· del Raritan, mentre 
risulta completamente distinta, da quella d'el gruppo del M ontan!J, 
e{); alquanto più antica dell'altra del gruppo del Dakota, presenta 
gli stessi caratteri delle flore generalmente considera,te di età ce­
nomaniana. Essa comprende più di 150 specie, per la maggior 
parte rappresentate da numerosi esemplari in ottimo stato eli 
conservazione. Tra le diverse f.orme descritte ricordiamo: Ophio­
gloss1,tm granfulatttm Beer, Gleichenites gieseckiana Beer (= Gl. 
Zippei Beer), Gl. m'icr01nera Heer, Dicksonia groen,landica Beer, 
l1spleni'/.tm d'icksonianum Beer, Aspl. Foersteri Deb. e Ett., 
Phegopteris grothiana Beer, Podozamites lanceolatus (L. e B.) 
P. marginatus Beer, .Microzamia gibba (Reuss) Corda, Dam­
marites borealis Beer, Brachyphyllum macrocarpttm Berry, Pi­
ntts raritensis Bèrry, Seqttoia heterophylla Velen., S. Reichen­
bachv 'Beer, S. conci1'llna Beer, Geinitzia formosa Beer, Thuy!JJ 
cretacea (Beer) N ewb., 7'httyites M eriani Beer, Cttpressinocla­
dtts (Juniperus) hypnoicles (Beer) Sew., Moriconria cyclotoxon 
DedJ e Ett., W 'iddringtonites Reichii (Ett.) Beer, W. sttbtilis 
Beer, Frenelopsis Hohenegger'i (Ett.) Schenk, Raritania gra­
cilis (Newb.) BolI. e Jeffrey, Protophyllocladus subintegrifolius 
(Lesqx.) Berl'y, Baiera incurvata Beer, Ozekanowskia capilla­
ris Newb., Smilax raritOi/'/'ensis Berry, Myrica (M. emarginata 
Beer .etc), Oomptonia microphylla (Beer) Berry, Juglans arc­
.tica Beer, Populus orbicularis (Newb.) IBerry, P. apiculata 

Id 
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Newb., Salix) Quercus raritanensis Berry, Planera kno'/,oltoniana 
Hùll., Ficus) Persoonia) Dewalq'/,I,ea groen·landica Reer, D. trio 
foliata Newb., Magnolia (M. speC'iosa Reer, 1v!. alternans Reer, 
etc.), Liriodendron) Sassafras,. Laurophylhtnt pl1{,toni'/,~m (Reer) 
Sew., Cinnammomoùles (CinlnamO''IrI.u.m) Newberryi (Berry) Sew., 
Menispermites borealis Reer, M. wardiantlS Rùll., Dalbergites 
simplex (Newb.) Sew. (= Colutea p,'imordialis Reer) , Leg'tlrni· 
nosites) Lirioclendropsis (L. ret't~S(t Reer sp.), Caesalpinia) Bau,· 
hinia cretacea Newb., B. gigantecl Newb., Dalùe1'gia apiCtllclta 
Newb., lIymenaea dalcotana Lesqx., Phaseolites manhassetten,· 
sis Rùl1., Citrophylhlm aligertlm (Lesqx.) Berry, Ilex) Celastnls 
(C. arctica Reer etc.), Acer a11'/'boyense Newb., Rhamnites rn'i­
nor Rùll., Hedera p,'imonZialis Sa.p., Cissites formosus Reer, 
(I. crisp1ls Velen., Pterospermites obovatus (Newb.) Berry, Pas· 
sifiora antiq'tla Newb., EucalypttlS (E. angtlsta Velen., E. Gei· 
nitzi Reer etc.), Convophyllum, 1Jet'Mstum Newb., A.ralia (r1. 
groenlan,clica Reer., A. formosa Reer etc.), Andromeda (A. Par· 
la toni Reer etc.), .Llfyrsine (1lf.borealis Reer etc.), D-iospyros 
(D. primaeva Heer etc.), Viburml1Th integrifolium Newb. etc. 

Nel suO' complesso questa :flùra ha una facies più recente di 
qualsiasi flùra albiana; cùsì ad esempio in essa le Dicùtiledùni 
cùstituiscùnù circa il 68%, mentre sùnù completamente sconù· 
sciute nel Gault dell'Inghilterra e scarsamente rappresentate 
nell' AlbianO' della, Francia e del Pùrtùgallù. Tra i tipi gene· 
rici di antica ùrigine, che sonO' presenti nel Ra'ritan, segna· 
liamù sopratutto Baiera) inizialmente triassicù e giurassicO', la 
cui specie del Raritan- è strettamente affine alle fùrme trùvate 
nel Potomac anticO' e Ozekano'toskia, un genere anch'essO' pre· 
valentemente del Trias e del Giura. 

Se si paragùna la- flùra del Ra1'itan nei suùi dettagli cùn quella 
del Patapsco del Maryland e del Virginia, appariscùno mùlti 
caratteri cùmuni, che difficilmente si rilevanO' a prima· vista, :;L 

motivO' {lella, prepùnderanza delle Dicùtiledoni nella prima ,di 
queste flore. Il genere CelastrophylZum, abbùndantemente rap­
presentatO' nelle fùrmaziùni Raritan, e Patapsco) pùssiede in 
tutte e due una identica specie, Cela8'trophyllum brittoniamlmJ 
Hall. Due fùrme del Raritarn si riscùntranù anche nell' AlbianO' 
dell'Eurùpa, cioè la Sequoia Reichenbachi di grandissima diffu­
siùne e l'E'tlcalypttls ang'tlstus, presente nell' AlbianO' e nel Ceno-
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mania,no -della Boemia. Sei specie del Raritan persistono nel Se­
noniano europeo e quindici si trovano negli strati di Patoot in 
Groenlandia,. Trentadue specie del RarUan appariscono pure 
!negli strati ritenuti cenomaniani di Atane e ben sessanta sette 
specie entrano a, far pa,rte della flora del Magothy. 

A Kreischerville nelle argille di Staten Island, appa,rtenenti 
alla, formazione Raritan si riscontra dell'ambra, accompa.gnata 
da foglie di Angiosperme e di Sequo'ia heterophylla Vel., S. Rei­
chenbachi) Widdringtonites- Reichi) Cup1'essinocladus hypnoi­
des (Heer) Sew., Pimts sp. e da, squame di coni di Dammarites 
microlepis Heer sp. 

F l o r a d e l M a g o t h y. - La flora tllroniana, del M a­
gothy, che è stata trovata a Marthas Vineyard nel Maryland 
ed a Oliffwood nel New Jersey, comprende circa 286 specie, 
molte delle quali rappresentano dei tipi sopraV'vissuti al Oeno­
maniano. Essa presenta numerose forme di Felci, Oicaod'ofite, 
Oonifere e Dicotiledoni, che differiscono notevolmente da quelle 
del Raritan. Tra le varie specie descritte da Hollick, J effrey (: 
Berry ricordiamo Asplenium cecil'ien~is Berry, Gleichenites pro­
togaea Deb. e Ett., Gl. gieseckiana Heer sp. (= G. Zippei Heer), 
Gl. delawarensis Berry, MarsUia Andersoni Holl., Onoclea in­
q1,tirenda Holl., Osmu1ulites delawarensis Berry, O. Novae-Cesa-
1'eae Berry, H eterofilicites anceps Berry, Thyrsopteris grevilleoi­
des (Heer) Holl., Williams.onia delawarensis Berry, W. mary­
landica Berry, Podozet11l,ites lanceolatus (L. e H.) F. Br., P. mar­
.qinatus Heer, P. Kno'/.dtoni Berry, Baiera qr(t/ndis Heer?, Cze­
kanowskia dichotoma Heer?, lira1,warites) Brachyphyllum ma­
crocarpum Newb., OUn.'roingham.ites sq1tamOS1tm Heer, Dammara 
borealis Heer, D. cliffwoodensis Holl., Frenelopsis Hoheneg­
geri (Ett.) Schenk?, Geinitzia formosa Heer, C1,tpressinocladus 
hypnoides (Heer) Sew., Moric01'/!ia americana Berry, Raritania 
gracilis (Newb.) Holl. e Jeffrey, Protodammara speciosa Holl. 
e Jeffrey, Protophylloclad1,ts lobat'lts Berry, Palmoxylon) Saba­
lites) Carex) Phragmites) Q1terCtts) M Y1'ica (M. l011,ga Heer, 
M. Zan7ceri Ett. sp.), J1,tglans (J. arctica Heer) , Salix) Popu­
lus) Fic1,ts (F. daphnogenoides Heer sp., F. 7cra1,tBiana Heer), 
Embothriopsis p1'esagita Holl., Nelumbo (N. Kempii Holl., 
N. p1'imaeva Berry), .Magn1olia (M. amplifolia Heer, M. Capel-
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linii Heer, M. longipes Holl., 111. speciosa Heer, M. tenuifolia 
Lesqx.), Sassafras (S. acutaobum Lesqx, S. angustilobum Holl., 
S. progenitor Newb.), Laurus (L. atanensis Berry), L. protQ(Le· 
foUa Lesqx., L. newben"yanaHoll.), Laurophyllum pl1ttoni'/,tln 
(Heer) Sew., Persea (P. leconteana Lesqx.), Cinnamonum) Ooc· 
culus) Ocotea) Oorn1ts (C. F'orchhammeri Heer), Rhamnus) Ceno 
nothus) Zizyphus (Z. elegans Holl., Z. oliffwoode'YlJ8is Berry, 
Z. groenlandicus Heer) , A.melanchier) Cassia) Bauhinia) Dal· 
bergia) Malapoenna) Liriodendron.) Liriodendropsis) Andromeda) 
Sterculia (St. cliffwoodensis Berry, St: minima Berry), Plat(J,n'/,ts) 
E'ucalyptus (E.· Geinitzi Heer), 1IfyrtophyUum sapindoides Holl., 
Banksia) Banksites (B. saportan'/,ts Vel.) , Aralia (A. groenlan· 
dica) Heer, A. ravn'iana Heer), Hedera) Dewalql,wa (D. gr.oen· 
landica Heer) , Cissites) Cocooliobites) Cit'f'lophyUurn.) Crotono­
phyllum) (Cr. cretaceum Vel.), Lig'/,tstrum) · Elaeodendron) Myr­
sine) Diospy'f'lo8 (D. prirnaeva Heer, D. prove eta Vel.), llex) lUi­
cium) 1I1enispermites) Panax (P. cretacea Heer), Periploea) Vi­
burnttm) Credneria (Cr. macrophylla Heer), Tricalycites (Tr. 
major Holl., Tr. papyrace'us Newb.), Tricm"pellites ,'!triatus 
Newb. etc. 

La flora cretacea del N ew Y or k meridionale e del N ew England 
deve porsi fra il pialIlo del Raritan e quello del 111 agothy od alla 
base di quest'ultimo. 

I sedimenti marini del Matawan, che riposano al di sopra 
della serie del Magothy, contengono frequentemente dei banchi 
di lignite, ma le piante fossili determinabili sono molto rare: 
nelle argille di Woodbury lIlel New Jersey è stato descritto un 
Fictts matawanensis Berry e nel Maryland a Millerville, entro 
strati della stessa età, sono seg'llla,lati alcuni resti di Dammarit(}s 
cliffwoodensis Holl. sp. Nella formazione del Monmouth sono 
stati rinvenuti unicamente degli avanzi pietrificati di una palma, 
provenienti dalle HighlalIlds dell' Atlantico e descritti da Ste­
vens sotto il nome di Palmoxylon. 

Carolina settentrionale. - La serie del Magothy è equivalente 
agli strati inferiori della formaziolIle Black Oreek del Carolina 
settentrionale, la cui parte superiore corrisponde a sua volta 
alla serie del Matawan. Gli strati inferiori della formazione 
Black Creek contengono una flora, che ha gli stessi caratteri di 
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quella del M agothy ed è, quindi, anch' essa riferibile al Turo­
niano. 

Tra le specie, che la. costituiscono, rileviamo Oycadinocarp~us 
circttlaris N ewb., Androvettia carolinensis Berry, 111 oriconia 
americana Berry, Arau,caria bladenensis' Berry, A. Olarki Berry, 
A. Jeffreyi Berry, Br-achyphyzz.um macrocarpttm Newb., Oepha­
lotaxospenn1tm ca,rolinianrum Berry, ElatocZadus elegans (Corda) 
Sew. (= Ounntinghamites elegans Endl.) , Dammarites borealis 
Heer sp., Pin1,ts) SeqllOia (S. hete1'ophylla Velen., S. minor Ve­
len., S. Reichenbachi Heer), Torreyites (T'/,tmion) carolinianum 
Berry sp., Qtte1'cus Pratti Berry, Myrica) J'/,tglan·s arctica Heer, 
Salix) Planera cretacea Berry, Fic1,ts (F. daphnogeno'ides Berry 
etc.), Dewalquea groenlandica Heer, .Magnolia (M. Oapellinii 
Heer, M. Newberryi Berry etc.), Liriodendron dubÌ'um Berry, 
Oelastrophyllum crenatll,m Heer, Ohondrophyllum Norilen­
ski(jldi Heer, Pterospermites (Pt. carolin·ensis Berry, Pt. cred­
neriifoliusBerry), Oinnamorl'l/nm H eeri Lesqx., H edera pri1nor­
dialis Sap. Eucalyptus (E. Geinitzi Heer, E. attenttata Newb. 
etc.), Andromeda· (A. Parlatori Heer, A. Novae Oesareae 
Holl.) , Kalmia britton,iana Holl., Diospyros primaeva Heer, 
ilcerates; Pisonia etc. 

Oarolina meridionale. -- La flora. cretacea del Carolina me­
ridionale proviene dal iJ-liddendorf arkose member, con cui !<i 
inizia in questa area la. serie del Black Oree1c. Essa comprende 
76 specie, tra le quali segnaliamo Lycopodium cretaceum Ber­
ry, Onoclea inq1tirenda Holl., Poclozarnites Knowltoni Berry, 
Ar-a'/,tcaria) Brachyphyllttm 'YrwcrOCarp1,I,1n Newb., Widdri~gtQ­

nites subtiz.is Heer, Oephalotaxospennttm carolinianum Berry, 
Elatoclacltts (01,tnlninghamites) elegans EmU. sp., Seq1.wia Rei­
cltenbcwhi Heer, M oriconia americana Berry, H eterolepis creta­
ce1,tS Berry., Sabalites) Potamoget·on) Oulmites groenlanclicus 
(Heer) Sw.? (=Antnclo g1'oenlandica Heer) , Oarex) J1.tglans aff­

ctica Heer, Myrica) Salix) Querc'/,t8) Momisia) Fic'/,IS (F. 1cra'/,tsia­
na Heer etc.), Proteoides) Dewalq1,tea) La'/,trtts) Laurophyllum 
pl1,ttonÌ1tm (Heer) Sew., Oinnamom'/,tm) Magnolia) llicittm) /lca­
ciaphyllites) Oaesalpinict) Oitrophyllum) Oroto1wphyllum) Sapin­
dus) Oelast1~ophyllum (O. crenahtm Heer) , Rhus) Eucaliptus 
(E. ang1,tsta Velen., E, Geinitzi Heer), Hedera primordialis Sap., 
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1l1Y1"sin-e) A.ndromeda etc. Il genere più abbondantemente rappre· 
sentato è Ficus; ad esso fanno seguito per ricchezza, di individui 
e di specie i Salix, le Magnol'ia, le And1"Omeda, le Araucaria) i 
Oelastrophyllum, le Myrica. etc . 

. Secondo Berry anche la flora. del Black 01"eek presenterebbe 
molte analogie colle a,ttuali ra,in-forests delle regioni calde tem­
pera,te, specialmente con quelle -della Nuova Zelanda e del Cile 
meridionale. Le varia·zioni periodiche delle stagioni non dove­
vano essere molto pronunziate, come risulta dalla mancanza di 
anelli -di accrescimento nei legni pietrificati o lignitizzati ed 
il clima era piuttosto subtropicale moderato, con una tempe­
ratura costantemente superiore allo 0°. 

Vari sono i rapporti che le flore cretacee delle formazioni 
soprastanti al Raritan diffuse negli Stati Uniti orientali, offrono 
con quelle degli Stati Uniti occidentali, conosciute come flore 
del Dakota. Il Black 01"eek del Carolina, settentrionale, sopra 
un totale di circa 70 specie, ne ha, 20 in comune col Dakota e 
23 specie si riscontrano in quest'ultima formazione e nel Black 
Oreek odel Carolina meri,dionale. Caratteri completamente di­
versi ha, invece, la flora, del Gruppo del M·ontana nella, parte 
occi,dootale dell' America settentrionale. 

Georgia. - Nella Georgia i sedimenti del Cretaceo superiore 
sono rappresentati dalle formazioni dell' E1.ttaw e del Ripley: 
la prima di esse è presso a poco della stessa età (Turoniano 
superiore-Santoniruno) di quella del M agothy-llfataw(l/n della re­
gione costiera atlantica e del Bl(~ck Oreek del Carolina, mentre 
la seconda è sovrastante all' Eu,ta'W e corrisponde al iV! on-mo1.tth 
di età campaniana. 

La formazione dell' Euta'W si estende dalla Georgia occiden­
tale all' Ala·bama ed al Tennessee. Nella Georgia entro la valle 
del Chattahoochee essa contiene va.ri resti vegetali, riferiti a 
27 specie, tra cui Androvettia. elegans Berry, Araucaria blade­
nensis Berry, A. Jeffreyi Berry, Brachyphyll1.tm rnacrocarpum 
formos1.tm Berry, Torreyites carolinian1.t8 Berry sp., Sequoia 
Reichenbachi Heer, Phragmites, Salix, Fic'us (fi'. krausiana 
Reer) , Oinnamom'um) Magnolia (M. Oapellinii Reer), Androme­
da) Aralia) Eucalypt1.ts angusta Velen., Malapoenna) Manihoti­
tes georgiana Berry, Menisperrnites) Paliunts) Zizyphus etc. 
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Anche la formazione del Ripley, costituita da una serie di 
depositi litorali e di mare basso, contiene nella Georgia una 
fl.ora, che ha quattro specie in comune colla precedente e che 
comprende tra l'altro Dryopteris Stephensoni Berry, Araucari-
1"es bladenensis Berry, A. J effreyi Berry, Elatocladus (Ottn1'/'in­
ghctmites) elegans Endl. sp., Doryanthites cretacea Berry, Fi­
cus georgùvna Berry, Ettpho1'biophyllttm petiolatwn Berry, Ma­
n'ihotites georgiana Berry, E1,tcalyptus (M_yrtophyllum) angu­
st1tS Veleno 

Le condizioni fisiche nella Georgia durante il Oretaceo supe­
riore erano probabilmente quasi le stesse di quelle già accen­
nate per il Oarolina meridionale: il clima doveva essere mite 
e l'umidità elevata con precipitazioni abbondanti e uniforme­
mente distribuite durante l'anno. Degna di nota è la curiosa 
mescolanza di forme, che nelle fl.ore attuali si trovano in zone 
clima,tiche più o meno diverse; la, presenza, di Salix, di .htglans) 
insieme con Picu,s) Lattrus) Ant'tlCnria) costituisce un fenomeno, 
che si ripete spesso in altre flore del Mesozoico superiore e del 
Oenozoico. 

Alabama-Tennessee-Mississipp'i. - Nell' Alallama, come pure 
anche nel Mississippi e nel 'fennessee, si estende la formazione 
del Tuscaloosa, che corrisponde cronologicamente a quella del 
Magothy ed è quindi riferibile al Turooiano. Essa occupa la 
stessa posizione stratigrafica -rispetto all' Eu,ta,w, della, regione 
orientale del Golfo, di quella, che il Woodb'ine ha rispetto 
all' Eagle Ford dell'area occidentale. Gli strati del 'l''tt.scaloosClt 
racchiudono una, ricca flora, comprendente circa 150 specie di­
stribuite nei generi seguenti: Sphaerites) Jungennannites) Equi­
setìtes) Lycopodi1tm) Oladophlebis) D1'yopterites) Asplf}J1!ju,nt) 
Diclcsonia) Gleichenites (Gl. del-icatttla Heer), Marattia (M. cre­
tacea Vel.), Podozamites (P. marginatis Heer), Oycadinocarptts, 
Protophyllocladu.s) Brachyphyll.um (Br. macrocarpU1n tormosttm 
Berry), D(Lmmara (D. borealis Heer), Protodammara) Geinitzia 
(G. tormos(L Heer), Linclr01:ettia (A. cctrol'in,ensis Berry), Abieti­
tes) Seqtwia (S. hete1'ophylla Vel., S. Re'ichenbachi Heer, S. am­
bigtta Heer), Widdringtonites (111. snbtil'is Heer) Pinus) Oypera­
cites) Piperites) Jttgla1ts (J. arctica Heer), Myrica (M. lon-g(1, 
Heer, M. emarg{nata Heer), Sal'ix) Populus (P. hyperborea Heer), 
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Populites) Ficus (F. daphnogenoidès Berry), Platanu,s) Proteoi­
des) Persoonia) De'Walq1(,ea) Magnolia (.M. Capellinii Heer, 1I1.ob­
t1lsata Heer, 111. speciosa Heer) , Cocculu,s) 1I1enispermites) Cap­
parites) Da.lbergites (D. simplex Newb. =LiriodendrO'rIi 1I1eekii 
Heer), Inga) Hymenaea) Ba1lhinia (B. cretacea Newb., B. mal'y­
landica Berry), Palaeocassia) Cassùt) Phaseolites) CJoltltea) Li­
rioclendropsis) Leguminosites) Oitrophylhlm) Oroto nophyUurn) 
Ilex) Celastrophy1l1lm (O. crenat1lm Heer), Sapind1ls (S. 1I1orri­
soni Heer), Zizyphus) Eorharnnidùt11t) Rharn'IHls) Oissites (C. f01'­
mOS1lS Heer), G1"ewiopsis,. Pterospermites) Cinnarno11Mlm) Per~ea) 
Oreodaphne) Sassafm,";) M alapoenna.) La1trus) La1lrophyllurn) 
Bugenria) E~lcalypttls (E. Gein-itzi Heer) , C01wcarpites) Aralia) 
Pa;nclX (P. cretacea Heer), Nyssa) Cornophyllum) And1"Omeda) 
Dermatophyllites (D. aC1ltus Heer), Kalmia) 1I1yrsine (111. borea­
lis Heer), Diospyros (D. primaeva Heer), Sapotacites) Acemtes.. 
Cordia) Tricalycites) Oalycites) Car]Jolith1l8) Phyllites. 

Importa1nte sopratutto è il gruppo delle Conifere, che com­
prende tipi moderni di PintlS, Dammar-ites, Seq1lOia, accanto al 
curioso tipo estinto Androvett'ia ed a. forme come Protophyllo­
cladus) Brachyphy1l1lrn) ]>rotoelammara e Geinuzia. Questa :flora 
doveva svilupparsi lungo una· regione costiera pianeggiante sotto 
un climasubtropicale uniforme, con precipitazioni abbondanti e 
ben distribuite e con periodi stagionali appena differenziati. 

La formazione del T1lscaloosa è ricoperta da una serie di depo­
siti marini appa,rtenenti aIFE1lta'W, la parte inferiore dei quali 
nell' Alabama e nel Tennessee contiene alcuni resti vegetali, rife­
ribili a forme di Seq1.lOia (S. ambigua Heer, S. Reichenbachi 
Heer), Brachyphyll1.l1n (Br. melcrOCarp1.lm forrnos1lm Berry), 
La1.trophyll1.lm (L. pltltoni1.lm Heer sp.), 111 ala]Joenna) EtlCaly­
]Jtus) B auhinia (B. ala b an'lrensis Berry). 

Nell' Alabama all' E1.lta'W succede verso l'alto il Selma Chalk, 
privo di fossili vegetali, i cui strati sono ricoperti da. altri rife­
ribili al Ri]Jley. Quest'ultima formazione, oltrechè nell' Alabama 
e nella Georgia, si estende anche nel Tennessee e la sua :flora 
comprende nell' Alabama e nel Tennessee complessÌ'vamente circa, 
130 specie distribuite nei seguenti generi: Selaginella) Aspleni1.l1n 
(A. calopte1"is Deb. e :Ett.), Raphaelia (R. newropteroides Deb. 
e Ett.), llfonheimia (M. aq1.lÌsgranensis Deb. e Ett.), Taenio]Jte­
,"is (?), Protophyllocladlls) Widdringtonites (TV. Reichii Ett. sp.), 



-155 -

Moriconia (M. oyclotoxon, Deb.e Btt., M. americana Berry), Gf}i­
nitzia (G. formosa Reer), Dammara) Pota1nogeton) A.lismophyl­
lum,)·Di,osoorites) Geonom.ites) Sabalites) .'uglans) Myrica (M. 1'i­
pleyen,sis Berry), Salix (S. eutawensis Berry), Dryo'Pohyl~ltl1'Y1t 

(Dr. gracile Debey), Fagus) Celtis) Artocarptts) Ficus (F. Matt­
sictna Reer), Platctnus) Li1-iodendron, (L. laramiense vVard), Ma­
gnolia (M. Capellinii TIeer), Menispennites) Capparis) Acacia­
phyllites) Mimosites) Caesalpin'ites) Ba'tthinia (B. 'ripleyensis 
Berry), Dalbm"gia) Legurninosites) Gled'Ìtsiophyllum) Cedrela) 
Euphorbiophyll'ttm (E. antiqtt'ttrn Sa.p. e Mar.), Manihotites, Ce­
lastrophyllurn) Pachystirna?) Acer) Rhamn'tts) Zi.zyplL1ts) Cissi­
tes (C. crisptts Vel., C. pandttrat1.ts Knowlt.), Grewiopsis) Ster­
cttlia) Dillenites) '1' ernstroern'ites) Cinnmnom,u,rn) N ectandra) ilo1 a­
lapoenna) La'ttrus) Laurophyll'ttm) Myrcia) E'ttgenia?) E1.tcaly­
ptus (Myrtophyll'ttm) angnstus Vel., Aralia) Cornophyllnm) An­
dromeda) Chryso})hyllum) Bttrnelia) Acerates) A.p,ocY1wphyllwn) 
Calycites) Phyllites, Carpolithus) HaVy1nénites. I gruppi più 
riccamente rappresentati s,ono le Leguminose con 14 specie, le 
Laul'acee con 12 specie e le Myricacee con 11 specie. 

La flora ha una caratteristica facies locale, dovuta, sopratutto 
alle Dicotiledoni; solamente sei Angiosperme sono comuni aI­
l'Europa - Dryophyllum gracile) Ficus kra1tsiana) Magnolia 
Capellinii) Euphorbiophyll'ttm antiquurn) Cissites crisp'tts) E'ttoa­
lypt'tts (Myrtophyllttm) ang'ttstus -, mentre assai più nume­
rose sono le forme comuni agli strati di Patoot in Groenlandia .. 

Texas. - Nella formazione sabbiosa del Woodbineall' Arthur 
Bluff !IleI Texas NE lungo il fiume River è stata. riscontrata 
una flora, appartenente al Turoniano e sincronizzabile con una 
parte di quella dell'a.renaria del Dakota· d'ella regione occiden­
tale, alla zona inferiore del 'l'tl8caloosa dell'area orientale <leI 
GDlfo ed al Magothy della· Pianura costiera, atlantica setten­
trionale. Le specie descritte da Berry sono 43, tra le quali sono 
rappresentate solo due Gimnosperme, il Podozarnites lanceo­
lattts ed il Brcwhyphyll'ttrn rnacrOCarp1.t1n formosurn. Mancano 
completamente le Monocotiledoni e le Felci e tale particolarità 
è attribuibile probabilmente aU'azione macerante e distruttiva 
dell'acqua. Le Dicotiledoni comprendono 31 generi: MyriCfl 
(111. ernarginata Reer, M. longa Reer), Salix) Popu.lns) Ficus 
(F. claphnogeno'ides Reer sp.), Platan'tts (Pl. pritnaeva Lesqx.), 
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·Magnolia (111. speciosa Heer), Lirioden.aron (L. qtlercifoliwn 
Newb.), Trochodendroides (Tr. rhornboidetls Lesqx. sp.), Dewal­
quea (D .insigniforrn'is Berry), Pa1aeoca8sia (P. la1lrinea 
Lesqx.), Colutea, Hapindtls (H . . Mm"rÌson;i Heer), Rh'tlS (R. red­
dita Sap.), Rhamnlus) Zizyph1.lS) Cis8ites (C. formos1ls), Benzoin 
(B~ venust'tlrn Lesqx. sp.), Malapoenna) Oreodaphne) Cinnarno­
mum (C. rnembrana,cettrn Lesqx. sp.), Latwophyll1lm (L. pltltO­
nÌ'tlrn Heer sp.), Myrtoni'tlm) ltralia (A_. wellingto'niana Lesqx.), 
Con'ltO]Jhyllurn (C. vetustunt Newb.), ~1ndrorneda (11. pfaffiana 
Heer), Di,ospyros (D. pr-ilnaeva Heer, D. Hteen81tn/'p'i Heer), 
Viburn'tlrn) l'ricalycUes (Tr. papyracetls Newb,), Carpo1ith1l8. 
Cinque specie si ris~ontrano anche in strati europei riferiti al 
Cenomaniano e due in strati del l'uroniano; ventidue specie 
sono comuni anche alla flora del TU8caloosa. 

La flora del li\?oodbine, come risulta dal suo insieme, è insuf­
ficiente a da,re qualche dato intorno an'ambiente, in cui si svi­
luppava; siccome essa non offre caratteristiche diverse da quelle 
delle altre flore cretacee dell' America settentrionale, è logico sup­
porre che le condizioni ambientali al tempo della deposizione 
del ìVoodbine non fossero diverse da quelle, in cui vivevano le 
flore del TU8caloosa, del Raritan, e del il! agothy. 

Dalla formazione Aguja) appartenente al Cretaceo superiore, 
proYengono resti di Seq1loia e di Palme riferibili per la, massima 
parte al Sabalites Ungeri. 

Arkansa8. - La flora geogra,ficamente più vicina a quella del 
-VVoodbine si riscontra nelle sabbie ,del Bingen dell' Arkansas. Il 
Bingen.) almeno in parte, è l'equivalente del Woodbine e rappre­
senta anch'esso tutto il Cretaceo superiore dell' Arkansas al di 
sotto della zona ad Exogyra ponderosa. La sua flora contiene 
circa 27 forme, che però non provengono tutte da un unico li­
vello. Il Bingen superiore è considerato da Berry come un ter­
mine corrispondente aUa, formazione superiore del T'tlscaloosa 
e dell' Eutaw ,dell'area orientale del Golfo ed il Bingen inferiore 
a,l Ttl8Caloosa inferiore ed al Raritan. 

Le specie comuni alle sabbie del Bingen ed a quelle del W ood­
b'ine sono: Myrica 10nga) Salix Lesquereuxi) Fic't/,s daphnoge­
noides) Liriodendron qtlercifo1ium) Dewalquea 'insignriforrnis 
presente tanto nella parte superiore che nella parte inferiore 
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del Bingen) Coltttea prirnordialis) Sapindus Mon-isoni) Andro­
med Novae Cesareae etc. 

Kansas. - Nel Kansas SO gli strati del Cretaceo superiore 
più çmtichi, con fossili vegetali, sono quelli conosciuti sotto il no­
me di arenarict elel Cheyenn,e) riferibile al Cenomaniano. In que­
sta arenaria. è stata, riscontrata una flora, che comprende ~~3 

specie, tra le quali ricordiamo Oladophlebis clakotensis Lesqx. 
sp., Asplenittm click8oTltÌa1vum Heer, Gleichenites N orelenskiol­
(li Reer, Cycaeleoielect 'munita Cragin, Seqtwia conelita Lesqx., 
Ottlmites groenlanelictts? (Reer) Sew., 8aphulopsis variabilis 
Font., S. magnifolia Font., S. brevifolia Font., S. belvide1-ensis 
Berry, Stercttlia Towneri Lesqx. sp., St. mucronata Lesqx., Bas­
safras lvIudgii Lesqx., Aralia ravniana Reer, Araliops:oieles creta­
cea Newb. sp., F'eistmantelia oblonga Ward. È notevole l'assenza 
totale di un grande numero. di elementi generalmente presenti 
nelle flore di questa età; tale assenza è dovuta probabilmente 
al particolare raggruppamento ecologico risultante dall'ambiente. 
L'insieme della flOra indica un clima caldo e più o meno arido: 
le piante vivevano sopratutto in prossimità di corsi d'acqua, 
separati da grandi estensioni occupate da colline sabbiose o da 
dune litorali, sulle quali venivano gettati i frutti e le foglie 
secche, che si radunavano nelle depressioni ed erano poi rico­
perti dalle sabbie trascinate dal vento. Siccome, d'a.ltra parte, 
non vi è a1cun indizio di a·ridità di clima in. nessuna delle flore 
cretacee, con cui quella, del Cheyenne può essere paragonata, 
così essa, amzichè rappresentare delle condizioni generali, è in­
vece il risultato di condizioni locali, determinate verosimilmente 
da un'ampia costa sabbiosa pianeggiante e ricoperta da dune 
mobili. La flora del Oheyenne è certamente più antica di quella 
del lVooelbine ,del Texas, con cui non vi è nessuna· specie in 
comune, ma è sicuramente più recente della flora albiruna. del 
Patapsco, colla quale ha in comune solo una forma. di Abie­
tites e due generi di Dicotiledoni, Sapindopsis e Sassafras. 

Arenaria elel Dakota. - Le tipiche arenarie del Dakota, che 
si estèJndono nel N ebraska, nel Kansas e nel Canadà, rappre­
sentano dei depositi litora.Ii, attestanti la trasgressione di un 
mare cretaceo verso Nord attraverso la regione interna occi· 
dentale dell' America settentrionale dal Texas an'Oceano artico. 
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Questa, formazione del Dakota è cenomaniana, ma nella sua 
parte più elevata appartiene verosimilmente al Turoniano e com­
prende una· ricchissima' flora di circa 500 specie, provenienti 
principalmente dal Kansas e dal Nebraska. 

Tra le diverse forme descritte ricordiamo A8plenium dick80-
rziGlrvum Heer, Lygodiu1n) Hymenophyllttm) Gleichen-ite8 kurria­
na Heer, Gl. Norden8kioldi Heer, Oycade08pennum columna,rQ 
Lesqx., O. lineatum Lesqx., Oycadite8 ptmgen8 Lesqx., Encepha­
lart08) P.odozamite8 lcmceolattt8 L. e H. sp., P. angu8tifoliu8 
Eichw. sp., vYilliam80niaelocata Lesqx., Zamite8 sp., A_bietites) 
Arattcaria) Brachyphylltt1n macrocarpu1n Newb., Protophyllocla­
dtt8) Dammarite8) Gein:itzia sp., Sequoia fa8tigiata Heer., S. Rei­
chenbachi Heer, S. form08a Lesqx., ~inu8 Qttenstedti Heer~ 

Torreyite8 oblanceola.tu8 Lesqx., Flabellaria) Phragmite8) Smi­
lax) Bromelia) Dioscorea) Betttlite8 denticulata Heer, Quercu8 
hieracifolia Deb. sp. etc., Fagtt8) Myrica emarginata Heer, M. 
lon,ga Heer, Jttglanclophyllu1n (=Jttglandite8), J1.tglan8 arcti­
ca Heer, Fictt8 daphnoge1wide8 Heer, F'. kratt8·ia.na Heer, F'. 
lanceolato-acuminata Ett., F. prionordialis Heer, Artocarpidimn 
cretacettm Ett., Lattrophyllttm plutonium (Heer) Sew., Per8ea) 
Oinnamomttm Schettehzeri Heer, O. ellip80ideurn Sap. e Mar., 
Malapoenrna) Oreodaphne) Benzoin) So'88afra8 primordiale Lesqx., 
S. mirabile Lesqx., S. platanoide8 Lesqx., S. di88ectum Lesqxq 
Liquidambar) Magnolia alternan8 Heer, M. amplifolia Heer, 
M. Oapellinii Heer, M. 8peoi08a Heer, M. obtu8ata Heer, Anona, 
Liriophyllmn, Lattrelia) Alnite8) Salix nervill08a Heer', Pop'ttli­
te8) POpUltt8 hyperborea Heer, P. 8tygict Heer, Apeibop8i8) Ster­
c1.tlia) Pter08pe1-mite8) Rh1.ts) Ace1-ite8) N eg1.tndoide8) Oitrophyl­
lttm aligertt1n Berry, Gretviop8i8) Sapindtt8 Morri8oni Heer, Oe­
la8trophyllnm) Elaeoelendron,) llex b01-eal-i8 Heer, O·is8ite8 for­
m081.t8 Heer, O. Heeri Lesqx., O. etCutiloba Holl., O. in8ignis 
Heer, Oi88U8, Ampelophyllwn) Paliunt8) Zizyphtt8) Rhamnite8, 
Rhamntt8) Aralia form08et Heer, Ar. groenlandica Heer, Aralio­
peoide8) Heclera C1-etacea Lesqx., H. ovali8 Lesqx., Detvalquea da­
koten8i8 Lesqx., D. lJrimonlial·i8 Lesqx., 0.0n'/,1.t8) Ny88a vettt8ta 
Newb., N. 81Wtviana Lesqx., Andromeda ParZatorii Heer, An. 
C1-etacea Heer, Parrotia granelidentata Lesqx., Ha1namelite8) Pla­
tantt8 ci88itifolia Gress, Oredneria ?, A_8pidiophyllurn dentatttm 
Le~qx., A8p. triZobatttm r .. esqx:, Macclintockia cretacea Heer, 
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Protophyllum sttbintegrifolittm Berry, Pro crenatum Knowlt., 
Pro vibttrnifolittm Gress, Pro ·ovatttm Gress, Pro denticulatum 
J~esqx., Pro ttndulatum Lesqx., Eremophyllttm fimbriatum Lesqx., 
.c1nisophyllum serrvialattt,m Lesqx., EttCalyptus Geinit,zii HeeI', 
Myrtophylltt1n, Eu,genia) Daphlwphyllmn) Persoonria) Proteoi­
des acuta Heer, Pro lancifolia H., Pro greviUeaeformis Heer) , 
Lomatia) Pru,nus) Crataegtts (Gr. atat'ina Heer) , Colutea (C. 
primordialis Heer) , Legumwwsites) Palaeocassia) Cas~ia) Hy­
menaea) lnga) Phaseolites) l!ristolochites (A.r. dentata Heer) , 
Myrsine) Sapotacites (Sap. Haydenii Heer) , DiOspyros (D. pri­
maeva Heer), Llpocynophyllttln) Vibttrnuln) Vibttrnites (V. cras­
stts Lesqx.). 

Regione cen.trale-occidentale degli Stati Uniti (M ontana-Co­
loradro-W'yomin'g- U tah) "VVashington) Ne'W lv! exico). - F o r -
m a z i o n e' F r o n t i e r. - La, formazione Frontiel-) che si 
este:ndenel SO dello Wyoming, è costituita da· una s.erie di 
arenarie, con lenti odi conglomerati e zone scistose,appartenernti 
al TUl'oniano. In essa è stata riscontrata una flora, che com­
prende 34 specie, distribuite in 24 generi: Eqt(,iset1tm) Tapei­
nidittm?, Mictotaenia) Denrnstaedtia ?, Dryopteris) 118plenium) 
A'Ileimia) Nil8sonia (N. ilfechli Berry), Sequoia (S. Reichenba­
chi Heer) , Protophyllocladus (Pr. s1tbintegrifolitts) , Sabalites 
sp., Smilax ?, JJ.Jyl'1ica) Salix, Q1tercu8) Dryophyllum) FiC1t8) 
Staphylea ?, Stercttlia) Cinnamo1nwn) Aralia) De'Walq1.tea. Que­
atà flora nel suo complesso indica un clima temperato caldo e 
iIlOIn tropicale o subtropicale. 

,A r e n a r i e d i ]D a g l e. - La formazione corrispondente 
all'arenaria dell' Eagle) diffusa nel territorio del Montana-Colo­
rado, e riferibile al Turoniano superiore, contiene dei resti ve­
getali determinati da Knowlton come Protophyllocladus poly­
morphus (Lesqx.) Berry, Qttercus? montanensis Knowlt., 
Juglan.s ? missOttrierl!8is Knowlt., Ficus missouriensis Knowlt., 
Laurus sp., Liriodendron alaturn Newb., PlatGlnus lVardi Knowlt. 

Gru p p o -cl e l :M o n t alll a. - Al di sopra dell' Eagle 
nella parte occidentale del territorio ora menzionato sono state 
distinte varie altre formazioni- quelle del Glagett, del Belly 
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River o JucWh River e del Bearpaw -, le quali verso Est sono 
rappresentate daUa serie del Pierre. Quest'ultima, alla sua 
volta"~ è ricoperta dall'arenaria dei Fox Hills, che costituisce 
il termine più elevato del gruppo del Montana. Mentre la for­
mazione del Pierre, o le altre areI essa corr:ispond'enti, appar­
t.engono aU'Emscheriano, o Senoniano inferiore, i Fox H,ills 
sono verosimilmente del Campaniano o Senoniano superiore. 
Tra, le varie forme vegetali riscontrate da Knowlton in que­
sto complesso di strati (gruppo -del Montana) ricordiamo Sela­
ginella) Lycop.odium) An,eimia) l!splen.ittm (A. tenellttm Knw.), 
Osmttncla) Dryopterites) Ginkgodes lammiensis vVard, Bra­
chypltyllum mac1'ocarpttm N ewb., Cunninghamites) Elatoclaclus 
elegans (Corda.) Sew., Dammara acicttlw'is Knwlt., Geinitzia 
(G. f01'mosa Heer, G. biformis Lesqx. sp.), Seqtwia (S. hetero­
phylla Velen., S. lon.gi/olia Lesqx., S. Reichen.bachi Heer), Ot­
telia americana Lesqx., Pistia (P. corrugata Lesqx.), Sabal sp. 
n., Betttlites) Dryophylltlm (Dr. crenatum Lesqx., Dr. falca­
ttlm Ward, Dr. subfalcattlm Lesqx.), QuerctlS, My,'ica, Ficus 
(F. asarifolia Ett., F. dalmat'ica Ett., F. hesperia Knwlt., F. 
m1.lltinervis Heer, F. l'Vardi Knwlt., F. spùwsissima Wa,rd, Il'. 
montan.a Knwlt. etc.), Laurtls (L. cfr. primigenia Ung.), Oin­
nanwm1.tm) Malapoenna (M. macrophylloides·Knowlt.), Magno­
.l'ia) Asimi11.ia (A. eocenica :Lesqx. ?), Lirioclend1'on laramiense 
Ward, Nelumbo) Grewiopsis) Sa·lix (S. angusta Al. Br.), POptl­
lites) Populus) Pterospermites) Rhus) Sapindu,s) Rhammls) Trapa 
(Tr. cuneata Knowlt., Tr. microphylla Lesqx.), Oornus St1.l(j,eri 
Heer ?, p.oclogon-itlm, Diospyros (D. cfr. brachysepala Al Br."?, 
D. j1.tclithae Knwlt.), Vib'll.r1'nlm. 

F o r m a z i o n e d e l L a r a m i e. - Nei territori, dove 
la serie del Cretaceo superiore è completa, essa, termina colla 
formazione del Laramie, la cui età è stata· va,riamente interp:re­
tata. Questaf.ormazione di origine continentale è costituita ge­
neralmente da a:renarie di colore chiaro e d'a sCÌsti arenacei 
oscuri, le quaU si diffondono ,d'al versante orientale delle Mon­
tagne Rocciose -del Messico fimo al Canadà, con una potenza 
variabile dai 1000 ai 2000 metri. Il nome di Lammie fu per la 
prima volta applicato al badillO di Denver nel Colora,do e suc­
cessivamente è stato esteso alla regione del Ra,ton-Mesa nel Co-
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lorado SE e Nuovo Messico NE e alla formazione del Lance nel 
Colorado, vVyoming e Montana. Secondo i Geologi americani il 
complesso del Lara.'mie comprende il termine più elevato della 
serie cretacea, corrispondente al Maastrichtiano e al Daniano. 

Da.gli strati del bacino di Derwer pro'vengono secondo gli 
studi di Knowlton circa 80 forme, tra le quali citiamo 01100-

elea fecttnda Lesqx., Dennstaecltia, lVoodwardia, illlantocUopsis 
(il. erosa Lesqx. sp.), Dryo'pteris, Hymenophyllllm confusum 
Knw., Asplenùlm, Pteris, ilneimia, Lygoditlm, Cycadeoidea mi­
rabile Lesqx., Dammarites sp., Seqt~oia (S. Reichenbachi Reer, 
S. longifolict Lesqx.), Oypemcites, Phmgrnites, Smilax, Sabal 
montana Knowlt., JugIans,Hioo1"Ìcb (H. an,gtllata Knw.), lvJy­
rica (M. dtlbia Knw., J.l1. torreyi Lesqx.), SaUx (S. brittoneana 
Knw.), Populus, QtlerC1lSj ilrtocarpus, Fic1ls (F. impressa Knw., 
F. naviC1llaris Cock., F. planicostata Lesqx.j F. Pealei Knw., 
F. dalmatica Ett., F. m'tlltinervis Reer?), Aristolochia (~-11·. Brit­
toni Knw.), Castalia, Neltlmbo te1vuifolia Knw., Palaeoneltlmbo 
(P. macroloba Knw.), .Magnolia, Ano'na (A. rob1lsta Lesqx.), 
La'ttr'tls, Malapoenna 10'tlisvillensis Knw., Cinnamom1lm (C. af­
fine Lesqx., C. la1'On",iense Knw.), PlaJtan1.l$ (PI. platanoig,(j$ 
Lesqx. sp.), Chrysobalantls, Pnl1l'tlS, Leguminosites, Cassia, Cero 
cis (C. eocenrica Lesqx.), Celastrinites, Negundo Brittoni Knw., 
Pistacia eriensis Knw., Ilex laram,ien8Ìs Knw. Sapindtls, Ceano­
thus, Rhamnus, Pali'ttr'tls ?, Z,izyphtlS, ilpeibop8Ìs ?, CorntlS (G. 
suborbifera Lesqx.), Ciss1ls, Hedera ltwens Knw., Diospyros ber­
ryana Knw., F1'Oxintls?, Apocynophylltlm (Ap. taenuifoUum 
Knw.), Dombeyopsis (D. ObttlSCl Lesqx., D. trivialis Lesqx., D. 
obovata Knw.), Nyssa, Vib1trnum. 

Questa flora doveva svilupparsi in un clima caldo umido, il 
quale favorì anche la formazione di ricchi giacimenti di lignite. 

Gli strati di Denver si continuano verso Sud lungo la fronte 
delle Montagne Rocciose colla formazione del Raton,-Mesa, la 
quale anch'essa contiene una abbondante flora con 257 specie, 
delle qua.li 40 sono comuni alla serie di Dell'ver ed altre alla flora 
alquanto più recente del Wilcox. Segnaliamo la presenza delle 
seguenti forme: A.neimia, A.splenium, Pteris, Ohamaerodçcl, 
Canna, Sabal-ites grayawllS, Jtlglans Be1-ryi, J. Sohimperi, El~­
gelhardtia Ettingshausenì, Dryophylltlm 1I100rii, Dr. tennes~.(jelV 
:,:is, Fimls Sohimperi, F. n1.-mwdon, F. harri8'iana, F. denveriana, 
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F'. pseudopopulus} F. pseudoolmediaefolia} F. neoplanicostata} 
F. occide11;talis} F. artocarpoid,es} Art.ocarp'/,ls} Osmanth'/,lS peda­
tus} Evonymus splendens} Leg'/,lminosites amchioides} Cassia} 
Sophora} Combretum ovalis} Magnolia angustifolia} M. Leei} Cin­
namomum mississippiensis} Nectandra lancifolia} Zizyphus Meig­
sii} Apocynoph.yllum} Terrninalia lesleyana} T. hilgardiana} Sa­
pind'/,ls etc. :È importante rilevare come le Leguminose e le Lau­
racee sono scarsamente rappresentate, come pure poco numerosi 
sono i generi, che vivono ancora nelle regioni tropicali e subtro­
picali d'ell'America·. 

La flora -del Lance comprende circa 125 forme, tra cui men­
zìoniamo EquAsetum perlae1ligatum} Flabellaria eocenica} Saba­
Zites grayanus} 111 yrica T·orreyi} FiC'/,ls planicostata} Ficus tri­
nervis} Cinoomomum? affine} Rhamnus salicifolitlS} Platal1/US 
platanoides} Quenus viburnifolia ?} J uglans 1"tlgosa. 

Risalta in modo assai evidente la facies eoceni ca di queste 
:fiore del Laramie, i cui strati debbono, tuttavia, collocarsi nel 
Cretaceo per ragioni faunistiche; essa· è dovuta verosimilmente 
a.l fatto che il mondo vegetale precede nel suo sviluppo quello 
degli animali, del quale fenomeno abbiamo un altro esempio 
nella flora di tipo mesozoico dello Zechstein tedesco, associata 
ad una· fauna -di ca,rattere schiettamente paleowico. 

Nello Wyoming meri,dionale e nella· paJ.'te NO del Oolora-do S,i 
estende la formazione dei Fox Hills} la quale ha offerto una, flora 
costituita da 64 forme a.ppa,rtenenti, eccetto poche specie di Felci 
e di Conifere, alle Monocotiledoni e Dicotiledoni. Tra. le specie 
descritte da Dorf segnaliamo Pandanites C01"soni} Laurophyl­
ltlm 111 eelci} 111 agntOliophylltlm oordatwn} Cissites lobatus} 0.01"00-
phyll'/,lm l'Vardi. La formazione Meclicine Bo'W del Oretaceo su­
periore comprende a Oorson Ranch nello Wyoming SO una flora 
con 25 specie di Dicotiledoni, due di Palme, due di Felci ed una 
Oonifera. 

Nel Washington NO presso la base delle formazioni Chtlclcanut} 
:fin qui considerata eocenica, sono state riscontrate le seguooti 
specie: Podozamites lancBolatus} Sequoia concinna} Dryophyl­
l'/,lm sp., Pseudoprotophyll'/,lm cfr. venustum} Ficus minima} 
La'/,trus CQloradensis} Viburnum sp. Tale florula dimostra che i 
sedimenti della. formazione Ohuckanut si iniziano col Oretaceo 
superiore. 
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li' o r m a z i o n e' d e l V e r m e j o. - Nel NE del N uovo 
Messico e nel SE del Colorado si estende la cosidetta forma,zione 
del Verrnejo, riferibile nel suo complesso al Cretaceo superio­
re e comprendente una, flora -di circa 108 forme, tra le quali 
ricordiamo Aneimia robusta HoIl., Aneirnia snper'cretacea Holl., 
Acrostich'u-m H addeni Holl., Gleichenites delica.tula Heer?, 
Gleichenites rhombitol'ia Holl., lVoocltcardia) Pteris erosa Lesqx., 
Pteris R'ussellii Newb., A bietites (11lbius Lesqx., Bmchyphyllum) 
C'tlpressinoxylon) (}einitzia f01'rnosa Reer, Seq1loia Reichenba­
chi Heer, Wicldringtonites ? cornplanata Lesqx., Canna, Sabal, 
Q'tle1'C1ls) ivI yrica) Celastrus) Rhamnlls) Zizyph'tlS) Ste1'c1l1ia) 
Creclneria) Oissites) F"iC'tlS (F'iC'tlS (lalrnatica Ett.), Vib'ttrn'tlm) 
Heclem. 

MESSICO. - Dal supposto N eocomia,no di Tlaxiaco N athorst 
ba -descritto Pse'tldotrenelopsis F'el'ixi) Sequoia ambig·ua, e S. Rei­
chenbachi. Altri resti vegetali sono stati riscontrati nell' Albia;no 
di Manzarillo. 

G UA'fETh1ALA. - In un calcare del Cretaceo superiore di Vera­
paz sono stati riscontrati dei resti di Dicksoniopsis coniopte­
roides Berry e di Ara'tlcarites) associati a Molluschi marini del 
genere Inocer.am'tlS. 

PERÙ. - Il Wealdiano nel Perù affiora a Piiionate a NO di 
Lima ed aUa Caleta del Paraiso sulla, costa setten trionale del­
l'isola S. Lorenzo. In quest'ultima, località Zeiller ha descritto 
otto specie, tra cui Oladophlebis (Sphenopteris) Bertoni Zeill., 
Otozarnites N e1.lrnanni Zeill. e Cycadolepis (?) Bonnieri Zeill., 
mentre -dagli scisti -di Piiionate provengono delle impronte di 
Olaclophlebis cfr. browniana Dunk. (= Pecopteris sec. Zeiller), 
associate alla "fVeichselia peruviana N eumann sp., strettamente 
a,ffine alla, Weichselia retiC'tllata -del Wealdiano europeo, ma dal­
la quale tuttavia, si distingue per l'assenza, del lembo nelle por­
zioni fertili ,delle penne. 

I resti cilindriformi lunghi da 2 a 5 cm. e muniti di costole 
longitudinali, descritti da Neumann sotto il nome di Eq'tlise­
tites peruanus, non possono essere attribuiti aUe Eqllisetacee, 
essendo sprovvisti -di qualsiasi accenno di articolazioni· trasver-

11 
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sali, ma proha,bilmente rappresentano dei frammenti dei rachidi 
primari d'ella vVeichselia pen,wiclina. 

Il genere Weichselict è stato segnalato da Schlagin tweit anche 
in alcuni stra ti verosimilmente wealdiani del Venezuela. 

ARGENTINA. - Una :florula del Cretaceo superiore è stata 
riscDntrata nel Chubut (Sierra di S. Bernardo) e comprende 
resti di Felci, di Menispermacee (Oocculites?) e di Lauracee 
(Goeppertia ?). Alla parte più elevata del Cretaceo superiore 
appartiene anche la :flora di Cerro Baguales nella vane di Se­
huen, territorio. di Santa Cruz. 

N elIo stesso territorio., a Cerro Guido, alcuni strati del Cre­
taceo superiore contengono una flora studiata eTa Kurtz e co­
stituita oda, trentun fDrme, tra, cui ricordiamo 11splenittm dick-
8on,ian'Um Beer, Gleichenrites sp., SeqttOia brevifolia Reer, Abie­
titesValentini K nrtz, Arattca1"ites pettagonica Kurtz, Que1"O'/'/'s ~ 
Bet'Ulites sp., P01ntlus ~ Salix ~ Perseaj Perseophyllwn ~ Oinnamo-
1n16m~ Litsaea ~ Oreodaphne ~ Sassafras ~ Liq'U'idetmbar) 1.11 eni8per­
mites~ Pl.atanus. Ventuno di queste specie sono tipi caratteri­
stici della flora del Dakota e la notevole rassomiglianza, di que­
sta flora argentina a quella, che si sviluppava negli Stati Uniti 
durante il Cenomania'llo, è l'indizio evidente di una origine CD­
mune. I Geologi argentini considerano gli strati del Cerro Guido 
come cenomaniani, ma questi probabilmente non sono più anti­
chi ,~del Turoniano. Nel Cenomaniano doveva, esistere una, con­
nE'ssione geografica tra, l'America settentrionale e quella me­
ridionale; la flora dell' America settentrionale si estese verso 
Sud, raggiungendo l'Argentina e dando o.rigine ad una :flora di 
facies cenDmaniana, ma a,lquanto più recente. Così, mentre gli 
Rtrati del Cerro Guido sono Dmologhi, non sono. tuttavia, co.n­
temporanei a quelli cenom[liliani degli Stati Uniti, giacchè la 
flora do.vè richiedere un certo tempo per potersi estendere dalla 
latitudine odel Texas a quella della Patagonia. 

Durante la spedizione sveode!Se del 1907-1909 nell' America me­
ridionale Ralle ha avuto occasione ,eli studiare alcuni strati con 
fossili vegetali nella Patagonia, ~',opratntto in una località detta, 
del Rio Fosiles al Nord della baia di Lancha presso il lago 
San Martin. Le forme descritte sono Nathorstia alata Ralle, 
Gleichenites San, 1lf artini Ralle, Oladophlebis altstralis ~ Cl. cfr. 
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bTowniana) Onychiops'is psilotoides Warcl sp. (= Ono 111 antell i 
Brgt.), Rufforcl'ia Goepperti Dunk. sp., Sphenopteris (Rttffor­
dia?) patagonica RaUe., Asplenites lanceolattts Ralle, Ptil,ophyl­
l-um acutifolittm Morr., Baiera cfr. australis M'Ooy, Arthrotaxi­
tes Ungeri Ralle. Se alcune specie, come Gladophlebis austra­
lis) Baiera cfr. austmlis) Ptilophylltun ac'utifolitlm) indicano 
delle affinità giurassiche, altre, quali Claclophlebis cfr. brO'le­
nia1W e Rttffonlict Goepperti) sono di età wealdiana. Il genere 
Na,thorstia si è sviluppato elaU'Urgoniano al Oenomaniano e 
la sua presenza testimonierebbe in fa,vore dell'età infracretacea, 
della flora. Secondo Ralle essa potrebbe essere anche aptiwna; 
tuttavia, l'assenza. di Dicotiledoni eli sicura interpretazione e 
l'associazione di alcune specie d'el Gondwanct superiore con elei 
tipi wealdiani sembrano costituire elegli argomenti tendenti a 
far considerare questa flora come di passa.ggio tra il Giluassico 
ed il Oretaceo e corrispondente a quella, descritta da, Feruglio 
presso la, Guita,rra" con cui possiede alcune specie in comune. 

Negli strati ad Esthe1'ia della parte inferiore della serie por­
firica che affiora nella Pata.gonia fra il Rio Negro ed il Rio Ohu­
but, e precisamente presso la Guitarra, sono stati riscontrati 
alcuni resti vegetali determinati come Gleichenites argentinica 
Rerry, Gleichenia, cfr. San Martini HaUe, Sphe~1()pteris (Rn!­
fordia ?) pMCl,(lOnic(l Ralle, R1.lffonl'ia Goepperti Dnnk, Ruffor­
clirt aff. Fittoni Rew., Cla.dophleb'is austrcllis CMorris) Sew., Qla­
dophlebis cfr. Motcnictna Dunk. (Sew.), H(Htsmannia patagonica 
Feruglio, Nilssonùt Clarki Berry, Elatoclcultts cfr. paUssy(tfolia 
Berry, Arattcarict sp. Siccome 'queste forme hanno la, loro mas­
sima diffusione nel 1Vealeliano e nessuna di esse appare nel Ore­
taceo superiore, mentre alcune si riscontrano anche nel Giuras­
sico, come Rnffordia Goeppe1"ti e Gladophlebis attstmlis) così ho 
florula della Guitarra mostra una -decisa impronta wealdiana e 
secondo Feruglio deve corrispondere al N eocomiano inferiore 
o al Giurassico più elevato. 

Negli strati di Tekenika della Patagonia, sono stati riscontrati 
resti di N otliofagoxylon scahL1"'iforme e di La1.tr'inoxylon wzim­
cliatwn Gothan; tali strati devono essere più recenti di quelli 
del Rio Fosiles, contenendo delle vere e proprie dicotiledoni. 
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Australia e isole vicine. 

Aus'rIiALIA. - Nell' Australia Ettingshausen ha -descritto una 
flora da lui ritenuta cretacea, ma la cui età non è del tutto fii­
cura. Essa comprende 64 &pecie appartenenti ai generi Acrosti­
chum) Glyptostrob1ts) Thllyites) Cyperacites) Q1tercu,s) Dryophyl-
11tm) C(ts1tarina) Fagus) ilfyrica) 1""lY1'icophyllu1n) Fic1tS) Arto­
car']Jiditlm) Laurtts) Cinn(l1n01n111n) Grevillea) ProtcOt~des) Rho­
palophyllum) Ban,ksia) MY1'tophyllu1n) Eucalyptt(8) o.onosper·­
m'Ìtes) Cassiet) PodalyriolJhyZlll1n) Mowi1nia) Jf alpighiastrtt1n) Ba­
nisteriophylltt1n) Aralia) Debeya,,) A.ndro1necla) A.pocynophyllttm) 
Ceratopetaln1n) Ceratophy1l1/,1n) Elaeodendron) Diospyros etc. 

Varie determinazioni, come quelle riguardanti gli Eucalyptus e 
le Querctls, lasciano adito a molte incertezze; ad ogni modo le 
famiglie, che appariscono più riccamente rappresentate, sono 
le Fagacee con dieci specie, le Myrtacee con sei e le Leguminose 
con cinque. 

Nel New South Wales le arenarie dei White Cliffs del Cre­
taceo superiore contengono resti silicizzati di L:1ra1LC(trioxylon 
e gli strati, pure di età cretacea, di Plutoville nella, penisola 
del Capo York hanno offerto a,vanzi di Ha1.ls1nannia, insieme a 
forme cosmopolite -del Cretaceo inferiore, come Nathorstia) Nils­
sonia pltttovUlensis Wa.lk., Ruffordia Mortoni Walk. 

Nel Queensland gli strati ,di Maryboroughcontengono Pagio­
phylltt1n, Taeniopteris, Araucarites, Ginkgo?, '}'axites, Ptilo­
phyllu1n e Pterophyllu,m? e gli strati di Burrum, già conside­
rati -di età triassica, hanno offerto 36 specie, di cui 22 Gimno­
sperme, 13 Felci ed un resto determina,to come Dictyophyllwn, 
ma che probabilmente è una Dicotiledone. Ambedue questi com­
plessi stratigrafici sono riferiti al Cretaceo inferiore. 

Gli strati di Styx sono alquanto più recenti, all'incirca al­
biani; in essi, accanto a Gimnosperme, si trovano anche delle 
Dicotiledoni e la flora potrebbe corrispondere a quella del Pa­
ta]Jsco del Maryland e a quella ,dei vVaikato della, Nuova Ze­
landa. 
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NUOVA ZELANDA. - In alcuni strati della NUDva Zelaifioda, 
'che Seward ha tentato di riferire al Wealdiano, sono stati se­
gnalati Polypodittm Hochs-tetteri Ungo e Sphenopteris Fitto­
ni Sew. ed in altre località, indicate come cretacee, dei terri­
tori dell' Auckland e del N elson, sono· stati raccolti nUlllerosi 
resti vegetali studiati sopratutto da Ettingshausen, ma, le cui 
determinazioni richiederebbero una accurata revisione. I generi 
più importanti segna,lati da questo Autore SDno AS1Yidiuln) Dick­
son'ia) Gleichenia) Gi'ltkgocladttm) Taxotorreya) Darnrnara) Det­
crydittm) Pod,oc([t·pitt1n) Pocwites) Barnb·usUes) 1l'Zaùellaria) Qtwr­
ctts) Dryophyllurn) Oasuctrinites) Ficus) Pagtls) UZ,l1wxyloll) Cin­
namomttrn) Celastrophylltl1n) Oercttopetalmn) Palaeocassia) Dal­
bergiophyllttm) DJ"yandroides) CU]JCtnites) Knightiophylltt111,) Sa­
pindophy llurn. 

Stopes descrive anche Ul1 Ara·llcarioxylon. N ovae-Zealandi 
proveniente da alcune rocce del Cretaceo superiore. :Ma la. flora 
eretacea della, Nuova Zelanda di maggiore interesse è quella 
dei 'Waikato Heads nell'Auckland (isola, settentrionale). Le 
specie descritte da Arber sono Taen,iopteris arctica. Reer, Cla­
dophlebis atlstralis :MorI'. sp., Cl. 11lbertsi? Dunk., Cladophleb-is 
sp., Microphyllopte1"is pectinata Rect. sp., Nageio'Psis longi­
lolia Font.?, A.rtocarpicliu1n A.rberi Laur., Phyllites sp. È evi­
dente la mescolanza, di forme con affinità giurassiche (Clculo­
phlebis australis) con tipi più recenti del Cretaceo; la Taenio 
pteris arctica) per esempio, è stata trovata nell'Urgoniano della 
Groenlandia. Arber riferisce senz'altro a,l Neocomiano questa 
flora dei Waikato Heads, ma ulteriori documenti sono necessari 
per fissare definitivamente l'età di essa. È importante ad ogni 
modo la presenza su di una, medesima lastra, in associazione 
con Claclophlebis australis) di frammenti di foglie di Dicotile­
dDni, nei quali Laurent ha potuto riconoscere una mwva specie 
di Artocarpid-i1.lrn, facendo, rilevare che fin dal Cretaceo infe­
l'Ìore il tipo di nervatura delle Artocarpacee appare già netta­
mente caratterizzato. 

Gli strati del Cretaceo superiore a, Kaipara Harbour hanno 
offerto resti di l1raucarites e di Taeu iopteris) mentre nell' Au­
stralia centrale sonD stati riscontra ti entro strati cretacei dei fu­
sti pietrificati di Conifere con anelli di accrescimento stretti e 
ben marcati. È interessante rileva,re come questi ultimi strati 
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contenenti numerosi e grandi massi erratici glaciali, dimostrano 
come le condizioni climatiche dell' Australia durante il Cretaceo 
fossero molto diverse da quelle, che caratterizzano il periodo sud­
detto nelle aUre regioni della Terra,. 

NUOVA CALEDONIA. - Intorno a Noumea e Moindu delle ligniti 
ritenute del Cretaceo superiore contengono resti di piante ap­
partenenti secondo Zeiller ad A.lnites, Oinnanwrn'llm, Podocar­
pi1,tm temtifolium Ett., Poclozantites cfr. latipemLis Reer, Sas­
safras o A.11ali,opsis. H Podozamites sembrerebbe confermare 
l'età mesozoica di questi sedimenti ancora poco ben conosciuti. 

Terre polari artiche. 

SPITZBERGEN. - Abbiamo già rilevato (pag. 84) come gli strati 
con fossili vegetali della Advent Ba,y e del Capo Staratschin 
sono riferiti al Portl3Jndiano, ma possono appartenere anche al 
vVealdiano; essi evidentemente rappresentano una formazione 
di passaggio tra il Giura ed il Cretaceo, la quale allo Spitzber­
gen, come in Inghilterra, e nella Germania, NO è sa,lmastra, con 
resti di piante e con qualche ba!Ilco <eli ca,rbone. Da questo 
stesso orizzonte, ad Est dell' Advent Bay, provengono dei legni 
fossili studiati dal Gothan: l11wmaloxylon magnoracliatmn 
Goth., ProtoceclroxyloJl,arct'tlca,rioides Goth., Xenoxylon la;ti­
poros1,tm Goth. ; altri legni fossili sono stati pure raccolti presso 
11 ghiacciaio di Esmarks, i quali comprendono parecchie forme 
di Ceclroxylon' ed' un Thylloxylon irregulare Goth. 

TERRA RE CARLO. - Nel Neocomiano della, 'l'erra, Re Carlo si 
risco!Iltra!Ilo alcuni frammenti di leg1ni silicizzati, i quali senza 
dubbio devono la loro mineralizzazione a fenomeni vulcanici; 
certi esemplari raggiungono 70-80 cm. di diametro con 210 anelli 
legnosi, senza, tuttavia essere completi. Le specie deseritte da 
Gothan sono Phylloclacloxylon sp., Xenoxylon phyllocladoicles 
Goth., C'tlpressinoxylon cfr. 1I1cGeei Knowlt., Oedroxylon ce­
(lroides Goth., C. transien's Goth., P"otopiceoxylon exMnctmn 
Goth. :m importante rilevare come gli esami mieroscopici ese­
guiti da Gothan hanno dimostrato come gli anelli legnosi di 
questi tronchi, che comprendono generalmente la parte infe-
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riore del fusto e le prime ramificazioni delle radici, sono straor­
dinariamente più marcati di quelli dBi tronchi trovati neglì 
strati della stessa età nel continente europeo_ Tale fenomeno sta 
ad ilndicare che le piante in questione vivevano in una regione, 
dove. la differenza tra le stagioni era moltis'simo pronunziata. 

GROENLANDIA. ~ N ella, Groenlandia occidentale tra il 69° ed 
il 71" lat. N il Cretaceo è rappresentato da una. serie di strati 
con fossili vegetali, che Reer aveva. distinto in tre zone: gli 
strati di Kome del Barremiano, quelli di Atane del Cenoma­
niano e gli altri eli Patoot del Senoniano. Ma, successive ricer­
che, dovute .in gran parte a, Seward, hanno dimostrato che, 
quantunque le flore delle tre località ora menzionate posseggono 
vari elementi distinti, i confini o limiti delle zone risultano 
molto incerti ed arbitrari; anzi, come accennererilO in seguito, 
Seward considera a,ddirittura le tre flore come un insieme in­
scindibile, che dal Cretaceo inferiore si estende sino all'Eocene. 
Non vi può, tuttavia" essere alcun dubbio sulla appartenenza 
al Cretaceo inferiore della, flora di Rome ed alla prima parte 
del Cretaceo superiore della flora di Atane. La flora di Patoot, 
che occupa una posizione intermedia tra quelle di Atrune e del 
Terziario soprastante - il cosidetto lJ;!iocene artico di Reer -
è di grande interesse per le analogie, che presenta colla flora, 
americana del Ripley. 

La flora di Kome lungo il lato settentrionale della penisola di 
Nugsuak a 70° 45' lat. N contiene numerose Felci e Cicadofite, 
R'venti una impronta giura,ssica-wealdiana, insieme a qualche 
rara Angiosperma. Tra le specie determinate da Ree!' ed in 
parte rivedute da Seward ricordiamo Onychiopsis (Bphenopte­
ris) .1ohnstr1lpi Reer sp., Haus1nannia sp. cfr. KohlmaJ/'l/nt' Richt. 
(=Dictyophyllltm Dicksoni Reer), Hausrnannia sp. (=Pro­
torhipis corclatet Reer), Gleichenites giesec7cietna Reer (inclu­
dente m. Zippei, Gl. longipe'nnis, Gl. thttlensis) , Gl. del-icatttla 
Heer, Gl. gmcilis Heer, Gl. acutipennis Heer, Gl. comptoncifo­
lia Deb. e Ett., Gl. micromera Reer, Gl. nervoset Reer, Gl. N01"­
denskiolcli Reer. Gl. optaùilis Reer, Gl. Porsilcli Sew., Gl. Wal­
toni Sew. Laccopteris (Gleichenia) 1"igidct (Reer) Sew., Lacco­
pteris (N athorstia) Ctngttstifolia Reer, LCtccopteris (N ctthorstia) 
firma Reer, Laccopteris (Natj~orstilt) latifolia Sew., Cladophle-
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bis Holttu?ni Sew., Cladophlebis (Oleandra) aretica (Reer) Sew., 
Otozamites (= Glossozamites) Schenki (Reer) Sew.,· Pte1"ophyl-
1um Hm"risi Sa,w., Pterophy,lVum (Aoo?nozamites) eoneinnwn 
Reer, PterophylZttm (Anmnozamites) 1epidttm Reer, Pti1ophyl-
116m (Zamites) a'retieum (Hoepp.) Sew., Zamites brevipennis 
Reer, Z. borealis Reer, Z. aeutipennis Reer, Z. speeios1t8 Reer, 
Ginkgoites sp. (= .Adiantum .. fonnos1.tm Reer) , Gi11kgoites areti­
ea Reer, G. tenuistriata Reer, Baiera aretiea Reer, B. ere­
tosu Schenk, Sequoia amùi,g1ta Reer, S. gmeilis Reer, S. Rei­
chenùuehi Reer, S. rigida Ree!', Cyparissiclittm grueile Ree!', 
Inolepis imbrieutu Reer, Seiaclopitytes (Pin.us) Cru'rne1"i (Reer) 
Sew., Sciadopytites (P'inus) Eirikiana (Reer) Se'W., EllLtoela­
dus (Seqtloia) s?nittiana (Reer) Sew., Elat,ocladus ttpern,ivilcen­
sis Sew., Elutoeladtts (Torreya) (lieksoniana (Reer) Sew., F}'e­
nelopsis llohene,qgeri (Ett.) Schenk, EoHrio11 primigeniurn 
Schenk, Cyperueites hyperborells Reer, C, areticus Reer, Poa­
cites boreulis Reer, Dieotylophy1l1611t ShoUo1'lli Sew., Dieotylo­
phyllum sp. (=POP1.tl1tS primue1.'a Reer) , Carpolithes (Zam'ites) 
globttlifents (Reer) Se'W., Pulaeunthtts tenttistriatus Sew., Phyl­
lites borealis Sew. 

I sedimenti di Atane, lungo la costa meridionale della peni­
sola Nugsuak, stanno sopra un basalto brecciato precretaceo 
e consistono ,di a;renarie e di scisti carboniosi ricchi di im­
pronte vegetali. Esse comprendono, oltrechè Felci, Cieaodofite 
e Oonifere, anche numerose Dicotiledoni. Tra le specie descritte 
da Heer e rivedute da Seward segnaliamo Aspleniwn dickso­
nianttm Reer, A. Forsteri Deb. e Ett., Phyll'ieites (Cladophle­
bis) soeialis (Reer) Sew., Laeoopteris sp. (= Cyuthea fertilis 
Reer, C. Hammeri Reer ex parte), Cladophleb1:s (Dryopteris) 
Oerstedi (Reer) Sew., Gleiehenites sp. (Cyatheu fertilis Reer, C. 
Hammeri ex parte), Gleichenites aeutiloba Reer, Gl. eOmlJtonii­
foliu (Deb. e Ett.) Reer, Gl. gieseckiana Reer (= 01. Zippei 
Ree!'), 01. gracilis Reer, Gl. obtttsata Reer, Cladophlebis (Pte-
1'is) frigida (Reer) Se'W., Pseu(loetenis (Podozu?nites) latipen­
n.i.<! (Reer) Sew., PSe1tdocyeas Steenstrnpi (Reer) Nat}1., Ps. in­
signis Nath., Williamsoniu eretaeect Reer, Raiem gracilis Bunb. 
(=B. i11Cttr1iata, Reer), Ginkgoites m1tltinerv'is Reer, C'u.nningha­
mites borealis Reer, Oupressinoeladtts cretucea Reer sp., Cypa­
j'issicliwn gruci1e Reer, ])ammarites b01"ectlis (Reer) Sew., Eluto-
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cladus macilenta (Reer) Sew., El. s1~b'Ulata Reer sp., El. st~bti­

lis Reer sp., 1If oriconia, cyclotoxon Deb. e Ett., Ptotophyllocladlls 
st~bintegr'ifolit~s (Lesqx.) Berry, Pagi.ophyllurn arnbigttum Reer 
f;p., Seqtwia Reichenbachi Reer, S. fastigiata Reer, S. rigida 
Reer, vViddringtonites Reichi (I<Jtt.) Reer, Oulm·ites groenlandi­
c1.~s (Reer) Sew. (=A.r1lndo groenlanclica Reer), PisNa Norden­
skioldi (Heer) Berry, Q1~e1'cus rinkiana Reer, Q. thulensis Reer, 
Myrica longa Reer, lirtocarpus sp., Art. Dicks.oni Nath., Lan­
rophyllt~rn plt~toni1tln (Reer) Sew.~ Cinnamollwides (Cinnamo­
'Inwn) N ewberryi (Berry) Sew., 1If agnoliaephyll'urn alternans 
(Reer) Sew., Magnolia Oc~pellinii Reer, Sassaf1-as arctica Reer, 
Magnoliaestrob1ts Gilnwttri Se'W., Acer edentatttrn Heer, Nelmll­
bit~m aroticurn Reer, P.op1~l·u.s hyperborea Reer, Platan'us H.er;ri 
Lesqx., .M acclintockia cretacea Reer, .1.11 enispermites borealis 
Reer, M. dentat'/.~s Reer, Arctlia groenlcmdica Reer, li edera pri­
rnordialis Reer, Dewalq1.~ec~ groenlandica Reer, D. 'insignis Ros. 
e V, d. Mark, Cassia ang'/.tsta Reer, Dalbe1"gites si1nplex Newb. 
~p. (=Liriodendron Meecki Reer), Bauhinites gron.la11,dicus Sew., 
Rhal11,11US Oerstedi Reer, Sapindt~8 Morrisoni Reer, l1ndromeda 
Parlatori Beer, Cissites f0r1n08US 'Beer, Diospyros prjl1vaf2.Va 
Reer,Myrtophyllurn borectle Se'W. 

'Nell'isola di Disko esiste un giacimento contemporaneo a 
quello di Atane, nel quale è stata riscontrata. una foglia di Ar­
tocarp'/.ts. Nei banchi di carbone, che si trovano in questa isola, 
e nella vicina· penisola di Nugsuak, riferibili a.l Cretaceo su­
periore (o all'Eocene inferiore?) sono stati individuati mediante 
]l metodo della macera,zione resti di spore, anteridi di Muschi 
e frammenti di foglie. Le forme descritte da Miner si riferiscono 
a Briofite (Chrysotheca cl'iskoensis Miner, Sphagnutn) , a Lepi­
dofite (Selagin.ellites), a Felci (1'hecopteris) , a Conifere (Cedro­
xylon) , ad Angiosperme (Phyllodenni·um, Reinschi:i Miner, P. 
nervos'/.~rn Miner, P. per'plex'um Miner) ed altri vegetali di dub­
bia posizione sistematica (SpennaUtes elongatusMiner, S. 01'­
biC'ularis Miner, S. arcttatllS lVIiner, S. ovatus Miner, S. nanus 
Miner, S. elliptic'/.ls Min., S. pylophont,s Min., Carpolit7ws pc~­

tooensis Min., C. amis'/.~tensis Min. 
La- flora di Atane presenta varie affinità con quella del Qua­

der della Germania e del Dakota nell'Est delle Montagne Roc­
ciose; per il rilevante numero di specie comuni nel Cenomaniano 
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essa, non può essere riferita all'Emscheriano, come a1cuni Aut.o­
l'i hanno s.ostenut.o, ma può tuttavia c.omprendere anche la parte 
inferi.ore del 'l'ur.onian.o_ 

Gli strati di Pat.o.ot c.ostituisc.on.o una, unità puramente pale.o­
fit.ologica, se pure meritano il nome di unità, giacchè dal punt.o 
di vista lit.ol.ogic.o n.on differisc.on.o ,dagli strati più antichi di 
Atane .o dai sedimenti più recenti del Terziari.o. Non tutti gli 
Aut.ori s.on.o d'acc.ord.o nell.o stabilire l'età della, fl.ora di Pat.o.ot. 
Gli Invertebrati, ass.ociati ai resti vegetali, fur.on.o determinati 
da De L.od.ol c.ome sen.oniami e vVhite e Schuchert pr.opend.on.o a 
ritenere che gli strati in questione c.ostituiscan.o una serie di 
passaggi.o, tant.o dal punt.o odi vista stratigrafic.o cbe pale.ont.o­
l.ogico, dal Cretace.o al Paleogene. La fl.ora, c.ostituita in preva­
lenza ,di Angi.osperme, m.ostra un cert.o grad.o di .om.ogeneità ed 
nn~ certa facies distinta, quantunque c.ontenga numer.ose f.orme 
c.omuni agli strati di Atane. I<J pr.obabile che negli strati di Pa­
t.o.ot sian.o rappresentati parecchi .orizz.onti del Cretace.o supe­
riore. Tra le specie descritte ric.ordiam.o: Adiantum densinervf! 
Reer, Clacl;ophlebis (D1'YOptàis) Oerstedi (Kn.owlt.) Sew., Cla­
dophlebis (Pter'is) longipennis (Reer) Sew., Cl. (Osm'Unda) al'· 
ctica/ (Reer) Sew., Gleichendes sp. (= Cyathea ctngustct Reer) , 
Gleichenites gieseckiana Reer, Gl. gracilis Reer.?, Pagiophyl­
lum ambig1t'Um Reer sp. (= Cephalotaxites insignis Reer), Ela­
tocladtls (Cunninghamites) elegctns (Endl.) Sew., Cypct1'issiçliuJn 
gracile Reer, Geinitzia hyperb01'ea Reer, M01'icontia cyclotoxon 
Deb. e Ett., 8eqtwia tastigiata Reer, 8. heterophylla Velen., 
S. rigida Reer, 8eqtwiites concinntts (Reer) Sew., Ptilophyl­
lttm sp. (= Taxdes pecte-n Reer), ìVicldringtonites Reichii (Ett.), 
Reer, Cul111,ites groenlandictts (Reer) Sew., Potarnogeton c1'eta­
ceus Reer, Quercus Johnstntpi Reer, Myrica Longa Reer, COln­
ptonia mic1'ophylla (Reer) Berry, Laurophyllwn pllltoniwn 
(Reer) Sew., Cinlwmomoicles Newbe1'ryi (Berry) Sew., A.cer cau,­
clat1,tln Reer, Betula atavina Reer, B. vetnsta Reer, POpttltts den· 
ticttlMet Reer, 111n1lS protogaea Reer, Amlià tWigattel1sis Reer, 
Dewalquea groenlal1dica Reer,D. halcle111,iana (Debey) Sap. e 
Mar., Cissites affinis Lesqx., Platanophyllum pfctffianum, (Reer) 
Sew., Pl. wellingtoniantl1n (Lesqx.), Sew., Platanug newber­
ryana Reer, Jl{a.ccl'intockia cretacect Reer, Cassia Ettingsha'use­
niReer, Leguminos-ites orbiculatus Reer, Ool10tea protognect 
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Reer, Gelastrophyllt~m crenatum ~eer, Geanotht~s prodro'mtlS 
Reer, Zizyphus groenlandi.c1ls Reer, Gornus thwlensis Reer, 
G. holmiana Reer, CrataegtlS atavi.n.a Reer, Fraxin'LlS pr!1flCOX 
Reer, Ilex borealis Reer, I. patootensis Reer, Sapindtts Morri­
soni Reer, Sterctllia variabilis Reer, Diospyr08 primaeva Reer, 
D. Steenstrupi Reer, Vibu1"1tum attentwtu-rnHeer, V. mtllti-
1W1've Reer. 

Secondo Seward sarebbe esistito nella Groenlandia durante 
]l Oretaceo un centro di sviluppo per le Angiosperme; le Dico­
tiledoni appariscono nelle vicinanze del Polo entro una flora di 
tipo giurassico, prima che nell'Europa centrale ed è verosimile 
ehe esse abbiano preso origine presso il Oircolo polare artico, 
diffondendosi, poi, verso Sud. L'autore suddetto, come abbiamo 
già rilevato, cOll'si,d'era le tre flore di Rome, di Atane e di Patoot 
come un insieme inscindibile, costituente una flora di mesco­
lanza, di carattere tutt'a,ffatto particolare, la, quale comprende­
rebbe tipi antichi giurassici e forme recenti di Angiosperme. 
Gli elementi giurassici, d,opo un'immigrazione alquanto lenta 
d'al Sud, avrebbero trovato nella Groenlandia un ambiente adat­
to, dove essi avrebbero continuato a prosperare anche molto 
tempo dopo che erano stati sostituiti da altre forme nel loro 
luogo di origine e si trovavano in via di estinzione su tutto n 
resto della superficie terrestre. La simultanea esistenza nella 
Groenlandia di un centro di s'Viluppo per le Angiosperme a,vreb­
be in questa regione reso la flora cretacea più ricca, di tali 
forme, che negli altri territori di analoga età. Questi caratteri 
di mescolanza della flora renderebbe naturalmente molto diffi­
cile la determinazione dell' età della serie degli strati fossili­
feri ora considerati. :Mentre nell'Europa e nell' America le flore 
del Oretaceo inferiore sono facilmente separabili da quelle del 
Oretaceo superiore, nella Groenlandia, invece, secondo Seward, 
si riscontrerebbe un insieme {li piante, che non ammettono 
una così 'semplice classificazione. L'attuale Groenlandia, è una 
parte molto antica eli un grande continente, che avrebbe ser­
vito di rifugio a delle specie provenienti ,da altre aree meno 
stabili, situate a latitudini più meridionali e la, flora cretacea, 
di questa regione rappresenterebbe, quindi, nel suo complesso 
una, fase della, storia del Mesozoico equivalente al Neocomiano­
Oenomaniano-Turoniano-Senoniano. Le flore del Dakota, della 
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regione orientale del Golfo e del New Jersey corrispondereb­
bero assai da vicino per le loro Angiosperme ai caratteri più 
recenti della flora cretacea groenlandica, ma differirebbero ~la 

quest'ultima per l'assenza della maggior parte degli elementi 
giurassici. Secondo. Seward la flora cretacea ,della Groenlandia, 
costituente un'unica entità, rnon può essere esattamente para­
gonabile con rnessun'altra flora cretacea_ La flora del Potomac 
era probabilmente contemporarnea a quella della Groenlandia, 
ma rimase sempre priva di molte forme giurassiche-wealdiane, 
che trovarono la loro sede in quest'ultima terra. Quarndo pro­
sperava la flora più antica ·del Patw:vent, i tipi recenti delle 
Angiosperme norn avevano ancora, emigrato verso Sud e sola­
mente durante gli ultimi stadi del Potom(lC e rnell'intervallo 
compreso tra il Potom(tG ed il Raritan· la grande massa delle 
Arngios·perme, che si erano da poco sviluppate, sarebbe riuscita 
a,.d occupare il eontinente americano. 

Terre polari antartiche. 

L'area continentale dell' Antartide, ancora insufficientemente 
conoseiuta, ha offerto nella Terra di Graham alcuni legni e 
rami di Conifere del Cretaceo superiore. Gli avanzi di Conifere 
sono paragonati da Nathorst alla Seqtwia fastigiata (Sternb.), 
urna specie cara,tteristica del Cretaceo superiore dell'Emisfero 
settentrionale. Gothan inoltre, ha descritto ilI esernbrioxylon 
(Phynoclad·oxylon) antarctimtm, Arau,carioxylon (Dadoxylon) 
psettdoparenchymatosum) Lattrinoxylon ttniseriat'ttm) N othofa­
goxylon scalariforme) ma è difficile stabilire quali di questi 
legni appartengano al Cretaceo e qua1ì al Terziario. È proba­
bile che il Nothofagoxylon provenga dal Cretaceo superiore del­
l'Isola di Seymour, dove già Dusen ha riscontrato la presenza 
di resti fogliari di Nothofagus. 
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